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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DECRETO 3 luglio 1997. 


Approvazione di questionari per gli studi di settore relativi ad attività nel settore dei servizi e del 
commercio. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto l’art. 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n.331, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 ottobre 1993, n. 427, che prevede, da parte degli uffici del Dipartimento delle entrate del 
Ministero delle finanze, l’elaborazione di appositi studi di settore in relazione ai vari settori econo- 
MICI; 


Visto l’art. 3, comma 121, della legge 23 dicembre 1996, n, 662, che stabilisce che i soggetti che 
hanno dichiarato ricavi derivanti dall’esercizio di attività di impresa di cui all’art. 53, comma 1, ad 
esclusione di quelli indicati alla lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
.decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o compensi derivanti dall’eser-. 
cizio di arti e professioni di ammontare non superiore a lire dieci miliardi sono tenuti a fornire 
all’amministrazione finanziaria i dati contabili ed extracontabili necessari per l'elaborazione degli 
studi di settore; 


Visto l’art. 3, comma 121, della citata legge n. 662 del 1996, che stabilisce che per la comunica- 
zione dei dati contabili ed extracontabili necessari per l’elaborazione degli studi di settore l’ammini- 
strazione finanziaria invia ai contribuenti appositi questionari, approvati con decreti del Ministro 
delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale; 


Visto Part. 3, comma 122, della citata legge n. 662 del 1996, che stabilisce che i dati possono 
essere trasmessi su supporto magnetico; 


Visto il decreto ministeriale del 22 marzo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 aprile 
1997, con il quale sono stabilite le modalità per la compilazione e l’invio all’amministrazione finan- 
ziana dei questionari per gli studi di settore; 


Visto l’art. 3 dello stesso decreto ministeriale del 22 marzo 1997, che prevede che i decreti di 
approvazione dei questionari stabiliscono i termini di presentazione all’amministrazione finanziaria 
dei questionari; 


Visto l’art. 5 dello stesso decreto ministeriale del 22 marzo 1997, che prevede che i decreti di 
approvazione dei questionari stabiliscono anche le specifiche tecniche e i termini di presentazione 
all’amministrazione finanziaria dei supporti magnetici, nonché le caratteristiche della bolla di con- 
segna dei supporti stessi; 


Visto l’art. 9-bis, comma 3, della legge 28 maggio 1997, n. 140, che stabilisce che gli anni di 
riferimento per gli adempimenti di cui al comma 121 dell’articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662 possono essere modificati con decreto del Ministro; 


E da 
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Decreta: 


Art. 1. 


1. Sono approvati, con le relative istruzioni e le buste da utilizzare per la loro presentazione, gli 
annessi questionari recanti i dati contabili ed extracontabili necessari per l’elaborazione degli studi 
di settore che devono essere compilati dai contribuenti che nel 1996 hanno esercitato in via preva- 
lente una delle attività indicate: 

a) questionario SG35, relativo all’attività di rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con som- 
mumnistrazione, codice 55.302; 


b) questionario SG36, relativo all’attività di ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie 
con cucina, codice 55.30.1; 


c) questionario SG37, relativo alle attività di: bar e caffè, codice 55.40.1; gelaterie, codice 
55.40.2; 


d) questionario SG39, relativo all’attività delle agenzie di mediazione immobiliare, codice 
70.31.0; 


e) questionario SG44, relativo alle attività di: alberghi e motel, con mstorante, codice 
55.11.0; alberghi e motel, senza ristorante, codice 55.12.0; 


Y) questionario SGS50, relativo alle attività di: intonacatura, codice 45.41.0; rivestimento di 
pavimenti e muri, codice 45.43.0; tinteggiatura e posa in opera vetrate, codice 45.44.0; 


g) questionario SG61, relativo alle attività di: intermediari del commercio di materie prime 
agricole, di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati, codice 51.11.0; intermediari del 
commercio di combustibili, minerali, metalli e prodotti chimici per l’industria, codice 51.12.0; inter- 
mediari del Commercio di legname e materiale da costruzione, codice 51.13.0; intermediari del com- 
mercio di macchinari, impianti industriali, navi e aeromobili (comprese macchine agricole e per 
ufficio) codice 51.14.0; intermediari del commercio di mobili, articoli per la casa e ferramenta, 
codice 51.15.0; intermediari del commercio di prodotti tessili, di abbigliamento (incluse .le pellicce), 
di calzature e di articoli in cuoio, codice 51.16.0; intermediari del commercio di prodotti alimentari,. 
bevande e tabacco, codice 51.17.0; intermediari del commercio specializzato di prodotti particolari 
n.c.a., codice 51.18.0; intermediari del commercio di vari prodotti senza prevalenza di. alcuno, 
codice 51,19.,0; 


h) questionario SG69, relativo all’attività di: demolizione di edifici e sistemazione del ter- 
reno; codice 45.11.0; trivellazioni e perforazioni, codice 45.12.0; lavori generali di costruzione di edi- 
fici e lavori di ingegneria civile, codice 45.21.0; posa in opera di coperture e costruzione di ossature 
di tetti di edifici, codice 45.22.0; costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione e impianti 
sportivi, codice 45.23.0; costruzione di opere idrauliche, codice 45.24.0; altri lavori speciali di 
costruzione, codice 45.250; 

1) questionario SG70, relativo all’attività di servizi di pulizia, codice 74.70.1; 

I) questionario SMOI, relativo alle attività di: commercio al dettaglio dei supermercati, 
codice 52.11.2; commercio al dettaglio di minimercati, codice 52.11.3; commercio al dettaglio di 
prodotti alimentari vari in altri esercizi, codice 52.11.4; commercio al dettaglio specializzato di altri 
prodotti alimentari e bevande, codice 52.27.4; 

m) questionario SM02, relativo alle attività di: commercio al dettaglio di carni bovine, suine, 
equine, ovine e caprine, codice 52.22.1; commercio al dettaglio di carni: pollame, conigli, selvag- 
gina, cacciagione, codice 52.22.32; 

n) questionario SM03, relativo alle attività di: commercio al dettaglio ambulante a posteggio 
fisso di alimentari e bevande, codice 52.62.1; commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di tessuti, codice 52.62.2; commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di articoli di abbiglia- 
mento, codice 52.62.3; commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di calzature e pelletterie, 
codice 52.62.4; commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di mobili e articoli diversi per 


ME {E 
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uso domestico, codice 52.62.5; commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di articoli di 
occasioni sia nuovi che usati, codice 52.62.6; commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di articoli n.c.a., codice 52.62.7; commercio al dettaglio a posteggio mobile di alimentari e bevande, 
codice 52.63.3; commercio al dettaglio a posteggio mobile di tessuti e articoli di abbigliamento, 
codice 52.63.4; altro commercio ambulante a posteggio mobile, codite 52.63.5; 


o) questionario SM0O5, relativo alle attività di: commercio ai dettaglio di ‘confezioni per 
adulti, codice 52.42.1; commercio al dettaglio di confezioni per bambini e neonati, codice 52.42.2; 
commercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camicie, codice 52.42.3; commercio al 
dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte, codice 52.42.6; commercio al dettaglio di calzature 
e accessori, pellami, codice 52.43.1; commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio, 
codice 52.43.2; 


P) questionario SM06, relativo alle attività di: commercio al dettaglio di articoli casalinghi, 
di cristallerie e vasellame, codice 52.44.2; commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione e 
materiale elettrico vario, codice 52.44.3; commercio al dettaglio di articoli diversi per uso dome- 
stico, codice 52.44. 5: commercio al dettaglio di elettrodomestici, codice 52.45.1; commercio al detta- 
glio di apparecchi radio, televisori, giradischi e registratori, codice 52.45.2; commercio al dettaglio 
di dischi e nastri, codice 52.45.3; commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti, codice 
52.45.4; commercio al dettaglio di macchine per cucire e per maglietteria, codice 52.45.5. 


2. Ai fini degli adempimenti di cui all’art. 3, comma 121, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
ogni riferimento all’anno 1995 è sostituito da quello all’anno 1996. 


3. Per la stampa dei questionari e delle buste di cui al comma 1, dell’art. 1 devono essere utiliz- 
zati il colore magenta e il colore nero per i questionari indicati dalla lettera @) alla lettera i); il 
colore viola e il colore nero per i questionari indicati dalla lettera /) aila lettera p) ovvero può essere 
utilizzato il solo colore nero. 


Art. 2. 
1. I supporti magnetici per ia trasmissione dei dati contenuti nei questionari approvati con 
l’art. 1, devono essere predisposti secondo le specifiche tecniche contenute: 

nell'allegato 1, per tutti i questionari indicati nell’art. 1; 
nell’allegato 2, per il questionario SG35; 

nell’allegato 3, per il questionario SG36; 

nell’allegato 4, per il questionario SG37; 

nell’allegato 5, per il questionario SG39; 

nell’allegato 6, per il questionario SG44; 

nell’allegato 7, per il questionario SG 50; 

nell’allegato 8, per il questionario SG61; 

nell’allegato 9, per il questionario SG69; 

nell’allegato 10, per il questionario SG70; 

nell’allegato ii, per il questionario SM01; 

nell’allegato 12, per il questionario SM03; 

nell’allegato 13, per il questionario SM03; 

nell’allegato 14, per il questionario SM05; 

nell’allegato 15, per il questionario SM06. 
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Art. 3. 


1. I questionari, debitamente compilati e sottoscritti, devono essere inviati entro il 30 settembre 
1997 al centro di servizio competente in ragione del domicilio fiscale del contribuente. I contribuenti 
con domicilio fiscale in un comune appartenente alle regioni Lombardia, Toscana, Umbria e Sar- 
degna, devono inviare i questionari, rispettivamente, al centro di servizio di Milano, Venezia, 
Pescara e Bari. 

2.1 supporti magnetici devono essere consegnati entro il 30 ottobre 1997 con apposita bolla di 
consegna, mod. SBC, redatta in triplice esemplare secondo il fac-simile di cui all’allegato n. 16, 
all’ufficio delle imposte dirette nel cui ambito territoriale il contribuente o i soggetti che possono 
trasmettere 1 supporti hanno la sede o il domicilio fiscale. 


Art. 4. 


1. Il sistema informativo del Ministero delle finanze esegue sui supporti magnetici controlli 
intesi a verificarne la corrispondenza alle specifiche tecniche di cui agli allegati indicati nell’art. 2 
del presente decreto. Nel caso in cui i supporti magnetici non risultino conformi alle specifiche, 
ovvero risultino non leggibili, l’amministrazione finanziaria ne chiede la sostituzione, I soggetti inte- 
ressati devono consegnare all’ufficio richiedente, entro quindici giorni dalla data di ricezione della 
nchiesta di sostituzione, i nuovi supporti magnetici. 


Roma, 3 luglio 1997 
II Ministro: Visco 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


ve 
pron 


QUESTIONARIO SG35 


Codici attività 
55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con 'sommini- 
strazione. 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questonorio e finalizzato alla sola 
elaborazione degli studi di settore | doti con 
tenuti nelle iisposte che 1 contribuenti formiran 
no sono indispensabili per costituire la base 
informativa necessono ad uno coretta elabor 
razione dei predetti studi di settore e non sa- 
ranno in alcun modo presi 0 bose della cor 
rente attivita di accertamento 
Come l esperienza anche degli altr paesi ha 
dimositoto, laccetamento dei reddin delle 
piccole e medie imprese e dei lavoraion au 
tonomi e Ha le piu complesse e delicate 
In Italie 0 partire dall'avvio della riforma tn 
bulana, per affrontare questo problema si so- 
no seguile tre vie pima ollargando il numero 
dei soggetti obbligan alla tenuta della conto 
bilità, sio ordinano che sempliicaia por mol 
tiplicando gli obblighi strumentali” quali la 
lla di accompegnamento, gli scontrini e io 
ricevuta fiscale, infine introducendo porcola- 
ni strumenti - come 1 coefficienti di congiuita, ) 
coefficienti presunti di reddito, fo minimum 
fax, | parametn con i quoli si e cercoto di de- 
terminare 1 ricavi © | compensi presunli in ba 
se 01 dali contobili contenuti nelle dichiara 
zioni dei redditi 
Questi strumenti sono nsultati pero assai diffi 
cili da gesire anche perche le ativito econo 
miche sono numerosissime e non e possibile 
durle a poche grandi categone, inoltre la ca 
pacita di produrre ncavi e la redditvilo, on 
che all'interno di attivita identiche puo com 
biore notevolmente al vanore degli elemeni 
strutturali e di mercato 0 della localizzazione 
terntoriale 
Nel corso degli anni ci s: e por resi conto che 
solo ulilizzando cio che realmente serve 
all'imprenditore 0 al professionista per gestire 
la propio attivita 1 fisco puo ottenere risulta 
efficaci, anche in termini di controlli e che e 
produttivo imporre adempimenti contabili 
che hanno finalita esclusivomente fiscali Rien- 
tra in questa logica, ad esempio, la recente 
soppressione della bolla di accompagna 
mento, eliminato questo inutile adempimento, 
ogg: il contrglio del fisco a monte delle vendi 
te viene esercitato attraverso quei documenti 
che l'imprenditore ho autonomamente adatta 
to per la gestione dello propria attivita buoni 
di consegna, polizze di carico e altr docu 
ment di trasporto 
In base a questa slesso logica l'amministro 
zione si sta decisamente indirizzando verso la 
strada degli “studi di settore” studi, cioe, che 
attraverso la rilevazione delle coratlerisiche 
“sirutlurol* di ogni specifica attivita consente 
no di individuare le condizioni effettve di red- 
ditivila delle imprese e, quindi possono servi 
re pnmo di tutto quale strumento di valutazio: 
ne dell efficienza economica della gestione 
Gli giudi di settore costituiscono un moderno 
sistemo di isconito economico utile per volu 
tare la capacita di produrre nicovi delle sin: 
gole ottivito economiche realizzato tramite la 
raccollo sistematica non salo di doti di carat 
tere liscole ma anche di numerosi dlin ele 
menti che carottenzzano ] attiva e il contesta 
economico m cui esso si svolge Cosi come e 
avvenuto per la balla di accompagnamento, 
ce quindi da attendersi che | adozione degli 
studi di settore potro rendere inutili alti adem 
pimenti fiscali di carattere formale che oggi 
coshituscono un onere per esercenti orti e pro 
fessioni e imprese 


I. UMIUTÀ DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tro 
sporenti 1 criteri seguili dall'Ammmnistrazione fi 
nanziana per realizzare | accertamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
reolta economica del terstono L'utilizzo degli 
sludi produce quindi vantaggi sia per lammi 
astrazione che per il contiene 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono 
in paricolore, i seguenti 


trasparenza 


vengono resi noli | cater ar quali si atene 
l'omministrozione nell effettuare gh accerta 
menti In pralica, venendo a conoscere pre 
ventivomente che coso il fisco si aspetto do 
lui, il coninbuente puo regalorsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ar risultati degli stud: di 
seltore rana non adeguandole, in presen 
t4 


zo di validi monvi che ne giustifichino lo scor 
stamento] 

oggettività 

si da un quadro di nfenmento certo alle volu- 


lazioni del venficutore, 
stabilità 
ghi studi di settore sono destinati o nmonere 


come riferimento costante anche se verranno 
aggiornati e affinati sistemohcomente, 


gh studi, pur rispecchiando la realta econo 
mico del terntono utilizzano tu le stesse cor- 
relazioni logiche, 


certezza 


sono eliminan gli elementi di incertezza stoti 
siici, perché gli studi vengono realizzati chie 
dendo gli elementi necessani allo loro elabo- 
razione a tutti 1 contibuenti interessati e non 
sulla base di indagini a campione Acquisen 
do i dali relativi all'intero piotea degli opera 
ton e possibile effettuare raggruppamenti omo 
gene: per lerntono, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali che consentono una compo 
razione ragionata dei risultati della geshone, 


utilità nella gestione dell'impresa 

se ne puo avvantaggiare la stesso attività di 
gesnone in quanto + rihevi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio: 
so 01 fini dello ventico della efficienza produt- 
tivo delle imprese e della loro capocito di pro 
durre nicovi all interno del mercato 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mor 
doliia di determinazione di ricavi o compensi 
bosoto su: dali forniti con le dichiorazioni der 
redditi e su quelli contabili 

Gli studi, infatti consentiranno di determinare 
1 icovi o compensi che con più probabilia 
possono essere attribuiti al contibuente, indi 
viduondo non solo la capocita potenziale di 
produrre ricavi mo onche 1 fatto interni ed 
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este all'azienda che possono determinare 
una limitazione della copocita stessa [oran di 
attivita, situazioni di mercato, ecc } 

In concreto gli studi di settore sono realizzati 11 
levando perogni singola attivita economica, le 
relazioni esigenti tro le vanobili contabili e quet 
le strutturali sia inteme [processo produttivo, 
area di vendita, ecc} che esterne ollaziendo 
fandamento dello domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza] Vengono, molle, nlevale le dr 
verse fasi dell'attivita in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra 1 
iicovi risultanti dallo studio e quelli dichieron 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per oree terntonali omogenee in 
quonto il livello dei prezzi le condizioni e le 
modalita operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili la capacità di spesa la tipologia 
dei fabbisogni, lo capocito di attrazione e la 
domando indotto dipendono dal luogo ove la 
specifica ottivito è esercitato 

A porta di ogni altra condizione 1 fatton che si 
nfenscono direttamente o indirettamente allo 
realta terntonale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacita della singolo azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attento 
mente valuta anche con il convolgimento det 
le struttire penfenche dell'Amministrazione li 
nanziona e degli esperti indicati dalle associo 
zioni di categoria e dagli ordini professionali 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuli allo presentazione del questionano, 
indipendentemente dallo natura giundica e dal 
regime contobile adottato, | contnbuenti che 
per il periodo d'imposto 1996 hanno dich 
tato nei modelli 740, 750, 760 e Z60BIS rr 
cavi denvonti dall'esercizio di altivilo di impre 
so di cu allaricolo 53 commo 1, del TUR, 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c] 
cessione di azioni, quote di partecipazione in 
societo, obbligazioni ecc ovvero compensi 
denvant doll esercizia di ari e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di ire 
tl presente questionano va compilato e pre 
sentato solo se l'attivita effettivamente eserci 
tala nel periodo d'imposta 1996 conisponde 
ol codice | o ad uno der codici) indicati nella 
copertina del quesiionano 


ATTENZIONE 


I quesiononi vengono inviati al domiailio 
dei contribuenti tenuti a presentorli sullo 
base di eloborozioni effettuote tenendo 
conto degli ulimi dat disponibili | conii 
buenli che svolgono una attività campre 
so tro quelle selezionate per l'inno dei 
questionan efencoti in Appendice sono te 
nuti allo presentazione del questionono 
anche se non lo honno molenolmente n 
cevuio o ne hanno ricevuto uno relalvo 
ad attivita diverso do quella effettvamen 
te eserclata | contibueni in questione 
devono prowedere a procurarsi autono 
mamente sl questonano da compilore 
anche folocopiando quello pubblicato 
nello Gazzetta Ufficiale E possibile sepe 
nre il questonano onche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze all indinzzo 
http //www finonze interbusiness it 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


Si fo presente che i contribuenli litalori sia di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de- 
nvanti dall'esercizio di attività d'impresa {ad 
esempio, Ingegnere che ha svolto attività pro 
fessionale e ottività di impresa edile] sono te 
nuti a compilare distintamente sia il questio 
nono per l'attività relativa olla primo lipolo- 
gia di reddito sia quello per l'altro attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinto- 
mente considerati non siano superiori o dieci 
miliardi di lire. 
la collaborazione dei contribuenti alla com- 
pilazione del questionario è di fondamentale 
importanza per la costituzione della base 
informativo indispensabile allo corretto ela- 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inadempienzo di alcuni contribuenti 
ssa determinare anomalie nella futuro ela- 
Eoczione dei dati è prevista la possibilità di 
inviare la Guardia di lia nza od acquisire di- 
rettamente presso il contribuente i dati richie 
sli nei questionari che non siano stoli restituiti 
oll’Amministrazione finanziario entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifica» 
fe 1 questionari che riportano doti non cor 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

* 1 contribuenti che hanno dichiarato, per il 

* periodo d'imposta 1990, ricovi o com 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiòre a lire dieci mi 
liordi; 

* 1 contribuenti che honno iniziato l'attività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionorio anche co- 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi- 
cato l'attività esercitato come, ad esempio, 
un imprenditore che fino od aprile ha svollo 
l'attività di commerciante e do maggio in 
poi quella di artigiano; 

e | contribuenti che hanno cessato l'attività 
successivamente ol 31.12.1994, 

» » contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
penodo di non normale svolgimento dell'at 
tività. Si precisa che va considerato perio- 
do di normale svolgimento dell'attività quel 
lo in cui è stata svolla l'artività produltivo 
prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non 
si considera periodo di normale svolgimen- 
to dell'attività: 

a) quello da cui decorre la messo in liquida 

zione ordinario, owero l’inizio dello proce 

dura di liquidazione coatta amministrativa © 
fallimentare. In proposito, si precisa che il pe- 
nodo che precede quello in cui ha avuto ini: 
zio la liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quello previsto 

ordinoriamente. Tuttavia, in questo caso, il 

contribuente non è ugualmente tenuto alla pre 

sentazione del questionario in quanto f'attività 
si considera cessata nel corso del periodo.di 
imposta; 

b) quelli successivi al primo periodo d'impo- 

sta qualora la società, in tali periodi, non 

abbia ancora iniziato l’attività produltiva 


prevista dall'oggetio sociale, ad esempio 

perché: 

- la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi- 
tore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
fo dell'attività, a condizione che le stesse 
sono stale tempeslivamente richiesle; 

- viene svolta esclusivamente una attività di ri 
cerco propedeutica allo svolgimento di altra 
ottività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


ta compilazione del questionario vo effettuato 
con lo mossimo chiarezza [a macchino 0 a 
mano a carattere stampatello) ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinore anomalie nella bose informaliva 
che si intende costituire utilizzando i dati for- 
nuti dai contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge 


nerolità dei contribuenti che svolgono l'attività, 


o le attività oggetto di analisi. Conseguente- 
mente, alcune delle richieste in esso contenu- 
te potrebbero non riguardare il singolo sog: 
getto che sta provvedendo dlla sua compila: 
zione, i) quale dovrà, quindi, lasciare in bion- 
co 1 compi del questionario che non lo ri 
guardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi do quello con- 
tabile, avendo carattere statistico, possono es- 
sere fornili, in particolare quali percentuali, 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura cello rilevazione effetivato. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup- 
porto magnetico contenente i do. 

Per effettuare la registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
progromma informatico distribuito gratuita- 
mente doall'Amministrazione finanziaria on- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al- 
tresì, le applicazioni reolizzate dai produtto- 
ri di software sullo base delle specitiche tec- 
niche fornite: dall'Amministrazione finanzia 
na nei decreti ministeriali di appravazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che coratte- 
rizzo l'elaborazione degli studi, si racco- 
manda ai contribuenti di trasmettere i dali 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi- 
ne di facilitare fe operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

Ai contribuenti i cui doti del questionario 
saranno consegnati su supporto magnetico 
e riconosciuta un credito d'imposta di lire 
diecimilo, da utilizzare in occasione delia 
pnmo dichiarazione dei redditi successiva 


3 


alla presentazione del questionario [gene 
ralmente quella trasmessa all'Amministra- 
zione finanzioria ne! 1998]. Detto credito 
d'imposta non costiluisce componente po- 
sitivo di reddito, né rileva ci fini dello de- 
terminazione del rapporto di cui all'artico- 
lo 63, del TUIR, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, vo inviato per posta ordinario, entro 
il 30 settembre 1997 {ulilizzando preferibit 
mene la busta che !o ccm, al Cer 
tro di Servizio indicato nella tabella riportata 
n Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
predisposte dall'Amministrazione finanziaria 
effettuano la spedizione con tassa @ carico 
del destinatario. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposito busia possono utt 
lizzare, affrancandola, una normale busta di 
comispondenza di dimensioni idonee 0 con 
tenere il questionario senzo che sio necessa» 
nio piegarlo. La busta deve secore in alto a si 
mistra l'indicazione: “Questionario studi di 
settore codice...“, il codice fiscale, il cogno 
me e il nome o la denominazione. Il codice 
del questionario da riportare sulla busto è 
quello indicata sulla copertina del questiona 
10 stesso, 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 
va dell'avvenuta zione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu- 
fruire della sanatoria per la omessa 0 errota 
dichiarazione di variazione di attività, previ- 
sta dall'articolo 3, comma 121, dello legge 
23 dicembie 1996, n. 662, possono invia 
re il questionario, anzichè per posta ordina- 
nia, per raccomandola senza avviso di rice- 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dali su sup- 
porlo magnetico, anche attraverso la'propria 
organizzazione di categoria oppure affidan- 
do tale adempimento È soggetto incaricato 
di tenergli lo contabilità [dottore commercioli- 
sta, ragioniere, perito commerciale, consulen- 
ie del lavoro, CAAF, ecc.). | supporti magne- 
fici devono essere consegnati, unitamente 
all'apposita bolla di consegna redatta in tri- 
plice esemplare, automaticomente predispo 
sta dal programma, all'ufficio delle imposte 
dirette nel cui ambito territoriale hanno la se 
de o il domicilio fiscale i soggetti che trasmet- 
tono i supporti. 

1 supporti trasmessi doi soggetti incaricati 
della lenuta delle scritiure contabili dei con- 
tribuenti devono contenere olmeno 10 que- 
slionori anche di differenti tipologie..L'ulti- 
mo supporto trasmesso da tali soggetti può 
contenere anche un minor numero di que- 
stionari. 

Il termine di preseniozione del supporto ma- 
gnelica è successivo a quello previsto per la 
spedizione dei modelli cortacei e scade il 30 
ottobre 1997. 
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mi GENERALITÀ 


Il queslionanio, da compilare con riferimento 

al periodo d'imposta 1996, si compone dei 
veni quodni 

* don anagrafici, 

* personale addetto all'attivita, 

# unita locali destinate all'esercizio dell at 

vito 

consumi, 

mezzi di trasporto 

modalita di espletamento dell'ottivito 

elementi specilici dell'attwita, 

ben: strumentali, 

elementi contabili 


DATI ANAGRAFICI 


In ee quedio vanno indicati il codice fr 
scale, il numero di partita IVA 1 doti ona 
grafici e il domicdlio liscale del contribuente 
GI momento della presentazione del questo 
nano Il campo relitvo alla natura guidca 
va compiloto soltanto da: soggelti diversi 
dalle persone fisiche  riportandovi lo stesso 
codice che e slato indicolo nel modello di 
dichiarazione dei redditi 750, 760 o 
Z60BIS 

Sono richieste, inol're, le seguenti informa: 
zioni 


Attività esercitata 


Il presente questionono può essere utilizzalo 
esciusvomente da: soggetti che svolgono co 
me altvità prevalente quello di “Semizi di ro 
sticcene pizzerie 0 taglio con somministra 
zione {codice ottivilo 55.30.2) Fer ativita 
prevafente si satende l'attvita dalla quale e 
derivato il maggiore ammontare dei ricavi 
conseguiti nel 1996 Se l'attivita prevalente 
non e quello di sevizi di roshecene, pizzene 
a taglio con somministrazione, sora cura del 
contribuente procurarsi il diverso questonano 
predisposto per tale allvito Tale questona 
no dovra essere invioto nel termine previsto 
dal relatvo decreto di approvazione se suc 
cessivo a quello di presentazione del que 
sionario in esame 
Nel coso in cui l'attività effetivomente eser 
citata nel 1996 non comspondo o quella 
comunicata in occosione della dichiarazio 
ne di imzio dell'attivita 0 a seguito di pre 
sentazione di una dichiarazione di vano 
zione dei dati, va borrato la casello “Va 
tazione codice anmvtà” Tale indicazione 
produce 1 medesimi effet delia dichiara 
zione di varazione otività disciplinata 
dall aricolo 35, del Decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ollobre 1972, 
n 633, e non si appliicono neanche per | 
penodi di imposto precedenti le sanzioni 
connesse alla mancato 0 errato comumea 
«zione dello vonoziane del dato forno con 
il quesitonono 
Gualoro il soggetto inieressoto alla compila 
zione del questionario sio costituito in forma 
di cooperativa e sio in possesso dei i 
previsti dall'aricolo 14, del decreto del Pre 
sidente della Repubblica 29 settembre 
1973, a 601, indicare, nell apposito com 
po, lo notura della stessa secondo la se 
uente cod 100 
i utenza, 
2 conferimento lavora, 
3 confenmento prodolli 
Se l'impresa è iscalta nell'albo artigioni, bar 
rare l apposita casella 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO S$SG35 


Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche al- 
tre attivita d'impreso diverse da quella pre- 
valente, indicarne + codici di otlivita e, in 
percentuale, l'incidenza dei nicavi consegui 
tì in nfemento 0 ciascuna aliviia seconde 
na rispetto ai ricavi complessivi derivanti do 
tutte le attività d'impresa svolte dol conti 
buente E' possibile indicore sino a tre ati 
vito secondane In presenza di un maggior 
numero di oltività, il contibuente si Umritera 
ad indicore le tre piu significove in termini 

di sicavi conseguiti 

A tol hne si fornisce il pig esempio rela 

ivo a un conîribuente che esercita una att 

vita d'impresa oltre quella prevalente 

* ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996 £ 200.000 000, 

* ammontare del ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dellathvito prevalente di “Semizi di ro 
sliccene, pizzerie a loglio con somministto 
zione , codice gativita 55 30 2 
£ 170 000 000 

* ammontare det ricavi conseguii nell eserci 
zio dell attività di "Bor e calfè”, codice 
55 401. perla quale non e possibile uh 
lizzore il presente questionario 
£ 30.000 006 

It contibuente indichero quale attivita secon 

sun i codice 55 40 1 e l'incidenza del 


BM PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadio in oggetto sono nichieste infor 
mozioni relative al personole eddetto all att 
vito In particolare, indicare 

- nel rigo AI, nella puma colonna, il nume 
ro dei lavorolon dipendenti che svolgono 
ottivito a tempo pieno e, nella seconda co- 
lanno, il numero complessivo delle giorna 
te retnbute desumibile dai modelli DM10 
relati al 1996, 

- nel rigo A2, nello puma colonna at nu 
mero dei lavoratori dipendenti a iempo 
parziale e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate reln 
bute moltiplicando per sei il numero 
delle settimane utili desumibile dal qua 
dro B del modella 01M relativo al 
1996, 

- nel rigo AI, nella primo colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attivita 
nell impresa e, nella seconda colonna il 
numero complessivo delle giornate retrebui 
te, delerminoto moltiplicando per sei il nu 
mero delle settimane desumibile dai modet 
i DMIO relatm al 1996, 

- nel rigo A4, nello piimo colonna, il nume- 
ro dei lavoranti a domicilio, degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti: con contratto o termine e, nello 
secanda colonna il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mo- 
delli DMIO relatmi ol 1996 

- nel rigo AS _1l numero dei collaboratori coar- 
dinalt e continuativi di cu all'articolo 49, 
comma 2, lett ol del TUIR, che prestono lo 
loro amvità prevalentemente nell'impresa inte 
ressoto allo compilazione del questionario, 

- nel rigo A& il numero dei collaboratori 
coordinoti e continuativa di cui 
all'aicolo 49 commo 2 lett a], del 
TUIR diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente, 

- nel rigo AZ, il numero dei collaboraton 
dell'impieso fomitore di cu all'amcolo 5 
comma 4, del TUIR, ovvero il coniuge 


RITENIAMO Rice cnicne 


4 


Studi di settore 


dell'azienda comugale non gestita in for 
ma societana, 

- nel rigo A&, ;l numero dei fomilon che 
prestano lo loro attivita nell'impresa, diver 
si do quelli indicati nel rigo precedente 
quali, ed esempio, 1 cosiddetti familiari 
coodiuvanii peri quali vengono versati ! 
contributi; previdenziali) 

- nel rigo A@ il numero degl associa in 
perecipozione che apporano lavoro pre 
valentemente nell'impresa interessota ollo 
compilazione del questonano, 

- nel rigo ATO, il numero degli associan in 

partecipazione diversi do quelli indica» nel 

"90 precedente 

nel rigo AI, di numero der soci, inclusi è 

soci amminisifalon, con occupazione pre” 

valenie nell'impresa inleressota alla compr 
lazione del questonano Si preciso che 
non si deve tener conto dei soci che appor 
tano esclusivomente capitole, anche se soci 

di società in nome colletivo 0 di società in 

accomandita semplice Non possono esse 

te considerdi soci di copitale quelli per + 

quoli risultano versati contibuti previdenzia 

h e/o premi per assicurazione contro gli 

infortuni nonche 1 soci che svolgono la fun: 

zione di amministratori dello societa, 

— nel rigo AI2 il numero dei soci, inclusi 1 
soci amministratoni, diversi da quelli indice» 
ti nel go precedente, 

- nel rigo A13, il numero degli amministrato 
n non soci 


tm UNITA’ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rdevare informazioni 

concernenti le unità locali e gli spozi che, a 

qualsios: tolo, vengono utilizzati per l'eserci 

zio dell'attività ed È predisposto per indicare 

1 dati relativi a due unita Sinlmizioni re 

latve alle eventuali ultenon unita locali van 

no indicate utilizzando fotocopia del presen 
te quadro 

Nei pimo rigo va indicato il numero com 

plessvo delle unità loceli utilizzate per lotti 

via, per ciascuno di esse indicare 

- nel campo in alto 0 sinistra, il numero pro 
gressivo i 

- nel rigo BI, l'anno in cui il contribuente ho 
inizialo l'attività in tale unita locale, 

- nel rigo 82, la vio 0 piazza e il numero cr 
vico IN cui e vbicata l'unita locale, 

- nel rigo 83, il prefisso e il numero di te 
lefono In presenza di più utenze telefoni 
che è sufficiente indicare un solo numero, 

- nel rigo B4, il codice di avviamento po 
stole, 

- nel rigo B5, il comune in cur e situata 
{umta locale, 

— nel rigo B6_ lo sigla della provincia, 

- nel rigo B7, ii numero di utenze telefoni 
che intestate al contubuenie, con esclusio 
ne di quelle felatve a telefoni *cellulon”, 

- nel rigo B8 la superficie complessivo [o 
disposizione del Pubblico]. espresso in me 
‘tn quadra delle unita locali destinate allo 
vendita ed allo semministrazione 

- nel rigo B9, lo superficie complessiva, 
espresso in metri quadra, degli spozi 
esterni destinati alla vendita ed allo sommi 
mslrazione, 

- nel rigo BIO, lo superticie complessiva, 
espresso in mel quadrati, degli spaz: de 
stinoli a magazzino delle merci 0 ad alin 
unlizzi similon, 

- nel rigo BI1, la supericie complessivo, 
espresso in metri quedioti, delle unita loco: 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO $G35 


Studi di settore 


fi adibite alla preparazione dei prodotti 
destinati ollo vendita flaborotoria, cucina]; 

- nel rigo B12, il numero di ingressi di cui 
l’unità locale dispone; 

— nel rigo B13, lo potenza elelirica comples: 
sivamente impegnato, espressa in KW. In 
coso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B14, l'orario di apertura dell'unità 
locale secondo le tre fasce orarie riportate, 

rrando fa relaliva casella; 

— nel rigo B15, la focalizzazione, ultilizzan- 
do uno dei codici ivi riportati; 

— nel rigo B16, se l'esercizio è ubicoto in 
una località turistica, barrando l'apposita 
cosella; 

— nei rigo B17, il codice 1, 2 0 3, se vie- 
ne svolta attività stagionale per un perio- 
do non superiore, rispettivomente, ai ire, 
gi sei o ai nove mesi nell'anno. la casel- 
la non va compilata, pertanto, nei casi 
in cut l'attività viene svolta per un perio 
do superiore a nove mesi nell'anno. 


mw CONSUMI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi 

ad alcuni tipi di energia consumata nel cor 

so del 199€" In particolare, indicare: 

— nei rigo €1, la quantità di gas consumata, 
espresso n metri cubi; 

— nel rigo €2, lo quantità di gas liquido con- 
sumoia, espressa in Kg; 

— nel rigo C3, la quoniità di gasolio consu 
mata, espressa in litri; 

— nel rigo €4, la quantità di legna consuma 
ta, espresso in quintali. 

Non occorre indicare i consumi di eneîgio 

elettrica perchè gli stessi sono già noti al si 

stema informativo dell'Amministrazione finan- 

ZIONA. 


IM MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni se 

lative ci mezzi di trasporto posseduti e/o de 

tenuli a qualsiasi titolo per lo svolgimento 
delf'attività alla dota del 31 dicembre 

1996. Al riguordo si fo presente che i dati 

relativi ad eventuali veicoli coibentati non de- 

vono essere indicati nel presente quadro 
bensì nell'apposito rigo ns del quadro dei 
beni strumentali. - 

In particolare indicare: 

— nei righi da DI a Dé, per ciascuno tipolo 
gia k; mezzi di trasporto indicata, nel pri 
mo campo, il numero dei veicoli e, nel se 
condo compo dei righi D2, D3, DS e DE, 
la portata complessiva degli siessi espres: 
so in quintali. 

Al riguardo, si preciso che i veicoli da indi 
core Manic a DI a DI sono, rispettiva. 
mente, quelli di cui alle lettere al, c] e dì, 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi 
slativo 30 oprile 1992, n. 285, mentre nei 
nighi do D4 a DE vanno indicati; rispettiva- 
mente, i veicoli di cui alle lettere a}, c) e d) 
dell'arlicolo 53, comma 1, del citato decre 
to legislativo. 
Nel rigo D7, indicare le spese sastenute per 
servizi di rasporto effettuati da terzi, integra- 
tivi o sostilulivi dei servizi effettuati con mezzi 
propîl, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per lo spedizione attraverso 
comern o altri mezzi di trosporto navi, ae- 
rei, ecc.). 


n MODALITA’ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITA” 


Il quadro consente di individuare le concrete 
modolità di svolgimento dell'attività e la natu- 
ra dei servizi offerti alla clientela. 

Nei righi che seguono indicare: 

- nei righi do F1 a Fò, per ciascuno delle 
diverse prestazioni individuate, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in fapportò ai ri 
covi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultore pari a 100; 


Altri servizi offerti 

- nel rigo F7, se viene effettuato servizio a 
domicilio, barrando la relativa cosella; 

— nel rigo F8, se l'esercizio è dotato di im 


paro di climatizzazione, barrando lo re- 
otiva casello. 


Mm ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA’ 
Nei righi che seguono indicare: 


Mobili e arredi 


- nei righi G] e G2, rispettivamente, il nu- 
mero dei posli o sedere siluati all'interno e 
all’esiemo del locale; 


Personale distribuito per livelli retributivi 


- nei righi da G3 a 612, il numero degli 
addetti all'attività dell'impresa, per ciascun 
livello retributivo individuato; 


Tipologia della clientela 


- nei righi do G13 a G1I7, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai fi 
cavi complessivi. Il tofale delle percentuali 
deve risultore pari a 100. 


tb BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicata, per ciascuno tipo 
fagia individuata, il numero, la capacità a la 
lunghezza espresse nello unità di misura ri 
chiesto, dei beni strumentali posseduti e/o de 
fenuti a qualsiasi litolo al 31 dicembre 1996. 
In particolare, nel rigo 113, in presenza di 
pe veicoli coibentati, sommame il numero e 
‘o portata, 


iti ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i doti con- 
tobili necessari alla elaborazione fair studi 
di settore. Si trotta dei medesimi dati forniti ai 
fini dell'applicazione dei porometti in acco 
sione della compilazione dello dichiarazione 
1997 per | redditi del 1996. AI fine di ren- 
dere più agevole la compilazione del presen- 
te quadro è sala predisposta le seguenti ta- 
belle di raccordo tra i dati richiesti nel que- 
stionorio e quelli già forniti nei modelli di di- 
chiarazione dei redditi 740/F, 740/G, 
750/A, 750/8, 760/A) e 760BIS/A. 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 


[na _|GI2.compol___[F?7.compot__] 
F76, compo | 


y [eat rr esa 


Mi K F 73, compo 2 
i meno il campo 1 


I60/AI 


AI 73, cempo intemo 


[AT7Z compo e] 


AI 72, campo interno _ 


E e 


MA 
Mi 
M7 
mi 
Mo 
MIO 
MI) 


ca ai 
CO 


E 


3|=|® 
Glx]o 


BE 
Su 


z 


19 |AI77. secondo compo sem] 
2I [AT 80 comme 


AI 68 meno dl compo miemo P 


Al 77, primo compo inferno 


z|zlz 
8|=]3 


z 
[x] 
wi 
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[| 760Ms/A 
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3 MANIFATTURE 


36130 
36 }4 1 
36 14 2 


Fabbricazione di cicoo cioccolata, coramelle e 
conlenene 

Fabbucozione di gelati 

fabbricazione di fette biscottrie e di bixos fobbe 
cazione di prodotti di pasheceno conservi 
Fabbicozione di pastcceno fresca 


Fabbacazione di pose alimenton di cuscus e di 
piodom fannace: sirmil 


Madia dei cereah 
Alze lavorazioni di semi e granogiie 


Esrazione di pere ormamentoli 

Esnozione di olre piere da cosruzione 

Estrazione di petra de gesso 8 di andnie 
Esrozione ci pere per calce e cementi £ di dolomie 
Esmozione di ardeso 

Estrazione di ghiaia e schbe 

Esrazone di orgillo e coolina 

Estazione di pemica e alti motenali obras 
Estranone di alt: minesoli e prodom di covo fquor 
zo quorzite sobbie ulcee ecc} 

Segagione e lavorazione delle pietre € del mormo 
fovorazione amsico del moimo e di alire prete ah 
fin: lovca in masoro 

fioniimazione di pietre e moerali von tem dela covo 


Fabbricazione di rom 


fobbrcazione di articoli di calzetleno a maglo 
Fabbricazione di pullover condigon ed alti arlicali 
tini a maglia 

Fobbicazione di olo mogliena eserna 
fabbicozione di magleno nimo 

Fobbrrcozione di cli oreoli e accesson a moglo 
Contezione di indumenn do lovaro 

Confezione di vestono esterno 

Conlezione di bionchena personale 

Confezione di conpelli 

Confezioni vene e occesson per abb glamento 
Confezione di abbigliamento o indumenti porcolon 
Alte ommia collegote coll ndusra dell'abbagliomento 


Fabbricazione di colzature non in gomma 
fobbricazione di porn e accesso: per calzare 
non In gomMmA 

fabbricazione di calzature suole e tacchi in gom 
mo e plosica 


Toglo piallosro e tano mento del legno 
ra di do mpaloccoro labbrco 
zone di compensoro ponnelh srobficat fod omma Ir 
sila) pannelli di Ire di parncete ed alti ponceli 

Fabbricazione di porte e inesta in legno (escluse 


pore Blindo) 
‘sbbuceziore di oli element di corpentero in le 
no e folegnamena 
abbicozione dh imballoggi in legno 
fabbreazione di prodom von in legno lesclusi 1 mol) 
Fobbroanone da prodoi della lrvorazone del fr 
Fabbricazione di sedie è sedili incluu quelli per 
peromobili amovercoli nov e reni 
Fabbricazione d poilrone e divani 
fabbiicozione di mobi non merglici ger ulici ne 
jOzi ecc 
abbucozione di alii mobili per cucino 
Fobbncaziore di altr mob di legno 
Fabbicazione di mobili in giunca vimini ed alno 
melerale sim le 


Preporozione e filatura dh bre hpa corone 
Preparazione e flarrra di fibre ipo lino 

Tess uta di filo "po corone 

Conlezionamenv di tironchena do leno do tordo 
e per lorredomeno 


fabbicozione di prodot. di ponettena 


m PROFESSIONISTI 


Sx02 
74202 


sK03 
74 20A 


504 
Z4}11 


5K05 
24 12A 


784128 


74 j4 2 


Studi di ingegneno 
Attraò recniche svclie do geomem 
Amo degli sud legali 


Sena: n moteno di conbbilio consulenza socetono 
incanchi giudizon consulenza hisoole fami do Gonon 
gammecolisa 

Servizi n motena di contobilia consulenza sone 
no incorchi qiudizion consulenza lscole form 
do togionien è perm commer ali 

Conuw'enze del lovoro 


n SEevizi 


563) 
50 20] 


5632 
$0 203 


633 
9302 3 


$G34 
9302 ) 
92302 2 


$GIS 
$5 302 


Go 
55301 


$GI7 
55401 
55 402 


$GI97 
70310 


SG4I 
50 202 


$G44 
s5 110 
55 120 


546 
29312 


5647 
50204 


SG49 
50403 


5650 

45410 
45430 
asdao 


SGS1 
74 BA A 


$G61 
51310 


51120 
51130 
51140 


51150 
51160 


51170 
St 180 
51 190 


$668 
60250 


5649 

45 110 
as 120 
45210 


Rx arazioni meccaniche di auipvercoli 


Riparazione di iImpioni: elenca € di alimenozione 
per cuiovercoli 


Semzi degl «tun di bellezzo 


Servizi dei soloai di barbera 
Sema dei saloni di parrucchiere 


Rosnccene luggnone. pizzerie a taglio con somme 
nistrazione 


Risoronti ance. pizzene osene e brrene con 
cucina 


Bar e callè 
Gela e 


Agenzie di mediazione mmobibare 
Riporazeni di corazze di uivencch 


Albergh e more! con ristoronie 
Alberghi e moiel senza fisiorante 


Riporazione di tonica ogreo 
Riparazione è sostituzione di preumanci 
Riparazioni di monceii e como 


Inionacatuo 
Rivesimento di povment e mun 
Timeggiatuto e posa in opero di vero 


Animio di conservazione e remmuro di opere d'ore 


Imermediori det commettio di materne prime ogrcole 
di onwmali van di maiene preme tessili e 

Iniermedan del commercia di combusitali minero 
Li merli: e prodom chime: per liadusma 
Inemedon del commercio di legnome e malerale 
da costruzione 

Inermederi del commercio di mocchinan impone ir 
durali non e ceramobili Komprese macchine ogir 
cole e per Ara] 

Inernedon del commercio di mob orsecli per lo 
coso e ferromento 

Intesmedhari del commercio di prodon ressli di ob 
biglamento { ncluse le pellicce] di colzoture e di 
aricoli in cunio 

Inimediori del commerco di prodotti olmentani 
bevande e abocco 

Intermediari del commercio specializzato di prodo» 
h paricolan n co 

Imermedon del commercia di van prodom senzo 
prevalenza di akuno 


Trasporto di merc: sy siroda 


Demolizione di egilici e + siemozione del retreno 
Tuvellozioni e pedciozioni 

lavor generali di costruzione di edibe: e lavi di 
ingegnera ome 


1 MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Induizzare ÎG busto 
ol Centro di Servizio delle imposto dirette competente secondo le indicazioni npostote nello sottostante tobello 


Contubuente con dom iha fiscole - CAP 
in un comune dello 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGHA 
REGIONE BASHICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


Cra 
do ndore do indole 


00100 
20100 
70100 
70100 
70100 
65100 
è5100 
65100 
05100 
30100 


ROMA 


Re | IA 


45 220 Posain opero di copesture € cosmuzione di assotr 
+e di rieti di edi» 

45 23 0 Costuzone di putcstode, sode campi di mazone 
e moanè spot 

45 240 Costruzione di opere rrouiche 

45 250 Alti tovon specioh di costruzione 


saro 
7470) Semzid polizia 


Mm COMMERCIO 

SMOI 

5211 2 Comneno al detogho dei supermero? 

52113 Commercio ol dettogio dei minimercoh 

52 114 Commerno al detoglio di prodotti alimentari van in 
clin esercizi 

52 22 4. Commercio di dettaglio specialzzaio di colti prodo+ 
hi alimentoni e bevande 

Sm02 

52 221 Commercio al denoglo di carmi bone sune equ 
ne omne e caprine 

52 222 Commercio al dettoglo di com pollame conigli se 
voggra commagione 

SMOI 

52 62 ) Commercio dl denogho ambuonie è posieggio fio di 
gimenie e baonde 

52.62 2 Commenno al deraglo ambulante a posteggio hs 
so di essuh 

5262 3 Commercio ol denaglia ambulonie a poseggio hs 
di cincoli di abbglamento 

5262 4. Commercio al dartoglia ambulante a posteggio Îiss0 
di calzarue e pelletene 

52 625 Commercio 0! dettaglio cmbulonie a posteggio Îs 
10 di mobili e amcoli divers per uso domesnco 

52 62 6 Commercio o! detoglo ombulante a posteggio hs 
40 di arnicoli di occasione sa nuov che usoti 

52 62 7 Commercio cl denoglo ambulone e poseggio ls 


sa deal anco nc o 
52 633 Cormercio ol denoglo a posteggio mobile di ale 
Mento è bevande 
Commercio al defiagio a poseggio mobile di my 
suti e articoli di obbigiumento 
Alro commettio ombulone a poseggio mobile 


Commercio al dettaglio di cantezioni per aduh 
Commercio DI dettaglio di confezioni per bambini 
e neonah 

52 423 Commercio al denaglo di bianchero personale 
maglero comune 


52 426 Commercio al deogha di coppelli ombieti guon 
he crovohe 

5243) Commerno ai dettaglio di calzature e accessori 
pellam 

52432 Commercio al deltagho di aritoli di pelletena è 
do vaggo 

SMO6 

52 442 Commercio cl denaglio di amcali casalinghi di cre 
vollene e vosellome 

52 dd 3 Commercio di deroglio di anca per lilluminanone 
è maienole elesrico vano 

52 44 5 Commercio oI denoglio di amcol diver per uso 
domestico 

52 45? Catimerco dl deroga di slenrodomesnci 

52 452 Commercio al denpglo di oppareochi rocho rien 
son giradischi e registratori 

52 453 Commercio al dettaglio di dischi e nosn 

52 454 Commercio oi denogho di urument musicali e spar 
Th 

$2 455 Commercio di detoglà di morchine per cure © 


per maglena 


Contribuente con doma hscale CAP Ciò 
vi un comune deo do indicare da indice 


REGHONE FRAAEVENEZIA GHIAIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EANUAROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICHIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 10100 
REGIONIE VALE D AOSTA 10100 
REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 38100 


30100 
20100 
40100 
16100 
90100 
84100 
84100 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO $G35 


Dati Anagrafici : 


Codice Portia Nota 
Fiscale NA Giuridico 
PERSONA Tra i ne i 
FISICA « 
SOGGETTO Berominazone . 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
{T0] , , amica ” prefisso mero 
FISCALE 
(INDIRIZZO IU OI D ciy SE rd o 21 
COMPLETO) CAP Comuna Pro, 
ne n e '—e—r_rmrrrr—rrrr—mrm. 
ESERCITATA PILA 
Variazione codine attività Cooperativa (1 = utenza; 2= conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
AMIR "rane TTT RR eee TTT TOS TT e a 
SECONDARIE ;* I % 4 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


AI Dipendenti a tempo pieno via PAPI 
A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

AA Assunti con contratti di formazione-lavoro 0 0 termine e lavoranii a domicilio Li o DE 1 
AS Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A& Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 

A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugule 

A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa 


AP Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impreso 


A10 Associati in partecipozione diversì da quelli di cui al rigo A9 


ATI Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


Ai12 Soci diversi da quelli di cui al rigo A1? 


A13 Amministratori non soci 


RARI OA RANE VERDE Ae E RE IRE PIE STEEL RI O 


i 
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Unitò locali destinate all'esercizio dell'attività 


Numero complessivo delle unità locali ii} 


Numero progressivo L__1._| 


Bl 
82 


Anno di apertura 

Indinzzo (via, pozzo, numero civico) 

Telefono (prehss0, numero) 

CAP 

Comune 

Provincia [suglo) 

Numero utenze telefoniche 

Mq spazi intern destnot alla vendita ed alla samministrazione (a disponzione del pubblico) 
Mq spazi sstemi destinoh alla vendita ed allo somministrazione 
Mq utilizza per deposito retrobottega, magazzino) 

Mq unilizzah per preparazione flaboratorio, cucina] 

Numero ingressi 

Potenza instolloto {Kw} 


Orano di opertura Fino ad 8 ore Fino a 14 ore 


Oltre a 14 ore 


Localizzazione y Tinto polegre g impont aportm 2e in SoS opone. metropoliane ferromane portuali ed deroportuoli, 3 = in onemo team. discoteche, 4 «in suzione 


«in cent commerno! 
Ubicazione in località tunishca 


Apertura stagionale |7 = no 0 3 mex, 2= fino 0 6 meri 3 = fino a 9 mesi) 


Numero progressivo |} 


Anno di apertura 

Indinzzo {vro, pazza, numero civico) 

Telefono (prefisso, numero} 

CAP 

Comune 

Provincia {siglo] 

Numero utenze telefoniche 

Mq spazi interni destinati allo vendita ed allo somministrazione fo disposizione del pubblico] 
Mq spazi esterni desinon alla vendito ed allo somministrazione 
Mq uhlizzon per deposito (retrobottega, magazzino) 

Mq unlizzat per preparazione flaberatono, cucina) 

Numero ingressi 

Potenza instollota (Kw} 


Orario di apertura Fino ad 8 ore Fino a Î4 are 


Oltre o 14 ore 


Localizzazione {] = in arcoli Rolegre a mpioni sportivi 2a in a ramona metropoliane, ferravione portuol ed ceropartuali 3 «in cinema tea, discoteche 4 « in stazioni 
Ual Lei 


setoro Sw main cenm commercial 


Ubicazione in focalità turistica 


Aperturo stogionale (1 = fino 1) meu 2=hncoé mes Ia finoo Peet 


= 
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MODELLO 5G35 
Consumi 
lee n enne e e eten. lei 
CI Gas {me} doo Cid 
C2 Gas liquido (Kg) (AIN OR BA [ORE 
CI Gasoliollitri) I:I III 


CA Legna (Qili) i ] ; 
Mezzi di trasporto 
Tipo Numero Portata 
: DI Autovetture DUI 
D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo I} bed I 
D3 Autocarri Rei IL 
D4 Motocicli fd 
D5 Motoveicoli per trasporto promiscuo I 1 pL01 
Dé Motocarri lo (Hi ESTE 
D7 Spese per servizi integrativi o sosfitutivi dei mezzi propri {o of o] | 000 
Modalità di espletamento dell'attività i 
F3 Rosticceria if 
#2. Gastronomia 1 
F3° Pizzeria p_I 
F4  Panineria boI 


F5. Bevande II 


3 a 3° 3° a 03° 


f6 Aliro Di 
ALTRI SERVIZI OFFERTI 


F7 Servizio a domicilio 


F& Impianto di climatizzazione 


— Ti 
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ET 


MODELLO 5G35 


Elementi specifici dell'attività 
MOBIU E ARREDI 
NUMERO 


GI Posha sedere (intemi) DUI 
62 Posha sedere Jester] DA 
PERSONALE DISTRIBUITO PER LIVELLI RETRIBUTIVI 
63 Quadro A I 
64 Quadro B I 
GS Uvello pnmo I 
66 Lvello seconda I 
G7 Livello terzo I 
68 Livello quarto i 
69. Lvello quinto I 
GI0 Lvella sesto super I 
Gil Livello sesto I 
612 Lvello sethmo I 
TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 
G13 Chentelo abituale residente nn 
G14 Clientela attratta dolla presenza di uffici, industrie, scuole ed altre strutture pubbliche in genere bI 
G15 Clentelo attratta dallo presenza di negozi e mercah i 1 


Gi6 Clientela attratta della presenzo di monifestazioni sportve e spettacoli I 


pe ae ds su ac 


G17 Clientela turishca 
Beni strumentali 


11 Spiedi [copocrta complessiva in numero di polli) 
12. Fori [copocità complessiva in numero di teglie 40 per 70) DI 
13 Fngonfen{hm) } 
4 Celte frngonfere {htiri] NN 
15 Bancone gastranomia {metri} Ii 
16 Bancone pizzo a taglio {mem} DUI 
17 Celle di levitazione {litrr] It 
18 Spezzotne: {kg di pasta) I 
19 Impallinatrici o arratendatrice (numero) I 
110 Fomia microonde I 
111 Faggitria I 


112. Fuochi e piastre I 


N13. Veicoli conbentah \ 


- 18 
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MODELLO 5G35 
Elementi contabili 
MI Esistenze iniziali relative o merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultronnuale ko derit Wo 4 


M2_ Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 


Esistenze iniziali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuale 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 


M3 

MA dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 
ei 

MS non di durato dliranivale (I VV E O E 

Me 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
M7  Rimanenze finali relative ad apere, forniture e servizi di durata ultrannuole 
M8 0 dicuiall'an. 60, comma 5, del TUIR 
M9 Costi per l'acquisto di moteria prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
MI0 Costo per la produzione di servizi 


M11 Volore dei beni strumentali 


M12 pre per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
ell'impresa Ì eb Ri 


M13 Spese per acquisti di servizi 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
M15 Quote di ammortamento anticipato 


M16 Quote di ammortamento accelerata 


Quote di ammortamento e | e l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
M17 lire 1.000.000 PREIS i VI LI 


M18. dicui per ammortamento del valore di avviamento 


MI9 dicui per ammortamento di immobili 


M20 Canoni di locazione finanziorio relotivi ci beni mobili strumentali 
M21  dicui per oneri finanziori 
M22 Ricavi di cui alle lettere 0) e bj dell'art. 53 del TUIR 


M22 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma T, lettere c)e d} del TUIR No det 


s888888888838558358335338358 


M24 Quote spettanti ci collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale e ese 


M25 Quote spettanti gi soci con accupazione prevalente nell'impresa 


Dolci alli dalia ila Fifmio;. orarie ondine 


PI) (: DES 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


QUESTIONARIO SG36 


Codici attività 


55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con cucina. 


ME, 


30-7-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 176 


—r=—qo (—— ——P@ 


Studi di settore 


ISTRUZIONI GENERALI 


Ministero delle Finanze 


lis nni A re in eni n sidi- = — "sm; n n — =. cs °.—/——--al 


PREMESSA 


Il presente questionano e finalizzato lla sola 
elaborazione degli studi di settore ] dali con 
tenuti nelle asposte che i contnbuenti formuon 
no sono indispensobili per costture la base 
informativa necessona od una corretta elobo- 
razione de: predetti siudi di settore e non so 
ranno in alcun modo presi a base dello cor 
rente attrvità di accertamento 

Come l'esperienzo anche degli olin poes: ho 
dimostrato, l'accertamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoraloni au 
tonomi e tro le piu complesse e delicate 

In Itolia, a porte doll avvio dello nfatmo tir 
butonio, per affrontare questo problema si so 
no seguile tre vie pnma allargando il numero 
dei soggetti obbligati allo tenuta della conta 
bilita, sio ordinano che semplificata, por mol 
iiplicando gi obblighi “strumentali* quali la 
bolla di accompagnamento gli scontrini e la 
ricevuto fiscale inline introducendo pamcolo 
si situmenti come 1 coefficienti di congrutto, 1 
coefficienti presuntvi di reddito, fo minimum 
fox, 1 porameti con 1 quali s: e cercoto di deg 
terminore 1 ncovi O 1 compensi presunti in bo 
se ai dali contabili contenuti nelle dichiara 
zioni der redditi 

Questi siiumenti sono risultati pero asso! diffi 
cili da gestire anche perche le attivita econo 
miche sono numerosissime e non e possibile r- 
durle a poche grandi colegone, inoltre lo ca 
pocità di produrre ricavi e la redditivita an 
che all interno di attivata identiche puo com 
biote notevolmente cl variare degli elementi 
strulturali e di mercato 0 della localizzazione 
territoriale 

Nel corso degli anni ci si e poi resi conto che 
solo utilizzando cio che realmente serve 
all'imprenditore 0 al professionista per gestire 
lo propna attività il fisco puo ottenere risultati 
efficaci anche.in termini di controlli e che e 
timprodulttvo imporre adempimenti contobili 
che hanno finolito esciusvamente fiscali Rien 
tro 10 questo logica, ad esempio la recente 
soppressione della bollo di accompagno: 
mento eliminato questo inutile adempimento 
ogg: il controllo del fisco a monte delle vendi 
te viene esercitato allraverso quei documenti 
che l'imprenditore ha autonomamente adotta 
to per lo gestione dello propria attivila buoni 
di consegna, polizze di canco e alti docu 
ment di asporto 

In base a questa stesso logica l'ammiisito 
zione si sta decisamente indisizzando verso la 
stroda degli “studi di settore” stud?, cioe, che 
ottraverso la nlevazione delle carattensiche 
‘stiutturoli* di ogni spetilico attivita consento 
no di individuare le condizioni effettive di red 
dilivito delle imprese e quindi possono servi 
fe pumo di tutta quale strumento di valutazio: 
ne dell efficienza economica dello gestone 
Gli studi di settore costituiscono un modemo 
sistema di nisconiro economico utile per valu 
tare la copaciio di produrte ricovi delle sin 
gole alivila economiche realizzato tramite la 
raccolta sistematico non solo di doti di carot 
tere fiscale ma anche di numerosi altri ele 
menti che caratterizzano l'otivita e 1) contesto 
economico in cui essa si svolge Così come e 
owenuto per lo bolla di occompognamento, 
c e quindi do ottendersi che l'adozione degli 
studi di settore pora rendere inutili altr adem 
pimenti fiscali di-carattere formale che oggi 
costituiscOnoa un onere per esercenti arti e pro 
fessioni e Imprese 


1. UTIUTÀ DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra 
sporenn 1 cateri seguiti dall'Amministrozione fi 
nanziana per rsalizzare | accertamento anco 
rondoh a porametn oggettivi e coerenti con la 
reolto economica del teratono L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per amm: 
misttozione che per il contribuente 


Gli obiettivi che e possibile raggiungere sono 
in poricdlore 1 seguenti 


trasparenza 


vengono resi non | cileni ci quali si attiene 
lammimistrozione nell effetivare gli accerta 
menti In protico, venendo a conoscere pre- 
venivamente che coso il fisco si aspetto da 
lui, il contribuente puo regolorsi adeguando le 
proprie dichiarazioni or nisuliati degli studi di 
settore loppure non adeguandole ‘in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco 
stamento], 


oggettività 


si do un quadro di ifenmenta certo alle valu 
tazioni del verificatore 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come iifenmenta coslante anche se verranno 
Ooggiormot e affinati sislemalicamenle, 


coerenza 


gli studi pur nispecchionda lo realia econo 
mica del termionio, utilizzano tutti le stesse cor 
relazioni logiche 


certezza 


sono elimina gli elementi di incertezza stati 
slici, perche gli studi vengono realizzati nchie- 
dendo gli elementi necessan alla loro elabo 
fazione a tulti 1 coninbuenti interessati e non 
sullo bose di indogini a compione Acquisen 
de 1 deti relanvi ali intera platea degli opera 
ton e possibile effettuare toggruppamenti omo 
gene: per lerniono, per dimensione e coratteri- 
stiche strutturol, che consentono una compa- 
fazione rogionola dei risultati della gestone 


utilità nella gestione dell'impresa 

se ne puo awonlaggiore la stessa attivita di 
gestione in quanto ? rilevi degli studi di setto 
re verranno a costituite un ifenmento prezio 
sa ci fini della venfica della efficienza produt 
tiva delle imprese e dello loro capacita di pro 
durre ricavi all'interno del mercato 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gl studi di settore viene superala lo mor 
dalito di determinazione di nicavi a compensi 
basata su doti forni con te dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contobili 

Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 ricovi 0 compensi che con piu probabilita 
possono essere attributi al contabuente indi 
viduando non solo lo capacita potenziale di 
produrre ricovi mo onche 1 fonion interni ed 
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. esterni all'azienda che possono determinare 
una imiazione della capacità slesso foran di 
oftivito situazioni di mercala, ecc } 

In concreto, gli studi di settore sono realizzan 11 
fevondo, per ogni singolo alivitò economica, le 
relazioni esistenti tra le vanabili contabili e quer 
le strutturali sto interne {processo produttivo, 
area di vendito, ecc } che esterne all'azienda 
fondamento dello domanda, livello dei preza, 
concorrenza] Vengono, inoltre, rlevote le dr 
verse los: dell'attivita in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tro è 
ricavi sisulianii dallo siudio e quelli dichiarati 
Gli studi di settore tengono conto della suddi 
visione per oree temntonali omogenee, in 
quanto illeelo dei prezzi, le condizioni e le 
modalita operotive, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, lo capacit di speso, la tipolagia 
dei fabbisogni la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove lo 
specilica attivita e esercitata 

A parita di ogni altra condizione, 1 fattori che sr 
riferiscono direttomente o Indiretamente alla 
realta termitoniale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacita della singola azienda 
di produrre ricovi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il canvolgimento det 
le strutture penfenche dell'Ammmistrazione fr 
nanziono e degli esperti indicov dalle associo 
zioni di categoria e dagli ordini professionali 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono lenut alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, 1 contibuent che, 
per il penodo d imposto 1996, hanno dichia 
roto nei modelli 740 750, 760 e Z60BIS ir 
cow denvanii dall'esercizio di attita di impre 
so di cu all'articolo 53, comma 1, del TUIR, 
con esclusione di quelli indicati alla lettera cl, - 
cessione di azioni, quote di partecipazione in 
societa obbligazioni, ecc - avvera compensi 
denvant dall esercizio di am e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di bre 
Il presenie questionario vo compilato e pre 
senlato solo se l'attivia effettvamente eserci 
tala nel periodo d'imposta 1996 comsponde 
al codice { 0 ed uno del codici] indicati nella 
copertina del questionario 


ATTENZIONE 


I questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti fenun @ presentar sullo 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili i conti 
buenti che svolgono una attività compie 
so tra quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono ie 
nu allo preseniazione del questionono 
anche se non lo hanno mafenalmente 
ceto o ne hanno ncevuto uno relotrvo 
od attivita diversa do quello effettvamen 
te eserciioto | coninbuenti in questione 
devono provvedere 0 piocurotsi autono» 
mamente ii questionano do compilare 
anche fotocoprando quello Fubbbchio 
nello Gozzetto Ufficiale È possibile repe 
rire il questionano anche sul sito Intemnel 
del Ministero delle Finanze all'indinzzo 
hip //www finanze inferbusiness it 
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Si fa presente che i contribuenti titolari sio di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de 
rivanti dall'esercizio di attività d'impresa fad 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro- 
fessionale e attività di impresa edile] sono te 
nuti a compilare distiatomente sia il questio 
nano per l'attività relativa alla prima tipolo- 
gia di reddito sio quello per l’oltra attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinto 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire. 
La colloborazione dei contribuenti alla com- 
prlazione del queslionario è dì fondamentale 
importanza per lo costiluzione dello base 
informativa indispensobile alla corretta ela- 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l’inadempienza di alcuni contribuenti 
ssa determinare anomalie nello futura ela- 
razione dei dati è prevista lo possibilità di 
inviare lo Guardia di frana ad acquisire di- 
reltamente presso il coniribuente i dati richie* 
sti nei questionari che non siano stali restituiti 
all'Amministrozione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per venfica» 
fe 1 questionari che ripattano dati non con 
giuenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 


PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO - 


Non sona lenuti allo presentazione ‘del que 

stionario, anche se lo iv ricevuto: 

€ i contribuenti che hanno dichiarate, per il 
penioda d'imposta 1996, ricavi 0 com- 
pensi come precedentemente specificati, 
di ommontare superiore a lire dieci mi 
liardi; 

* i contribuenti che hanno inizialo l'attività nei 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co- 
loro che nel corso del 1996 hanno madifi- 
calo l'attività esercitato come, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da moggio in 
poi quella di artigiono; 

* i contribuenti che hanno cessoto l'attività 
successvomente al 31.12.1994; 

€? contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996; 

* coloro che nel 1996 si.sono trovati in un 
periodo di non normale svolgimento dell’at- 
tività. Si preciso che vo considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quel 
lo in cui è stata svolta l'attività produttiva 
prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non 
si considera periodo di normale svolgimen- 
to dell'attività: 

al quello da cui decorre la messa in liquida» 

zione ordinaria, ovvero l’inizio dello proce 

dura di liquidazione coatto amminisitativa © 
fallimentare. in proposito, si precisa che il pe 
nodo che precede quello in cui ha ovuto ini 
zio la liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durota inferiore 0 quella previsto 

ordinariamente. Tuttavia, in questo coso, il 

contribuente non è ugualmente lenuto allo pre- 

sentozione del questionario in quanto l’attività 

si considera cessata nel corso'del perioda di 

imposta; 

b) quelli successivi al primo periodo d'impo- 

sto qualora la società, in tali periodi, non 

abbia ancora iniziato l'attività produttiva 


prevista dall'oggetto sociole, ad esempio 

perché: 

= fa costiuzione dell'impianio da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi- 
tore; 

— non sono siate rilasciate le autorizzazioni 
omministralive necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano slate tempestivamente richieste, 

- viene svolto esclusivamente una attivilà di ri. 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza {o macchina © a 
mano a carottere stampatello) ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomolie nella base informativa 
che si intende costituire utilizzando i doti for- 
miti dai contribuenti 

Il questionario è stato predisposio per la ge 
necalità dei contribuenti che svolgono l'attività 
a le attività oggetto di analisi. Conseguenle- 
mente, alcune delle richieste in esso contenu- 
le potrebbero non i nsotiagi il singolo sog- 
geito che sta pravvedendo allo sua compila. 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciare in bian- 
co ) campi del questionario che non lo «i 
guardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, avendo caratlere statistico, possono es- 
sere forniti, in particolare quelli percentuali, 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Popa la campilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministozione finonziario per 
posto ordinaria oppure cansegnondo il sup: 
porto magnetico contenenle i dati. 

Per effettuare la registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere utilizzalo l'apposito 
programma informatico distribuito gratuita- 
mente dall'Amministrazione finanziaria an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al 
tresì, le applicazioni realizzate dai produtto» 
n di softwore sulla bose delle specifiche tec- 
niche fornite dall'Amministrazione finanzia 
ria nei decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che coratte- 
nzza l'elaborazione degli studi, si racco 
manda gi contribuenti di trasmettere i dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

Ai contribuenti i cui dati del questionario 
saranno consegnati su supporto magnetico 
e nconosciuto un credito d'imposto di lire 
diecimila, da utilizzare in accasione della 
primo dichiarazione dei redditi successiva 


n, ge 


allo presentazione del questionario {gene- 
rolmente quella trasmessa all'Amministra- 
zione finanziaria nel 1998). Delto credito 
d'imposta non costituisce componente po- 
sitivo di reddito, né rileva ai lini dello de- 
terminazione del rapporto di cui all'artico 
lo 63, del TUIR, approvata con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. IZ. 


6.1 Invio sta ordinaria dei 
guesiioneri in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
foscritto, vo inviato per posta ordinaria, entro 
il 30 settembre 1997 (utilizzando preferibit- 
mente la busta che lo accompagna], al Cen- 
tro di Servizio indicato nello tabella riportata 
in Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
predisposte dall'Amministrazione finanzioria 
effettuano la spedizione con'fassa a carico 
de! destinatario. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposita busta possono uti 
lizzore, affrancondola, una normale busta di 
comspondenza di dimensioni idonee a con 
tenere il AIA senza che sia necessa 
no piegarlo. La busta deve recare in alto 0 si 
nistro l'indicazione: “Questionario studi di 
settore codice...“ il codice fiscale, il cogno 
me e 1) nome o lo denominazione. Il codice 
del questionario da riportare sulla busto è 
quello indicato sulla copertina del questiona 
no slesso. 

| contribuenti che vagliano acquisire la pro- 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu- 
fruire della sanatoria per la omessa o errata 
dichiarazione di variazione di attività, previ- 
sto dall'articolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia- 
re il questionario, anziché per posta ordino- 
na, per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


IT contribuente può trasmettere i dati su sup 
poro magnetico, anche attraverso la propna 
organizzazione di categoria oppure affidan- 
do tale adempimento al soggetto incaricalo 
di tenergli la contabilità [dottore commerciali 
sto, ragioniere, perito commerciale, consulen- 
te del fovoro, CAAF, ecc.). | supporti magne- 
tici devono essere consegnati, unitamente 
all'apposila bollo di consegna ‘redatto in tri 
plice esemplare, automaticamente piedispo- 
sta dal programma, all'ufficio delle imposie 
dirette nel cuì ambito territoriale honno la se 
de o il domicilio fiscale i soggetti che trasmet- 
ana i supporti. 

| supporti Irosmessi doi soggetti incaricati 
dello tenuta delle scritture contabili dei con- 
Kibyenti devono contenere almeno 10 que- 
stionori anche di differenti tipologie. L'ulti- 
mo supporto trasmesso da iol soggetti può 
contenere anche un minor numero di que- 
stionari. 

Il termine di presentazione del supporto ma- 
gnefico è successivo a quello previsto per lo 
spedizione dei modelli canacei e scode il 30 
ottabre 1997. 
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li questionana, da compilare con rifenmento 
ol periodo d'imposta 1996 s1 compone dei 
segue quodni 

* dali anagrafici, 

* personale addetto all attività, 

# unita locali destinate all'esercizio dell'ot 
huta, 

Consumi, 

mezzi di trasporto, 

modalita di espletamento dell'attivià, 
elementi specitici dell'ottivita, 

ben: strumentali, 

elementi contabili 


* è è o00 


ti DATI ANAGRAFICI 


In goes quadio vanno indicati al codice fi 
scale il numero di partita IVA, | dat ana- 
grofici e il domicilio iscole del contribuente 
ol momento dello presentazione del questio 
nono Il campo rebolvo alla naturò giuridica 
va compilato solianto dai sogget diversi 
dalle persone fisiche SEE lo stesso 
codice che è siato indicato nel modello di 
dichiarazione dei redditi 750 760 0 
760/BIS 

Sono ichiesie, inoltre, le seguenti informa: 
ZIONI 


Attività esercitata 


Il presente questionario puo essere utilizzato 
escluswamente da: soggetti che svolgono cor 
me attività prevalente quella di “Semzi di 1: 
stotani:, tattone, pizzene osterie e bitrene 
con cuana [codice attivita 55,30,1) Per att 
vità prevalente si intende l'attivita dalla quole 
e denvoto il moggiore ammontare der icavi 
conseguili nel 1986 Se l'ottvila prevalente 
non e quello di servizi di ristoranti, trattone, 
pizzene, oslene e birrene con cucino, sara 
curo del contibuenie procurarsi il diverso 
questiononio predisposto per tale attviia Ta 
le questionario dova essere inviato nel term: 
ne previsto dal relatvo decreto di approva 
zione se successivo 0 quello di presentazio 
ne del questionono in esome 
Nel caso in cu l’attivito effettivamente eser 
citato nel 1996 non cornisponda 0 quella 
comunicata in occasione della dichiarazio 
ne di inizio dell'attwita 0 o seguito di pre 
sentazione di una dichiarazione di varia 
zione dei dot, vo barrota fo casella "Va 
nazione codice altivito” Tole indicazione 
produce 1 medesimi effetti della dichiara 
zione di vonazione altiio disciplinata 
dall'ancolo 35, del Decieto del Piesidenie 
della Repubblica 26 ottabre 1972, n 
633 e non si applicano, neanche per i 
penodi di imposto precedenti le sanzioni 
connesse alla mancato 0 errato comunico 
zione della variazione deli dato forio con 
il questionario 
Qualora ii saggelto interessoto allo compila 
zione del questionario sio coslluto in forma 
di cooperativo e sia in possesso dei Co 
previsti dall'articolo 14, det decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n 601, indicare nell'oppastto cam 
po la natura della siesso secondo lo se 
Quanta codilica 

utenza 
2 confenmento lavoro 
3 confenmento prodot 
Se | impreso e iscitia nell'olbo omgiani bor 
tore | apposito casella 


Attività secondarie 


Nel coso in cui vengono esercitate anche at 
tre attività d'impresa diverse do quella pre 
volenie, indicarne 1 codici di alivita €, in 
percentuale, l'incidenza der nicovi consegui 
Hi, in nferimento 0 ciascuno attività seconda 
na, rispetto a! ricavi complessivi derivanti da 
tutte le attivita d impresa svolte dal contri 
buente E possibile indicare sino a tre atiività 
secondarie În presenza di un maggior nu 
mero di aftvito, il coninbuente si limilero ad 

indicare le tre piu significotve in termini di n 

cav: consequili 

A tal fine sì fornisce il seguente esempio rela 

tivo a un contribuente che esercito uno otti 

vito d'impieso oltre quella prevalente 

* ommontore dei ncovi complessivamente 
conseguiti nel 1996 £ 200 000 000 

» ommontare dei ricavi conseguiti nell eser 
cizio dell'attività prevalente di “Servizi di 
fisforanti trattone, pizzerne, oslene e bir 
rerie con cucina”, codice 55 30 } 
£ 170 000 000, 

» ammontare dei ricovi conseguiti nell'eser 
cizio dell'attivita di “Bor e caffe”, codice 
55 40 1 per la quale non e possibile 
utilizzate il presente questionario 
£ 30 000 000 

I coniibuente indichera quale attivito secon: 

a i codice 55 40 1 e | incidenzo del 


E PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono sichiesie infor 
mozioni relotve ol personole oddetto all'att: 
vità In porticolore, indicare 

- nel rigo AI, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratan dipendeni che svolgono 
aftivilo a tempo pieno e, nella seconda cor 
lonna il numero complessivo delle giomo- 
te retubute desumibile doi modelli DIM TO 
relatmi al 1996, 

- nel rigo A2, nello prima colonna il nu- 
mero dei lavoratori dipendenti a tempo 
porziale e, nello seconda colonna, il nu 
mero complessivo delle giornate retribui 
fe determinato moliiplicando per sei dl av 
mero delle settimane utili desumibile dal 
quadro 8 del modello OIM relarvo al 
1996, 

- nel rigo A3, nello prima colonna il nume 
ro degli apprendistt che svolgono attivita 
nell'impresa e, nella seconda colonna il 
numero complessivo delle giornale retaibui 
le determinato moltiplicando per ser il au 
mero delle settimane desumibile doi model 
LI DMIO relatm al 1996, 

- nel rigo AA, nello prima colonno il nume 
ro dei lavoranh a domicilo degli assunti 
con contratto di formazione e lovoro e dei 
dipendenti con contratto a termine e nella 
seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile do: mo 
delli DMIO relativi al 1996 

- nel rigo A5, il numero dei collaboraton 
coordinati e conlnualivi di cui dll articolo 
49, commo 2, lett al,.del TUIR, che presto 
no la loro atimita prevalentemente nell'im 
preso interessoto allo compilazione del 
questionario, 

- nel rigo Aé, il numero dei collaboratori 
coordina e continuotivi di cui ali artico 
lo 49 comma 2, let a) del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel igo precedente 

- nei rigo A7, il numero dei collaboraton: 
dell impresa fomiliore di cu all'articolo S 
comma 4, lelt a),l del TUIR owero il co 


-]n’———__—__________n= 


4 


ci 


auge dell'azienda comugale non gestita 
In forma societaria, 

- nel rigo A8, )l numero dei fomilian che 
prestono la loro attività nell'impresa, diver 
sì do quelli indican nel rigo precedente 
{quoki, od esempio, 1 cosicidemn fomiliani 
coadiuvonti per 1 quali vengono versati i 
contributi previdenziali, 

— nel rigo A9, il numero degli associan in 
parnecipazione che apportano lovoro pre 
volentemente nell'impresa interessala alla 
compilazione del questionario, 

- nel figo AIO, il numero degli associa in 
parlecipazione diversi da quelli indicati nel 
go precedente 

— nel rigo ATI, il numero dei soci, Inclusi 
SOCI AmminISIFONOrI, Con occupazione pie 
valente nell'impresa interessata dlla compr: 
lazione del questionano Sì precisa che 
non si deve tener conto dei soci che appor 
tano esclusivamente capriole anche se soci 
di società in nome colletivo o di società in 
accomandita semplice Non possono esse 
re considera soci di copilale quelli per + 
quali risultano versoni contibuti previdenzia 
li e/o premi per assicurazione contro gli 
infortuni nonche 1 soci che svolgano la fun 
zione di amministraton dello societa, 

- nel rigo AI2 il numero der soci, inclusi 1 
soci amministratoni, diversi do quelli indica 
ti nel igo precedente, 

- nel rigo AII if numero degli amministrato 
ni non Soci 


M UNITA’ LOCALI DESTINATE — 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il guadro consente di nlevare informazioni con- 
cementi le unito locali e gli spazi che, @ qual 
siosi htolo, vengono unlizzat per | esercizio 
dell'attvito ed e predisposto per indicare 1 doh 
relotvi a due unità Le informazioni relative olle 
eventuoli ultenon unita locali vanno indicate utr 
lizzando fotocopia del presente quadro 

Nel puma go va indicato il numeso com 

plessivo delle unita locali utilizzate per lat 

vilò, per ciascuno di esse indicare 

- nel campo in olio a sinistra il numero pro 
gressivo, 

— nel rigo BI l'onno in cw il contribuente ha 
inziolo l'attvità in tale unita locole 

- nel rigo B2 fa via 0 piazza € il numero ci 
vico IN cui e ubicata Sunttà locale 

- nei rigo B3, il prefisso e il numero di telefo 
no In presenza di piu vienze telefoniche e 
sufficiente indicore un solo numero 

— nel riga B4_1l codice di avviamento postole, 

- nel rigo BS ii comune in cui € situato 
unito locale 

- nel rigo B6, lo sigla della provincia, 

- nel rigo B7, .l numero di utenze telefoniche 
intestote al contribuente, con esclusione di 
quelle relative a telefoni "cellulon” 

- nel rigo B8, lo superficie complesswa {o 
disposizione del pubblico], espresso in me- 
ti quodrali, delle unito locali destinate alla 
vendita ed allo sommmisirazione, 

- nel rigo B9 la superficie complessiva, 
espressa in meli quodrali, degli spazi 
esterni destinati alla vendila ed alla sommi 
misirozione, 

- nel rigo BIO, la superficie complessivo, 
espresso in metri quadiali degli spazi de 
shnati o magazzino delle merci 0 ad alii 
utbhzzi similon, 

- nei rigo B11, la superlicie complessiva, 
espresso in metri quadrati, delle unita loca 
ll adibite allo preparazione dei prodotti 
destinati allo vendia [cucino], 
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— nel rigo BI2, il numero di ingressi di cui 
l'unità locale dispone; 

— nel rigo B13, la potenza elettrica comples 
svomente impegnota, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo BIS orario di apertura dell'unità 
locale secondo le tre fasce orarie riportate, 
barrando la relativa casella; 

- nel rigo B15, lo localizzazione, utilizzan 
do uno dei codici ivi riportali; 

- pel rigo Blò, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta allività stagionale per un periodo 
non superiore, nspeftivamente, ai tre, ai sei 
o ai nove mesi nell'anno. La cosella non 
va compilata, pertanto, neì casi in cui l'atti 
vità viene svolto per un periodo superiore 
a nove mesi nell'anno. 


m CONSUMI 


Il quadro consente di rilevore i doti relativi 

ad alcuni tipi di energia consumata nel cor- 

so del 199ò. In particolare, indicare: 

— nel rigo €1, la quantità di gas consumata, 
espressa in metri cubi; 

— nel rigo C2, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg; 

— nel rigo €3, lo quaniità di gosolio consu- 
mata, espressa in litri; 

- nel rigo CA, la quontità di legno consuma. 
fa, espresso in quintali. 

Non occorre indicare i consumi di energia 

elettrica perchè gli stessi sono già noli dl si- 

stema informativo dell'Amministrazione finan 

ZIOHO. 


ti MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento 
dell'attività allo data del 31 dicembre 

1996. AI riguardo si fo presente che i dati 

relativi ad eventuali veicoli coibentati non de- 

vono essere indicati nel presente quadro 
bensi nell'apposita rigo 11 | del quadra dei 
beni strumentali. 

în particolare indicare: 

— nei righi da DI a Dé, per ciascuno tipolo- 
gia di mezzi di trasporio indicata, nel pri- 
mo campo, il numero dei veicoli e, nel se- 
condo campo dei righi D2, DI, DS e DE, 
la portata complessivo degli stessi espres- 
sa in quintali. ° 

AI riguardo, sì preciso che i veicoli da indi- 
core ner nghi o DI a D3 sono, rispettiva 
mente, quelli di cui alle lettere al, c) e di, 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285, mentre nei 
nighi da D4 a DÉ vanno indicati, rispettiva. 
mente, i veicoli di cui alle lettere al, c) e dj 
dell'articolo 53, comma 1, del citato decre- 
to fegisiativo. 
Nel rigo D7, indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati do terzi, integra 
fivi o sostitutivi dei servizi effettuati con mez- 
zi propri, comprendendo lo queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corner 0 Olii mezzi di trosporto (navi, 
aerei, ecc.) 


Hi MODALITA’ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITA’ 

Il quadro consente di individuare la heobigio 

dell'ativia svolto e la natura dei servizi offer 

ti allo clientela. 


In particolare indicare: 
— nei righi da Fl a FS, per cioscuno tipolo- 
go individuata, il tipo di attività svolta, 
rrando una 0 più caselle; 


Altri servizi offerti 

- nel rigo Fé, lo superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, degli spazi de- 
stinali o parcheggio riservato glla clientela; 

— nei righi da.F7 a F9, barrindo una 0 più 
coselle, i vari tipi di servizi offerti; 

— ner righi FIO e F11, lo percentuale dei 1 


cavi conseguiti con menù a prezzo fisso e 
banchetti in rapporto ai ricavi complessivi. 


tm ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA” 
Nei righi che seguono indicare: 
Mobili e arredi 


- nei righi GI e G2, rispettivamente, il nu 
mero dei posti a sedere situati all'interno e 
all'esterno del locale; 

Personale distribuito per livelli retributivi 


- nei righi da G3 o G12, il numero degli 
addetti all'attività dell'impresa, per ciascun 
livello retributivo individuala; 


Tipologia della clientela 


- nei nghi da G13 a G17, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuala, in percen- 
tuale, i ricavi conseguili, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultore pori a 100. 


Particolari specializzazioni 
— nei righi do G18 0 620, il numero de- 
gli addetti all'attività dell'impresa, per 


ciascuno dei profili professionali indivi- 
duati; 


Mm BENI STRUMENTALI 


in tale quadro va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, l'utilizzo, i numero o la 
capacità espressa nelle diverse unità di misu- 
ra individuote, dei beni strumentali posseduti 
e/o detenuti 0 quolsiasi titolo al 3) dicem 


bre 1996, 


. la particolare indicare: 


— nel rigo 11, indicare la capacità dei fomi, 
espresso in placche di dimensione 40x70; 

— nel rigo 111, in presenza di più veicoli coi 
bentati, sommome il numero e la portata. 


BD ELEMENTI CONTABILI 


Nel presenle quadro sono richiesti i dati 
contabili necessari alla elaborazione de- 
li studi di settore. Si trotla dei medesimi 
ati forniti gi fini dell'applicazione dei 
porametri in occasione dello compilazio- 
ne della dichiarazione 1997 per i reddi- 
ti del. }996. Ai fine di rendere piu age- 
vole la compilazione del presente qua 
dro sona stale predisposte ie seguenti ta- 
belle di raccordo tra i dati richiesti nel 
vestionaria e quelli giò forniti nei mo- 
elli di dichiarazione dei redditi 740/F, 
740/6G, 750/A, 750/B, 760/ A) e 
760BIS/A. 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 


nr FZ4, compo | 
G i2, campo 2 E 77, campo 2 
G 12, compo | F 77, campo | 
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ILLO 750 - QUADRI B e A 


750/A 
CIS] LI 


ma |62_ [ale | 


olufo|ufa 


z 
d 


i 


20 
21 


È 


ks 
N 


EE 
[e] 
è 
bal 


Mi 


è 


iz 
Da 
ALI 


ESE 
n (FI _|9 

| 

Ceti 

» 

dò 


33 
No 
Î 
colo 

fin 


9 "6.17: # compo ineno 
== span = <p] 
A 86, compo emo 


23 | 6 i sno campo ino | ATA reso i compo mero | 


M25 | Guate desumibili dal quadro M 


Badabko 
tafa [e] (--) 


MODELLO 750 - QUADRO AI 
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DE I 


AI 68 meno i campo inlerno 


19_| Al 77, secondo campo interno 
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MW MANIFATTURE 

SD01 

15.84,0 Fabbricazione di cncoo, cioccolato, coromelle e 
confetterie; 

15.52.0 Fabbricazione di gelati; 

15.82.0 Fabbricazione di fere biscatiale e di biscotti; fabbri 
cozione di pendotti di poslicceria conservati; 

15.81.2 fabbricazione di pasticceria fresco. 

$D02 

15.85.0 Fabbricazione di poste alimenmori, di cuscus e di 
prodotti forinocei simili. 

$D0I 

15 61.1 Mditura dei cereali; 


17.73.0 


RI 
NI 


[RFCTTINI CISL CONI 
DEA AaW A 
AGUGNT-O-ODO 


Altre lavarazioni di semi e granaglie 


Estazione di pietre ornamentali; 

Esrazione di alne pietre da costruzione; 

Esnrazione di piero do gesso e di anidrile, 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomile; 
Esmozione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caclino; 

Esrozione di pomice e oliri materiali obfasivi; 
Estrazione di olmi minerali e prodotti di covo {quar: 
20, quorzite, sobbre silicee, ecc.Ì; 

Segogione e lovorazione delle piete e def marmo; 
favorazione artistico del marmo e di dine pietre af 
fini; lavori in mosorto; 

frantunazione di piere e minerali vari fuori dello cava. 


Fabbiicozione di ricami. 


fabbricozione di articoli di calzetieria a maglio; 
Fabbricozione di pullover, cardigon ed aliri anicoli 
smili a moglio; 

Fabbricazione di alira maglieria esterno: 
Fabbricazione di maglieria intima; 

fobbricazione di alri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti do lavoro: 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancherio personale: 

Confezione di coppelli; 

Contezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento c indumenti partieofari: 
Alte attività collegata all'industria dell'abbigliomento. 


Fabbricuzione di calzature non in gomma; . 
febbricazione di parti e accessori per colzante 
non In gomma; 

fabbricazione di calzature, suole e tocchi in go 
mo è plaslica, 


Taglio, piallotuo e rotumento del legno: 
Fabbricazione di fagli da impiolioccionia; fobbrica 
zone di compensato, ponnelli srafiicati od anima ti 
sieflota), pennelli di fibre, di patcale ed ofti pannelli; 
fabbricazione di porte e linestre in legno [escluse 
te Blindpie]; 

rabtricazione di altri elementi di carpenteria in le 
9” a folegnomerio; 3 
obbricazione di imballaggi in legno; 


Fabbricazione di prodosi vor in legno feschsi i mobili: — 
ero be) del 


Fabbricazione dei praconi dello sughero: 
fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
peromobili, auloveicali, novi E treni, 

Fabbricazione di polmone e divani; 
fobbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 

JOZI, €CC.; 

‘obbricozione di alii mobili per cucino; 
Fabbricazione di altri mabili di legno; 
fabbiicazione di mabili in giunco, vimini ed alto 
materiale simile. 


Preparazione e filotura di fibre tipo corone; 
Preparazione e lilaturo di fibre npo lino; 

Tessitura di filati lipo corone; 

Confezionamento di biancheria da letto, do tovola 
® per l'arredomento. 


Fabbricazione di prodotti di ponetteria. 


MI PROFESSIONISTI 


$K02 
24.20.2 


$K03 
74.20.A 


5K04 
Z41}.1 


SK05 
74.12.A 


74 12.8 


74.142 


Studi di ngegneria. 
Attivilà tecniche svalie do geometi. 
Attività degli sudi legali. - 


Servizi in moterio di conobilità, consulenza socieoria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti da donari 
commeruolisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
no, inconchi giudiziani, consulenza fiscale, fornit 
da ragionieri e periti commercial: 

Consulenze del lavoro. . 


M SERVIZI 


$G31 
50.20.1 


$GI2 
$0.20.3 


5633 
93.02.3 


Riparazioni mecconiche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti eletrici e di alimemazione 
per autoveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei soloni di barbiere; 
Servizi dei soloni di ponucchiere. 


Roslicosrie, Friggitorie, pizzerie o taglio con sommi. 
astrazione, 


Ristoranti, trafiorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


Ba e collè; 
Gelalerie. 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di comozzerie di autoveicoli. 


Alberghi a motel, con rislorante; 
Alberghi e motel, senzo ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 
Riporozione # sostituziona di pneumatici. 


Riporazioni di motocicli e ciclomotori. 
Intonocatura; 

Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e pose in opera dì vetrale. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'aîta 


Inermediori del commercia di materia prime agncole, 
di animali vivi, di malerie prime ressili e di semilavorati; 
Intermediari dei commercio di combustibili, minero- 
li, meralli e prodotti chimici per l'industrio; 
Inlermediari del commercio di legname e maleriale 
da costruzione; 

Insimediari del commercio di mocchinari, impionti i 
dusriali, nuvi e ceromobili [comprese macchine ugri 
cole e per ufficio]; 

Iniermedieri del commercio di mobili, aricoli per lo 
cosa e leramenta; 

Intermediari del commercio di prodoni tessili, di ob 
bigliamenio lincluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 

Iniermediori del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco: 

Intermediari del commercio speciolizzato di prodot 
ti particolari n.c.0.; 

Inkermediari dei commercio di vari prodohi senza 
prevalenza di alcuno. 


Trosporlo di merci su sitoda. 


Damalizione di edifici a sistemazione del terreno; 
Trivellozioni e perforazioni; 

lavori generoli di cosmuzione di edifici e lavori di 
ingegneno cile: 


i MODAUTÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzore lo busto: 3 
al Centro di Servizio della imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nello sottostanie tobella 


Contribuente con domicilio fiscole - C.A.P. 
in un comune dello 


REGIONE LAZIO! 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLA 
REGIONE BASHICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOLISE 
REGIONE LIMBRIA 
REGIONE VENETO 


Ciò 

da indicore do indicare 
00100 
20100 
70100 
70100 
70100 
65100 
65100 
65100 
05100 
30100 


ROMA 


N, pe 


45.22.0 Fosa in opera di coperture e costuzione di ossaty 
re di reti di edifici; 

45.23.0 Cosruzione di autostrade, srode, campi di aviazione 
e impionii sportivi; 

45,24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0 Almi favori speciali di costruzione. 


sG70 


74.70.1 Servizi di pulizio. 


M COMMERCIO 


1.2 Commercia al dettaglio dei supermercati; 
52.11.3 Commercio ol dettaglio dei minimercati; 

1.4. Commercio al dettoglio di prodotti alimentari vori in 
olmi esercizi; 
Commercio al dettaglio specializzato di ali prodot 
ti alimentari e bevande. 


SMO2 

52.22 Y Commercio ol dettaglio di corni bovine, suine, equi” 
Ne, Omine e capre; 

52.22.2. Commercio al dettaglio di comi: pollame, conigli, set 
voggino, caccngione. 

SMOI 

52.621 Commercio al dettaglio ambulante 0 posteggio fisso di 
alimenti e bagnde; l 

52.622 Commercio ol dettaglio ombulante a pasieggio fis: 
s6 di tessuti: 

52.62.3 Commercio al dettoglio ambulante a posteggio fis: 


so di orticoli di abbigliamenta: 
52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzutwe £ pelletterie; 
Commercio al dettaglio ombulonie a posteggio fis 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
52.626 Commercio ol dettaglio ambulante o posteggio fis 
50 di arlicoli di occasione sio nuovi che usati; 
52.62.7 Commercio.ol denoglio ambulante a posteggio fis- 
so di gliri articoli n.c.0.; 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 
52.63.4 Commercio al dettaglio a posleggio mobile di tes: 
suti e articoli di abbigliamento, 
Alto commercio ambulante o posteggio mobile. 


Commercio al dettaglio di confezioni pet adulti; 
Commercio ol denaglio di confezioni per bambini 
e ngonoli; 

Commercio al dettaglio di biancherio personale, 
maglieria, comicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di coppelli, omtxelli, quan 
ti e crovohe,, 

Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellomi È 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da vioggio 


Commercio ol dettaglio di articoli cosalinghi, di cr 
stollerie e vasellame; 

Commercio ol dehoglio di articdli per l'illuminazione 
€ maleriale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

Commescio dl dettaglio di etemodomestici; 
Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, grrodischi e registratori; 

Commercio dl dettaglio di dischi e nosti; 

Commercio ol dettaglio di stumenti musicali a spar 
titiz 

52.45,5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire € 
per maglieria. 


CAP Cità 
da indicore da indicare 


Contituente con domicilio liscole 
in un comune della 


REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 30100 
REGIONE TOSCANA 20100 
REGIONE EMILA ROMAGNA 40100 
REGIONE UGURIA 16100 
REGIONE SICHIA 90100 
REGIONE CAMPANIA 84100 
REGIONE CALABRIA 84100 
REGIONE PIEMONTE 10100 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 
REGIONE TRENTINCALTO ADIGE 38100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


anno di riferimento 1996 


Questionario per gli. studi di settore MODELLO SG36 


Dati Anagrafici - 


Codice Portia Nalura 
Fiscola î NA Giuridico 
PERSONA 
FISICA 
SOGGETTO ESD 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
IMICILIO ta, Fiazza, Numero cmoo 350 mero 
(INDIRIZZO A VI TE gt 1 
COMPLETO) CAP Comune fron 
TR TEZZE EEîVr’“OffSRgR'VBRNNS: ‘*°‘l—€*‘’‘’ 
ESERCITATA PIL 
Variazione codice atività Cooperativa {1 « utenza; 2.= conferimento lavora; 3 « conferimento prodotti) Artigiano 
ATIVITA ia IR ai TREN O cavi Ei TT radon i o 
SECONDARIE { ; doi 2 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO’ NUMERO GIORNATE 


RETRIBUITE 
A? Dipendenti a tempo pieno 
A2. Dipendenti a tempo parziale 
A3 Apprendisti 
A& Assunti con contratti di formazione-tavara 0 a termine e lavoranti a domicilio 
AS Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
AS Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS ; 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa 


AP Associati in partecipazione che apportuno lavoro prevalentemente nell'impresa i 
AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A? 
AI Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

AT2. Soci diversi da quelli di cui al rigo AI1 


A13 Amministratori non soci 


: i l 
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ità locali destin l'esercizio dell'attività 
Numero complessivo delle unità locali L_L__.J 


Serie generale - n. 176 


BI 


Bio 


Anne di apertura 

indinzzo (via, prazza, numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

CAP 

Comune 

Pravincio {siglo) 

Telefono (numero utenze) 

Mq spazi destinati alla vendita ed alla somrimistrazione {o disposizione del pubblico) 
Mq spazi esterni deshrnan alla vendita ed alla somministrazione 
Mq destra a deposito [retrobottego, magazzino) 

Mq destinati alla preparazione icucina) 

fNumero ingressi 


Potenza installata {Kw} 


Orono di apertura Solo pranzo Solo cena 


Pranzo e cena 


I 5A . N min ci 
Local izzazione [1 « Ra E pipi lr NASA ini ranviane metropolitene ferroviane portuali ed ceroportvali, 3 = in cinemo, snc discoteche nights e piano bor 


Apertura stagionale 11 = hno a I meu 2 fino 6 meu Fe fine i P meu} 


Numero progressivo Li} 


BI 
B2 
B3 
B4 
BS 


Anno di apertura 

Indinzzo via, piazzo, numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

CAP 

Comune 

Provincia {sigla] 

Telefono {numero utenze] 

Mq spozi destinab alla vendito ed alla somministrazione fa disposizione del pubblico) 
Mq spazi esterni destinot allo vendita ed alla somministrazione . 
Mq destinati o deposto (retrobottega, magazzino) 

Mq deshnat alla preparazione (cucina) 

Numero ingressi 


Potenza installota {Kw} 


Orano di operturo Sola pranzo Solo cena 


Pranzo e ceno 


Localizzazione Us ql cireoli le:tre € Dis lp stazioni tranviaria metropolitane, ferravione portuali ed aeroportuali I = in cinemo teoin discoteche might e piano bar, 


= dentini ci 


Apertura stagionale {1 = fino a I meu 2a finva 4 men Is brodo Pmeu} 
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MODELLO 5G36 


Consumi 


CI Gas{me} ER Rd 
€2 Gasliquido {Kg} 
€3 Gasolio (litri) DLE 


€4 Legna(Qili) { 
Mezzi di trasporto 


Tipo Numero Portata 


DI Autovetture NT, 

D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo VI DL 

D3 Autocarri DUI DUL1 

D4 Motocicli 

DS Moloveicdli per trasporto promiscuo II PL 

D6 Motocarri 

D7 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ) . / 
Modalità di espletamento dell'attività 

FI Ristorante 

F2 Trattoria 

F3 Pizzeria 

FA Osteria con cucina 

F5 Birreria con cucina 

ALTRI SERVIZI OFFERTI 

FO Mq superficie parcheggio riservato bUI 

F7 intrattenimento musicale 

F8 Servizio pizzo da asporto 

F9 Servizio o somministrazione a domicilio 


FIO Menù a prezzo fisso Lari % 


F?1 Banchetti I È: 


9a 
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MODELLO SG36 


Elementi specifici dell'attività 
MOBILI E ARREDÌ 
NUMERO 


G1 Postia sedere [intemi) DIA 

62 Postia sedere (esterni) {LOI 
PERSONALE DISTRIBUITO PER LIVELLI RETRIBUTIVI 

63 Quadro A | 

64 Quadro B I 

G5 Livello primo i 

66 Livello secondo I 

67 Livello terzo : 

‘68 livello quarto I 

G9 Livello quinto I 

GI0 Livello sesto super I 

G11 Livello sesto 

G12 Livello settimo I 
TMPOLOGIA DELLA CLIENTELA 

613 Clientela d'affari po1 % 

G14 Famiglie Lo % 

G15 Turisti LI 1 % 
Gruppi Convenzionali 

Gté Aziendali ji % 

G}7 Turistici II % 
PARTICOLARI SPECIAUZZAZIONI 

G18 Cuoco (numero) I 

G19 Aiuto cuoco {numero] I 


620 Pizzoiolo (numero) i 
Beni strumentali 


Il Fomi[agos, elettrici) - {Capacità complessiva in numero di teglie) Î 
12 Fomialegna 

13 Frigoriferi(litri) VOLI 
14 Celle frigorifere {litri} TRIS NEI TN 
15. Congelatori (litrî) DL 
l6 Bancone frigorifero (metri) I 


17 Fuochi e piastre (numero) | 


18° Lavastoviglie Numero 


19. Macchine per il sottovuoto 


110. Macchine robot da cucina Numero I 
II vercoti comnentah o Numera Portata 
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MODELLO 5636 
Elementi contabili 

MI Esistenza iniziali relative e merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie; semilavorati e ai servizi PRI Fai 000 
M2 Esistenze inizioli relative a prodotti finiti PORT RR 000 
M3 Esistenze iniziali relative od opere, forniture e servizi di durato ultrannuale DEOLLL LL 000 
MA dicuiall'art. 60, comma 5, del TUIR "RINO TORI VANI TOR AUSTIN TOT 000 

M5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime @ sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durato ultrannuale A I I I I .000 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti E TOR TESA ‘000 
M7_ Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durato ultrannuale Pui Pala 000 
M8 = dicuiall'art. 60, comma 5, del TUIR PALIO 000 
MP Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci POCA TOI 000 
MIO Costo per la produzione di servizi ip ERE 000 
M11 Valore dei beni strumentali I SI 000 

M12 pre per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
impresa RAISI ILAI 000 
M13 Spese per acquisti di servizi I I I 000 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro i di i 000 
M15 Quote di ammortamento anticipato ponete a A 2000 
M16 Quote di ammortamento accelerato TILL EI 000 
Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 

MI7 fe 1'000.000 È dock dl die 40 
M18  dicui per ammortamento del valore di avviamento PIRLA 000 
M19 dicui per ammortamento di immobili e E 000 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali DILAIILLLA1 000 
M21  dicui per oneri finanziari I 000 
M22 Ricavi di cui alle lettere 0) e b} dell'art. 53 del TUIR RA E E 000 
M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c} e d/ del TUIR RI TR RE TIRO CR 000 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale aaa ei 000 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


_————————m_____————— ___umzm===m=uaua soka 40 ee 


Dato. Ias ara Firmo ici liana 


SE: DRS 
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Ugg co ssa fuziagi 
aiar i Site ir. 


i; 
3 N ; 
Si, 3 


QUESTIONARIO SG37 
Codici attività 


55.40.]  Bare caffè. 
55.40.2 Gelaterie. 


= 
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ISTRUZIONI GENERALI Studi di settore 


Ministero delle Finanze 


PREMESSA 


If presente questanono è finalizzato alla sola 
elaborazione degli studi di settore | dati con 
tenuti nelle risposte che 1 contribuenti formiran 
no sono indispensabili per costiuire lo base 
informativa necessono ad una corretto elabo 
rozione dei predetti studi di settore e non so- 
rfonno in alcun modo presi a base della cor 
renle attività di accertamento 

Come l'esperienza anche degl ali paesi ho 
dimostrato, l'accertamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori au 
tonomi è tro le più complesse e delicote 

In Italia, a parte dall'avvio dello riforma tn 
butaria, per affrontare questo problema si so- 
no seguite tre vie prima allorgando il numero 
dei soggetti obbligati: allo tenuto della conta 
bilita, sia ordinano che semplificata, po! mol 
niplicondo gli obblighi “strumentali” quali la 
bolla di accompagnamento, gli scontini e la 
ricevuta fiscole, infine introducendo porticola- 
ni stiumenti - come | coefficienti di congruità | 
coefficienti presunivi di reddito, la minimum 
fax, 1 parametn - con 1 quali si è cercaio di de 
ferminore 1 ricavi 0 1 compensi presunti in ba 
se ai doi contabili conlenuti nelle dichiaro 
zioni dei redditi 

Quest: strumenti sono risultati pero assa: diffi 
ci do gestire anche perche le attivita econo 
miche sono numerosissime e non e possibile n 
durle a poche grandi categorie, inoltre lo ca 
poca di produrre ricavi e la redditivito on 
che all'interno di attivito identiche, puo cam 
biare notevolmente al variare degli elementi 
strutturali e di mercato 0 della localizzazione 
terntonale 

Nel corso degli anni ci s! e pos resi conto che 
solo utilizzando cio che reolmente serve 
all'imprenditore 0 ol professionista per gestire 
la propria attività il fisco puo attenere nsuliati 
efficaci, anche in termini di controlli e che e 
improduttivo imporre odempiment. contobili 
che honna finalità esclusivamente fiscal: Rien: 
tra in questa logico ad esempio, lo recente 
soppressione della bollo di accompagna 
mento, eliminato questo inunle adempimento 
oggi i controllo del fisco o monte delle vendi 
le viene esercilalo altraverso quei documenli 
che | imprenditore ho cutonomamente adotta 
to per fo gestone della propria attivita buoni 
di consegna, polizze d'sica e oltn doc 
menti di trasporto 

in base a questa stessa logica { amministra: 
zione si sto decisamente indinzzando verso la 
strada degli “studi di settore” studi, cioe, che 
attraverso lo rilevazione delle carattensiche 
“strutturali” di ogni speciica attivita consento- 
na di individuare le condizioni effettive di red 
ditwito delle imprese e, quindi, possono semi 
re pnma di tutto quale sirumento di valutozio 
ne dell'efficienza economica della gestone 
Gli studi di settore coshituiscono un modemo 
sistema di siscontrio economico une per volò 
tare lo capacita di produrre ricavi delle sin 
gole attivita economiche realizzalo rome la 
raccolta sistematica non solo di dati di corot 
tere fiscale mo anche di numerosi alin ele 
menti che corottenzzano l'alività e il contesto 
economico in cu esso s1 svolge Così come e 
owenuto per lo bolla di accompagnamento 
ce quad da attendersi che l'adozione degli 
studi di settore potia rendere inutili al adem 
pimenti fiscoli di carattere formale che oggi. 
cosituscono un onere per esercenti arti € pro 
fessioni e imprese 


1. UMIUTÀ DEGU STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparent 1 cateri seguiti dall'Ammnistrazione fi 
nanziarnio per realizzare l'accertamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realta economica del terniono l'ulizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per ammi 
nistrazione che per il contnbuenie 


Gli obiettivi che e possibile raggiungere sono, 
in particolore, | seguenti 


trasparenza 


vengono resi no i cnferi or quali si attiene 
lammmistrazione nell'effettuare gli occerto- 
menti In pralica venendo o conoscere pre 
ventivamente che coso il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente puo regolarsi adeguando le 
propre dichiorazioni ai risulioi degh studi di 
settore foppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne guustifichino lo sco 
stamenta] 


oggettività 


si do un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del venficatore, 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a nmonere 


come ferimento coslante anche se verronno 
oggiornan e affina sistematicamente, 


coerenza 


gli studi pur nispecchiando la realia econo 
mica del ternitono, ulilizzano tutti le stesse cor 
relazioni logiche 


certerzo 


sono eliminati gli element di incenezzo stati 
slic: perche gli studi vengono realizzati richie 
dendo gli element: necessan alla lora elobo 
razione G futti 1 confibuenti interessati e non 
sulla base di indagini a campione  Acquisen 
do 1 dati relati all'intera platea degli opera 
ton e possibile effettuare raggruppamenti omo 
gene: per ternionio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturoli che consentono una compa 
razione ragionata dei risultati della gestione, 


utilità nella gestione dell'impresa 

se ne puo awontaggiore la stesso attività di 
gestione in quanto 1 rilievi degli studi di setto 
re verranno a coshture un fermento prezion 
s0 or fini dello ventico della eflicienza produ! 
hva delle imprese e della loro capacita di pro- 
dure ricavi all'interno del mercato 


2. COME SI COSTRUIRANNO GL STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata lo mo- 
dalito di determinazione di nicavi 0 compensi 
bosata sui doi forni con le dichiarazioni dei 
reddm e su quelli conlabili 

Gli studi infotti, consentranno di determinare 
1 ricavi o compensi che con piu probabilità 
possono essere aftubuti al contribuente indi 
viduanda non solo la capecità potenziale di 
produrre sicovi ma anche 1 fattori interni ed 


2 


ESS: (pe 


esterni all'azienda che possona determinare 
una limitazione della capacità stessa {oron di 
ottivilà, situazioni di mercato, ecc ) 

In concreto, gli studi di settore sono realizzan ni 
levando, per ogni singola aftvità economica, le 
relazioni esistenti ia le varabili contabili e quet 
le struttuol, sia inerne [processo produttiva, 
orea di vendita, ecc ] che esterne all'azienda 
fandomento della domando, livello dei prezzi, 
concorrenzo) Vengono, inolre, nlevate le di 
verse fosi dell'attività in modo do individuare le 
possibili sagion: degli eventuali scosiomenti tra 1 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati 
Gli studi di settore lengono conta dello suddr 
visione per aree termtoriali omogenee, in 
quanto il vello dei prezzi, le condizioni e le 
modolito operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capootà di speso lo ipologia 
der fabbisogni la capacita di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dol luogo ove la 
specifica attivita e esercitota 

A panta di ogni altra condizione, 1 fation che si 
aferiscono diedorene o indirettamente alla 
fealia teritoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla copacita dello singola azienda 
di produrre nicovi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il comvolgimento det 
le strutture pentenche dell'Amministrazione fi 
nonziona e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categona e dagli ordini professronali 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenun alla presentazione del questionario, 
indipendentemenie dallo satura giundica e dal 
regime contobile adottato, | contribuenti che, 
per ii penodo d’imposia 1996 hanno dichia 
rato nei modelli 740, 750 760 e Z60BIS mr 
covi denvanti doll'esercizio di oltvita di impre 
sa di cu all'articolo 53, comma 1, del TUIR 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c} 
cessione di azioni, quote di pariecipazione in 
societa obbligazioni ecc ovvero compensi 
derivani doll'esercizio di ori e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di le 
Il presente questionano va compilato e pre 
sentato solo se l attivita effettivamente eserci 
tota nel penodo d'imposta 1996 comsponde 
al codice | 0 ad uno del codici) indicati nella 
coperino del questonono 


ATTENZIONE 


1 questionori vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenui o presentati sullo 
base di elaborazioni effettuale tenendo 
conto degli ultimi doti dispombili | coni 
buenti che svolgono una attività compre 
so to quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono le 
suli alla presentazione del questonano 
anche se non la hanno matenolmente ni 
cevuto o ne hanno ricevuto uno relolvo 
od attività diversa da quella effettvamen- 
te esercitato | contibuenti in questione 
devono prowedere a procurarsi auiono: 
momente il questionario da compilare, 
anche folocoprando quello pubblicato 
nella Gazzetto Ufficiale E possibile repe- 
nre il questionario Onche sul sito Internet 
del Minisero delle Finanze all indirizzo 
http //www finanze interbusiness st 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


Si fa presente che i contribuenti titolari sia di 
redditi di lavoro avionomo che di redditi de- 
avanti dall'esercizio di attività d'impresa fad 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro 
fessionale e ottività di impresa edile) sono te 
nuti a compilare distintamente sia il questio 
nano pes l'attività retotiva allo prima tipolo 
gia di reddito sio quello per falla attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinta 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliordi di lire. 
la collaborazione dei contribuenti alla com 
pitazione del questionario è di fondamentale 
importanza per lo costituzione dello base 
informativa indispensobile alla coretta elo 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l’inadempienzo di alcuni contribuenti 
ssa determinare anomalie nella futura elo- 
fs dei dati è previsto ta possibilità di 
inviore la Guardia di Hieonso ad acquisire di 
rettamente presso il contribuente i dati richie 
sti nei questionari che non siano stati restituili 
all'Amministrazione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifico 
re 1 queslionari che riportano dati non con 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti allo presentazione del que 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

e | contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o com 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiore a lire dieci mi 
liardi; 

e | contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co 
loro che nel corsa del 1996 hanno modifi. 
cato l'attività esercitata come, od esempio, 
un imprenditore che fino od aprile ha svolio 
l'attività di commerciante e dl maggio in 
por quella di artigiano; 

e | contribuenti che hanno cessato l'attività 
successivamente al 31,12.1994; 

® | contribuenfi con periodo d'imposta non 
conncidente con l'anno solare 1996; 

e coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
penodo di non normale svolgimento dell’ot- 
lività. Si precisa che va considerato ‘perio 
do di normale svolgimento dell'attività quet 
lo in cui è stoto svolta l'attività produttiva 
prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non 
si considera periodo di normale svolgimen- 
lo dell'attività: 

9) quello da cui decarre fa messa in liquida 

zione ordinario, owero l'inizio della proce 

dura di liquidazione coatta amministraliva 0 

fallimentare, In proposito, si precisa che il pe 

nodo che precede quello in cui ha ovulo ini 
zio la liquidazione è considerato “normale” 
onche se di durata inferiore a quella previsto 

ordinariamente. Tuttavia, in questo caso, il 

contribuente non è ugualmente tenuto alla pre 

sentazione del questionario in quanto l'ahtività 

si considera cessata nel corso del periodo di 

imposta; 

b) quelli successivi al primo periodo d'impo- 

sto qualora lo società, in tali periodi, non 

abbia ancora iniziato l'attività produttiva 


prevista dall'oggetto sociale, ad esempio 

perchè: 

= la costruzione dell'impianto do utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi- 
tore; 

— non sono state rilasciate le outorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano. state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente uno attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se lo produzione di beni e servizi e quindi 
fa realizzozione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la messima chierezza fa mocchina e a 
mano o caratlere stampatello] ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nello base informativa 
che si intende costituire ulilizzando i dati for 
niti dai contribuenti. 

Ii questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attività 
0 le attività oggetto di analisi. Conseguente- 
mente, elle delle richieste in esso contenu- 
te potrebbero non riguardare il singolo sog- 
getto che sta ponzano alla sua compilo- 
zione, il quale dovrò, quindi, losciare in bion- 
co 1 campi del questionario che non lo ti- 
guardano. : 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, avendo carattere statistico, possono es- 
sere famiti, in paricolare gui percentuali, 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso oll'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup- 
porto magnetico contenente i dati. 

Per effettuare la registiazione sui supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito grotuito- 
mente dall'Amministrazione finonzioria on- 
che attraverso gli uffici per le refozioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al 
tresì, le applicazioni realizzate dai produtto- 
n di software sulla base delle specifiche tec- 
mche fornite dall’Amminisirazione finanzia 
na nei decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che caratte 


nzzo l'elaborazione degli studi, si racco 


mando ai contribuenti di trasmettere i dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

Ai contribuenti che, in proprio o tramite ter- 
zi, trasmetteranno i dati su supporlo ma- 
gnetico è riconosciuto un credito d'imposta 
di lire diecimila, da utilizzare in occasione 
della prima dichiarazione dei redditi suc- 


MESS, (pres 


cessiva alla presentazione del questionario 
{generalmente quella trasmessa all'Ammini 
strazione finanziaria nel 1998). Detto cre- 
dito d'imposta non costituisce componente 
positivo di reddito, né rileva ai fini dello 
determinoziane del rapporto di cui all'orti- 
cola 63, del TUIR, approvato con decreto 
del Presidente dello Repubblica 22 dicem- 
bre 1986, n. 917. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in a cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e set 
toscrilto, va inviato per posta ordinario, entro 
il 30 settembre 1997 |utilizzondo preferibil 
mente la busta che lo accompagna), al Cen 
tro di Servizio indicato nello tabella riportata 
in Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
predisposte dall’Amministrazione finanziaria 
effettuano fo spedizione con tassa a carico 
del destinatorio. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposito busta possono uti- 
lizzare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con- 
tenere il questionario senza che sia necessa 
nio piegarlo. La busto deve recare in alio a si 
nistro Findicazione: “Questionario studi di 
setlore codice...*, il codice fiscale, il cogno 
me e il nome o la denominazione. ll codice 


del questionario do riporre sulla busta. è 


quello indicato sullo copertina del questione 
rio stesso. 

ì contribuenti che vogliona acquisire la pro 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in porticolore, quelli che intendono usu- 
fruire della sanatoria per la omessa o errata 
dichiarazione di voriazione di attività, previ- 
sta dall'articolo 3, comma 121, dello legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia- 
re il questionario, anziché per posta ordina- 
ra, per roccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dali su sup 
porto magnetico, onche attraverso la proprio 
organizzazione di cotegoria oppure affidan 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli la contabilità {dottore commerciali 
sta, ragioniere, perito commerciale, consulen 
te del lavoro, CAAF, ecc.). | supporti magne- 
tici devono essere consegnati, unitamente 
all'apposita bolla di consegna redatta in tri 
plice esemplare, automaticamente predispor 
sta dal programma, all'ufficio delle imposte 
dirette nel cui ambito territoriale hanno bis 
de o il domicilio fiscole i soggetti che irasmet- 
tono i supporti. 

I supporti tasmessi dai soggetti ‘incoricati 
della tenuta delle scritiure contabili dei con- 
tribuenti devono contenere almeno 10 que- 
stionari anche di differenti Nipologie L'olti 
mo supporto trasmesso da tali soggetti può 
contenere anche un minor numero di que 
stionari. 

Il termine di presentazione del supporto ma- 
gnetico è successivo 0 quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 


ottobre 1997. 
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Il questonono, da compilore con fenmento 

al periodo d’imposto 1996, si compone dei 
uenh quodri 

* doh anagrafici 

* personale addetto all'ottita 

è umto locali destinate all'esercizio dell ot 

tito 

consumi, 

mezzi di trosporto, 

modalita di espletamento dell'attwila, 

elementi specitici dell attivita, 

beni sirumeniali, 

elementi contabili 


tì DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indica il codice fr 
scale, il numero di parla IVA, 1 datr anagra 
fici e il domicilio fiscale del contribuente dl 
momento dello presentazione del questiona 
nio Il compa relativa alla natura giundica va 
compilato solianto da: soggetti diversi dalle 
persone fisiche nportandovi lo stesso codice 
che e stato indicato net modello di dichiara 
zione dei reddit 750 760 o 760BIS 

Sono richieste, inole, le seguenti informazioni 


Attività esercitata 


Il presente questionario puo essere utilizzale 
esclusivamente doi soggetti che svolgono cor 
me ottivito prevalente una tro quelle di segui 
to elencate 
* 55.40,1 Bar e colle, 
* 55.402 Geloiene 
Qualora il contnbuente eserciti piu attivita per 
uoli sono previsli codici diversi va Indico» 
to il codice relohvo all attvito prevalente per 
attivita prevalente si intende l'attvito dallo 
quale e derivato il maggiore ammontore del 
nicovi conseguii nel 1996 Se l'attivita prevo 
lente non nentra tra quelle precedentemente 
elencate sora cura del coninbuente procurar- 
si il diverso questonona predisposto per tale 
attvito Tale questionario dovro essere Inviato 
nel termine previsio dol relotivo decreto di ap 
provazione, se successivo a quello di presen 
tozione del questionano in esame 
Nel caso in cut l'atlvita elfettivamente eserc 
lala nel 1996 non corespordo a quella co 
mynicoto In occostone della dichiurazione di 
inizio dellativita o a seguilo di presentazio 
ne d una dichiarazione di varazione dei 
dar va barrata la cosella “Vanozione codi 
ce altivito” Tale indicazione produce 1 me 
desim effetti della dichiorazione di vaniazio 
ne afivito disciplinato doll'arncolo 35, del 
Decreto del Presidente dello Repubblica 
26 ottobre 1972 n 633, e non si applica 
no neanche per 1 periodi d'imposio prece 
denti le sanzioni connesse alla mancato o 
erroto comunicazione dello vanazione de 
dati formi: con il questonono 
Qualora il soggetto inleressoto alla compila 
zione del questtonano sio costitulo in forno 
di cooperaliva e sio In possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Pre 
sidente della Repubblica 29 settembre 
1973 n 601, indicare nell'apposito com 
po, lo natura della stesso secondo la se 
vente codifica 
3 utenza 
2 conferimento lavoro 
3 contenimento prodo* 
Se | impresa e iscrito nell'albo ori giani bo: 
rare apposita casella 
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Aîtività secondarie 


Nel caso in cut vengano esercitate anche al 
tre attivato d impresa [comprese o meno 
nell'elenco delle otivito alle quali si rfensce 
il presente questionano), diverse da quella 
prevalente indicarne 1 codici di gitivita e, in 
percentuole | incidenza dei nicovi consegui: 
tin nferimento 0 cioscung attività secondo 
ria. ispeffo Gi ricavi complessivi denvanti da 
tutte le giivitò d'impresa svolte dal contri 
buenie E possibile indicare sino a tre attivita 
secondarie In presenza di un maggior nu 
mero di attività, il contibuente si imitera ad 
indicare le tre più significative in termini di ni 
cavi conseguili 

A tol fine si famisce il Favene esempio rela 

tivo a un contribuente che esercita due dll 

vita d'impreso olire quella prevalente 

© ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996 £ 200 000 000, 

e ammontare dei ricavi conseguiti nell eserci 
zio dell'otivito prevalente di “Bor e caffe” 
codice 55 40 ] £ 120 000 000 

® ammontare dei ricovi conseguiti nell eserci 
210 dell othvità di “Gelalene”, codice 
55 402 comipinso nell'elenco delle cti 
vita per le quali è slato predisposto il pre 
sente questionanio £ 30 000 000 

* ammontare dei nicovi conseguHi nell’eserci 
zio dell attwita di “Fabbricazione di pastic 
cena fresca’, codice 15 81 2 pe: lo qua 
le non e possibile utilizzare il presente que 
stionano  £ 50 000 000 


Il conibuente indichera quali attmila secon 


dane il codice 15 8! 2 e f'incidenza del 
120 il codice 55 40 2 e l incidenza del 
% 


HM PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 

MOZIONI eine dì personale addetto all atti 

vita In particolare, indicare 

- nel rigo AI nello pumo colonno il nume 
ro dei lavoraton dipendenti che svolgono 
attivita a tempo pieno e rella secondo co 
lonna il rumero complessivo delle grorna 
te setribute desumibile dor modelli DMIO 
relotivi al 1996 

- nel rigo A2 nel'a primo colonna il nu 
mero dei luvoralori dipendenti a lempo 
parz ale e, ne 'a seconda colonna il au 
mero complessivo dette giornate rettibui 
te determinate mali plcondo per sei il nu 
meo delle sett mane utli desum bi'e dol 
quadro B del madel!a OM relativo di 
1996 

- nel rigo A3 nella pima colorra | rume 
ro degli apprendisii che svolgono attivita 
nell'impreso e nella seconda colonna il 
numero complessivo de'e giorro'e retibui 
le determinoto molt plicondo per ser il nu 
mero delle settimane desumibile dar madel 
I DMLO relativi al 1996 

- rei rigo A4 nella prima colonna, il nu 
mero dei lavoranii 0 domicilio, degli os 
sun con contralto di formazione e lavo 
ro e dei dipender' con coniratto a termi 
ne e, nella seconda colonna il numero 
complessivo delle giornate relnbute de 
sumibile do: modelli DMIO relotivi al 
1996 

- nel rigo AS 1 numero dei collaboraton 
coordina". e conlinuativi di cui dll'artico 
lo 49, comma 2 lett a] del TUIR che 
prestano la loro a"tivta prevalentemente 
rel impresa intecessalo a'la compilazione 
del questionono, 


- nel rigo A6, il numero de: collaboratori 
coordinati e contnuahvi di cut oll'artico 
lo 49, comma 2 lett a} del TUIR, diversi 
do quelli indicati nel go precedente, 

- nel rigo A7 il numero der collaboraton 
dell impresa familiare di cu all'aricolo 5, 
commo 4, del TUIR, ovvera il comuge 

dell'azienda comugale non gestita in for- 
mo societario 

- nel rigo A& il numero dei familion che 
prestano la loro otlvito nell'impresa, diver 
si da quelli indicati nel rigo precedente 
(quali, od esempio 1 cosiddeth familiari 
coodiuvanti per 1 quali vengono versati » 
contributi previdenzioh), 

— nel rigo A9, il numero degli associati in 
perlecipazione che apportano lavoro pre- 
valentemente nell'impresa interessato alia 
compilazione del queskonario 

- nel rigo ATO, il numero degli associa in 
porecipazione diversi da quelli indicat nel 
rigo precedente 

- nel rigo ATI il numero dei soci, inclusi | 
soci ammimnisiralori, COR OCCUpozione pre 
valente nell impresa interessola alla comp: 
lozione del questionano Si precisa che 
non ss deve tener conto dei soci che appor 
tano esclusvomente capitole anche se soci 
di societa in nome collettivo 0 di societa in 
accomandita semplice Non pero esse 
re considerati soci di capitale quelli per 1 
quali risultano versati caninbuli previdenzio 
li e/o premi per assicurazione conlro gli 
infortuni nonche 1 soci che svolgono la fun 
zione di omministralon della societa, 

— nel rigo A12 il numero der soci inclusi è 
soci amminisiralon, diversi da quelli indico 
ti nel ugo PISCASBOA 

- net rigo Al3 il numero degli amministrato 
FI NON SOCI 


I UNITA' LOCALI DESTINATE —. 
AL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il quodro consente di rievore informazioni con 
cementi le unita lacoli e gh spozi che, a quat 
siasi titolo vengono utilizzati per i esercizio 
dell ativila ed e predisposto per indicare 1 dati 
refalivi a due unita Le informazioni relative alle 
eventuali ultenon umia locali vanno indicate un 
lizzando fotocop a del presente quadro 

Nel pumo rigo va indicato il numero com 

plessivo delle unita locali utilizzate per Fan 

vito per c'ascuna di esse indicare 

- ne! compo in alto a sinista il numero pro 
gress vo 

- nel rigo BI, anno in cui il contribuente ha 
iniz ato l'otivia in tole unito locale 

— nel rigo B2, la vio o pazzo e il numero ci 
vico in cui e ubicata | unita locale 

— nel rigo B3 il prefisso e il numero di telefo 
no In presenza di piu utenze telefoniche e 
suffic'enie indicare un solo numero 

- nel rigo B4, 1 codice di awiomento po 
siae 

— nel rigo BS 
luniio locale 

— nel riga B6 lo sigla dello provincia 

- nel rigo B7 i numero di utenze telefoniche 
intestate al contribuente, con esclusione di 
quelle cetative a telefoni "cellulan” 

- nel riga BB lo superficie complessiva {a 
disposizione del pubblico], espressa in me- 
tn quadrati, delle unito locali destnate alla 
vendita ed allo somministrazione 

- nel rigo B? lo superficie complessivo 
espresso in melri quadroti degli spozi 
esterni destinati alla vendita ed lla sommi 
mistazione 


ii comune in cui e situata 
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- nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinoti a magazzino delle merci o ad altri 
utilizzi similari; 

- nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espresso In metri quadrali, delle unità loco- 
li ‘adibite alla preparazione dei prodolli 
destinati alla vendita (laboratorio, cucina]; 

- nel rigo B12, il numero di ingressi di. cui 
f'unità locole dispone; : 

- nel rigo B13, il numero di vetrine di cui 
l'unità locole dispone; 

— nel riga B14, lo potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 


elettriche im, spie, 

— nel rigo 815, orario di apertura dell'unità 
locale seconda le tre fasce orarie riportate, 
barrando la relativa casella; 

— nel rigo B16, lo localizzazione, utilizzan- 
do una dei codici ivi riportati; 

- nel rigo B17, se l'esercizio è ubicato in 
una località turistico, barrando l'apposita 
casella; 

- nel rigo B18, il codice 1,2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non supenore, rispettivamente, ai re, gi sei 
o ai nove mesi nell'anno. ta casella non 
va compilata, pertanto, nei casi in cui latti- 
vilà viene svolta per un periodo superiore 
a nove mesi nell'anno. 


tu CONSUMI 


I quadro consente di rilevare i dati relativi 

ad alcuni lipi di energia consumata nel cor- 

so del 1996. In particolare, indicare: 

— nel rigo C1, la quantità di gas consumata, 
espressa in melri cubi; 

— nel rigo C2, la quantità di gas liquido con- 
sumala, espressa in Kg; 

— nel rigo CI, la quaniità di gasolio consu 
mata, espressa in litri. 

Non accorre indicare i consumi di energia elet 

trica perchè gi stessi sono già noti ol sistema 

informativo dell'Amministrazione finanziorio. 


w MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo per fo svolgimento 
dell'attività allo dota del 31 dicembre 

1996. AI riguardo si fa presente che i dati 

relativi od eventuali veicoli coibentati non de- 

vono essere indicati nel presente quadro 
bensi nell'apposito rigo 115 del quodro dei 
beni sumentali. 

In particolare indicare: 

— nei righi da DI o DE, per ciascuna tipolo- 
gia di mezzi di trasporto indicata, nel pri 
mo compo, il numero dei veicoli e, nel se 
condo campo dei righi D2, D3, DS e DE, 
la portata complessiva degli stessi espres: 


sa in quintali. 
Al riguardo si precisa che i veicoli da indicare 
nei righi da DI a DI sono, rispettivamente, 


uelli di cui alle lettere al, c) e dì, dell'articolo 
34 comma ], del decreto legisfolivo 30 apri 
le 1992, n. 285, mentre. nei righi. da D4 a 
DO vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di 
cui olle lettere al, c] e di dell'articolo 53, com 
mo 1, del citoto decreto legislativo. 
Nel rigo D7, indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effeltuoti do terzi, integra- 
tivi o sostitutivi dei servizi effettuati con mez 
zi propri, comprendendo tra quesie anche 
quelle sosienute per la spedizione atiraver- 


so corner 0 altri mezzi di trasporto {navi, 
aerei, ecc.) 


me MODALITA’ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITA’ 


Il quadro consente di individuare la tipologia 

dell'attività svolta e la natura dei servizi offer- 

ti alla clientela. 

In particolore indicare: 

Servizi offerti 

— nei righi do F1 0 FI0, per ciascuno tipolo- 

10 individuata, nella prima colonna fc hi 

da FlaF7] Binda l'apposita caselì 
se il servizio offerto deriva co. produzione 
propria e, nella seconda colonna, in per 
centuale, i ricavi conseguili in rapporto ai 


ricavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pori a 100; 


Altri servizi offerti - Tipologio dei servizi 


- nei righi da FI1 a F20, barrando una è 
piu caselle, i servizi offerti; 

— nel rigo F21, in percentuale, i ricavi conse 
guiti per servizi di rinfresco, in rapporto ai 
ricavi complessivi. 


Mi ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA” 
Nei righi che seguono indicare; 
Mobili e arredi 


— ne: righi G1 e G2, rispettivamente, il nu- - 


mero dei posti o sedere situati all'interno e 
all'esterno del locole; 


Personale distribuito per livelli retributivi 


- nei righi do G3 a 612, il numero degli 
addetti all'attività dell'impresa, per cioscun 
livello retributivo individuato; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da G13 a 617, per cioscuna fi- 
pologio di. clientela individuata, la percen- 
luale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle ‘percentuali 
deve risultare pari o 100. 


i BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna ti- 
pologia individuata, il numero, la lunghezza 
espressa in metri o la capacità espressa in 
litn, dei beni strumentali posseduti e/o dete 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 1996. 
In particolare, nel rigo 115, in presenza 

i più veicoli coibentati, sommarne il nume- 
ro e la portata. . 


tw ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i dati 
contabili necessari allo eloborazione degli 
studi di settore. Si. tratta dei medesimi dati 
forniti ai fini dell'applicazione dei parametri 
in occasione della: compilazione dello di- 
chiorozione 1997 per i redditi del 1996. 
AI fine di rendere più agevole la compila 
zione del presente quadro sono state predi- 
sposte le seguenti tabelle di raccordo tra i 

ati richiesti nel questionorio e quelli già for 
muti nei modelli di dichiarozione dei redditi 
ZA40/F, 740/G, ‘750/A, 750/B, 
Z60/A1 e 760BIS/A. 


—/90= 


MODELLO 740 - QUADRI! G e F 
} IGll.compo2 | o [F76 compo ?___ | campo 2 


F7A, compo Î 


F75, compo Ì 


ESM baia 


{eis —l 


G 16, campo | 


DE 
w 


serpe ni 
83 


[se____ [fe _____] 


EG 


meno il compo | meno il compo 1 
eee fe 
MODELLO 750 - QUADRI B e A 


[__ {50/6 === soa ____ | 
Gaggi dar DD 
A77, campo interrio 


É 


MI 
Mm 
Mm 
A 
hai 
mM 


4 
15 
16 

MI 
ù 
19 


BE 
s 


[Mr [BI.campot_ |A88, cdot | 
[az es pae] 
(wie ele [as _ _c 


N25 
Quoie desumibili dal quadro M 


MODELLO 760 - QUADRO AI 
[presa 


AI ZI, compo inlermo 


ti 
Ki 


Ma A} 68 meno il campa interno 
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MODELLO 760 BIS - QUADRO A 
[rossa | 
AZÒ 

A 76, vampo inferno 


HR 


A 73, ccmpo interno 
A7A 
A 7A, compo interno 


AZZ 


A 86, tolonno 1 
A7S 


z{3|=|[3jz 
Bedi 
» » 
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Mb MANIFATTURE 


15.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccoate, coromelle è 
confetterie; 

15.52.0 Fabbricazione di gelati; 

15.82.0 Fabtxicazione di lette biscottate e di biscotti; fobbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 

15.81.2 Fabbricazione di posticceno fresco 


15.85.0 Fabbricazione di pose alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


15.61.1 AMdlilua del ceregli; 
15.61.2 Alte lavorazioni di semi e granaglie 


sDO4 

14.11,1 Estrazione di pietre omomenvoli; 

14.)1.2 Estrazione di alke pietre da costruzione; 

14.12.] Estozione di pieto da gesso e di cnidrite; 
14.12,2 Estrazione di. pietre per calce a cementi e di dolomie; 
14,13.0 Esrazione di ardesia; 

14.21.0 Estozione di ghicia e sabbio; 

14,22.0 Estrazione di argillo e coolino; 

14.501 Estrazione di pomice e oltri malerioli abosivi; 


14.50,3 Estazione di alti minerali e prodotti di cova [quer 
zo, cuarzite, sobbie silicee, ecc); 

26.70.1 Segagione e luvorazione delle pietre e del marmo; 

26.70.2 Lavecozione artistica del marmo e di oltre pietre af 
fini; lovori in mosaico, 

26.70.3. Frentumazione di piete e minerali vor fuori della covo. 


17 54.6 Fabbricazione di ficomi: 


$DO7 

17.71.0 Fabtricozione di orficali di colzettena o maglio: 

17.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed olmi articoli 
simili a maglia; 

17.730 Fabbricazione di ola maglieria estera: 

12,74.0 Fobbricozione di maglieria intima; 

17.75.0 Fobbricazione di alti articoli e atcessori a moglio; 

18.21.0 Confezione di indumenti do lavoro, 

18.22.1 Confezione di vestiorio ssemo: 

18.23.0 Confezione di biancherio personale; 

18.24.} Confezione di cappelli; 

18.24.,2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 

18.24.3 Confezione di obbigliamento 0 indumenti particolari; 

18.24.4. Altre attività collegate all'industia dell'abbigliamento. 

SDo8 

19.301 Fabbricazione di calzcture non in gomma: 

19.30.2 Fablxicazione di porli e accessori per colzature 
non in gomma; 

19.30.3 Fabbricazione di colzature, suole e tacchi in gom 
ma e plostico. 

5009 

20.10.0 Taglio, piollatura e thottamento del legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciaruia; fabbrica 


zione di compensato, pannelli sratficati ad anima lè 
stelialì, ponnelli di fibre, di particelle ed alri pannelli; 
20.30.1 Fabbricazione di porie e finestre in legno [escluse 
ite blindate), 
20.30.2 Fabbricazione di alti elementi di carpenteria in le 
no 6 folegnomerio; 
20.400 Fabkricazione di imbollaggi in legno; 
20.51.) fabbricazione di prodotti vari in legno fesclusi i mobili 
20.52.) Fabbricazione dei prodotti dello invorazione del on pa 
36.11.) Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, novi e treni, 
36.11.2 Fabbricazione di polirone e divani; 
36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per Ufici, ne 
OzI, CC. 
26,13.0 Fabbricazione di alri mobili per cucina; 
36 14.1 Fabbricazione di oli mobili di legno, 
26 14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed colto 
matenole simile 


sDIO 

17 11.0 Preparazione e filoturo di fibre ipo corone, 

17 140 Preparazione e filutua di fibre tipo lino; 

17 210 Tessituro di filati ipo cotone; 

17.40 i Confezionamento di biancheria do letto, da tavola 
e per l'aredarmento 


$D12 

15.811 Fobkiicazione di prodotti dì poretteria. 
wi PROFESSIONISTI 

$K02 

24.20.2. Studi di mgegnena 

SK03 

7A 20A Ahwità recmiche svolte do geometti 
SK04 

24.31 1 Anività degli siudi legali 

SKO5 


74 I2A Servizi in morena di convbilità, consulenzo societario. 
incarichi giudiziani, consulenza fiscale, fam da dottori 
commergialist, 

74 128 Senizi in molero di contabilità, consulenza societa 
no, ncanchi giudizion, consulenza fiscole, formi 
do ragnnmen e per commerciali, 

74 142 Consulenze del lavoro 


Mm SERVIZI 


5SG31 
50.20.11 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 
5632 


50.20.3. Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 


per autoveicoli. 
$6G33 
93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 
$G34 


93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere 

5635 

55.30.2 Rosticcene, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi: 
nistrazione. 

$G38 

55 30.1 Ristoranti, Trattorie, pizzerie, oslerie e birrerie con 
cucmo 

$637 

55.401 Bar a caffè; 

55.40.2. Gelaterie. 

$G39 

70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare 

5643 

50.20.2. Riparazioni di camozzesie di aurovsionli. 


SG44 
55.11.0 Albesghi e molel, con ristorante; 
$5.ì2.0 Alberghi e motel, senzo ristorante. 


5648 
29.31.2. Riparazione di trattori agricoli. 


5647 


+50,20.4. Riparazione e sostituzione di pneumatici 


50.40.3. Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 
5659 

45.4}.0 Intanacaivra; 

45.43.0 Rivestimento di pavimenti e muri; 
45.44.0 Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


7A.84.A Attività di conservazione è restauro di cpere d’arte. 


51.11.0 Intermediari del commercio di morrie prime cgricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semifovorati; 

51,12,0 Intermediori del commercio di combustibili, minero- 
di, metalli è prodotti chimici per l'industia; 

51.13.0 Iniemediazi del commercio di legnome e materiole 
da costruzione; 

51.14.0 Imermediari del commercio dî macchinari, impianti in 
dustioli, novi e neromobili frompresa macchine agri 
cole e per ufficio); 

31.15.0 Intermediori del commerciordì mobili, atticali per fa 
coso e ferramenta; 

51.160 Intermediori del commercio di prodotti tessili, di ab 
bigliamento fincluse le pellicce), di calzatute e di 
articoli in cuoio; 

51.17.0 Intermediari del commercio di prodoni alimertari, 
bevande e tabacco; 

51.18.0 Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ri paricolori n.c.0.; 

51.19.0 Intermediori del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


60 25.0 Trasporio di merci su strado. 


45.,11.0 Demolizione di edifici a sisemazione del terreno; 

45.120 Trivellazioni e perforazioni; 

45.210 lavori generali di costvzione di edifici e lavori di 
Ingegnano civile; 


E MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare lo busla: 
al Centro di Servizio delle imposte dirette compelenie secondo le indicozioni riportate nella soltosiante tabelle 


Contribuente con domicilio fiscale CAP. Cità 
in pr comune dello da indicare da indicare 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


ROMA 


PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 
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an un comune dello 


45 22.0 Posain a di coperture & costruzione di ossatr 
re di tetti di edifici; 

45.23.0 Costuzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e Mpionti sportivi; 

45.24.0 Coshuzioria di opere idrauliche; 

45.25.00 Alhi lavori specioli di costruzione. 


74.70.) Servizi di pulizia. 


2. Commercio'al dettaglio dei supermercati; 

+3. Commercio al dettaglio dei minimercati; 

A Commercio ol dettaglio di prodotti alimentori vari in 
altri esercizi; 

A Commercio at dettaglivi specializzato.di altri prodot 
2 alimentari e bevande 


52.22.) Commercio al dettaglio di corni bovine, suine, equi: 
ne, ovine € Caprine; 

52.22.2. Commercio ol dettaglio di cami: pellame, conigli, sel 
voggina, cacciagione 


52.62.1. Commercio al deraglio ambulene a posseggio fissa di 
dalimentcri e bevande: 

52.62.2 Commercio o deftaglio ambulante @ posteggio fis 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ombutante o posteggio fis 
so di ariicoli di abbigliamento: 

52.624 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzotue e pelletterie, 

52 62 5 Commercio ci dettogio ambulante 0 posteggio fis 
so di mobili e articoli diversi per uso domestica; 

52.62.6 Commercio ol dettaglio ambulante a posteggio fis 
50 di articali di cecasione sin nuovi che usati, 

52.62.7 Commercio al detloglio ambulante a posteggio fis 
so d'altri articoli nico; 

52.63.3 Commercio al dettuglio a posteggio mobile di ali 
mentari e bevande; 

52.634 Commercio al dettaglio o posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento: 

52.63.5. Altro commercio ambulonie o posteggio mobile 


52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per oculi; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e Neonati; 

52.42.3 Commercio al dettoglia di biuncherio personale, 
megliena, comicie; 

52.426 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 


fi e crovalte; 

52.431 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami: 

52.43.2 Commercio at dettoglio di anicolì di pelletteria e 
do viaggio. 


52.442 Commercio al dettaglio di orticali casalinghi, di cri 
stollerie e vasellame; 

52.443. Commercio ol dettagli di articoli per l'ifuminazione 
& maleriale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestica; 

52.45] Commercio ai dettaglio di elettrodomestici; 

52.452 Commercio ol detoglia di apparecchi radio, televi 
sen, grrodischi e registratori; 

52.45.3. Commercio al dettaglio di dischi e nostti, 

52.45.4 Commercio al detloglia di stumenti musicali e spor 
titi: 

52.45.5 Commercio ai dettaglio di macchine per cucite e 
per maglierio. 


Contribuente con domicilio fiscale C.A.P. Città 
du indicare dn indicare 


REGIONE FRIU-VENEZIA GIULIA 30100 
REGIONE TOSCANA 30100 
REGIONE EMIIA ROMAGNIA 40100 
REGIONE LIGURIA 16100 
REGIONE SKCHIA 901009 
REGIONE CAMPANIA 84100 
REGIGINE CALABRIA B4100 
REGIONE PIEMONTE 10100 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 
REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE 38100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO. 
SALRINO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SG37 


Codica Partita Natura 
Fiscale i IVA Giuridico 
PERSONA Tre si 
FISICA 
SOGGENO.  Berminaion —— ee TT 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
10, USO CIO sto 

ISCALE 

INDI Di Pool E ei 

‘OMPLETO) CAR Comune Promw, 
rep rddele TORTTT___nnnd 
ESERCITATA is s 

Voriaziona eodica attività Cooperativa {1 = vista; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti! Arligiona 
Amita TT a TTOTTREIA TER TTT TIE I ET nz aa 
SECONDARIE x x 3 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO — NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


Ai Dipendenti o tempo pieno 
A2 Dipendenti o tempo parziale 
AZ Apprendisti 


AA Assunti con contratti di formazione-lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 


È 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


= 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 

A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

AB Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestono attività nell'impresa 
A Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AJO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A? 

ATI Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A12 Soci diversi da quelli di cui al rigo AI1 


A13 Amministratori non soci 


RE IA I OI 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
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Numero complessiva delle unità locali L_L_I 


Numero progressivo |_.1.....} 


81 
82 
B3 
B4 
BS 


Anno di apertura 

Indinzzo (vio, piazzo, numero civico) 

Telefono [prefisso, numero] 

CAP 

Comune 

Provincia (sgla) 

Numero utenze telefoniche 

Mq spazi interni deshnat alla vendita ed alla somministrazione fa disposizione del pubblico) 
Mq spozi esterni deshnoh allo vendita ed alla somministrazione 
Mq utilizzati per deposto (retrobottega, magazzino) 

Mq utilizzati per preparazione {loboratorio, cucina] 

Numero ingressi 

Numero vetrine 

Potenza installato (Kw] 


Orario di apertura Fino ad 8 ore Fino a 14 ore 


Oltre a 14 ore 


localizzazione ii - ost, polspre a imponn pare 2a mozione pagani e metropoingne lerromane portuali rd aeroportuali 3 = im cmemo ssatn, diicorsodmà 4 = in sozioni 


ci 


Ubicazione in località turisnco 


Apertura stagionale {1 shnoo 3mev 2 fn0a 6 meu 3a hna a 9 men) 


Numero progressivo J 


BI 
82 
BI 


Anno di apertura 

Indirizzo (vio, piazza, numero civico) 

Telefono [prefisso, numero) 

CAP 

Comune 

Provincra {sigla} 

Numero utenze telefoniche 

Mq spazi interni destinati alla vendita ed alla somministrazione fa disposizione del pubblico) 
Ma spazi esterm deshnat alla venditu ed alla somministrazione 
Mq unlizzah per deposito (retrobottega, magazzino) 

Mq unlzzah per preparazione (laboratorio, cucina} 

Numero ingressi 

Numero vetrine 

Potenza instollata {Kw} 


Orario di apertura Fino ad 8 ore Fino a 14 ore 


Oltre o 14 ore 


Locclizzozione |] = in arco, prio i ef fe pl pel vii metropolione ferovione portuoli od deraportudii, 3 + in anema, leatr, discoteche 4 = im mazioni 


verno Sin 


Ubicazione in locolita tunshea 


Apertura stagionale (1 « fino ] ma» 2ufinoaé mesi Fe ho 0 9 resi) 
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MODELLO SGI7 


Consumi 


CI Gasime) Lotckb | 
€2. Gasliquido (Kg] lisa «(DI 


C3 Gasolio [litri] 
Mezzi di trasporto Sigla 

Tipo Numero Portata 

DI Autovetture DUI 

D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo I) {OLI 

DI Autocarri {1 tal 

D4 Motocicli 1 

DS Motoveicoli per trasporto promiscuo DI e 

Da > Matorori fa Id 


D7 Spese per servizi integrativi 0 sostitutivi dei mezzi propri II OLII 000 
Modalità di espletamento dell'attività . 


SERVIZI OFFERTI 


FI Coffetieria e lieviti DUI 
F2 Somministrazione bevonde DUI 
F3. Somministrazione di alcolici e superalcolici DUI 
FA. Gastronomia (panini, tramezzini, ecc.} {1 
F5. Somministrazione di cibi caldi e precotti tI] 
F& Pasticceria {Ul 
F7 Gelateria DUI 
FB Torrefazione (sii 
F9 Lotteria tI 


30 20 32 32 32 32 32 22 23€ 32 


F10 Altro ina 
ALTRI SERVIZI OFFERTI 

F11  Ristorante-pizzeria-trattorio 

F12 Cartolerio-articoli da regalo-profumerio 

F13. Buoni pasto 

F14 Biliarde-videogiochi 

F15 Vendita tabacchi 

F16 Biglietti e tessere autobus/metro 

F)7. Ricevitoria (Totocalcio-Totogol-Totip-Enalotto) 

F18 Impianto di dimatizzazione 

‘F19. Musica dal vivo 
NPOLOGIA DEI SERVIZI 

F20 Servizio a domicilio 


F21 Servizi di rinfresco . 
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MODELLO 5637 


Elementi specifici dell'attività 


MOBILI E ARREDI 


G1 Postia sedere (intemi) 


62 Posta sedere (esteri) 


PERSONALE DISTRIBUITO PER LIVELLI RETRIBUTIVI 


63 Quadro A 
64 GQuadroB 
G5 Livello primo 
G6 Livello secondo 
G7 Livello terzo 
68 Livello quarto 
G9. Livello quinto 
GI0 Livello sesto super 
G11 Livello sesto 
G12 Livello settimo 
TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 
G13 Clientela abituale residente 


G14 Clientela attratta dalla presenza di uffici, industrie, scuole ed altre strutture pubbliche in genere 


615. Clientela attrattà dalla presenza di negozi e mercati 


G16 Clientela attratta dalla presenza di manifestazioni sportiva e spettacoli 


% 
Miti % 
ri % 
13 % 


617 Clientela turistica I 3 


Beni strumentali 


{1 Erogatori macchine caffè espresso (numero) 


12. Bancone bar metri) 

13. Congelatori flitri) 

14 Lavastoviglie (numero) 

55 Montoponna (litri) 

lé Granitori {numero} 

17 BancoFrigeflitri) 

18 Bancone gelateria {metri} 
19 Vaschette esposte (numero) 
110 Armodio frigo (litri 
#11 Pastorizzatore {litri} 

112 Mantecatore (litri) 

113 Tino di maturazione (litri) 


114. Frullatori {numero} 


115 Veicoli coibentati 
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PORTATA 
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Elementi contabili 
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MODELLO SGI7 


Datori cai LA Len ia Firma... tirare 


Esisten iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
MI Ssidppre (O) lronagole P 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata vitrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimone ze finafi relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durato uitrannuale 


& & £ è è 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

M7 Rimanenze finali relative od opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 

M8  dicuiall'art. 60, comma 5, del TUIR 

M9. Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

MIO Costo per la produzione di servizi 

M11 Valore dei beni strumentali 

M12 pe. = voro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
MI3 Spese per acquisti di servizi 

MI4 Utili spettanti ogli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 

MI15 Quote di ammortamento anticipato 

M16 Quote di ammortamento accelerato 

MI7 pose dl simioriomento: e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
M18 dicui per ammortamento del valore di avviamento 

M19 dicui per ammortamento di immobili 

M20 Canoni di locazione finonziaria relativi ci beni mobili strumentali 

M21  dicui peroneri finanziari 

M22 Ricavi di cui alle lettere a} e b} dell'art. 53 del TUIR 

M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere ct e dJ del TUIR 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


REY 5 pe 


s8888s888s3z888s3883888383888 


MINISTERO DELLE FINANZE 


QUESTIONARIO SG39 


Codici attività 


70.31.0. Agenzie di mediazione immobiliare. 


— 49 — 


2.— Libreria - Suppl. ord. alla G.U, n. 176. 


30-7-1997 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 
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PREMESSA 


It presente questionario è finalizzata alla sola 
elaborazione degli studi di settore 1 dati con 
tenuti nelle nsposte che 1 contribuenti formiran 
no sono indispensabili per costtune la base 
informativa necessana ad una corretta elabo- 
razione dei predetti studi di settore e non so 
ronno in alcun modo presi a base della cor 
rente altivila di accertamento 

Come l espenenzo anche degli aliri paesi ho 
dimestroto l'acceriomento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lovorotori au 
fonomi è tra le piu complesse e delicote 

In Italo, 0 partire dell avo della nforma ln 
butano, per affrontare questo problema si ser 
no seguite te vie prima allargando il numero 
dei soggett obbligati alla tenuto della conto- 
bilita, sio ordinana che semplificata, poi mal 
iplcondo gli obblighi “strumentali? quali lo 
bolla di accompagnamento, gli scontrim e la 
ricevuta fiscole, pa introducendo porticola 
n strumenti come i coefficienti di congruita, 1 
coefficienti presuntivi di reddito, lo minimum 
tax, 1 parametri - con 1 quali si e cercalo di de 
lerminore 1 ncovi 0 | compensi presunti in bo 
se ai dati contabili contenu nelle dichiaro 
zioni dei redditi 

Questi strumenti sono risulioti pero assai diffi 
ci da gestire anche perché le attivita econo 
miche sono numerosissime e non e possibile ri 
durle a poche grandi categone, inoltre fa ca 
pocita di produrre ricavi e la reddilvita, on 
che all'interno di attività identiche, puo com 
biare notevolmente al varare degli elementi 
strutturali e di mercato 0 dello localizzazione 
ternioniale 

Nel corso degli anni ci si e por resi conlo che 
solo utilizzando cio che seolmente serve 
all'imprenditore 0 al professionista per gestire 
lo propria attività il fisco puo ottenere risullati 
efficaci anche in termini di controlli e che e 
improduttivo imporre adempimenti conlabili 
che hanno finalita esclusivamente fiscoli Rien: 
ta in questa logica, ad esempio, lo recente 
soppressione dello bolla di accompagna 
mento, eliminato questo inulile adempimento 
0991 1 controlla del fisco a manie delle vendi 
te viene esercitata ottraverso quei documenti 
che | imprenditore ha autonomamente adotta 
to per la gestione della proprio attwità buoni 
di consegno polizze di conco e alti docu 
menti di tasparto 

In base a questo stesso logico l'omminisira- 
zione sì slo decisamente indinzzando verso la 
strada degli “studi di settore” studi, cioe, che 
otraverso la ilevazione delle carattenstiche 
“struttuoli* di ogni specilica attivita consento 
no di individuare le condizioni effettive di red 
ditivito delle imprese e, quindi, possono servi 
re pima di tuto quale strumento di valutazio 
ne dell efficienza economica della gestione 
Gli studi di settore costituiscono un moderno 
sistemo di nscontro economico utile per valu 
tore lo capacita di produrre ricavi delle sin 
gole afinato economiche realizzoto tramite la 
faccolto sistematica non solo di dali di corot 
tere fiscole ma anche di numeros: alti ele 
menti che corattenzzano l'attivita e il contesto 
economico in cui esso si svolge Così come e 
avvenuto per la ballo di accompognomento, 
ce quindi do attendersi che l'adozione degli 
studi di sellore potro rendere inubli alt odem 
pimenti fiscali di carattere formale che, oggi, 
COSIITUISCONO UN onere per esercenti arti e pro 
fessioni e imprese 


1. UMILTÀ DEGU STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tro- 
sparenti 1 cuieri seguiti doll'Amministrazione k 
nanziano per realizzare l'accertamento anco 
rondali o paramenti oggettivi e coerenti con lo 
realta economica del temtoo L'unlizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il Latinbuanie 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolore | seguenti 


trasparenza 


vengono resi noli | Criteri al quali s: aliene 
lamministrazione nell'effettuare gli occerto 
men In pratica, venendo a conoscere pre 
ventivamente che coso il fisco si aspetta da 
lui rl contiibuente puo regolars: adeguando le 
propre dichiarazioni ai risultati degli studi di 
sellore [oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne guustifichino lo sco 
stomenta) 


oggettività 
si da un Nedo di rifenmento certo alle vol» 
tazioni del verificalore, 


stabilità 
gli studi di settore sono destinah a rimanere 


come nfermento costante, anche se verranno 
aggiorno e oflinoti sistemotcamente, 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realla econo 
mica del tertono uhlizzono tutti le stesse cor 
relozioni logiche 


certezza 


sono eliminati gh elementi di incertezza stati 
stici, perche gh studi vengono reolizzati chie 
dendo gli elementi necessari allo loro elabo 
razione @ tutt 1 coninbuenti interessati e non 
sulla base di indagini a campione Acquisen 
do 1 doti relativi all intero plateo degli opera 
lor e possibile effettuare raggruppamenti omo 
gene: per ferntono, per dimensione e caratten» 
stiche strutturali, che consentono una compa: 
fazione ragionata dei risultati della gestione, 


utilità nello gestione dell'impresa 

se ne puo avvantaggiare la stessa attivita di 
gestione in quanta 1 nhev: degli studi di setto: 
fe verranno a coshture un riferimento prezio 
so ai fini dello verifico dello efficienza produt 
Ivo delle imprese e della loro capacito di pro 
durre aicovi all'interno del mercolo 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Can gli studi di seltore viene superato la mor 
dalità di determinazione di cavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redd:li e su quelli contabili 

Gli studi infatti, consentiranno di determinore 
I ricovi 0 compensi che con piu probabilita 
possono essere allnibuti al contribuente, indi 
viduando non solo la capacita potenziale di 
produre ricavi mo anche 1 fatton intern ed 


GAZZ EN Ri = ae 


2 


esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa foran di 
attivila, situazioni di merceto, ecc ] 

In concreto, gli studi di settore sono reolizzan n 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti ro le voriobili contabili e quet 
le strutturali, sia interne [processo produttivo, 
area di vendila, ecc ) che esterne all'azienda 
{andamento dello domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza] Vengono inoltre nievole le di 
verse fosi dell'attivo in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra 1 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarah 
Gli studi di settore tengono conto della suddr 
visione per aree teriioriol omogenee in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalita operative, le infrastrutture asistent e 
utilizzabili, la capacita di spesa, lo Iipologio 
dei fabbisogni, fa capecito di attrazione e lo 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica altività e esercitato |, 

A panta di ogni altra condizione 1 fatton che si 
rfenscono direttamente 0 indirettamente allo 
realta territoriale possono, infatti, incidere nole- 
volmente sulla copacia della singola azienda 
di produrre ncavi e verranno pertanto attento 
mente valutati anche con il comvolgimento der 
le strutture perifenche dell’Amministrazione fr 
nanziano e degli esper indicali dalle associa» 
zioni di categoria e dagli ordini professionali 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuli alla presentazione del questonano, 
indipendentemente dalla naturo giuridica e dal 
regime contobile adottato, 1 contribuenti che, 
per il penodo d'imposto 1996, hanno dichia 
rato nei modelli 740, 750, 760 e /608IS n 
cavi derivanti doll'esercizio di ativita di impre 
se di cui oll'aricolo 53 comma |, dei TUIR, 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 

cessione di azioni, quote di partecipazione in 
società, obbligazioni ecc owero compensi 
denvann dall'esercizio di arti e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di e 
Il presente questionano va compilato e pre- 
sentoto solo se l'attivita elfetivamente eserci 
loto nel penodo d'imposto 1996 comisponde 
ai codice [ 0 ad uno de: codici) indicati nella 
copertina del questionano 


ATTENZIONE 


I questionari vengono invio al domicilio 
dei contibuenti tenuti o presentori: sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ulimi doti disponibili 1 contri 
buenti che svolgono una attivita compre 
sa tra quelle selezionate per linvio dei 
questonan elencon in Appendice sono te 
aut alla presentazione del questonano 
anche se non lo hanno matenalmente ni 
cevuto o ne hanno ricevuto uno relalivo 
od attivita diverso da quella effetivamen 
fe esercitato | contibuenti in questione 
devono provvedere o procurarsi auiono 
momente il questionario da compilare 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nello Gazzetta Ufficiale E possibile repe 
ne al questionario anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finonze all induizzo 
hip //www finanze interbusiness it 
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Si fo presente che i contribuenti titolari sia di 
redditi di favoro autonomo che di redditi de 
rivanti dall'esercizio di attività d'impresa (ad 
esempio, Ingegnere che ha svolto attività pro 
fessionale e attività di impresa edile) sono te 
nuti a compilare distintomente sia il questio 
nano per l'attività relativa alla pnma lipolo 
gia di reddito sia quello per l'altro attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinto 
mente considerati non siano superiori @ dieci 
miliardi dì lire. 
La collaborazione dei contribuenti alla com- 
pilozione del questionario è di fondamentale 
importanza per la costituzione della base 
informativa indispensobile alla coretta elo 
borazione degli studli di settore. Per evitare 
che l'inadempienzo di alcuni contribuenti 
RS determinare anomalie nella futura eta- 
razione dei dali è prevista la possibilità di 
inviare la Guardia di finanza ad acquisire di 
rettamente presso il contribuente i doti richie 
sti nei questionari che non siano stati restituiti 
all'Amministrazione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifica: 
re 1 questionari che riportano dati non con- 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenulì alla presentazione del que 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

* i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
perodo d'imposta 1996, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiore a lire dieci mi- 


liardi; 


= 1 contribuenti che hanno inizioto l'attività nel . 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo. 


di presentazione del questionario anche co- 
foro che nel corso del 1996 hanno modifi 
calo l’ottività esercilata come, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ho svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
po: quella di artigiano; 

* | contribuenti che hanno cessato l'otlivilà 
successivamente al 3) /12.7 994; 

* i conkibuenti con periodo d'imposto nan 
coincidente con l’anno solare 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
penodo di non normale svolgimento dell'at- 
livitò. Si precisa che va considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quel 
lo in cui è stata svolta l'attività produhtiva 
prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non 
si considera periodo di normale svolgimen- 
to dell'ottività: 

a) quello da cui decorre la messa in liquida 

zione ordinaria, ovvero l'inizio dello proce 

dura di liquidazione coatté amministrativa è 

fallimentare. In proposito, si precisa che il pe 

nodo che precede quello in cui ho avuto inì 
zio ta liquidazione è considerato “normale’ 
onche se di durata inferiore qa quella previsto 

ordinariamente. Tuttavia, in questo coso, il 

contribuente non è ugualmente tenuto alla pre 

sentazione del questionario in quanto l'attività 

si considera cessata nel corso del periodo di 

Imposta; 

bj quelli successivi al primo periodo d'impo 

sta qualora la società, in tali periodi, non 

abbia ancora inizioto l‘atlività produttiva 


prevista dell'oggetto ‘sociale, ad esempio 

perché: 

= lo costuzione dell'impianto do utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo perioda di, imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi- 
lore; 

- non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo ‘svolgimen- 
to dell'attività, o condizione che le stesse 
sino state tempestivamente richieste; 

- viene svolto esclusivamente una attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di alira 
attività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (o macchina o a 
mono a carattere stampatello) ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare unomatie nella base informaliva, 
che si intende costilvire utilizzando i doti for- 
niti dai contribuenti. 

Il questionario & slato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attività 
o le attività oggetto di analisi. Conseguente 
mente, alcune delle richieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardare il singolo sog- 
getto che sta provvedendo alla sua compila 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciore in bion- 
co 1 compi del questionario che non lo ri 
guardano. 

{ dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, avendo corottere stalislico, possono es 
sere forniti, in particolare quelli percentuali, 
con uno approssimazione che non stravolgo 
la natura della rilevazione effettuato. 


6. COME Si PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo lo compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziario per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 
porto mognetico contenente i doti. 

Per elfettuare la registrazione sut supporto 
mognefico, deve essere utilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito gratuita» 
mente doll’Amministrazione finanziaria an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, at 
Iresì, le applicazioni reolizzate dai produtto- 
ri di software sulla base delle specifiche tec> 
niche fomite dall'Amministrazione finanzio- 
na ner decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che coratte- 
nizza l'elaborazione degli studi, si racco- 
mondo ci contribuenti di trasmettere i dali 
preferibilmente su supporto magnetico, al li 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

Ai conkibuenti che, in proprio o tramite ter 
Zi, trasmelteronno i dati su supporio ma- 
gnetico è riconosciuto un credito d'imposta 
di Bre diecimila, do utilizzare in occasione 
della prima dichiarazione dei redditi suc- 
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cessiva alla presentazione del questionario 
{generalmenie quella trasmessa oll'Ammini- 
strazione finanziario nel 1998}. Detto cre- 
dilo d'imposta non costituisce componente 
posilivo di reddito, né rileva gi fini della 
determinazione del rapporto di cui all'arti- 
colo 63, del TUIR, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblico 22 dicem 
bre 1986, n. 917. ì 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartecea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscrilto, vo inviato per posto ordinaria, entro 
il 30 settembre 1997 {utilizzando preferibit 
mente la busia che lo accompagna], al Cen- 
ro di Servizio indicato nella tobella riportata 
in Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
ARA dall'Amministrazione finanzioria 
effettuano la spedizione con tasso a carico 
del destinatario. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposita busta possono uti: 
lizzare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idoneè a com 
tenere il questionario senza che sia necessa 
no pi ide La busta deve recare in alto a si- 
nistra l'indicazione: “Questionario studi di 
settore codice...", if codice fiscole, il cogno 
me e dd nome o lo denominazione. Il codice 
del questionario da riportare sulla busto è 
quello indicato sulla copertina del questiona 
O stesso. 

{ contribuenti che vogliono acquisire la pro 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, n porticolare, quelli che intendono usy 
fruire dello sonatoria per la omessa 0 errato 
dichiarazione di veriazione di attività, previ- 
sta dall'articolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia» 
re il questionario, anziché per posta ordina 
na, per raccomandata senzo avviso di rice” 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dati su sup 
porto magnetico, anche attraverso la propria 
organizzazione di calegania oppure affidan 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli la contabilità {dottore commerciali. 
sta, ragioniere, perito commerciale, consulen 
te del lavoro, CAAF, ecc.) | supporti magne- 
tici devono essere consegnati, unitamente 


‘all'apposita bollo di consegna redatta in tri 


plice esemplore, automaticamente predispo 
sio dal programma, all'ufficio delle imposte 
direlte nel cui ambito territoriale hanno la se 


.de o il domicilio fiscale i soggetti che trasmet 


fono i supporti. 

l supporti trasmessi dai soggetti incaricati 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
tribuenti devono conlenere olmeno 10 que- 
slionori anche di differenti tipologie. L'utti- 
mo supporto trasmesso ‘da ia 'sogpeti può 
contenere anche un mino: numero di que- 
stionari. 

Il termine di presentazione del supporto mo- 
gnelico è successivo a quello previsto per la 
spedizione dei modelli carlacei e scode il 30 
ottobre 1997. 
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w GENERALITÀ 


Il questionario, da compilore con riferimento 

ol periodo d'imposta 1996 si compone dei 

ui quadii 

* deli anagrahici, 

* personale addetto all'attivito, 

* unita locali destinate all'esercizio dell'atii 
vita, 

* modalhta di espletomento dell'attività 

® elementi specifici dell'attivita 

* ben: strumentali, 

* elementi contabili 


M DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati il codice fi 
scole, il numero di porta IVA 1 dati anagro- 
fici eil domicilio iscale del coninbuenle al 
momento della presentazione del questona 
“0 Il campo relativo alla natura giuridica va 
compiloto solionto do: soggetti Jada dalle 
persone fisiche, nporandovi lo stesso codice 
che e stato indicato nel modello d: dichiaro 
zione dei redditi 750, 760 o 760BIS 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni 


Attività esercituta 


Il presente questionario puo essere utilizzalo 
esclusivamente do: soggetti che svolgono co 
me attivita prevalenie quello di “Agenzia di 
mediazione immobiliare” [codice altivita 
70.31.0) 
Per atliwilo prevolente si intende l'attivita dal 
la quale e derivato il maggior ammoniare 
dei nicovi conseguil nel 1906 Se l'ottivito 
prevalenie non e quella di agenzia di me 
diozione immobiliare, sora cura del conin 
buente procurarsi il diverso queshonano pre 
disposto per tale attivita Tale questionario 
devra essere inviato nel termine previsto dol 
relativo decreta di approvazione se succes 
siva o quello di presentazione del questona 
no In esame 
Nel caso in cui l'attività effettvamente esercito 
to nel 1996 nan corrisponda a quella comuni 
cato in occasione dello dichiarazione di inizio 
dell'alivito o 0 seguito di presentazione di una 
dichiarazione di vanazione dei doi va barra 
la la cosella “Vanozione codice ottwvilo” Tale 
indicazione produce | medesimi effet dello di 
chiorozione di vanazione attivita disciplinata 
doll'aricolo 35, del decreto del Presidente det 
lo Repubblco 26 ottobre 1972, n 633 e 
non si applicano, neanche per | periodi di im 
posto precedenti le sanzioni connesse olla 
mancata 0 errato comunicozione dello vona 
zione del dato fornito con il questonano 
Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del quesionarno ssa costituto in forma 
di cooperativa e sa in possesso dei (que 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Pie 
stdente dello Repubblico 29 settembre 
1973, n. 601, indicare nell apposto com 
po, la natura dello stesso secondo la se 
mueae codifica 

utenza 
2 confenmento lavoro 
3 confenmento prodotti 
Se l' impresa e iscritto nell'albo artigiani, 
barrare l'apposito casello 


Attività secondorie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche al 
tre ottivito d'impieso diverse da quella pre 


volenie, indicarne 1 codici di aftivita e in 

pescentvale, l'incidenza der ncovi conseguiti 

in riferimento @ ciascuno aftvità secondono 
rispetto ar ricavi complessivi denvonii do tutte 
le attività di mpreso svolte dal contnbuente 

E possibile indicare sino a tre attivita secon 

dare In presenzo di un maggior numero di 

ottivita, il contnbuente si Iimilerà ad indicore 

le tre più significative in termini di cavi con 
sequili 

A dol fine si fornisce il seguente esempio celo: 

tivo 0 un contribuente che esercito un'attivita 

di impresa oltre quello prevalente 

* ammoniare dei ricavi complessivamente 
conseguii nel 1996 £ 200 000 000, 

e ammontare dei cavi conseguiti nell eserci 
zio dell'attivita prevalente di “ Agenzia di 
mediazione immobiliare”, codice 
70310 £ 170000000 

® ammantare dei ucavi conseguiti nell'eserci 
zio dell'attivita di * Amministrazione e ge 
stione di beni immobili per conto terzi” 
codice 70 32 0. per la quole non è possi 
bile vilizzare i) presente questionanio 
£ 30 Q00 000 

Il contabuenie indichera 

dana il codice 70 32 

15% 


uole attivito secon 
e l'incidenza del 


W PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
maziIONI sebava ol personole addetto all'otti 
vita In particolare, indicare 

— ner righi da Al 0 AS, nella pima colon 
no il numero dei lavaraton dipendenti che 
svolgono otiivita o tempo pieno {dishnta 
mente per qualifica] e, nella seconda co 
lonna il numero complessivo delle giorna 
te retubute desumibile dai modelli DIATO 
relativi al 1996 

- nel rigo A6 nella prima colonna, il nume 
ro dei lovoraton dipendenti 0 tempo por 
ziale e nello seconda colonna «l numero 
complessivo delle giornole retnbutte, deter 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane utili desumibile dal quodro B 
del modello OM relativo a 1996 

- nel rigo A? nello primo colonna il nume 
ro degli apprendisii che svolgono attivita 
nell impresa e nella seconda colonna il 
numero complessivo delle giornale rettibur- 
te delerminato moltiplicando per sei il nu 
mero delle settimane desumibile dai model 
li DMIO relati al 1996, 

— nel rigo AB, nello primo colonna, il nume 
ro dei lavoranh a domicilio degli assuni 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con contratto 0 termine e nello 
seconda colonna il numero complessivo 
delle giornale relnbuite desumibile dor mo- 
delli DMI0 relolivi al 1996 

- nel rigo A9 il numero dei collaboratori 
coordinati e coninuoivi di cu all'articolo 
49 comma 2 lett 0) del TUIR, che pre 
stono la loro attwito prevalentemente 
nell impresa interessato glio compilazione 
del questionono 

- nel ripe AI0 1 numero dei collaboratori 
coordina e continuolivi di cu: all'articolo 
49 camma 2 lett 0) del TUIR diversi do 
quelli indicati nel ugo precedente 

- nel rigo ATI, .l numero dei colloboraton 
dell'impreso fomiblore di cu: all'aricolo 5 
comme 4 del TUIR, ovvero il comuge 
dellaziendo coniugale non gestta in for 
ma socielario 

- nel rigo A12 4 numero dei fomilian che 
presiano la loro attvito nell impresa, diver 
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CEI, ee 


si da quelli indicati nel rigo precedente 
(quoli od esempio, 1 cosiddetti fomilon 
coodiuvani per 1 quali vengono versati | 
coninbuti previdenziali), 

— nel rigo A13, il numero degli associati in 
partecipazione che apporiano lavoro pre- 
valentemente nell'impresa interessato alla 
compilazione del questionano, 

- nel rigo A14 il numero degli ossocion in 
parecipozione diversi da quell indicati nel 
figo precedente, 

- nel rigo A15, il numero dei soci, inclusi i 
soci AmMINISITORON con Occupazione pre- 
valente neli impresa interessoto alla compi 
lazione del questionario Si precisa che 
non s1: deve tener conto dei soci che appor 
tono esclusivamenle capitale, anche se soci 
di società in nome collettivo o di societa in 
accomandito semplice Non possono esse 
re considerati soci di copitale quelli per i 
quali nsultono versan contributi previdenzio 
ll e/o prem: per assicurazione contro gli 
infatumi nonche | soci che svolgono la fun 
zione di amministroton dello societa, 

- nel rigo Al6 il numero der soci inclusi | 
soci amministratori, diversi do quelli indica 
ti nel ugo precedente 

- nel rigo AI7 1 numera degli amministrato 
fi non soci 


ti UNITA’ LOCAU DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di ulevare informazioni 
concernenti le unito locali che, a qualsiasi h 
tolo vengono utilizzate per l esercizio dell ot 
vita ed è predisposto per indicare 1 don re- 
lativi a tre unita Le informazioni relative alle 
eventuali ultenon unito locali vonno indicate 
unlizzando fotocopia del presente quadro 

Nel primo rigo va indicato il numero com 

plessivo delle unita locali unizzote per l'at 

vila per ciascuna di esse indicare 

- nel campo in olto 0 sinistro il numero pro 
gressivo 

- nel rigo BI, janno in cu il contibuente ho 
iniziato l'attività in lale unita locale, 

- nel rigo B2 la via 0 piazza e il numero cr 
vico in cui e ubicata l'uniia locale 

- nel rigo B3_ il prefisso e il numero di teleto 
no In presenza di piu utenze telefoniche e 
sufficiente indicare un solo numero 

- nel rigo B4, il codice di avviamento posta 
le 

- nel rigo BS, il comune in cui è silvota 
l'unita locale 

- nel rigo B6 lo siglo della provincia 

- nel rigo B7 il numero di uienze telefoniche 
intestote al contribuente con esclusione di 
quelle relative a telefoni “celluloni” 

— nel rigo B8 la potenza elettrica complessi 
vamente impegnalo espressa in KW In 
coso di piu contaton sommare le potenze 
elettuche impegnate 

- nel rigo B9 io superficie complessiva 
espressa in metri quadrati dei locali dest 
noli esclusivamente all esercizio dell attvito 

- nel rigo BIO la superficie complessivo 
espresso in metri quadrati dei locali dest 
nati od usi diversi da quelli indica nel ni 
go precedente {sola d'alteso servizi igen: 
ci ece ] 

- nel rigo BI1, il codice 1, 203 se viene 
svolia aftivita sagionale per un penodo 
non superiore rispettivamente, ai Ire, ci ser 
o a! nove mesi nell anno La casello non 
va compilata pertanto nei casi in cu | otti 
vita viene svolto per un periodo. superiore 
a nove mesi nell'anno 
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Mm MODALITA’ DI AMENTO 
DELL'ATTIVITÀ sb 


Il quadro consente di individuare le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Per cio- 
scuno tipologia individuato indicare, nei ri- 
ghi da FI a F7, la percentuale dei ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
In parlicolare, indicare: 

= nel rigo F1, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dollo svolgimento dell'attività di inter- 
mediozione relativa alla compravendita di 
beni immobili; 

— nel rigo F2, lo percentuale dei ricavi derì- 
vanti dallo svolgimento dell'attività di inter 
mediazione relativa alla. locazione e/o 
all'affitto di beni immobili; 

- nel rigo F3, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dallo svolgimento dell'attività di inter 
mediazione relativa ad aziende; 

- nel rigo F4, la percentuale dei ricovi deri- 
vanti dalla prestazione di servizi connessi 
© strettamente correlati all'intermediazione 
finanziaria, ma che non comportano diret- 
tomenle inlermediazioni finanziarie; 

— nel rigo FS, la percentuale dei ricovi deri- 
vanti dollo svolgimento dell'attività di con- 
sulenza immobiliare; , 

- nel rigo Fé, lo percentvole dei ricavi deri- 
vanti dallo svolgimento dell'attività di con- 
sulenza lecnica giudiziaria {CTU]; ; 

- nel rigo F7, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dallo svolgimento di attività non rien- 
tranti in quelle sopra descritte. 

Si preciso che il totale delle percentuali indi- 

cate deve risultare pari a 100. 


M ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Il presente quadro, che si compone di quat- 
tro sezioni, consente di acquisire informazio 
ni relalive ad elementi caratterizzanti l'atti- 
vità. 


Elementi contabili specifici 


Nella prima sezione, nei righi da GI a 67, 

indicare: 

- nel rigo GI, l'ammontare delle spese so 
slenute per provvigioni a lerzi, interni ed 
esterni, iscrilli nel ruolo degli agenti di affa- 
n I RRdRARea, legge 3 Lobo 1989, 
n.39; 

- nel rigo G2, l'ammontore delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'orticolo 74, comma 2. del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
do tole disposizione; 

— nel rigo G3,.l'ammontare delle spese soste 
nute per aggiornamento professionale [cor- 
si di formazione, seminari, portecipazione 
a convegni, riviste, banche dati, ecc.); 

- nel rigo GA, l'ommoniare delle spese te 
lefoniche; 

— nel rigo GS, l'ammontare delle spese per 
diritto d'enlrata, limitatamente o quelle di 
compelenzo del periodo d'imposio; 

- nel rigo Gé, l'ammontare delle spese per 
royalities, in quote fisse, 

— nel rigo G7, l'amimontore delle spesé per 
royalities, in quote voriobili; 


Tipologia clientela 


la seconda sezione consente di rilevore 
informazioni riguardonii lo clientela. : 

Nei righi do G8 0 G12, indicore, per cia- 
scuna tipologio individuato, lu percentuale 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SG39 


dei ricavi conseguiti rispelto ai -ricavi com- 

pesi 

n particolare, indicare: 

— nel rigo GB, le prestazioni rese nei riguor- 
di delle persone fisiche esercenli attività di 
impresa e/o ari e professioni; 

— ne rigo G9, le prestazioni rese nei riguar 
di delle persone fisiche diverse da quelle 
indicate nel rigo precedente; 

— nel rigo GIO, le prestazioni tese a società 
di persone ed associazioni di cui all’artico- 
lo 5, del TUIR, e a società di capitoli di 
cur all'articolo 87, comma 1, let. a), del 
TUIR; 

- nel rigo GT], le prestazioni rese nei ri- 
guardi delle società e degli enti commer 
ciali @ non, di cui all'articolo 87, comma 
1, lettere-b), c} e dì, del TUIR; 

— nel rigo G12, le prestazioni rese ad altre 
agenzie immobiliari. Si precisa che le pre- 
stazioni rese a tali soggetti non vanno moi 
indicate nei righi precedenti. 

Si preciso che il totale delle percentuali indi- 

cafe deve risultare pori a 100. 


Altri elementi specifici 


In questo sezione sono richiesti ulteriori ele- 
menti che consentono di definire l'attività. In 
particolare, indicore: 

— nel rigo G13, l'anno di iscrizione nel ruolo 
degli agenti di affari in mediazione, legge 
3 febbraio 1989, n. 39; 

— nel riga G14, l'anno di iscrizione nel ruolo 
dei periti ed esperti; 

- nel rigo 615, il numero di uffici vendite 
funzionanti peso canlieri; 

- nel rigo Glé, se l'agenzio opero in fran- 
chising barrando l'apposito cosella; 


Area di svolgimento dell'attività 


Questa sezione consente di individuare 
l’area di svolgimento dell'attività. 


‘ Nei righi da G17 0 620, indicare, per cio- 


scuno area individuata, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti rispetto gi ricavi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pori a 106. 


IM BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero dei beni strumen» 
tali posseduti e/o detenuti o quolsiasi lilolo 
al 31} dicembre 1996. 


tI ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i doti con- 
tabili necessari alla glabbrazione degli studi 
di ‘settore. Si trotta dei medesimi dali forniti 
ai fini dell'applicazione dei parametri in oc- 
casione della compilazione della dichiaro» 
zione 1997 per 1 redditi del 1996. AI fine 
di rendere più agevole fa compilazione del 
presente quadro sono state predisposte le se- 
guenti tabelle di raccordo tra i doti richiesti 
nel questionorio e quelli già forniti nei model- 
li di dichiarazione dei redditi 740/F, 
740/G, 750/A, 750/8, 760/A1 e 
760BIS/A. 


I 


Studi di settore 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 


i ar] 
[22 | 2, campo 3 


G 3, campo 2 f73,'compa 2 
meno il campo 1 mero il campo | 
S 


MODELLO 750 - QUADRI B e A 


(passe  — [asea__ € 
[er [68 Tae 


ee 
A 82 


> 
LS) 


5 


z/z 


F4 
è 


SI 
N 


8 | AI 77, primo compo intemo 
9_| AI 77. secondo campo niemno 


AI 8G 


1 {A 80, campo nismo 


fA22 AV 67 


SE 


j 
n» 
(e) 


z 
Le) 


M73 4 A) 68 meno dl campo iniemo 
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MODELLO 760 BIS - QUADRO A 

‘penn == si 
MI A7ÒS 

A 76. campa miemo 
LuS) 


DI A 81 primo compo interno 
KMI9 | ASI secondo compo iniemo 
M20 | ABS 


si 
A 72 meno il compo interno 
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APPENDICE 


Studi di settore 


# MANIFATTURE 


SDO1 
15.840 


15.52.0 
15.820 


Fabbricazione di carco, cioccolato, coromelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di geloti; 

Fabbricazione di lee biscottore e di biscotti, fabbri 
cazione di prodon: di pasticceria conservon: 


15812 Fabbricazione di pasticceria fresco 

SD02 

15.85.0 Fabbricazione di poste alimemori, di cuscus e di 
prodotti lorinacei simili, 

5003 

15.61.1 Molino dei ceregli; 

15.61 2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 

$D04 

14.11.1 Estrazione di pietre ornamentali, 

14,11,2. Estrazione di oltre pierre da costruzione; 

14.12.1 Estrazione di pistro do gesso e di gnidnte; 

14.1 2.2. Esrazione di pietre per calce e cementi e di dolomie: 

14.13,0 Estrazione di ardesia; 

14.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbio; 

14.22.0 Estrazione di argilla e codlino; 

14.50.1 Estrazione di pomice e oliri materiali abrosmvi, 

14.50.3 Estrazione di alti mineroli e prodotti di covo [quar 
20, Quarziie, sabbie silicee, ecc.); 

26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 

26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di alte pietre at 
fini; lavori in mosaico; 

26.70.3. Frantumozione di petra e minerali van fuon dello covo 

sD06 

17,54.6 Fabbricazione di ricami. 

$007 

17.71.10 febbricazione di articoli di colzetteno o magha; 

17.22.0 ‘fabbricazione di pullover, cerdigon ed alti articoli 
simiti a magha, 

17.730 fabbricazione di alito magliena esterno; 

17740 Fabbricozione di magliena intimo, 

17.75.0 Fabbcozione di aliri orticole accessori o moglio; 

18.21.0 Corlezione di indumenti do lavoro; 

18.22.1 Confezione di vestiario esierno; 

18 23.0 Confezione di biancheria personale; 

. 18 24.1 Confezione di coppelti: 

18.24.2 Confezioni varie E accessori per l'obbighomenta; 

18.24.3 Confezione di obbigliamento 0 indumenti paricolori; 

18.244. Alte attvità collegate all'industria dell’abbigliamento 

5008 

19.30.1 Fubbricazione di calzature non in gommo: 

19.30.2 Fabbricazione ‘di pari e pecesso per colzatute 
ngn IN gomma; 

19,30 3. Fabbucozione di calzature, suole 8 tacchi in gom 
ma e plastico. 

20.10.0 Taglio, piallaturo e Htanamento del iegno; 

20.20.0 Fabbricazione di togli da impiolocciotuto; lobbrico- 
zone di compensaro, pannelli sratifican (od onimo È 
selloto), ponnelli di fibre, di Ile ed otti pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porta e Finestre in legno (escluse 
porte blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di. aliri efementi di corpenterio in le 
Cda e lalegnomerio; 

2040°0 Fabbricazione di imballaggi in legno, 

20511 Fabbicozione di vari in fegno fescusi i mobili]; 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotà dello Jovcrozione del sugheso, 

‘26.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
veromobili, auloveicali, navi e treni, 

36.11.2 Fabbricazione di politone e divoni; 

26 12.2 Fabbricazione di mobili nén melallici per ufiici, ne 

21, ECC. 

36 13.0 Fobbricazione di aliti mobili per cucina, 

36 14. Fabbricazione di alm mobili dì legno; 

36.14.2 Fobbricazione di mobili in giunco, vimmi ed altro 
materiale sime 

Fist) 

17.13.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone. 

17,14,0 Preparazione e filatura di libre ipo lina; 

17 21.0 Tessuuro di filati ipo corone; 

17.40.) Confezionomento di biancherio de letto, do tavola 
e per l'onedomento 

5D12 

15.811 Fabbricazione di prodotti di panetteria 

Wi PROFESSIONISTI 

5K02 

74.20.2. Studi di ngegneno 

$K03 

ZA.20.A Aitività tecniche svolte do geometri. 

SK04 

74,111 Attività degli studi legoli 

SKO5 

ZA 2A Serdzi in moteria di contabilità, consulenze societoria, 
inconchi giudizian, consuenzo fiscale, forniti do doton 
commerciotisti; 

74.128 Seniziin moteria di contabilità, consulenza’ società 
nd, incorchi giudizion, consulenzo fiscale, formi 
da rogiorien e pent commerciali. 

74.14 2 Consulenze del lavoro 


m SERVIZI 

$631 

50.20.1. Riporazioni meccaniche di aueveicdli. 

5632 

50 20.3 Riparazione di impronti elettrici e di alimentazione 
per auriveicali 

5633 

93.02.3 Servizi degli istituti di bellezza. 

$G34 

93.02.1 Servizi dei soloni di borbiere; 

93.02 2 Seivizi dei saloni di panvechiere. 

$G35 

55.30 2 Rosticcerie, figgriorie, pizzerie o taglio con sommi 
nistrazione. 

$G36 

55.30,1 Risioranh, trontorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina 

SG37 

55.40.} Bor e collè; 

55.40.2 Geloterie 

5639 

70.31 0 Agenzie di mediazione mmobiliore 

5643 

50.20.2. Riporazioni di corazzerie di avtveicdi. 

5644 

55110 Atbergh e motel, con ristorante; 

55 12 0 Alberghi e motel, senzo ristoronie 

SG46 

29.31.2. Riparazione di Iratton agricoli. 

5647 

50.20.4. Riparazione # sostituzione di preumalici , 

SG49 

50.40.3 Riporazioni di motocicli e eelomoteri 

5650 

45.41.0 Inionacaruea, 

45.43.0 Rivestimento di pavimenti e muti; 

45 44.0 Tinleggiaturo e pasa in opera di verrate 

SG5I 

74.84 A_Astività di consemozione e restouto di opere d'arte 

SG6I 

51.11. Inermedion dal commercio di maierie prime ogricole, 
di animali vivi, di molerie prime ressili e di semilavorati; 

5Ì.12.0 Inletmediari del commercio di combustibili, minero' 
lì, metalli e prodotti clumici per l'industria; 

51,13.0 Inietmediari dei commercio di legname e materiale 
do costruzione; 

51.14 0 Imermedian del commercia di macchinari. impionti irr 
dustrioli, navi e aeromobili [comprese macchine agri 
cele e per ufficio); 

51 15.0 iniérmedicri del commercio di mobili, otticoli per lo 
caso e ferramenta, 

51,16. Iniermediori del commercio di prodotti tessili, di ab: 
bigliomento lincluse le pellicce], di calzeture e dî 
articoli in cuoio; 

51.17.0 Iniermediari del commercio di predotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

51.18.0 lalermediari del commercio specializzoto di prodat 
li ponicolari n.c.0 ; 

S1 19.0 lalermediari del commercio di vori prodotti senzo 
prevalenzo di alcuno. 

5668 

60.250 Trasporto di merci sy strada. 

SGo9 

45 11.0 Deralizione di edifici e sistemazione del terreno; 

45 120 Trivellozioni e perforazioni, 

15.21 O lovori generoli di costruzione di edifici e lavori di 


ingegnena civile; 


MI MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare fo busto: , È 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportole nella sortostanie robella 


Conrnbuenie con domicilio licale CAP 
ip un comune della 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASIICATA 
REGIONE SARDEGNIA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHÉ 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


Cinò 

da indicere da Indicare 
DOIOO 
20100 
70109 
70100 
ZO100 
65100 
èsl1c0 
65100 
65100 
30100 


ROMA 
MILANO 
BARI 
BARI 
BARI 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 


— 99° 


Contribuente con domicilio liscole 
in un comune della 


REGIONE FRIULLVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
REGIONE (IGURIA 

REGIONE SICIUA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONIE PIEMONTE 

REGIONE VALLE D'AOSTA 
REGIONE TRENTINCHALTO ADIGE 38100 


Posa in apera di copertue e coskuzione di assatu 
re di tetti di edifici; È 
Castruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e Impianti sportivi; 

Costuzione di opere idroyliche; 

Alm lavori speciali di cosruzione. 


Servizi di pulizio. 


Commercio al dettaglio dei supermercati; 

Commercio ol dettaglio dei minimercati; 

Commercio al denaglio di predoni alimentari vari in 
altri esercizi; 

Commercio ol dettaglio speciolizzaro di almi prodot 
ti alimentori e bevande. 


Commercio ol dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, guire € Cop'ine; 

Commercio al dettoglio di comi: pollome, conigli, set 
vaggna, cacciagione 


Commario gl detaglio ambulonie o posteggio fisso di 

alimeniori e f 

Commercio al denioglio ambulante o posteggio fis 

ed tessuri; E ea : 
ommercio al dettoglio ambulante a feggio tis- 

50 di anicali di obbigliemento: PEEdo 

Commercio al dettaglio ambulante a posieggio fisso 

di colzore e pelletterie, 

Commercio al dettaglio ambulante 0 posteggio fis: 

so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

Cammerzio dl detaglio ambulante a posteggio fis 

so di articoli di accdsione sio nuovi che usati; 

Commercio al detoglio ambulante a posteggio fis 

so di altri articalinca; 

Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 

mentari e bevande; 

Commercio ol dettaglio o posteggio mobile di tes: 

suti e articoli di abbigliamento. 

Alro commercio umbulonie o posteggio mobile. 


Commercio nl dettogho di confezioni per adulti; 


Commercio al dettaglio di confezioni per bombini - 


e neonati; 

Cemmercio dl dettaglio di biancheria personale, 
magliena, camicie; 

Commercio al deraglia di coppelli, ombrelli, guar 
ne crovane, 

Commercio al deftaglio di colzunie & accessori, 
peltari, 

Commercio al dettaglio di anicoli di pelletteria & 
da viaggio 


Commercio al dettaglio di articoli cosolinghi, di cri 
sialleris e vasellame; 

Commercio al dettaglio di articoli per l'iluminazione 
e matenole elettrico vario, 

Commercio dl deraglio di articoli diversi per uso 
domeslico; 

Cammercio pi dettaglio di elettrodomestici: 
Commercio al denaglio di apparecchi radio, lefevi 
son, gradischi e registratori; 

Commercio o! deroglio di dischi e nastri; 

Commercio al detioglio di strumenti musicali e spor 
ULA 

Commercio al dettaglio di mocchine per cucire è 
per maglie-io, 


CAP Cuiò 
do indicare da indicare 


30100 
30100 
40100 
16100 
90100 
84100 
84100 
10100 
10100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SG39 


Codive Partita Natura 
Fitoale IVA Giuridica 
PERSONA i 
FISICA 
SOGGETTO nazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
10. , Maro crico [17% 
FISCALE 
{INDIRIZZO Pb I SI I 
COMPLETO) CAP Comune Prov, 
—_———_——.nT—r_____——_—_—_—_——__—m——___—__—_—_———_T———@—’ 
ESERCITATA Dad 
Variazione codice attivi Cooperativo {) = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITA’ Sl iui nom tes] su nooo sua no 
SECONDARIE i 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
AI Dirigenti LI PUT a 
A2 Quadri î o bui III 
A3 Impiegati ® Ki POI Dr Lai 
35 
AA Operai generici è il Da Cri 
AS Operai specializzati DI viti 
A& Dipendenti a tempo parziale Di VI 
A7 Apprendisti I ILA 
A& Assunti con contratti di formazione lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 


.A9 Collaboratori coardinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
AI0 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A9 

A Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A12 Familiari diversi da quelli di cui ol rigo AI che prestono attività nell'impresa 

A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

AI4 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo AI3 

A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo AIS 


A17 Amministratori non soci 


i _—_—_—_1TT_———Ò—1_____rr_rrrrr_’Il4Fl[I;<[;z:<x-:-.}]i piili/]J5h)iIN© 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
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Numero complessivo delle unità locali Li 5 


Numero progressivo L...i...i 
B] Annodi apertura 
B2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 
B3 Telefono (prefisso, numero) 
B4 CAP 
B5 Comune 
B6 Provincia (sigla) 
B7 Numero utenze telefoniche 
B8 Potenza installata [Kw] 
89 Mq superficie locali destinati esclusivamente all'attività 
BIO Mq superficie locali destinoti ad uso diverso 
BIT Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2= fino a 6 mesi; 3 = fina a 9 mesi) 
Numero progressivo Li 
BI Annodi apertura 
B2 Indirizzo (via, piazza, numero civico] 
BI Telefono (prefisso, numero) 
BA CAP. 
BS Comune 
B6 Provincia sigla) 
87 Numero utenze telefoniche 
B8 Potenza installata (Kw) 
B9 Mq superficie locali destinati esclusivamente all'attività 
BIO Mq superficie focali destinati ad uso diverso 
B1 Apertura stagionale [1 = fino a 3 mesi; 2 = fino 0 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi] 
Numero progressivo L__i._.I 
BI Annodi apertura 
Bè indirizzo {via, piazza, numero civico) 
83 Telefono [prefisso, numero) 
BA CAP. 
B5 Comune 
B6 Provincia (sigla) 
B7 Numeroutenze telefoniche 
BB Potenza installata {Kw} 
89 Ma superficie locali destinati esclusivamente all'attività 
BIO Mqsuperficie locali destinati ad uso diverso 
BI) Apertura stagionale [1 = fino a 3 mesi; 2= fino 0 é mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


CARE. pese 
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MODELLO SG39 


Modalità di espletamento dell'attività 


FI Intermediazione relativa allo compravendita DI 
F2 Intermediazione relativa alla locazione e/o all'affitto 1.1 
F3. Intermediazione relativa alle aziende VI 


F4 Intermediazione relativa ai mutui e gi finanziamenti 


FS Consulenza immobiliare 


32 5° ag 0392 se 03€ 


F6 Consulenza tecnica giudiziaria CTU 


F7. Altro : ii % 
Elementi specifici dell'attività 


ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 
G1. Spese per prowigioni a terzi - DUI Todi 
62° Spese di pubblicità, propoganda e rappresentanzo DU Asi Ei 
63. Spese per aggiornamento professionale 
G4 Spese telefoniche 
G5 Spese per diritto d'entrata I 


G6 Spese per royalties in quote fisse DI II 


88883838 


G7 Spese per royalties in quote variabili I O I 


TIPOLOGIA CUENTELA 
68 Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni I 
69 Altra persone fisiche 
GI10 Società di persone ed associazioni, società di capitoli 


G11 ‘Enti pubblici e privati, commerciali e non I 


ag a 22 a ar 


612 Altre ogenzie immobiliari DI 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
613 Iscrizione ruolo degli agenti di affari in mediazione 1,9, 
G14 Iscrizione ruolo dei periti ed esperti 1,9, 
G15 Ufficio vendite in cantiere (numero) 


616 Agenzia in franchising 


AREA DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

617 Comune g 

G18 Regione [O] % 

G19 Più regioni VI % 

620 Estero . 4 
Beni strumentali 


11 Personal computer 
12° Server (unità centrale} 


13 Videaterminali I 


14 Stampanti | 
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MODELLO 5G39 


Elementi contabili 


frecce, ccnl ni GT ner; nin) 
MI Esistenzo iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e gi servizi 
non di durata ultrannuale Pr tod Li 

M2. Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
M3 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture a servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Ma 

MS Rimopenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuole Vi Ate ata 0 di 

Mé 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
MZ Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durato ultrannuale 
M8 = dicuiall'art. 60; comma 5, del TUIR 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
MI0 Costo per la produzione di servizi 
M11 Valore dei beni strumentali 
M12 pra peg dipendente e per altre prestazioni diverse do lavaro dipendente afferenti l’attività 
M13 Spese per acquisti di servizi 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
MI15 Quote di ammortomento anticipato 
M16 Quote di ammortamento accelerato 
MI7 fiuote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
M18  dicui per ammortamento del volore di avviamento 
M19  dicui per ammortamento di immobili 
M20 Conani di locazione finanziario relativi ai beni mobili strumentali 
M21 dicvi per oneri finanziari 
M22 Ricavi di cui alle lettere a} e b) dell'art. 53 del TUIR 


M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma ), lettere c)e d} del TUIR 


s 8888883858883 88838853885888 


M24 Quote spettonti ai collaboratori familiari a al coniuge dell'azienda coniugale RIONE sar 


Mm25 Guote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 0 


Dotata aan FIMOrsnatara arene riesi a 


— 60 — 
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DARI 


5 


RELA 


iù 


cato: 


ISS 


QUESTIONARIO SG44 


Codici attività : 


55.11.0 Alberghi e motel, con ristorante. 
55.12.0 Alberghi e motel, senzo ristorante. 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionano e finalizzato alla solo 
elaborazione degli studi di settore | doti con 
tenuti nelle nisposte che 1 coninbuenti fornan 
no sono indispensabili per costituire la bose 
informativa necessari ad una corretta slobor 
razione dei predelt studi di settore e non sa 
ranno in alcun modo presi a base dello cor 
rente attività di acceriamenlo 

Come l'esperienza anche degli alti paesi ha 
dimostrato l'accertamento dei reddit delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori au 
tonomi e sa le piu complesse e delicate 

ln ftalio, o parttre dall awio della nforma tri 
butana per affroniare questo problema si sor 
no seguite re vie piima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuto della conta 
bito sio ordinaria che sempiilicoto poi mol 
plicando gli obblighi ‘strumentali. qual lo 
bolla di accompognomento gli scontrini e la 
ricevuta fiscale infine introducendo porticolo 
ni strumenti - come 1 coefficienti di congruo, | 
coefficienti presunivi di reddito lo minimum 
tax 1 porometti - con « Quali si e cercato di de 
terminare 1 ricavi o 1 compensi presunti in bo 
se ci dati contabili contenuti nelle dichiora 
zioni de: reddili 

Questi strumenti sono risulta pero asso: dilfi 
ci da gestire anche perche le attivita econo 
miche sono numerosissime e non e possibile n- 
durle a poche grandi caregone inoltre la ca 
pacita di produrre ricavi e la redditvilo, an 
che all interno di attivita identiche puo cam 
biare notevolmente al variore degli elementi 
strulturoli e di mercato 0 dello localizzazione 
ternipnole 

Nel corso degli anni ci si e poi resi conto che 
solo utlizzando cio che realmente serve 
all imprenditore o al professionista per gestire 
la propria attività il fisco puo ottenere risultati 
efficaci, anche in iermini di controlli e che e 
improdutiivo imporre adempimenti contabili 
cne hanno finolita esclusivomente fiscali Rien 
tra in questa logico ad esempio lo recente 
soppressione della bolla di accompagna 
mento. eliminato questo inutile adempimento, 
ogg: il controllo del fisco a monte delle vendi 
te viene esercitato attraverso que: documenti 
che | imprenditore ha autonomamente adotto 
to per lo gestione dello propria aitvito buoni 
di consegno, polizze di conco e alli docu 
menti di trasporto 

In base 0 questo slessa logica | amministra 
zione si sta decisamente indirizzando verso la 
strado degli “studi di settore” studi cioe, che 
attraverso lo slevazione delle corattensiche 
strytturoli* di ogni specifica attivita consento 
no di individuare le condizioni effettive di red 
dillvila delle imprese e quindi possono semi 
re prima di lutto quale strumento di valuiazio 
ne dell eficienza economica dello gestione 
Gli studi di settore costiluiscono un maderno 
sistema di scontro economico uble per valu 
tore lo capacita di praduire ricavi delle sin 
gole attivita economiche reolizzoto tramite io 
raccolta sistematica non solo di doti di caro! 
tere liscole ma anche di numerosi all: ele 
menti che carattenzzano lativita e il contesto 
ECONOMICO In Cui esso si svolge Cosi come e 
azienuio per la bella di occompagnamenta 
c 8 auindi da attendersi che adozione degli 
studi di settore po? a rendere inutili altr adem 
pimenti fiscali di carotiere formale che ogg: 
COSULISCONO un onere per esercenti arl e pro 
fessioni e imprese 


1. UTIUTÀ DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli siudi di settore permettano di rendere tra 
sporenti i caten seguili doll'Ammimistrazione h 
nanziano per realizzare l'accertamento anco 
randoli a porameti oggettivi e coerenti con la 
reolla economico del territorio L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sta per l ammi 
nistozione che per il contribuente 


Gli obiettivi che e possibile roggiungere sono, 
in particolare, | seguenti 


trasparenza 


vengono resi noli | citen o! quoli st ottiene 
lommmistrazione nell'effettuare gli accerta: 
menti In pratico, venendo o conoscere pre 
ventvomenle che cosa il fisco s: aspetta da 
lui 4 comribuenie puo regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultali degli studi di 
settore [oppure non adeguandole, in presen 
zo di validi motivi che ne giustifichino lo sco 
stamento] 


oggettività 
suda un quadro di rifenmento certo alle valu 
tazioni del venficotore, 


stobilità 
gli studi di settore sono destina a rimanere 


come afenmento costante, anche se verranno 
aggrornal e affinali sistemahcomenie, 


coerenza 


gli studi, pur ispecchiondo la realta econo 
mica del terniono utilizzano tutti le slesse cor- 
relazioni logiche, 


certezza 


sono eliminati gh elementi di incertezza stoti 
slici, perche gli studi vengono realizzak nchie 
derdo gli element necessan alla loro elabo- 
razione O lutti » contribuenti interessati e non 
sullo bose di indagini a campione Acquisen- 
do | dati relativi all intero plateo degli opera 
ton e possibile effettuare raggruppamenti omo 
genei per temniono, per dimensione e caratteri. 
stiche sisutturoli che consentono una compa- 
razione ragranala dei risultati della gestone, 


utilità nello gestione dell'impresa 

se ne puo awantoeggiore la stessa attivita di 
gesnone in quanto 1 rilevi degli studi di setto 
re verranno 0 cosliluire un riternmento prezio 
so ar fini della ventica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacita di pro- 
durre ricavi all'interno del mercato 


2. COME $I COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superota la mo- 
dala di determinozione di ricavi o compensi 
bosoto su! dott formi con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili 

Gli studh, infatti. consentiranno di delerminore 
ricavi o compensi che con piu probabilita 
possono essere altuburti al contribuente indi 
viduondo non selo la capacita patenziole di 
produrre ricavi mo anche | fallon interni ed 


Ia 


esterni all'azienda che possono determinare 
uno limitazione della capocitò siessa [orari di 
ottvità, situazioni di mercato, ecc ) 

In cancreto, gli studi di setiore sono realizzani rr 
levondo, per ogni singolo attivilo economica, le 
relazioni esistenti tra le vonobili contobili e quer 
le strutturali, sia inlerne {processo produtivo, 
area di vendila ecc } che esterne all'azienda 
fandamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza) Vengono, inoltre, nlevote le dr 
verse fosi dell attività in modo do individuare le 
possibili ragioni degli eventuoli scostamenti tra 1 
nicavi risulianti dallo studia e quelli dichiarati 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree lertonioli omogenee in 
quonio fivello dei prezzi, le condizioni e le 
modalita operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili la capacità di speso 'a ipologia 
dei fabbisogni, la capacita di orazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifico ottvita e esercitato 

A panta di ogni alito condizione, 1 fattori che si 
feriscono direttamente @ indirettamente allo 
realta lerntonole possona, infatti, incidere note 
volmente sullo capocità dello singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, perionio, oltenia 
mente valuta anche con il comnvolgimento del 
le struttre perfenche dell Amministrazione fr 
nanziona e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoro e dagli ordini professionali 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono fenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
iegime contabile adottato, © contibuenli che, 
per il penodo d'imposta 1996, hanno dichia 
roto nei modelli 740 750, 760 e 760BIS n 
cavi denvanti dall'esercizio di oftvità di mpre 
sa di cu all'articolo 53, comma |, del TUIR, 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c}, - 
cessione di azioni quote di partecipazione in 
societa, obbligazioni, ecc ovvero compensi 
dervanti dall esercizio di orti e professioni per 
un impario non supenore a dieci milordi di ne 
Il presente queslionano va compilato e pie 
sentoto solo se l'attivita effelivamente eserci 
ala nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice { 0 ad uno dei codici] indicati nello 
copertino del questonano 


ATTENZIONE 


f questonon vengono inviali al domicilio 
dei contribuenti tenuli a presentari sullo 
base di elnborazioni effettuate lenendo 
conto degl ultimi dai disponibili 1 contr 
buent che svolgono uno attivita compre- 
sa tro quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencali in Appendice sono te 
nul alla presentazione del queshongno 
anche se non lo hanno materialmente n 
cevuto © ne hanno ricevuto uno relativo 
ad attvito diversa da quello effettvomen 
fe esercitato | contribuenti in questione 
devono provvedere o procurarsi autono 
momente il quesionano do compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nello Gozzetta Ufficiale E possibile repe- 
nre il questonano anche sul sito Internet 
del Mistero delle Finanze all'indinzzo 
htip //www knanze interbusiness it 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


Si fa presente che i contribuenti titolari sia di 


redditi di lavoro autonomo che di redditi de. 


rivanti dall'esercizio di altività d'impresa [od 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pror 
fessionale e attività di impresa edile] sono te 
nuli a compitare distintamente sia il questio 
nano per l'attività relativa alla primo lipolo 
già di reddito sia quello per l'altra attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinta 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire. 
La collaborazione dei contribuenti alla com- 
pilazione del questionario è di fondamentale 
Importanza, per la costiluzione dello base 
informativa indispensabile alla corretto ela- 
borozione «degli studi di settore. Per evitare 
che l'inadempienzo. di alcuni contribuenti 
ossa determinare anomalie nella futura ela- 
Bsrazione dei dati è prevista lo possibilità di 
inviare la Guardia di finanza ad acquisire di- 
rettamente presso il contribuente i dati richie 
sti nei questionari che non siano stati restituiti 
all'Amministrazione finanziaria entro i lermini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifica 
re » queslionari che riporiono dali non con 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuli alla pogtozole del que 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 


* 1 contribuenti che hanno dichiarato, per il. 


penodo d'imposta 1996, ricovi 0 com- 


pensi come precedentemente specificati,’ 


di ammontare superiore a lire dieci mi 

liardì; 
e 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sona, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionorio anche co- 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi. 
cato l'attività esercitata come, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
por quella di artigiano; 
i contribuenti che hanno cessato l'attività 
successivamente al 31.12.1994; 
1 contribuenti con periodo d'imposta non 
concidente con l'anno solare 1996; | 
coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
periodo di non normale svolgimento dell'at 
fività. Si precisa che va considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quel 
lo in cui è stata svolta l'attività produttiva 
prevista dall'oggetto sociale. Pertonio, non 
si considera periodo di'normole svolgimen- 
to dell'attività: 
a) quello da cui decorre la messa în liquida 
zione ordinaria, avvero l’inizio della proce 
duro di liquidazione cootta amministrativa © 
fallimentare. In proposito, si precisa che il pe- 
riodo che precede quello in cui ho avuto ini 
zo fa liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quella prevista 
ordinariamente. Tuttavia, in questo caso, il 
conkibuenle non è ugualmente tenuto allo pre 
sentazione del questionario in quanto l'attività 
si considero cessato nel corso del periodo di. 
imposta; 
b} quelli successivi al primo periodo d'impo- 
sto qualoia lo'società, in tali periodi, non 
abbia ancoro iniziato fattività produttiva 


. 


prevista dall'oggetto sociale, ad esempio 

perché: 

“la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontò dell'imprendi- 
tore; 

— fion sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, .a condizione che le stesse 
stano stale lempeslivamenle richieste; 

- viene svolla esclusivamente una attività di ri 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la ian di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


‘La compilazione del questionario va effettuata 


con la massima chiarezza fa macchina 0 0 
mano a carattere stampatello) ed accortezza’ 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomolie nella base informativa 
che si intende costituire utilizzando i dati for 
rufi dai contribuenti. 

Il questionario è stato predispasto per la ge 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attività 
o le attività oggetto di analisi. Conseguente 
mente, alcune delle richieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardare il singolo sog- 
getto che sta RIA alla sua compila 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciare in. bian 
co 1 campi del queslionario che non, lo ri 
guardano. 

| dati fichiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, avendo carattere statistico, possono es- 
sere forniti, in particolore quelli percentuali, 
con una approssimazione che non siravolgo 
la natura della rifevazione effettuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministiazione finanziaria per 
posta ordinario oppure consegnando il sup 
porto magnetico contenente i dati. 

Per effettuore la registazione sul supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposilo 
progromma informatico dislribuito gratuita 
mente dall'Amministrazione finanziaria an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al- 
tresi, le applicazioni realizzate dai produlto- 
ri di software sulla base delle speciliche tec- 
niche fomite dall'Amministrozione finanzia 
nia nei decreti minisferiali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che caratte 


nzza l'elaborazione degli studi, si racco: 


manda ai contribuenti di rasmettere i dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi- 
ne di facilitare fe operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

Ai conlribuenti che, in proprio 0 tramite ler- 
zi, trasmetteranno i dati su supporto ma- 
gnetico è riconosciuto un credito d'imposta 
di tire diecimila, da ulilizzare in occosiane 
della prima dichiarazione dei redditi suc- 


cessiva alla presentazione del questionario 
{generalmente quella trasmessa all’Ammini- 
strozione finanziaria nel 1998). Detto cre- 
dilo d'imposta non costituisce componente 
positivo di reddilo, né rileva ai fini della 
determinazione del rapporto di cui all'arti- 
colo 63, del TUIR, approvato con decreto 
sdel Presidente della Repubblica 22 dicem 
bre 1986, n. 917. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
queshonari in forma cartacea 


Il questionario, debitomente compilalo e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinario, entro 
il 30 settembre 1997 [utilizzando preferibil 
mente la busla che lo accompagna), al Cen 
tro di Servizio indicato nello tabella riportato 
ta Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
fedi dall'Amministraziòne finanziaria 
effetuano fo spedizione con tossa a carico 
del destinatario. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposita busta possono uli- 
lizzare, offroncandolo, uno normale busta di 
corrispandenza di dimensioni *lonee a cos 
tenere il questionario senza che sio necessa 
no piegarlo. La busta deve recare in alto a si: 
nistro l'indicazione: “Questionario sludi di 
settore codice...“, il codice fiscale, il cogno 
me e il nome 0 la denominazione. Il codice 
del questionario da riportare’ sulla busta è 
quello indicato sulla copertina del questione 
rio stesso. 

| contribuenti che vogliono Seguste la pro- 
vo dell'avvenuta (pedoiona del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu- 
fruire dello sanatoria per la omessa 0 errato 
dichiarazione di variazione di attività, previ- 
slo dall'arlicolo 3,.comma 121, dello legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia 
re il questionorio, anzichè per posto ordina- 
na, per raccomandota senza avviso di rice- 
vimento. 


6.2 Consegna.dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dati su sup 
porto magnetico, onche altruverso la proprio 
organizzazione di categoria oppure olfidan- 
do tole adempimento gi soggetto incaricato 
di tenergli la contabilità (dottore commerciali 
sta, ragioniere, perito commerciale, consulen- 
te del lavoro, CAAF, ecc.). | supporti magne- 
lici devono essere consegnoli, unitamente 
all'apposita bollo di consegno redatta in tri- 
plice esemplare, automalicamente predispo- 
sta dal programma, all'ufficio delle imposte 
dirette nel cui ambito territariole hanno la se- 
de o il domicilio fiscale i soggetti che trasmet 
tona i suppoli 

1 supporti trasmessi dai soggetti incaricati 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
tribuenti devono contenere almeno ‘10 que- 
stionari anche di differenti tipologie. L'ulti- 
mo supporto trasmesso da tali soggetti può 
contenere anche un minor numero di que 
stionari. 

Il termine di preseniazione del supporto ma- 
gnetico è successivo o quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 30 
ottobre 1997. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEI. QUESTIONARIO $SG44 


Studi di settore 


m GENERALITÀ 


Il questonono, do compilore con alenmento 
cl periodo d'imposta 1996, si compone dei 
vale quodni 

* dati anagralici, 

* personale addetto all'attivita, 

* element strutturali 

* mezzi di trasporto, 


* modalita di po ala dell attivita, 
* element contobili . 


ti DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati il codice fi 
ol T numero di porita IVA, 1 dol anogra 
fio ed i domicilio lisca del contribuente al 
momento dello presentazione del quesliona 
no li campo relativo allo natura giuridica vo 
compilato soltanio da: soggetti diversi dalle 
persone fisiche, niportandavi lo stesso codice 
che e siato indicato nel modello di dichiara 
zione dei redditi 750 760 a 760815 

Sono richieste inoltre le seguenti informazioni 


Attivitù esercituta 


li presente questionario puo essere unlizzato 
esclusivamente dai soggetti che svolgono co- 
me attivito prevalente uno tro quelle d: segui 
ta elencate 

® 55.11,0 olberghi e motel con sstorante 

* 55.12.0 albe e motel: senza risloranie 

Qualoro ii contribuente eserciti piu ativita per 
le quali sono previsti codici diversi va indico 
bl codice relanvo all attvita prevalente, per 
alnvita prevalente si intende lottivita dalla 
quale è denvato 1 maggiore ammontare dei 
ricovi conseguiti nel IVO Se l'attivita prevo 
lente non nentro ra quelle precedentemente 
elencote saro cura del contribuente procura: 
siii diverso questonano predisposto per tole 
attivita Tole questonario dovra essere Inviato 
nel termine previsto dal refatvo decreto di op 
provazione, se successivo d quello di presen 
tozione del questionano in esame 

Nel caso in cul attvita effeltvamente ESeICI 
tata nel 1996 non cormisponda a quella co- 
municota in occasione della dichiorazione di 
mizio dell otivito 0 a seguita di presentazio 
ne di una dichiarazione di vanazione del 
den va barrata la casella “Vanazione codi 
ce atlivila” Tale indicazione produce 1 me 
desimi effetti dello dichiarazione di vanazio: 
ne attivita disciplinota dall'aricolo 35, del 
decreto del Presidente dello Repubblica 
26 oltobre 1972 n 633 e non si applica 
no, neanche per i penodi di Imposta prece 
denti le sonzioni connesse alla mancato © 
errato comunicazione della variazione del 
dato forato con il questonano 

Qualora il soggetto interessato allo compila 
zione del quesiionana sia costituito in forma 
di cooperativa € sia in possesso dei requisili 
previsir doll ericolo 14, del decreto del Pre 
sidenie dello Repubblico 29 settembre 


1973 n 601 indicare nell apposito cam 
po la natura dello stesso secondo la se 
que codifica 

vienza 


2 confenmento lavoro 
3 confenmento prodotti 
Attività secondarie 


Nel coso in cur vengana esercitate onche 
alre amata dimpieso {comprese 0 meno 


nell elenco delle attivita alle quali si nferisce 

1 presente quesionario) diverse do quella 

prevalente, indicarne | codici di attwito e, in 

percentuale, ] incidenza dei ricavi consegui 

h in nfenmento a coscuno othvitàò seconda 

nio nspetto ci cavi complessm derivanti do 

tutte le gitvito d'impresa svolte dal contr 
buente È possibile indicare sino a tre att 
via ssbondone ln piosnzo di un maggio 
numero di olivito, i contibuente si limitero 
od indicare le tre piu significotive in termim 

di nicovi conseguiti 

A tal fine si farrisce il seguente esempio rela 

tivo a un doniiGIEne che esercito due om 

vito d impresa olire quella prevalente 

* ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996 £ 200 000 000 

* ammontare der ricavi conseguiti nell eserci 
zio dell attivita prevalente di “Alberghi e 
motel, con ristaronte” codice 55 Î1 0 
£ 120 000000, 

* ommentare der acovi conseguiti nell'eserci 
zio deli amvita di “Alberghi e motel, senza 
istorante , codice 55 12 0, compresa 
nell'elenco delle attivita per fe quali e stato 

‘edisposto il presente questionario 
£ 30 000 000 

* ommontare der nicovi conseguiti nell eser 
cizio deli ativito di "Bar e colte” codice 
55 40}, per la quale non e possibile 
utilizzare il presente questionario 
£ 50000 0 

Il coninbuente indichera quali amivita secon 

dare il codice 55 40 | e incidenza del 

ina I codice 55 120 e l incidenza del 


tn PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


INel quadro in oggetto sono nchieste infor 
mozioni felatve al personale addetto all'oi 
vita In porticolare indicare 

— nel rigo AT, nello puma colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attivita a tempo pieno e nella secanda co 
lonno, al numera complessivo delle qiorna 
te retribuite desumibile da: modelli DMAIO 
selalmi al 1996 

- nel rigo A2 nello piuma colonno il nume 
o dei lavoratori dipendenti o tempo par 
ziole e, nella secondo colonna |) numero 
complessivo delle giornote retibute deter 
minato moliplicando per sei il numero del 
le seimane ul desumibile dal quadro B 
del modella 01M relativo al 1996 

- nel rigo A3 nello primo colonna i nume 
o degli apprendish che svolgono attivita 
neli impresa e nella seconda colonna il 
numero complessivo delle giornote retribui 
te delerminato moltiplicando per sei il nu 
mero delle settimane desumibile doi model 
li DMIO relativi al 1996 

- nel rigo A4, nello prima colonna il nume 
0 dei lavoronii o domicilio, degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con contratto o termine e, nella 
seconda colonno ii numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile do: mor 
delli DAMIO relati al 1996, 

- nel rigo AS il numero del collaborato 
coordinali e continuativi di cur all'arco 
lo 49, comma 2: leti ol del TUIR che 
prestano la foro otlivita prevalentemente 
nell impreso interessola allo compilazione 
del questanono 

- nel rigo A6 il numero der collaboroton 
coordinali e conlinuativi di cui all'artico 
lo 49 comma 2 lett a) del TUIR diversi 
da quelli indicati nel igo precedente 


= "ge: 


- nel rigo A7 il numero dei colloboraton 
dell impreso familiare di cui all'oricolo 5, 
comina 4, del TUIR avvera il coniuge 
dell azienda comugole non gestita in for 
ma socretona, 

- nel sigo AB, il numero dei fSomilian che 
prestano la loro attività nell'impresa, diver 
si do quelli indicati nel rigo precedente 
iquoli, ad esempio, 1 cosiddetti familiar 
coadiuvanti per 1 quali vengono versan 1 
contrbuti previdenziali) 

- nel rigo A9, il numero degl associati 
in porlec:paziane che apportano lavo 
io prevalentemente nell impreso inte 
ressota olla compilazione del questio 
nano 

— nel rigo ATO i numero degli associati in 
partecipazione diversi do quelli indicati nel 
rigo precedente 

- nel rigo AY1 il numero der soci, inclusi 1 
soci OMMINISTTATONI, CON Occupazione pre 
volente nell'impresa interessato alla compr 
lazione del questionario Si precisa che 
non si deve tenere conto dei soci chie ap 
perlano esclusivamente capitale anche se 
soci di societa in nome collettivo 0 di sor 
crela iÎn accomandita semplice Non pos 
sono essere considerati soci di copilole 
quelli per 1 quali sultano versoti contrsbun 
previdenziah e/o piemi per assicurazione 
contro gli infortuni nonche 1 soci che svot 
gono la funzione di amministrotoni della 
societa, 

- nel rigo A12 il numero der soci inclusi ? 
soci ommmistaton, diversi da quelli indica 
ti nel iga precedente, 

- nel rigo AT3 1] numero degli amministrato: 
TI NON SOCI 


mM ELEMENTI STRUTTURALI 


Il quodro consente di ilevare informazioni 

concernenti le strutture che, a qualsiasi ho 

lo, vengono utilizzate per l'esercizio dell ath 

vita ed è predisposto per indicare 1 doh re 

lavi od uno sola struttura le informazioni 

relative alle eventuali ulteriori strutture vanno 

indicate utilizzando fotocopia del presente 

quodio 

Nel primo rigo va indicato il numero com 

plessivo delle strutture, per cioscuna di esse 

indicare 

- nel compo (a allo 0 sinisita i numero pro 
gressivo 

- nel rigo BI lanno in cui il contibuente ho 
iniziato | ottivito nello siruituro preso in con 
siderazione 

- nel rigo B2 la via 0 piazza e il numero ci 
vico in cui e situota la struttura 

- nel rigo B3 il prefisso e il numero di le 
lefono In presenza di piu vlenze telelo 
niche e sufficiente indicare un solo nu 
mero, 

- nel rigo B4, ii codice di avviomento postale, 

- nel rigo BS, al comune in cui e situata la 
steutturo 

- nel rigo Bé, la sigla della provincia 

- nel rigo B7 la potenza elettuco complessi 
vomenle impegnola espresso in KW In 
coso di piu contatori sommore le potenze 


eleunche mp note, 

- nel rigo B = quannta di‘gas/metano 
consumala espressa in metri cubi 

- nel riga Bio quontito di GPL consumata 
espresso in mein cubi 

- nel rigo 810 la quantità di gasoho consu 
molo, espressa in metri cubi 

- nel rigo BIT lo quantita di acqua consu 
mala espressa m metri cubi 
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— nel rigo B12, il numero complessivo 
delle persone alle jo è stato concesso at 
loggio nei corso dell'anno e il cui nominati 
vo è stato comunicato all'Autorità di P.S.: 

— nel rigo BI3, il numero complessivo delle 
persone allaggiate, per ciascun giorno di 
apertura nel corso dell'onno (sommare il 
numero delle presenze giornaliere nei 366 
giorni Soieno) 

— nel rigo 814, il numero complessivo delle 
camere occupate dalle persone alloggiate 
nel corso dell'anno {sommare il numero 
delle camere occupate nei 366 giorni 
dell'anno); 

- nel rigo B15, barrando l'apposita casella, 
se l'attività viene svolta in otiito d'azienda; 

Tipologia di attività 

- nei nghi B16 e BI7, la tipologia dell'atti 
vilò esercitata, barrando lo retativo casello; 

— nel rigo 818, lo classificazione ufficiale 
dell'attività, utilizzando la legenda indi 
cata; . 

— nei righi BI9 e B20, il numero delle came 
re, distinguendo le camere con bagno, da 
quelle senza bagno; 

— nel riga B21, lo superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali desti 
nati o sale ‘riunioni e/o congressi [com 
prendendo in tale voce le sole per mee- 
tings, ecc.); 

- nel rigo B22, lo superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad intrattenimento lad esempio: disco 
teca, piano bar, ecc.}; 

— nel rigo B23, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a sole comuni [sala TV, sale gio- 
chi, ecc); 

- nel rigo B24, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, degli spazi 
all'aperto a qualsiasi uso destinati (com 
prendendo in tale voce i parchi, i gierdi 
ni, ecc.); 

— nel rigo 825, barrando l'apposita casella, 
se l'esercizio ha apertura stagionale; 

- nel rigo B26, la potenzialità locotiva, mol- 
tiplicando il numero delle comere disponi 
bili per il numero dei giorni di apertura 
dell'esercizio nel corso dell'anno; 


Ristorazione 


— nel rigo B27, lo superlicie complessiva, 
espresso in metri quadrati, degli spozi in 
terni ed estemi destinati allo somministra 
zione dei posti. 


Mm MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sona richieste le informazioni re- 

lative gi mezzi di trasporto posseduti e/o de 

tenuli o qualsiasi tilolo per lo svolgimento 
dell'ottività allo dato del 31 dicembre 

1996. 

Al riguardo si fa presente che i dati relativi 

ad eventuali cliri mezzi propri di trasposto di 

persone [busnavetta, shuttle, pullman, mezzi 

via more, ecc.) non devono essere indicati 
nel presente quadro bensi nell'apposito rigo 

#23 del quadro modalità di espletamento 

dell'attività. 

In particolare, indicare: 

- nei righi da DI 0 D$, per ciascuna tipolo 
gio di mezzi di trasporto indicata, nel pri 
mo campa, il numero di veicoli-e, nel se- 
condo campo dei righi D2, D3, DS e DO, 
la portata complessiva degli stessi, espres: 
sa in quintali. 


Al riguardo, si precisa che i veicoli da in- 
dicare nei righi da DI o DI sono, rispet 
tivamente, quelli di cui alle lettere a}, c] e 
dì, dell'articolo 54, comma 1, del decre- 
lo legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
[Codice della strado], menire nei righi do 
D4 a DE vanno indicati, rispettivamente, i 
vescoli di cui alle lettere a), c] e d} dell’ar- 
ticolo 53, comma 1, del citato decreto le- 
pasa 

lel rigo D7, indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati da terzi, integro 
tivi o sostitutivi dei servizi effettuali con mez- 
zi propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corner 0 altri mezzi di trasporto [navi, 
gerer, ecc.|. 
ta MODALITÀ DJ ESPLETAMENTO 

DELL’ATTIVITÀ 


Il quadro consente di individuare le concrete 

modalità di svolgimento dell'attività e la natu 

ra dei servizi offerti alla clientela. 

In particolare indicare: 

- nel rigo F1, in percenluole, i ricavi conse 
guiti tramite intermediazione di agenzia, in 
fapporto ai ricavi complessivi; 


Servizi 

— nei nghi do F2 a F6, in percenlvale, per 
ciascuno fipologio di servizi individuato, i 
ricavi conseguiti in rapporto gi ricavi com- 


plessivi. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100; 


Servizi in camera - Altri servizi della struttura 


— nei righi da F7 a F22, barrando le opposite 
caselle, i servizi offerti; 

— nel rigo F23, barrando la casella se si ef 
fettua ii servizio di trasporto di persone con 
mezzi propr: {bus navetta, shutile, pullmon, 
mezzi vio nove, ecc.); 


Tipologia della clientela 


— nei righi do F24 a F28, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica 
vi COMPESiI: IH totole delle percentuali de- 
ve risultare pori a 100, 


wa ELEMENTI CONTABILI 


Nel'presenie quadro sono richiesti i doti con- 
tabili necessari allo elaborazione degli studi 
di settore. Si tratta dei medesimi cati Forniti ai 
fini dell'upplicazione dei porametti in occo- 
sione della compilazione della dichiarazione 
1997 per 1 redditi del 1996. Al line di ren- 
dere più agevole lu compilazione del presen 
te quadro sano siate predisposte le seguenti 
tabelle di raccordo Ira i dati richiesti nel que- 
slionario e quelli già fomili nei modelli di di- 
chiarazione dei redditi 740/F, 740/G, 
750/A, 750/8, 760/ AI e 7608IS/A. 
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Wi MANIFATTURE 


900) 
15.84.0 


5004 


FRRRREBSBR 
Podda iz 
AONTEONN- 
WOOD Nn 


fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle è 
confetterie; 

fabbricazione di gelati: 

fabbricazione di fee biscottate e di bisconi; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


fobbricozione di poste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Ndlituro dei cereali; 
Altre tnvorazioni di semi e granaglie. 


Ésrazione di pietre c:nomentali; 

Estrazione di alte pietre da costruzione: 

Estazione di piero do gesso e di gnidiite; 
Estrazione di piete per cake e cementi e di dolomile; 
Estrazione di ordesio: 

Esrazione di ghioio e sabbia; 


Estrazione di orgillo e coolino; 


Estrazione di pomice e cltri materiali abrasivi, 
Esrazione di olii minerali e prodoti di cova [quar 
zo, quarzile, sabbie silicee, ecc.Ì; 

Segagione e lavorazione delle piene e del marmo; 
lovorozione aristica del marmo e di vlire piere ot 
fini;laveri in mosaico; 


26.703. Frontumazione di piete e rnineroli vari fuori dello cavo 

5006 

17.54.06 Fabbricazione di ricami. 

$D07 

12.71.0 Fobbricaziona di ormeoli di calzetiena a maglio; 

17.72.0 Fobbricozione di pullover, cardigan ed alri anicoli 
seili a magha, 

17 73.0 Fabbricazione di allro magheria esterno, 

17.74.0 Fabbricazione di maglie:io-infimo; 

12.75.0 Fabbrigazione di olim articoli e accessori a ritaglio, 

18.21.0 Corfezione di indumenti da lavoro; 

18.22 ) Confezione di vestono estemo; 

18.23.0 Confezione di biancheria personale, 

18.24.] Confezione di cappelli, 

18.24.2 Confezioni varie e accessori pe: l'obbigliomento; 

18.243 Conlezione di abbigliamento o indumenti potticoloni: 

18.24,4. Alte attività collegate all'industria dell'obbigliamento. 

5008 

19.30.! fabbricazione di calzature non in gomma; 

19.30.2 Fobbicazione di pari e accessori per colzoture 
non un gomma! 

19.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e incchi in gom 
mo e plasica, 

s ri 

20.10.0 Taglia, piollotura e trattamento dei legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli do impiallocciatuto; fabbrico 
zione di ci na, pannelli srotficoti lod animo fr 
gelato], pannelli di fibre, di particelle ed alri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e finestre in-legno fescluse 

ie blindate}; 3 

20.30.2 Fabbricazione di om elementi di carpenteno in le: 

no e folegnomeria; 

20 400 Fabbricazione di «nbolloggi in legno; 

20 Si.1 Fobbiicozione di prodom vari in legno fesclus | mobili): 

20 52.1 Fabbricozione de prodotti dello lavorazione del sughero, 

36.11 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
cenomobii; autoveicoli, navi e treni, 

36 11.2 Fobtricozione di poltrone e divoni, 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non merallici per uftie:, ne 

OZ, BCC, 

36:13.0 Fabbricazione di ulilr mobili pet cucino, 

36 14.1 Fabbicozione di alii mobili di legno: 

36.14.2 Fobbrrcozione di mobili in giunco, vimini ed alro 
materiale simile 

sore 

17.110 Preparazione e lilotura di libre tipo corone; 

17.140 Preparozione e Fotura di fibre iipo lino, 

17 210 Tessturo di filoti tipo corone: 

}Z 40.1 Confezionamento di biancheria do letto, do tavola 
e per l'osedomenta 

$D12 

15 81.1 Fobbricazione di prodot di ponenero 

Mm PROFESSIONISTI 

5K02 

74.20.2 Sdi di ingegneno 

SK03 

74 20.4 Altivtà tecniche svolte do geometri. 

5k04 

74,17,1 Anni degli studi legali 

SK05 

74 IRA Semzi in maia di conpbilità, consulenza sociciano, 
inconchi giudiziari, consulenza fiscale, lomib do dottori 
commerzast, i 

74 128 Servizi in matera di contabilità, consulenza societa» 
mo, inconchi giudizian, consulenza fiscale, forni 
de ragionien e peri commerciali, 

74 14 2 Consulenze del lavoro 


Mm SERVIZI 


$631 
50.20.1 


$632 
$0.20.3 


SG33 
93.02.3 


5634 
93.02.1 
93.02.2 


5635 
55.302 


5636 
55.30. 1 


5637 
55.401 
55.40.27 


$G3I9 
20.310 


5643 
50.202 


5644 
55.110 
55.12.0 


5646 
20,31.2 


$G47 
50 20.4 


S649 
50.403 


$G50 

45.410 
45.430 
45.440 


SGSI 
74.84.A 


$G61 
351.131.0 


51.12.0 
31.13.0 
51,140 


51 15.0 
51160 


5170 
51.380 
513 19.0 


sSG68 
60 250 
SG69 
45110 
45.120 
45210 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impignii elettici e di alimentazione 
per autoveicoli 


Servizi degli istituti di bellezzo. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosliccene, fnggitonie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 


Ristoranii, Toriorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina 


Bar e callè; 
Gelaterie. 


Agenzie di mediazione immobiliare 
Riparazioni di tarrozzene di avivevoli 


Alberghi e motel, can ristorante: 
Alberghi e motel, senzo ristorante 


Riparazione di hattori agricoli. 
Riparazione e sasntuzione di preumabeci 
Riparazioni di malocich e ciclometori. 


Inionocatura; 
Rivesimento di pavimenti e muri; 
Tinieggiaturo e poso in apera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'orte, 


fanarmediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di matene pnme lesuli e di semilovoroh: 
Iniermediori del commercio di combustibili, minero- 
li. merclli e prodotti chimici per l'industio; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
do costuzione: 

Inierrrediari del commercio di macchinari, impianti in 
dustiali, navi e neromabili [comprese macchine agri 
cole e per ufcro), 

intermediari del commercio di mobili, articoli per lo 
caso e ferramenta, 

Intermedia del commercio di prodotti tessili, di cbr 
bigliamento lincluse le pellicce), di calzature e di 
afucoli in cuoio, 

Iniermedicai del commercio di prodotti olimentori, 
bevande e tabocco; 

intermediari del commercio specializzato di prode» 
{i porteclori n.6 0 

fntermedion del commercio di vori prodom senza 
prevalenzo di olcuro. 


Trasporto di merci su sttado 


Demolizione di edifici e sislemazione del terreno: 
Trivellozioni e perforozioni, 

lavari generali di costiuzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile, 


m MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzore la busia: . E 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente seconda le indicoziani riportate nello sottostante rabella 


Contribuente con domicilio fiscole 
in un comune deli 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLA 
REGIONE BASIICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


CAP Ciò 
do indicare da indicare 


00100 
20100 
70100 
70100 
70100 
65100 
05100 
è5100 
65100 
30100 


PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 


45.22.0 Posa in opera di coperture e costuzione di cssohr 
re di le: di edifici; 

45,23.0 Costruzione di aviosrade, sode, campi di aviazione 

€ rnpianii sportivi; 

45.24.0 Costruzione di opera idrauliche: 


45.25.0 Alti lavon speciali di costruzione. 

SG70 

24,70.) Servizi di pulizia 

um COMMERCIO 

SMO? 

$2 11,2 Commercio dl dettaglio dei supermercati; 

52.11.3. Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.1) 4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari veri în 
altri esercizi: 

52.27.4. Commercio al dettaglio speviolizzora di alri prodot 
fi alimentari e bevande. 

SM02 

52 22.1 Commercio ol denoglio di cami bovine, suine, equi: 
ne, ovine e copnine; 

52 22 2 Commercio dî dettaglio di comi: pollame, conigli. set 
voggina, cacciagione 

3702 1 Conreercio al detaglio ombula fisso d 

62. io al io 01 inte a posteggio fissa di 

climentan e bevanda; ta 

52.62.2 Commercio al dettoglio ambulante a posteggio fis: 
50 di tessuli; ‘ 

52.62.31 Comme.cio al denaglio ambulante a posreggio fis: 
50 di orledli di lignei a 

52 62 4 Commercio ol dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pellettene; 

52 62 5 Commercio al dettaglio ambulante o pasteggia lis 
50 di mabili e oricoli diversi per uso domestico; 

52 62 6 Commercio al dettaglio ambulonte a posteggio fis: 
so dh arlicali di occasione sio nuovi che usoh; 

52 627 Commercio al dettoglio ambulante a posteggio fis: 
so di alvi arlicoli n.c.0.; 

52 63.3 Commercio al detoglio a posteggio mobile di ali 
mentoni e bevonde; 

52.634 Commercio dl detaglio a posteggio mobile di res 
sun e articoli di abbigliamento; 

$2.69.5. Altro commercio ombulonte o posteggio mobile. 

SMOS : 

52.42.1 Commercio al denaglio di confezioni per odutti; 

52 42.2 Commercio al denoglio di confezioni per bambini 
8 nsonoN; 

52.42.3 Commercio al donoglio di biancheria personole, 
maglieria. coma, - 

32 426 Commercio al dettuglia di cappelli, ombrelli, quan 
1 e cravahe; 

52.43.]1 Commercio al dettaglio di colzature e accessori, 
peltami: 

52.43.2 Cormercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
do viaggio. 

SMo6 

52 44.2. Commercio al dettoglio di articoli cosalinghi, di cr 
stallene e vasellame: 

52 44.3 Commercio al denaglio di ortcoii per l'illuminazione 
e moterule eletmico vario; 

52 44.5 Commercio al detoglia di articoli diversi per uso 
domeshco; 

52451 Commercio al denaglio di elettrodiamestici. 

52.45 2 Commercio al deneglio di apparecchi radio, televi 
so, grodischi a registratori; 

52 45 3° Commercio al dettaglio di dischi e nagri, 

52.45 4 Commercio al denaglo di strumenti musicali e spar 
o 

$2 455 Commercio al denoglio di mocchine per cucire e 


per maglieria 


Contribuente con domicilio liscole 
mn un comune 


CAP Città 
“da indicare da indicare 


REGIONI FRIULIVENEZIA, GIUA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILAROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICIHA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 10100 
REGIONE VALLE D'AGSTA 10100 
REGIONE TRENTINCHALTO ADIGE 38100 


30100 
30100 
40100 
16100 
IO 
84100 
84100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
FORINO 
TRENTO 
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Questionario per gli studi di settore MODELLO SG44 


Codice Portia Notura 
Fiscole IVA Giuridica 
PERSONA n) de 
FISICA 
SOGGETTO Vencainazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
aes "=" e ear ee 
FISCALE 
{INDIRIZZO LA) 1 I N E E E 
l'e {a} CAR Como Prov, 
==rceg--._—_er_r———————________ÉÉtm— 
ESERCITATA foi 
Variazione codice attività Cooperativa {} = utenza; 2 = conferimento lavora; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITA ia RE I a ii Tn i ai O ut co 
SECONDARIE Î 9 3 3 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO. NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


AI Dipendenti a tempo pieno 
A? Dipendenti a tempo parziale 
Apprendisti 


Assunti con contratti di formazione-lavaro o a termine e lavoranti a domicilio 


Collaboratori coordinati"e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


AQ 
AA 
AS Colluboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A6 
A7 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


AB Familiari diversi da quelli dî cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa 


AS Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo AP 

Al Soci con occupazione prevalente nell’impreso 

A12 Soci diversi da quelli di cui al rigo AT} 


A13 Amministratori non soci 


N VA IAT IE SI SI SIE IA OR E 
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Elementi strutturali 
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MODELLO $G44 


Numero complessivo delle strutture Li! 


Numero progressivo L_L_| 


810 
BII 
B12 
B13 
814 
BIS 


BI6 
817 
B18 
BI9 
B20 
821 
B22 
B23 
B24 
B25 
B26 


Anno di apertura 

Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) VPI 
CAP 

Comune 

Provincia (sigla) 

Potenza installato {Kw} 

Consuma di gas/metano {Mc} 

Consumo di ‘GPL {Me} 

Consumo di gasolio {Mc} 

Consumo di acqua {Mc} 

Numero arrivi 

Numero presenze 

Numero camere occupate 

Inoffitto di azienda - 

TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ 

Albergo 

Motel 

Classificazione {1 - una stello; 2 - due stelle; 3 - tre stelle; 4 - quattra stelle; 5 - cinque stelle; 6 - cinque stelle lusso) 
Numero camere con bagno 

Numero camere senza bagno 

Mq di sale riunioni e/o congressi 

Mq di locali di intrattenimento (discoteca, piano bar, ecc.) 

Mq di spazi destinati a sale comuni (sale TY, sala giochi, ecc.) 

Mq di spazi all'aperto (porchi, giardini, ecc.) 

Apertura stagionale 

Potenzialità locativo (numero camere disponibili per numera giorni di apertura) 


RISTORAZIONE 


B27 Mq di spazi interni ed esterni destinati alta somministrazione dei pasti I î 


RR ge 
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MODELLO 5SG44 


Mezzi di trasporto 


Tipo 
Autovetture 
Autoveicoli per trasporto promiscua 
Autocarri 
Motocicli 
Motoveicoli per trasporto promiscuo 
Motocarri 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Numero 
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MODELLO $G44 


Modalità di espletamento dell'attività 


Percentuale dei ricavi realizzati tramite intermediazione d’ogenzia 


F27 


SERVIZI 


« Camere (al lordo di breakfast) 


Ristorazione {cucina e cantina, coffee break, colazioni di lavoro, ecc.) 


Servizio bor, {figo bar, ecc.) 
Affitto sale 

Altri servizi 

SERVIZI IN CAMERA 
Televisione via satellite 
PAY-TY 

Frigo bar 

Cassaforte 

Aria condizionata 

Vasco idromassaggio 

ALTRI SERVIZI DELLA STRUTTURA 
Parrucchiere 

Negozi 

Piscina 

Tennis 

Palestra 

Sauna 

Cure termoli 

Spiaggia 

Animazione 


Parcheggio 


Trasporto di persone con mezzi propri 


TIPOLOGIA DELLA CUENTELA 
Clientela d'affari 

Famiglie 

Turisti 

Gruppi convenzionati 


Aziendali 


€ 22 dé sa 32 


I1 % 


F28 Turistici ; % 


da 
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Elementi contabili 


MI Esisfapag iniziol relative e merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e gi servizi 
non urata yu erinuel 
M2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 


Esistenze iniziali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, commo 5, del TUIR 


Rimope apenze fina relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata Ulirannuale 


MI 

MA 

MS 

M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
M7 Rimonenze finali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuale 

MB dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 

M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilovoroti e merci 

MIO Costo per la produzione di servizi 

M11 Valore dei beni strumentali 

M12 Se tl dipendente e per altre prestazioni diverse da lovoro dipendente afferenti l'ottività 
M13 Spese per acquisti di servizi 

M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 


M15 Quate di ammortamento anticipato 


MI16 Quote di ammortamento accelerato 


MIZ Quote di o di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitorio non superiore a 


M18 dicui per ammortamento del valore di avviamento 

MI? dicvi per ammortamento di immobili 

HM20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 

M21 dicui per oneri finanziari 

M22 Ricavi di cui alle lettere o/e bj} dell’ort. 53 del TUIR 

M23. Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c}e d} del TUIR 


M24 Quote spettanti gi callaboratori familiari e al coniuge dell’ozienda coniugale 


Serie generale - n. 176 


MODELLO SG44 


s8s888883s838s83835383583835388 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa i ; Do 


Dato: nei aL Ae nalinala Firmia-.icanti i ii 


RAI, |. LIA 
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QUESTIONARIO SG50 


Codici attività 


45.410 Intonacaturo. 
45.43.0. Rivestimento di pavimenti e muti. 
45.440 Tinteggiatura e posa in opera di vetrate 


A, 1, 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


Linz -i-.---i@---i-- Miei. ;\=-- -sm: mi ni. sen mine mil 


PREMESSA 


IT presente questionano e finalizzato alla sola 
eloborazione degli studi di settore | dati con- 
lenuti nelle nsposte che 1 contabuenti forniran- 
no sono indispensabili per costiture lo bose 
informativa necessona ad uno corretta elabo- 
razione dei predetti siudi di settore e non sa- 
fanno in alcun modo presi a base della cor 
rente altivita di accertamento 

Come l'espenenza anche degli altr paesi ha 
dimostrato, l'accetomenio de: reddi delle 
piccole e medie Imprese e dei lavoratori au 
fonomi e tro le piu complesse e delicate 

in italia, 0 partre dall'avvio dello aformo trr 
butaria, per affrontare questo problema s1 so- 
no seguite tre vie prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenvia dello conto 
bito sio ordinario che sempliticato poi mal 
hplcondo gli obblighi “strumentali quali la 
bolla di accompoagnomento, gli scontim e la 
ricevuta fiscale, infine introducendo particola 
n strumenti come | coefficienti di congiuita, i 
coefficienti presunti di reddito la minimum 
tax, 1 parametri con 1 quali si e cercato di de- 
terminafe 1 ricavi O 1 compensi presunti in ba 
se o: dali contabili contenuti nelle dichiaro 
zioni dei redditi 

Questi strumenti sono risultati pero assa diffi 
culi da gestire anche perche le aitivita econo 
miche sono numerosissime e non e possibile n 
durle o poche grandi categone inoltre la ca 
pacita di produrre nicovi e lo redditività, an 
che all interno di attività identiche puo cam 
biare notevolmente al vanare degli elemenn 
strutturoli e di mercato o dello localizzazione 
terntoniale 

ÎNel corso degli anni ci si è po: res: conto che 
solo utlizzando cio che realmente serve 
all'imprenditore o al professionista per gestire 
fa proprio attivilo il fisco puo ottenere fisultoli 
efficaci anche in termini di controlli e che è 
improduttvo imporre adempimenti contabili 
che hanno finalita esclusivamente fiscali Rien 
Ira in questo logica ad esempio lo recenie 
soppressione dello bolla di accompagna 
mento, eliminato questo inutile adempimento, 
oggi il controllo del fisco a monte delle vendi 
te viene esercitato attraverso quei documenti 
che l'imprenditore ho autonomamente udotta 
to per lo gesione della propria attivita buoni 
di consegno. polizze di canco e ali docu 
ment di trasporio 

In base a questo stessa logico | amministra 
zione si sio decisomente indinzzando verso la 
strodo degh "studi di settore” studi, cioe, che 
attraversa la nlevazione delle corattensiche 
"strutturali di ogni specifico attivita consento 
no di individuare le condizioni effettive di red 
dinvita delle imprese e quindi possono servi 
re primo di tutto quale strumento di valutazio 
ne dell efficienza economica della gestone 
Gili studi di settore costituscono un moderno 
sistema di riscontro economico utile per valu 
tare lo capacita di produrre neo delle sin 
gole attivita economiche realizzoto tramite lo 
raccolta sistematica non solo di deli di cara? 
tere liscale ma onche di numerosi ali ele 
menti che caratlerizzono l altivito e il contesto 
economico IN CUI 8550 SI svolge Così come e 
ovvenuto per la bolla di accompagnomento 
ce quadi da aendersi che | adozione degl 
sludi di settare potra rendere inutili altn sdem 
pimenti fiscali di caratiere formole che oggi, 
Costituiscono un onere per esercenti ofli e pro 
fessioni e imprese 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permetiono di rendere tro 
sporenti | cnteri seguiti dall'Amministrazione f- 
nonziano per realizzare l'occertamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
teglia economica del teritono L'utilizzo degli 
stud: produce quindi vantaggi 516 per l'ommi 
misirazione che per il ion bene 


Gli obiettivi che e possibile raggiungere sono, 
in particolare 1 seguenti 


trasparenza 


vengono res: noi 1 crten ci quali si attiene 
lamministrazione nell effettuare gli accerta. 
menti In pralico, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il coninbuente puo fegolarsi adeguando le 
propre dichiarazioni gi risultati degli studi di 
settore toppe non adeguandole, in presen 
' 


za di validi mativi che ne giustifichino lo sco 
stamento) 

oggettività 

si do un ode di nfenmento certo alle valu 
lazioni del veriticotore 

stabilità 


gli stud: di settore sono desinati o rimanere 
come nfemento coslante anche se vertanno 
aggiornati e affinati sistematicamente 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realià econo 
mica del terntono, utlizzono tutti le slesse cor 
relazioni logiche, 


certezza 


sono eliminoli gli elementi di incertezza stoti 
stici perche gli studi vengono realizzati nichie- 
dendo gli elementi necessan dlla loro elabo 
fazione Q tulti 1 contibuenti interessati e non 
sulla base di indogin: a campione Acquisen 
do 1 dani relativi all'intero platea degli opera 
lon e possibile effettvore raggruppamenti omo- 
genei per feriitonio per dimensione e coratteri 
stiche struttural, che consentono uno compa 
razione ragionato dei risultati della gestione, 


utilità nella gestione dell'impresa 

se ne puo avvantaggiare la stessa attivo di 
gestione in quanto 1 rilevi degli studi di setto 
re verranno 0 costilure un nlersmento prezio 
so ai fin: della ventica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro tapocito di pro 
durre ricavi all'interno del mercato 


2. COME St COSTRUIRANNO GLi STUDI 
DI SETTORE 


Con gli sud: di settore viene superola la mor 
dalita di determinazione di ricavi 0 compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarozioni dei 
teddi: e su quelli contabili 

Gli siudi, infoîli, consentiranno di delerminare 
1 icavi © compensi che con più probabilita 
possono essere alinibuti al contubuente indi 
viduando non solo lo copocito potenziale di 
produrre ricavi ma anche i falton interni ed 


Sage 


esterni all'aziendo che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa foron di 
oftivita, situazioni di mercalo, ecc } 

In concreto, gli studi di settore sono realizzan rr 
levando per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tro le vanabili contabili e quer 
le stiutturoli sia interne {processo procutivo 
area di vendita, ecc } che esterne all'azienda 
{andamento della domonda, livello der prezzi, 
concorenzo} Vengono, inolire, rilevate le di 
verse fasi dell'attività in modo da indwiduare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti ra 1 
ricavi risultanti dollo studio e quelli dichiarati 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree ferritonoli omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalita operative fe infrastrutture esistenti e 
vilizzabili, ta copocità di spesa lo npologio 
dei fabbisogni, la copacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività e esercitato 

A panta di ogni altro condizione 1 fatton che si 
nferscono direttamente © indirettamente alla 
realta territoriale possono, infatti incidere note 
volmente sulla capacità dello singola azienda 
di produrre nicavi e verranno, pertanto, attento 
menle volulal anche con il coinvolgimento det 
te siutture penfenche dell'Amministrozione f 
nanziona e degli esperti indicati dalle associo 
zioni di calegona e dagli ordini professionali 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questonono 
indipendentemente dolla natura giundica e dol 
regime contabile adattato 1 contribuenti che, 
per il perodo d'imposta 1996 hanno dichia 
rato nei modelli 740 750, 760 e 760BIS "i 
cavi dernvanii dall'esercizio di attivita di impre 
so di cu all'articolo 53, comma 1, del TUIR 
con esclusione di quelli indicati alla lettera cl, - 
cessione di azioni, quote di porlecipazione in 
società, obbligozioni, ecc - ovvero compensi 
derivanti dall'esercizio di ari e professioni per 
un Importo non supenore a deci miliardi di lire 
IT presenie questionario vo compiloto e pre 
sentoto solo se l'attività elfetivomente eserci 
tota nel periodo d imposta 1996 corrisponde 
ol codice [ o ad uno dei codici] indicali nella 
copertina del questionano 


ATTENZIONE 


{ quesiionari vengono inviati al domicilio 
dei contibuenti lenuti a presentori sullo 
base di elaborazioni effettuote tenendo 
conto degl ultimi dol disponibili 1 contr» 
buenii che svolgono una attvila compre 
so tra quelle selezionate per l'invio dei 
questionon elenco in Appendice sono te 
nuti olla presentozione del questonano 
anche se non lo hanno matenalmente n 
cevuto 0 ne honno ricevuto uno relativo 
ad attivita diversa do quella effettvomen 
te esercitata | contribuenti in questione 
devono prowedere a procurarsi autono 
mamente il questonono do compilare 
anche foiocopiando quello pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale E possibile repe 
nre il questionano anche sul sito Internet 
del Minislero delle Finonze oli indnzzo 
http //www linanze interbusiness it 
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Studi di ‘settore 


Si fa presente che i contribuenti titolari sio di 
sedditi di lavoro outonomo che di reddili de- 
rivanti dall'esercizio di attività d'impresa fad 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro- 
fessionale e attività di impresa edile] sono te 
nuti a compilare distintamente sio il questio 
nano per l'attività relativo alla prima tipofo 
gia di reddito sio quello per l'altra attività, 
sempre che i ricovi ed i compensi distinta 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire. 
la collaborazione dei contribuenti alla com- 
piluzione del questionario è di fondamentale 
importanza per lo costituzione della base 
informativo indispensabile alla conetia ela. 
borazione degli studi di settore. Per evitàre 
che l'inadempienzo di alcuni contribuenti 
osso determinare anomalie nello futura ela» 
orazione dei dati è prevista la possibilità di 
inviare fa Guardia di finanza ad acquisire di- 
rettamente presso il contribuente i dali richie 
sti nei questionari che non siono stati restituiti 
all'Amministrazione finanziario entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifica» 
re 1 questionari che riportano dati non con- 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA . 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

sfionario, anche se lo n ricevuto: 

* 1 contribuenti che honno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o com 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiore a lire dieci mi 
liardi; 

» | contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1990. Sono, perlanio, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co- 
loro che nel corsa del 1996 hanno modifi 
cato l'attività esercitato come, ad esempio, 
un imprendilore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

* | conkribuenti che hanno cessato l'attività 
successivamente al 31.12.1994; 

» 1 contribuenli con periodo d'imposta non 
concidente con l'anno solare 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
penodo di non normale svolgimento dell'al 
tività. Si preciso che vo consideroîo perio 
do di normale svolgimento dell'ottivilà quer 
la in cui è stata svolta l'attività produttiva 


prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non . 


si considera periodo di normale svolgimen- 
to dell'attività: 
a} quello da cui decorre la messa in liquida. 
zione ordinaria, ovvero l'inizio dello proce 
dura di liquidazione coatto omminisirativa o 
follimentore, In proposito, si precisa che il.pe- 
nodo che precede quella in cuì ha avuto in 
. 0 lo liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quello prevista 
ordinariomente. Tuttavia, in questo caso, il 
contribuente non è ugualmente tenuto allo pre 
sentazione del questionario in quanto l'attività 
si considera cessata nel corso del periodo di 
imposta; 
b) quelli successivi al primo periodo d'impo 
sia qualora fa società, in tali periodi, non 
abbia ancora iniziato l'attività produttiva 


prevista doll'oggetto sociale, ad esempio 

perché: 

- la costruzione dell'impianto’ da utilizzore 
per lo svolgimento dell'attività si è protratto 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi 
tore; 

— non sono siate rilasciate le autorizzazioni 
amministralive necessarie per lo svolgimen- 
to dell'altività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

- viene svolta esclusivomente una attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'attività dì ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME Si COMPILA IL QUESTIONARIO 


la compilazione del questionario vo effettuata 
con la massima chiarezza fo macchina 0 a 
mano a caraltese stampatello) ed accarlezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nella base informativo 
che si inlende costituire utilizzando i dali for. 
niti dai contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto pe: lo ge 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attività 
0 le attività oggetto di analisi. Conseguente- 
mente, -alcune delle richieste in esso contenu 
le potrebbero non riguardore il singolo sog: 
getto che sta prowedendo alla sua compila. 
zione, il quale dovrà; quindi, lasciare in bion- 
co! campi del questionario che non fo-ri- 
guardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, avendo carattere statistico, possono es- 
sere fomiti, in particolare quelli percentuali, 
con una approssimazione e non siravolgoa 
la naturo della rilevazione effettuato. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanzioria per 
posto ordinaria oppure consegnando il sup 
porto magnetico contenente i dali. 
Per effeltuare lo registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
programma infgrmatico distribuito gratuita 
mente doll'Amministrazione finanziaria on- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al 
tresi, le applicazioni realizzole dei produtto- 
ri di sofware sulla base delle specifiche fec- 
niche fornite dall'Amministrazione finenzio- 
na nei decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che corotte 
nizza l'elaborazione degli studi, sì racco 
manda ai contribuenti di' trasmettere i dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite ter- 
ZI, tasmetleranno i dati su supporto ma- 
netico è riconosciuto un credito d'imposta 
Ji lire diecimila, do utilizzare in occasione 
dello prima dichiarazione dei redditi suc- 


99 = 


‘6.1 Invio 


cessiva alla presentazione del questionario 
{generalmente quello trasmessa oll'Ammini- 
strazione finanziaria nei 1998). Delto cre- 
dito d'imposta non costiluisce componente 
positivo di reddito, né rileva di fini dello 
determinazione’ del rapporto di cui oll’arti- 
cola 63, del TUIR, approvato con decreto 
del Presidente dello Repubblica 22 dicem. 
bre 1986, n. 917. 


per posta ordinaria dei 
queshonari in forma carfacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
foscrilto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 30 settembre 1997 utilizzando preferibit 
mente fa busta che lo accompagna), al Cer 
tro di Servizio indicato nella tabella riportata 
m Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
ai a dall'Amministrazione finanziaria 
effettuano la spedizione con tossa a carico 
del destinatario. } contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposita busto possona uti- 
lizzare, offrancandola, uno normale busta di 
conispondenza di dimensioni idonee a con 
tenere il questionario senza che sia necessa 
no piegarlo. La busta deve recare in allo a st 
nistra l'indicazione: “Questionario studi di 
seltore codice...", il codice liscale, il cogno 
me e il nome o la denominazione. Il codice 


‘del questionario da riportare sulla busta è 


quello indicato sullo copertina del questiona- 
nIO stesso. 

I contribuenti che vogliona acquisire la pro- 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in porticolare, quelli che intendono usu- 
fruire della sanatoria per la omessa o errata 
dichiarazione di voriazione di attività, previ 
sta dall'articolo 3, comma 121, dello legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia 
re il questionario, onziché per posta ordina 
na, per raccomandata senza ovviso di rice- 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dati su sup 
porto magnetico, anche attraverso lo propria 
orgamzzozione di cotegorio oppure affidon- 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli la contabilità {dottore commerciali: 
sta, ragioniere, pento commerciale, consulen: 
te del lavoro, CAAF, ecc]. | supporti magne- 
fici devono essere consegnati, unilomente 
all'apposita bolla di consegna redatto in tri 
plice esemplare, outomaticamente predispo 
sta dol programma, all'ufficio delle imposte 
dirette nel cui ambito territoriale honno la se 
de o il domicilio fiscale i soggetti che Irasmel: 
tono i supporti. 

) supposi Irosmessi doi soggetti incaricati 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
tribuenti devono contenere almeno 10 que- 
stionari anche di differenti tipologie. L'ulti- 
mo supporio lrasmesso da tofi soggetti può 
confenere anche un minor numero di que- 
stionari. 

Il termine di presentazione. del supporto ma- 


‘ gnetico è successivo 0 quello previsto per la 


spedizione dei modelli cartacei e scade il 


30 ottobre 1997. 
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MISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Il questionario, da. compilgre con riferimento 

al periodo d'imposta 1996, si compone dei 

seguenti quadri: 

* doli anagrafici; 

* personale addetto all'attività; 

» unità focali destinate all'esercizio dell'atti- 
vità; 

* consumi; 

* mezzi di trasporto; 

* modalità di espletamento dell'atlività e spe 
cializzazione; 

» elementi specifici dell'attività; 

* beni strumentali; 

* elementi contabili. 


M DATI ANAGRAFICI 


Ih questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
0 il numero di partita IVA, i dati anagrafi- 
ci ed il domicilio fiscale del contribuente al 
momento dello presentazione del questiono- 
no. Il campo relativo alla natura giuridica va 
compilato soltanto doi soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riporiandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara- 
zione dei redditi 750, 760 o 7Z60BIS. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni: 


Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai soggetti che svolgono, co- 
me attività prevalente, una tro quelle di seguì- 
lo elencate: 
* 45.47.0 Intonacatura; 
* 45.43.0 Rivestimento pavimenti e muri, 
» 45.44.0 Tinteggiaturo e posa in opera di 
vetrate. 
Qualora il contribuente eserciti più attività per 
le quali sono previsti-codici diversi va indica- 
lo il codice relativo alla attività prevalente; per 
attività prevalente si intende l'ottività. dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
nicovi conseguiti nel 1906, Se l’attività prevo- 
lente non rientra Ira quelle precedentemente 
elencate, sorà cura del contribuente procurar- 
st il diverso questionario predisposto per tale 
attività. Tale questionario dovrà essere inviato 
nel termine previsto dal relativo decreto di ap- 
provazione, se successivo a quello di presen 
fazione del questionario in esame. 
Nel coso in cui l'attività effettivamente eserci 
fata nel 1996 non corrisponda a quella co- 
municala in occasione della dichiarazione di 
inizio dell'allività 0 a seguito di presentozione 
di una dichiarazione di variazione dei dati, va 
barrata fa casella "Variazione codice attività”. 
Tole indicazione produce i medesimi efletti del 
la dichiarazione di variazione attività, discipli- 
nata dall'art. 35 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 632, e 
non si applicano, neanche per i periodi di im- 
posto precedenti, le sanzioni connesse alla 
mancata 0 errata comunicozione della varia- 
zione del dato fornito con il questionario. 
Qualora il soggetto interessato allo compila 
zione del questionario sia costituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso dei roguisti pre 
vasti dall'articolo 14 del decreto del Presidente 
della Repuobiica 29 settembre 1973, n.601, 
indicare, nell'apposito campo, la natura della 
stesso secondo la seguente codifica: 
1: utenzo; 
2: conferimento lavoro; 
3: conferimento prodotti. 
Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche ol 
tre attività d'impresa [comprese o meno nel 
relenco delle attività alle quali si riferisce il 
presenle questionario] diverse da quella pre- 
valente, indicarne i codici di attività e, in 
percenluale, l'incidenza dei ricavi consegui- 
fi, in riferimento a ciascuna attività seconda- 
nio, rispetto ai ricavi complessivi derivanti do 
tutte le attività d'impresa svolte dal contri 
buente. È possibile indicare sino a tre altività 
secondarie. in presenza di un maggior nu- 
mero di altività, il contribuente si limiterà ad 
indicare le tre più significative in termini di ri- 
cavi conseguiti. 

A tal fine si fornisce il seguente esempio rela. 

tivo a un conlribuente che-esercita due attività 

d'impresa olire quella prevalente: 

* ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996; £.200,000,000; 

® ammontare dei ricovi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di ’intonocatore”, 
codice 45.4},0: £.120.000.000; 

* ammontore dei ricavi conseguili nell'eserci- 
zio dell'attività di “Rivestimento pavimenti e 
muri, codice 45.43.0, compresa nell'e- 
lenco delle attività per le quali è stato pre 


disposlo il resente ueslionario: 
È 50.000.000; P È 


* ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attivitò ‘di “Restaurotore”, codice 
74.84.A, per la quole non è possibile uti- 
lizzare il — presente questionario: 
£.50.000.000. 

Il contribuente indicherà quali attività seconda 

nie: il codice 74.84.A e l'incidenzo del 25%; 

codice 45.43.0 e l'ncidenza del 15%. 


m PERSONALE ADDETTO ALLATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa- 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
In particolare, indicare: 

— nei righi da AT a A5, nella prima colonna, 
il numero dei lavoratori dipendenti che svol: 
gono attività a lempo pieno [distintamente 
per qualifica] e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribuite 
desumibile dai modelli DM10 relativi al 
1996; 

— nel rigo Aé, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, determina: 
lo moltiplicando per sei it numero delle setti. 
mane ulili desumibile dal quadro B del mo- 
dello 01M relativo ol 1996; 

— nel rigo AZ, nello prima colonna, il numero 
degli opprendisti che svolgono attività nel: 
l'impresa e, nella seconda colonna, il nu- 
mero complessiva delle giornale retribuite, 
determinato moltiplicandò per sei il numero 
delle setlimane desumibile doi modelli 
DAINO relativi al 1996; 

— nel rigo A8, nello prima <olonna, il numero 
dei lavoranti a domicilio, degli assunli con 
contralto di formazione e lavoro e dei di- 
pendenti con contratto 0 termine e, nella se 
conda colonna, il numero complessivo del 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1996; 

— nel rigo AY, il numero dei collaboratori coor 
dinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, che prestono la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte: 
ressoto alla compilazione del questionario; 

- nel rigo ATO, il numero dei collaboratari 
coordinati e continuativi di cui all'ostico 


Cavogic 


lo 49, comma 2, lett. a}, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo AI, il numero dei colloboratori 
dell'impresa familiare di cui all'articolo 5, 
comma 4, lett.a}, del TUIR, ‘ovvero il coniu 
ge dell'azienda coniugale non gestita in for 
mo societario; 

- ne! rigo A12, il numero dei familiari che 
prestano fa loro attività nell'impresa, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente (quali, 
ad esempio, i cosiddetti familiari condiy 
vanti per i Soli vengono versati i contributi 
previdenzioli); 

— nel rigo A13, il numero degli associati in 
partecipazione che apportano lavoro, pre: 
valentemente nell'impresa interessato alla 
compilazione del questionario; 

— nelnel rigo A14, il numero degli associati în 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
ngo precedente; 

— nel rigo AIS, il numero dei soci, inclusi i sor 
ci amministratori, con occupazione preva- 
lente nell'impreso intéressata ala compila 
zione del questionario. Si precisa che non 
si deve tener conto dei soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo o di società in ac- 
comandita semplice. Non possono essere 
considerati socì di capitale quelli per i qua- 
li risultano versati contributi previdenziali 
e/o premi per assicurazioni contro gli infor- 
tuni nonchè i soci che svolgono la funzione 
di omministralosi della società; 

— nel rigo AI6, il numero dei soci, inclusi i so- 
ci amministratori, diversi da quelli indicati 
nel sigo precedente; 

- nel rigo A17, il numero degli amministratori 
non soci. 


M UNITA LOCALI DESTINATE . 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono ulilizzati per l'eser 
cizio dell'attività ed è predisposto per indi 
care 1 dati relativi a tre unità. (e nivendzioni 
relative alle eventuali ulteriori unità locali van 
no indicate utilizzando fotocopia del presen- 
le quadro. 

Nei primo rigo va indicato il numero com- 

plessivo delle unità locali utilizzate per l'atti- 

vità; per ciascuno di esse indicore: 

- nel campo in alto 0 sinistra. il numero pro 
gressivo; 

— nel rigo BI, l'anno in cui il contribuente ha 
iniziato l’attività in tale unità locale; 

— nel rigo B2, la via 0 piazza, e il numero ci- 
vico in cui € ubicata l'unità locale! 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenzo di più utenze telefoniche & 
sufficiente indicare un solo numero; : 

- nel rigo BA, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo BS, il comune in cui è situata l'unilà 
locale; 

- nel rigo B6, la sigla della provincia; 

- nel rigo B7, il numero di utenze telefoniche 
intestate al contribuente, con esclusione di 
quelle relative a telefoni “cellulari”, 

- nel rigo B8, lo potenza elettrica complessi” 
vamente impegnala. espressa in KW. In ca- 
so di più cantaiori, sommare le potenze elet 
triche impegnote; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in melri quadrati, dei locali desti 
nati all'esercizio dell'attività; 

- nel rigo BIO, lo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e degli 
spazi destinati a magazzino 0 deposito; 
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— nel rigo BI1, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolla attività stagionale per un periodo non 
superiore; nspeltivamente, ci Ire, gi sei o ai 
nove mes: nell’anno. La casella non va riem- 
pito, pertanto, nei casi in cui l'attività viene 
svolto per un periodo superiore a nove me- 
si nell'anno. 


M CONSUMI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi ad 

alcuni tipi di energia consumata nel corso del 

1996. In Galicolra indicore: 

— nel rigo C1, lo quantità di gas consumata, 
espresso in metri cubi; 

— nel rigo €2, la quantità di gos liquido con- 
sumata, espresso in chilogrammi; 

— nel rigo CI, lo quantità di gasolio consuma 
ta, espressa in quintali. 

Non occorre indicare i consumi di energia 

elettrico, perchè gli stessi sono già noli al sì- 

stema informativo dell'Amministrazione finan- 

ZIONO, 


Mm MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 
lative ai mezzi di trasporto posseduti e/0 de- 
tenuti a qualsiasi titolo ge lo svolgimento del: 
l'attività alla dota del 31 dicembre 1996. In 
particolare, indicare: 
= nei righi da DI 0 DS, per ciascuna tipolo: 
gia di mezzi di Tao indicato, nel primo 
campo, il numero dei veicoli e, nel secondo 
campo dei righi D2, D3, D4 e DS, la por 
tata «complessiva degli stessi espressa in 
quintali.. 
AI riguardo, si precisa che i veicoli da indi 
core ner righi do DI a DI sono, rispettiva. 
mente, quelli di cui alle lettere 0), c] e d} del 
l'articolo 54, comma 1, del decreto legistati- 
vo 30 aprile 1992, n.285, mentre nei righi 
DA e DS, vanno indicati, rispettivamente, i 
veicoli di cui olle lettere J e d) dell'articolo 
3, comma È, del citato decreto legislativo. 
Nel rigo D$, indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 
grotivi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tro queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione attro- 
verso cosrieri 0 altri mezzi di trasporio (navi, 
cerei, ecc.). 


m MODALITA DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ E SPECIALIZZAZIONE 


li quadro consente di individuare la natura dei 
servizi offerti dal contribuente allo clientela 
Ispecializzozione], le concrete modalità di svot 
gimento dell'attività, le modalità di acquisizio 
ne e l'area di svolgimento dell'attività stessa. 

Il quadro è suddiviso nelle seguenti quattro 
porti: 

- Specializzazione. 

- Modalità di espletamento dell'attività. 

- Modalità di acquisizione del lavoro. 

- Area di svolgimento dell'attività. 


Specializzazione 


- Nei righi da F1 a F21, indicare, nello pri- 
ma colonna, il prezzo ol melro quadro pra- 
ticato per la posa in opera per ciascuna ti 
pologia di attività individuato e, nella se 
c de colonna, in percentuale, i ricavi de 
vanti da ciascuno atlività rispetto ai ricavi 
complessivamente conseguiti. 


Modalità di espletamento dell'attività 


— Nei righi do F22 a F32, indicare, in per 
centuale, i ricavi derivanti da ciascuna mo 
dolità di espletamento dell'ottività  indivi- 
duata, rispetto ai ricavi complessivamente 
conseguili. 


Modalità di acquisizione del lavoro 


— Nei righi do F33 a F36, barrare una 0 più 
caselle a seconda delle diverse modalità di 
acquisizione del lavoro a mezzo delle quali 
il contribuente contatta lo propria clenido. 


Area di svolgimento'dell'attività 
- Nel rigo F37, indicare il codice 1, 2, 3, 4 


o 5, a seconda che l’area nazionale in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente 
con il comune, ia provincia, la regione, più 
USSL o can l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo F38, nel primo compo, il codice 6, 
se si effettuano prestozioni nei confronti di 
clientela Sppaliatenie oa paesi dell'Unione 
Europea; nel secondo campo, il codice 7, se 
si effettuano prestazioni in paesi al di fuori 
dell'Unione Europeo. Nel caso in cui venga 
no effettuate entrambe le tipologie di presta. 
zioni, vanno compilate lede le caselle. 


im ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


In tale quodro verigono richiesti alcuni dati 
contabili al fine di individuare, con maggior 
dettaglio, le specifiche attività svolte dal sog 
getlo interessato alla compilazione del que 
stionario. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo G1, le spese per il materiole di con- 
sumo tipico dell'attività; 

- nei rigo G2, l'ammontare delle spese di 
pubblicità,. propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, commo 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 

- nel rigo G3, le spese sostenute per la por 
tecipazione alle gare d'appalio; 

— nei righi G4 e GS, le spese di partecipo- 
zione a consorzi e cooperative che hanno 
per scopo rispettivamente l'acquisto di beni 
o l'acquisizione di lavori. 


M BENI STRUMENTALI 


In tale quadro vanna indicoli i beni strumenta- 
li posseduti e/o delenuti a qualsiasi titolo al 
3 Fioroni 1996. In particolare, per ognu 
no dei beni strumentali indicati nel quadro, è 
necessario esprimere, di volia in volla, a il nu- 
mero o la capacità in litri o la superficie in me- 
tri quadri o l'altezza massima raggiungibile in 
metri e così via. 


M ELEMENTI CONTABILI 


INel presente quadro sono richiestì.i dati conta- 
bili necessari alla etaborazione degli studi di 
settore. Si tratta dei medesimi dati forniti ai fini 
dell'applicazione dei poramelri in occasione 
della compilazione dello dichiarazione 1997 
per 1 redditi del 1996. Al fine di rendere più 
agevole lo razor del presente quadro 
sono state predisposte le seguenti tobelle di 
raccordo tro i dati richiesti nel presente que 
sionario e quelli già fomiti nei modelli di di 
chiorozione dei reddili 740/F 740/G, 
750/A, 750/8, 760/A1 e 760BIS/A. 


= 


MODELLO 740 - QUADRI G e f 


G11, campo 2 F76,.4ampo ? 
GI, campo 3 F 76, gampo 1 
F 77, compo 2 


TO 
F 86 
F 8 
f 83 
£ 84 

|F85.compo] |] 

meno il campa | meno ilcampo | 

MODELLO 750 - QUADRI B e A 


[sd asa 
iu cpeoo — a per cl 


[M6_[87, conpo mems__[A75, compo memo] 
MI} {8}, compo! A 88, colonna | 

[ie |ezi [ae ____j 
[aid |B 0 compo men [AS] 
[meteo ___ _]as__] 


19 | BI7, 2° compoiniemo | A83, 2° campo interno 


20 [El 

dI 
22 
EE 
1925 


MODELLO 760 - QUADRO A] 


AI 71 


ALZI, compo in'emo 


ERGSSE 


MI 
MZ in 
ma 
DX) 
MS 
MA | AI 69, compe nemo | 69, compo In'eno 
E 
E 
a 
5 
DIA 


LMEZA 
A] 27, primo campo intemo 


[AI 77, secondo compo inemo __________] 77, secondo compo interno 


AI 80 


A) BO, compo nemo 
M23. | A] 68 meno 1) compo inlerno 


ERE, 


MI 
MI 
AAI 


(91 LS) z|= 
cla 


M20 
tA21 
M22 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Minstenidale nona DEL QUESTIONARIO SG50 Pasta 


MODELLO 760 BIS - QUADRO A 

L 
A#3 

A73 vompo nemo 
10 


Eee. 


E 


Bs 
spa ij 

ot 

av e il 
MIO [ABI scosso cene me | 
ud e ei 
3 [477 mele ____] 


> 
IS 
n 


3 
> 
P|> 
| 
Qin 
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alalo[a|x[2|w|Z 
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dd 
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3 
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APPENDICE 


Studi di settore 


@ MANIFATTURE 


5001 

15.84.0 Fobkelcozione di tocco, cioccolalo, caromelle è 
confetterie: 

15.52.0 Fabbricazione di gelati; 

15.82.0 Fabbricozione di fee biscotiole e di biscotti; fabbri 
cozione di prodotti di pasticceria conservati; 

15.81.2. Fabbricazione di pasliccerio Tresca 


15.85.0 Fabbricazione di pose alimentari, di cuscus e dî 
prodotti forinocei simili. 


15.61.1 Molilura dei cereali; 
15.61.2. Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


5004 

14.1).! Esrazione di pietre omomentali; 

14.112 Estrazione di altre pietre do costruzione; 

14.12.1. Esmazione di pietra da gesso & di onidrite; 
14.12.2. Estrazione di piene per calce e cementi e di dalomile; 
14.13.0 Estrazione di ordesia; 

14.21.0 Estrazione di ghicio e sobbia; 

14.22.0. Estrazione di argillo e carlino; 

14.50,1 Estrazione di pomice e alti materiali abrasivi; 
14.50.39 Estrazione di altri minerali e prodotti di cova fquar 


zo, quorzile, sobbia silicee, ecc.); 
26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
26.70.2 Lavorazione artistico del marmo e di olte pietre af 
fini; lovori in mosoico; 
26.70.3. frantmazione di piete e minerali vari luori dela cova. 


17.54.6 Fobbricazione di ricgmi. 


5007 

17.71.0 Fabbricazione di arinoli di calzatieria a maglia; 

17.720 Fabbiicozione di puilover, cardigan ed alri articoli 
simili o maglia; 

17.730 Fabbricazione di alta moglierio esterno; 

17.74.0 fabbricazione di maglieria inlima; 

17.75.0. Fabbricazione di aliri articoli e accessori o moglia, 

18.21.0 Conlezione di indumenti do lavoro; 

18.22.1 Confezione di vestiario esterno; 

18.23.0 Confezione di bioncherio personale; 

18.24.1 Confezione di coppelli; 

18.24.2 Confezioni vorie e accessori per l'abbigliamento; 

18.24.31. Confezione di abbigliamento 0 indumenti pailicelori; 

18.24.4. Alre attività collegare all'industrio dell'abbigliamento. 

5D08 


19.20. 1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 

19.30.2 Fabkicazione di porti e occessori per calzoture 
NON IN GOMMA, 

19.30.93 Fabbricazione di calzature, suole e tozchi in gom 
ma e plastica. 


20.10.0 Taglio, piollutura e trottomento del legno; 
fobcazione di fogli da impiolloccomvia; fabbrica» 

zione di compensa 

sielloto), pannelli di bre, di f ed alti pannelli; 

20.30.1 fabbricazione di porte e finestre in legno fescluse 

te blindole}; 
20.30.2 Fabbricazione di aliri elementi di corpenierio in le 
no e falegnameria: 

20.40.0 Pobbricazone di mbolloggi in fegno; 

20.51.1 Fabbricazione di prodotti vari in legno faschsi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei predoni dello 'averazione del 5 

36.t1.1 fabbricazione di sedie e sedili. inclusi quelli per 
deromobili, autoveicoli, now e reni, 

36.11 2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36 12 2 Fobbricozione di mobili non marallici per uffici, ne 

ozi, EC; 

36 13.0 Fobbrcazione di altri mobili per cucina: 

36 14.1 Fabbricazione di alin mobili di legno, 

36.14.2 Fabbricazione di mabil in giunco, vimini ed altro 
materiale simile 


SDI10 

17 11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14 0 Preporozione e filatura di libre tipo lino; 

17 210 Tessituro di filati ipo cotone; 

17.40) Confezionomento di biancheria do leto, da tovola 
e per l'oredomento 


3012 

15 81.1 Fabbricazione di prodotti di paneferia 
fil PROFESSIONISTI 

5K02 

24,202. Studi di ngegnerio 

SK03 

74.20 A Attività recniche svolte da geometri 
SK04 

24111 Annatò degl studi legali 

$K05 


74 12A Gemiz in moreno di contabilità, consulenze societaria, 
meanchi guaziari, consdenzo fiscale, formi do doniori 
commercialisti; 

74 128 Serizi in mateno di contabili, consulenza socielo 
nia, inconchi giudizion, consulenza fistole, forni 
do mpionen € pent commercio, 

74 142 Consienze dellomo 


to, pannelli stratificati od anima lè. 


M SERVIZI 


$GI1 

50.201. Riparazioni meccaniche di avipveicoli 

$632 

50.20.3: Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autovenoli. 

$633 

93.02.3. Servizi degli istiluti di bellezza. 

KG 

93.02.1 Servizi dei solani di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 


SG35 

55.30.2 Rosticcerie, friggilorie, pizzerie.a taglio con sommi 
migrazione. 

5636 

55.30,1  Ristoronti, attore, pizzerie, osterie e binarie con 
Cucino, 

5637 


55.40.1 Borecoltà; 
55.40.2 Gelaterie. 


5639 
70.31.0 Agenzia di mediazione immobiliare. 


5643 
50.202. Riparazioni di oomazazie di ovtoveicali. 


5G44 
55.11.0 Alberghi e motel, con ristorante; 
55.12.0 Alberghi e motel, senzo ristoranie 


$SG4 
29.31.2 Riparazione di tohori agricoli. 


$G47 
50 20.4. Riporozione a sostituzione di pneumatici. 


SG49 
50.40,3 Riparazioni di motacicli e ciclometori. 


5650 

45.410 Inionacotura; 

45.430 Rivestimento di povimenti e muri: 
45.44.0 Tinteggioturo e posa in cpera di veltate. 


5651 
74.84.A Adività di conservazione e restauro di opere d'one. 


$6G61 

$1.11,0 Iniemedori del commercio di materne prime ogricole, 
di animali vivi, di malerie prime tessili e di semdavongti; 

51.12.0 Intermediari dei commercio di combustibili, minera- 
li, metalti e prodotti chimici per l'indusira; 

51.13.0 intermediari del commercio di legnome e molesiale 

‘da costruzione; 

51.14.0 Intermediari del tommercio di mocchineri, impianti im 
dustriali, navi e ceramobii comprese macchine agri 
cole e per ufficio); 

51.15.0 Intermediari del commercio di mobili, drticoli per la 
caso e feromento; ; 

51.16.0 Intermediori del commercio di prodoni tessili, di ab 
Bigliamento finduse le pellicce), di colzotue e di 
pricoli in cucio; 

51.17.0 Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e inbarco; 

$1.18.0 Intermediari del commercio speciclizznto di prodo* 
ti porticolori n.c.0.; 

51.19.0 Intermediari del commercio di vori prodotti senza 
prevalenza di clcuno. 


5668 

40.25.0 Trospono di merci su srado. 

5669 

45.11.10. Demolizione di edifici e sisiemozione del lerreno; 

45.12.0 Trivellozioni e perforozioni; 

45.2).0 lavori generali di costuzione di edifizi e lavori di 
ingegneno civle; 


W MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare la busta: 
ol Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportale nella soltosignie tobello 


Contribuente con domicito fiscale CAP. Cillò 
in yn comune da indicare da indicore 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASIUCATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UNBRIA 
REGIONE VENETO 


00700 

20100 

20100 

70100 

20100 BARI 
65100 PESCARA 
65100 PESCARA 
65100 PESCARA 
65100 PESCARA 
30100 VENEZIA 


45.22.0 Pos in opera di coperture e costruzione di ossoty 
re di seri di edilici: 

45.23.0 Costruzione di outostode, strade, campi di aviazione 
“e impionii sportivi; 

45.24.0 Castruzione di opere idrauliche; 

45.25.0 Alti lavori specioli di costruzione. 


5670 
24.70.) Servizi di pulizia. 


MR COMMERCIO 
ati Commercio al lia dei 
l io al denoglia dei supermercati; 
52.11,3 Commercio ol dettaglio dei minimercati: 
Ù 


altri esercizi; 
Commercio al dettaglio specializzato di alii prodot 
ti alimentari e bevande. 


2 
È; 
4. Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
A 


5M02 

52.22. Commercio al dettoglio di comi bovine, suine, equi- 
ne, omne e coprine; 

52.22.2. Commercio al denoglio di carmi: pollame, conigli, set 
vaggma, coccagione. 


SMo3 

52.62.1 Commercio al deltagliio ambulane a posteggio fisso di 
alimenti e bevande; 

52.62,2 Commercio ol deriaglio ambulante a posleggio fis 
so di tessuti; 


52.62.3 Commercio ol dettaglio ambulonie o posteggio fis- 
30 di articoli di Fine. plat: 

52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di colzohve e pelletterie; 

52.62,5 Commercio al dettaglio ambulante @ posteggio fix 
so di mobili & articoli diversi per uso domestico; 

152.62.6 Commercio cl denoglio ambulante a posteggio fis: 
sa di articoli di occasione sio nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio ol dettoglio ombulonte a posteggio fis 
so di altri articali n.c.a.; 

52.63.39 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di oli 
mentari e bevonde; 

52.634 Commercio al dettaglio a posleggio mobile di tes: 
suti e articoli di abbigliamento; 

$2.63.5 Altro commercio ambulonie a posteggio mobile. 

SMOS 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per oduli; 

52.42.2 Commercio ol dettaglio di confezioni per bambini 
e nisonoli; 

52.42.3 Commercio ci denaglio di bioncheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 Commercio ol dettaglio di coppelli, ombrelli, guon- 
fi e crovatte; 

52.43.) Commercio al detaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

$2.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
do viaggio. 

SMO6 

32.44.2 Commercio di deftaglio di articoli casalinghi, di crè 
stollerie e vasellome; 

$2.44.3 Commercio al dehoglio di articoli per l'iluminozione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al denaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio of denaglia di elettrodomestici: 

52.45.2 Commercio ol denuglio di apparecchi radio, ielevi- 
sor, giradischi e registratori; 

‘52.45.3. Comrercio al denoglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio ol denaglio di stumenti musicali e spor 
titi; 

52.45.5 Commercio al detuglio di macchine pe: cucire e 
per maglieria. 


Contribuente con domicilio liscole CAP. Ciò 
in un comune della da indicare da indicare 


REGIONE FRIULMVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
REGIONE UGURIA 

REGIONE SICILIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 10100 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 
REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 36100 


30100 
30100 
40100 
14100 
90100 
B4100 
84100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SG50 


Dati Anagrafici 


Codice Purida Natur 
Fiscale INA Giuridica 
FISKA 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
mo, I, amm 
FISCALE 
INDIRIZZO Db: abiti i end o de 
0) CAP. Comuna Prive, 
ATTIVITÀ” aa 
ESERCITATA {TIA 
Variazione codice attività Cooperotiva [1 = vienzo; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITA” ID PU NICO MI SICONI 
SECONDARIE a 3 3 3 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
AI Dirigenti DI bri 
A2 Quadri d 9 DI IULI 
. RI ® 
A3 Impisgoli E LA bI ILA 
si 
AA Operai generici 8 pa LITI 
AS. Operai specializzati Li PIT 
A& Dipendenti a fempo parziale DI DI 
A7 Apprendisti VA FITA 
AB Assunti con contratti di formazione lavoro 0 a termine e lavoronti a domicilio 


5 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
AI0 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AY 

AI Collaboratori dell'impresa familiare a coniuge dell'azienda coniugale 

A12 Fomiliari diversi da quelli di cui al rigo ATI che prestano attività nell'impresa 

AI3 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo AI3 

A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

AI8 Soci diversi da quelli di cui al rigo A15 


A17? Amministratori non soci 


|A __ mmn1q1Re[aÀ  <—41_ ——E 5 INI© 


e pe 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
Numero complessivo delle unità locali LL... 


Numero progressivo L_L_I 


BI Annodi apertura Pa, 
B2 Indirizzo (via, piazza, numero civico] 

B3 Telefono {prefisso, numero} RT ii ee 
B4 CAP na 
B5 Comune 

B6 Provincia (sigla) 
B7 Numero utenze telefoniche 
B8 Potenza installata {Kw} 
B9 Mq superficie locali destinati esclusivamente all'attività II 
BIO Mq superficie locali destinati ad uso diverso 


B11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = finoa 9 mesi) 


Numero progressivo L__l_J 


BI Annodi apertura VOLI 
82 Indirizzo {via, piazza, numero civico) 

83 Telefono (prefisso, numero) IL 
B4 CAP 

B5 Comune 


B6 Provincia [sigla} t 
B7 Numero utenze telefoniche 
B8 Potenza installata (Kw} ' 
B9 Mqsuperficie locali destinati esclusivamente all'attività VI 
BIO Mq superficie locali destinati ad uso diverso {II 
B11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


Numero progressivo _L_I 


BI Annodi apertura bi 
B2 Indinzzo (via, piazza, numero civico} 

B3 Telefono (prefisso, numero) Vl 
B4 CAP 

BS Comune 

B6 Provincia [sigla] 

B7 Numero utenze telefoniche 

88 Potenza installata [Kw] 

B9 Mq superficie locali destinati esclusivamente all'attività N e 
BIO Mq superficie locali destinati ad uso diverso DITO) 


BII Apertura stugionole (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino.a 9 mesi} 


_ 84 
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MODELLO SG5O - 
Consumi 
CI Gaslme} I O O 
C2 Gasliquido [Kg} LI I 


CI Gasolio (al) : 
+ Mezzi di trasporto 
Tipo Numero Portata 
DI Autovetture DUI 
D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo pati a 
D3 Autocarri bUI VOLI 
D4 Motoveicoli per trasporto promiscuo DAI {POI 
DS Motocarri ba iifva 
Dé Spese per servizi integrativi @ sostitutivi dei mezzi propri Lnlenn LO 
Modalità di espletamento dell'attività e specializzazione 
SPECIALIZZAZIONE 


Sezione 1 - Tinteggiatura Prezzo at metro quadro 
per posa In opera 


Percentuale sui ricavi 
F] Tinteggiotura bOPOLO1 
F2 Vemiciatura DIL 


F3 Decorazioni DLL 


3888 


FA Posain opera parati lele di 
Sezione 2 - Rivestimenti 

FS. Ceramica LIL 
Fé Parquet {con levigatura) I 
F7. Marmoe pietra Dop di 
f8° Levigatura pavimenti L4 I 
F9 Cotto Di I 
F10 Graniglia III 


FIT. Moquettes DI 
F12 linoleum {1 | 


88883883888 


Sezione 3 - Intonacatura 
F13. Intonaco civile Sr 
F14. Intonaco o scagliola È Ri 


F15 Intonaco per esterni DI I 


8888 


F16 Intonaci premiscelati i" I 
Sezione 4 - Altre attività edllizie 

F17 Lavorazioni per interni pentiti i 
F18 ÎLovorazioni per esterni hp 


FT9. Posa in opera del cartongesso LVL 


38383 


F20 Controsoffittatura ILL 


F2) Altre lavorazioni 


sio 
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MODELLO $G50 


Modalità di espletamento dell'attività (segue) 


MODAUTÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ 


F22. Lavoro svolto in appalto per enti pubblici tb} 


se 


F23. Lavoro svolto in subappalto per enti pubblici A 
F24. Lavoro svolto in appalto per enti privati pb 
F25 Lavoro svolto in subappalto per enti privati I 
F26 Lavoro svolto in appalto per esercenti arti e professioni | 
F27. Lavoro svolto in subappalto per esercenti arti e professioni I3 
F28 Lavoro svolta in appolto per imprese VI 
F29. Lavaro svolto in subappalto per imprese I) 
F30. Lavoro svolto in appalto per persone fisiche I 
F31. Lavoro svolto in subappolto per persone fisiche I 


38 32 02° 232 3° 28 22 32€ 20 32€ 


#32. Lovoro svolto in economia per persone fisiche pI 
MODAUTÀ DI ACQUISIZIONE LAVORO 

f33 Addetti ufficio 

F34 Consorzio 

F35 Associazione temporanea di impresa 

F36 Altro 
AREA DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

F37 Nazionale: 1 = comune; 2 = provincia; 3 = regione; 4 = più regioni; 5 = Italia 


#38 Éstero: é = U.E.; 7 = extra V.E. 
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MODELLO SG50 


Elementi specifici dell'attività 


n  _ 1 — —_—___11_m——_o_’’e@@@m—P1@ _wmm___t_r_1H1r.r1.1t->@;@f8@@—>@——_@—@t1@ 


GI 
. 62 


Spese per it materiale di consumo tipicò dell'attività E I VE O O 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza li Re Sal 


000 
000 
Spese di partecipazione a gare di appalto {FIL TAI 000 
Spese di partecipazione a Consorzi per acquisto di beni up alezi weil ei 000 

000 


Spese di partecipazione a Consorzi per acquisizione lavori Jun: Li i 
Beni strumentali 


n2 


Compressori ad ario numero, capacità in litri) I 
Pompe a spruzzo {numero} DUI 
Sabbiatrice {capocità in litri) È di 
Cabina di vemiciatura 

Pompa e miscelatore per trasporto malta {numero} Wai 
tevigatrice {numero] LL 
Taglierino elettrico (numero) po 
Macchina intonacatrice {numero] DI 
Pompa sollevatrice di materiale dal silos [numero) DUI 
Ponteggio fisso (mq di superficie coperta] IL LI 
Ponteggio mobile (altezza mossima raggiungibile) DIV emo 


Betoniera {cupacità in litri) pod. ci al 


H3 Molazza (numero) 


Re; EI 
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MODELLO 5G50 


Elementi contabili 


Esisi inizio) relativa a merci, prodotti fin, materie prime e sussidiarie, semilavorati e cì servizi 
Mi e fl frannuale va is ae pei 


M2 Esstenze iniziali relobve 0 prodott fin 


M3. Esistenze iniziali relative od opere, formiture e servizi di durata ultrannuole 


di cui all'art 60, comma 5, del TUIR 


M4 

Rima ze final: relative 0 mera, prodotti finih, materie pnme e sussidiarie, semilavorah e ci servizi 
MS non di durata vltrannuo P ‘ie VIRILE o CRA Te (OO DT 
Mé 


Rimanenze finali relahve a prodoth fini 
M7 Rimanenze finoli relative ad opere, fomiture e sernizi di durata ultrannuale 
M8 dicuiallart 60, comma 5, del TUIR 
M9 Cost per l'acquisto di matene prime, sussudiane, semilaveroh e merci 
MIO Costo per la produzione di servizi 
M11 Volore dei beni strumentali 
M12 Spe, pes dipendente e per alire prestazioni diverse da lavoro dipendente afferent l'attvitò 
M13 Spese per acquisti di servizi 
M14 Unili spettann agli associa in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
M15 Quote di ammortamento anheipoto 
MI16 Quote di ammortamento accelerato 
MI7 fouote di ommortomento è spese per l'acquisto di beni strumentali di costo uniturio non supenore a 
M18 dicui per ammortumento del valore di avviamento 
MI dicu per ammortamento di immobili 
M20 Conca: di locazione finanziano relativi ai beni mobili strumentali 
M21 dicu per onen hnonzian 
M22 Ricavi di cui alle lettere 0) e b} dell'art 53 del TUIR 
M23 Ali proventi considera ricami esclusi quelli di qui all'art 53, comma 1, lettere che di del TUIR 


M24 Quote spettant ai collaboraton familian e al coniuge dell'azienda coniugale 


gs 8s88s8£s88888888888888885885 


EI 4 4 de e i 
M25 Quote spettomh ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


PRES MSI ASA RD RR PE SERA (90D RSI Pes e DET Lie to ES 


Dolo. cnaci laine CE e ardea FIMoi..cicntana Poggi asia 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


LE 


SEO NONARO SG61 


Codici [gave 


piime seri e ri pc < : 
Intermediari del ‘commercio di. combustibili minsio 


scio di prodotti. essi, 
irta Ù calzature ‘edi arlicoli in’oudio;;* :S i 
Intermediori del commercio di prodotti alimentari; bevande e EEA 
+ Intermediari del commetcio spacializzoto di prodatti: parfitolori n.c.a.; 
Sì. a le . Intermediari del commercio di du ri prodotti senza prevolenza di alcuno. 
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em cmelnni 


Ministero-delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario è finafizzato alla”sola 
elaborazione degli studi 'di settore | dani con- 
tenutr nelle risposte che 1 contribuenti forniran- 
no sono indispensabili per cosnture lo bose 
informativa necessono ad una corretta elabo- 
rozione dei predetti studi di settore e non so- 
ranno ia alcun modo presi a base della cor 
rente ottività di accertamento 

Come l'espenenza onche degli altr poes: ha 
dimostato l'accertamento dei reddini delle 
piccole e meche imprese e dei lavoroton av 
tonom è tra le più complesse e delicate 

n Itala, a porte dell'owio dello iiformo tn- 
butano, per affrontare questo problema si so 
no seguite tre vie prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuta della conta- 
bilito, sia ordinano che semplificato, por mol- 
tiplicando gl: obblighi “strumentali” quoli la 
bolla di accompagnamento, gh scontim e fa 
ncevuta fiscale, ioline introducendo particola- 
ni strumenti - come i coefficienti di congrurtà, ( 
coefficienti presuntivi di reddito, lo mimmum 
tax, 1 porometri con 1 quali si è cercato di de- 
ferminore 1 ricovi o 1 compensi presunti in ba- 
se ci dot contabili contenuti nelle dichiora- 
zioni dei redditi 

Questi strumenti sono risultati però assor diffi 
ali do gestire anche perche le attivita econo 
miche sono numerosissime e non è possibile ri- 
dule a poche grandi categone inoltre la co 
pactò di produrre ncovi e la tedditmità, an- 
che all'intero di ottvità identiche, puo com- 
biare notevolmente al vonare degli elementi 
stiutturali e di mercoto o della localizzazione 
terntoniole 

Nel corso degli anni ci si e por resi conto che 
solo vilizzando ciò che realmente serve 
all imprenditore 0 al professionisto per gestire 
lo propria attività il fisco può ottenere risultati 
efficaci, anche in termini di controlli e che è 
improduttvo imporre odempimenti contabili 
che honno finalità esclusivamente hscol Rien- 
tro in questo logica, ad esempio, lo recente 
soppressione della bolla di accompagno: 
mento, eliminato questo inutile adempimento, 
09911! contiollo det fisco a monte delle vendi. 
te viene esercitolo attraverso quei documenti 
che l imprenditore ho autonomamente adatta 
io perla gestione della propria attivita buoni 
di consegna, polizze di conico e altr docw 
ment di trasporto 

In base a questo stessa logica l'amministra 
zione si sta decisamente indinzzondo verso la 
strada degl “studi di settore” studi cioè, che 
ottroverso lo nlevazione delle carottenstiche 
“strutturali” di ogni specifica attività consento- 
no di individuare le condizioni effettive di red- 
ditività delie imprese e, quindi, possono servi 
re prma di tutto quale strumento di valuiazio 
ne dell efficienza economico dello gestone 
Gl: studi di settore costituiscono un moderno 
sislemo di nscontro economico utile per valu 
tare lo capacita di produrre ncavi delle sin- 
gole attivita economiche realizzato tramite la 
roccolta sistematica non solo di dah di carat 
fere fiscale mo onche di numerosi altr ele 
menti che coratterizzano l'attività e il contesto 
economico In cui esso si svolge Così come è 
avvenuto per la bollo di accompagnamento 
ce quindi da atendersi che l'adozione degli 
studi di settore potro rendere inutili alta adem- 
pimenti fisco dome formole che, oggi, 
COSttuscono un onere per esercenti ari è pro 
fesuoni e Imprese 


1. UTILITÀ DEGU STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sporenti i cateri seguiti dall'Amministrazione fi- 
nanziona per realizzare l'accertamento onco- 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
reoltà economica del tesntono L'unbzzo degli 
studi produce quindi vantaggi sio per ammi: 
nistrazione che per il contibuente 


Gìi obiettivi che e possibile raggiungere sono, 
in particolare, + seguenh 


trasparenza 


vengono res: neh ) criten cl quali si altene 
l'omministrazione nell effettuare gli accerta» 
menti In praica, venendo a conoscere pie 
ventivamente che coso il fisco si aspetta do 
lui il coninbuente può regolarsi adeguando le 
propne dichiarazioni a1 risultati deghi studi di 
settore (oppure non adeguandole, in presen 
za di validi monvi che ne giustifichino lo sco- 
stamento), 


oggettività 
si dà un ara di rifenmento certo alle vale 
fazioni del vensficato:e, 


stabilità 


gli studi di settore sono destinati o simonere 
come riferimento cosfante anche se verranno 
oggiornati e affinoti sistematicamente, 


coerenza 


gli studi, pur nispecchiando la realta econo 
mica del ternitono, unlizzono Iutti le stesse cor- 
relazioni logiche, 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza stor 
stai, perché gh studi vengono realizza richie 
dendo gli efementi necessan dalla loro elabo- 
razione a fui + contibuerti interesso e non 
sulla bose di indagini a campione Acquisen- 
do | dati relotvi all'intero platea degli opero 
toni è possibile ettettuare raggruppamenti omo 
gene: per terntono per dimensione e caralten 
stiche strutturak, che consentono una compa» 
razione fagioneta der risultati della gestione, 


utilità nella gestione dell'impreso 


se ne può avvanteggrare la stessa attvità di 
gestione in quanto 1 filevi degli studi di setto 
fe verranno a cosìiture un nfenmento prezio 
so a: fini della ventica della efficienza produt 
hvo delle imprese e della loro capacità di pro- 
durre ricavi all interno del mercato 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli stud: di settore viene superata la mor 
dalità di determinazione di ncavi o compensi 
basota sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
reddin e su quelli contabili 

Gli studi, infatti consentiranno di determinare 
1 ricovi o compensi che con piv probabilità 
possono essere atiribui al contribuente, indi 
viduando non solo la capocito potenziale di 
produrre ricavi ma anche 1 fatton interni ed 


== 


esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stesso {orari di 
afività, nivozioni di mercato, ecc ) 

In concreta, gli studi di settore sono realizzati re 
levando, per ogni singolo attivita economica, le 
relazioni esistenti tro le vanobil contabili e quet 
le stuituroli, si0 interne [processo produttivo, 
area di vendita, ecc} che esterne all'azienda 
andamento della domanda, Ivetlo der prezzi, 
concorrenza] Vengono, inoltre, nlevate le di 
verse fasi dell'attiviià in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra 1 
ticovi nsultanti dallo studio e quelli dichiara 
Gli studi di settore tengono conto della suddi 
visione per aree feritonoli omogenee in 
quanto if livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operotve, fe infrastrutture es'stenti e 
unlizzobili, ja capacità di spesa, la npalogia 
dei fabbisogni, lo capacità di attrazione e la 
damonda indotta dipendano dal logo ove lo 
specilica attività è esercitata 

A pontà di ogni altra condizione, 1 fattori che si 
nferscono "ieioniena o indirettamente alla 
realtà terntonale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ncavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutoti anche con il coinvolgimento det 
le strutture penfenche dell'Ammmistrozione fr 
nanziania e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini prole.ssionoli 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenutr alla presentazione del questionono, 
indipendentemente dalla natura giundica e dal 
regime contabile adottato, 1 contribuenti che, 
per il penodo d'imposta 1996, hanno dichia. 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS rr 
covi denvont dall'esercizio di attività di impre 
so di cu all'articolo 53, comma 1, del TUIR, 
con esclusione di quelli indica» allo lettera cl, - 
cessione di azioni, quote di partecipazione in 
società obbligazioni, ecc - ovvero compensi 
denvonti dall'esercizio di arti è professioni, per 
un Importo non superiore o dheci miliardi di lre 
Il presente questonano va compilato e pre- 
sentato solo se l'ottività effettivamente eserci 
tata nel perroda d'imposta 1996 comsponde 
al codice | a ad uno dei codici] indicati nella 
copertina del questonano 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domiciho 
dei contibuenti ienvi o presentorli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conta degli viim: dati disponibili | contr 
buenti che svolgono uno attività compie 
sa tra quelle selezionote per l'invio der 
questionan elenco! in Appendice sono te- 
nuh allo presentazione del questonano 
anche se non lo honno materialmente n 
cevuto o ne hanno ricevuto uno relativo 
ad attività diverso da quella effettvamen- 
te esercitata | contribuenti in questione 
devono provvedere a procurarsi autono- 
mamente il questianano da compilare, 
anche fotocopiondo quello pubblicato 
nella Gozzetia Ufficiale E possibile repe- 
rire il questonano anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze all'indirizzo 
http //www finanze interbusiness it 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


Si fa presente che i contribuenti titolari sia di 
‘redditi di lavoro autonomo che di redditi de- 
rivanti dall'esercizio di altività d'impresa fad 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro- 
fessionole e attività di impresa edile) sonò te 
nuti o compilare distintamente sio il questio 
naro per l'attività relativa alla prima tipolo- 
gia di reddito sia quello pet l'altra attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinta 
mente considerati non siano superiori a dieci 
raliardi di lire. 
La collaborazione dei contribuenti ollo com 
pilazione del questionario è di fondamentale 
mportanzo per la costituzione dello base 
informativa indispensobile olla corretta ela 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che ‘l'inadempienza di alcuni contribuenti 
ossa determinare anomalie nello futura elo- 
Barozione dei dati è prevista la possibilità di 
inviare la Guardia di nono ad acquisire di- 
rettamente presso il contribuente i doti richie- 
sli nei questionari che non siano stati restituiti 
all'Amministrazione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifico 
re 1 questionari che riportano doti non con- 
grventi. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo dini ricevuto: 

* 1 contribuenti che honna dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricovi o com- 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiore a lire dieci mi- 
liordì; 

* 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co- 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi- 
cato l'attività esercitato came, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
po: quella di artigiano; 

* ; contribuenti che hanno cessato l'attività 
successivamente al 31.12.1994; 

#1 contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono Irovati in un 
periodo di non normale svolgimento dell'at 
fivitò. Si precisa che vo considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quer 
lo in cui è stata svolla l'attività produliivo 
prevista dall'oggetto saciale. Pertanto, non 
si considera periodo di normale svolgimen- 
to dell'attività: 

al quello da cui decorre la messa in liquida 

zione ordinaria, ovvero l'inizio della proce 

dura di liquidazione cootta amministrativa © 
fallimentare. In proposito, si precisa che il pe 
nodo che precede quello in cuì ha avuto înì- 
zio la liqudazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quello prevista 

ordinariamente. Tuttavia, in questo caso,. il 

contribuente non è ugualmente tenuto alla pre- 

sentazione del questionario in quanto l'attività 

si considera cessata nel corso del perioda di 

Imposta; 

b) quelli successivi al primo periodo d'impo- 

sia qualora la società, in tali periodi, non 

abbia ancora iniziato l'attività produttiva 


prevista dall'oggetto sociale, dd esempio 

perche: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dollo volontà dell'imprendi- 
fore; 

- non sono stale rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

- viene svolta esclusivamente una attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre- 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (o macchina o a 
mano a carattere stampatello] ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nella base informativa 
che si intende costituire utilizzando i doti for 
niti dai contribuenti. 

} questionario è stata predisposto per la ge 
nerolità dei contribuenti che svolgono l'ottività 
0 le attività oggetto di analisi. Conseguente- 
mente, alcune delle richieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardare il singolo sog: 
getto che sta stcmvadendo alla sua compila. 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciore in biam 
co i: campi del questionario che non lo ri- 
guardano. 

| datì richiesti nei quadri diversi da quello con 
tabile, avendo carattere statistico, possono es 
sere forniti, in particolare quelli percentuali, 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura gio rilevazione effettuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario vo tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 
porto magnetico contenente i dali. 

Per effettuare la registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito grotuita- 
mente dall'Amministrozione finanzioria an- 
che attraverso gli uffici per le relozioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al 
tresì, le applicazioni realizzate dai produtto- 
n di software sulla base delle specifiche tec- 
niche fornite dall'Amministrazione finanzia 
nno nei decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che caratte 
nizza l'elaborazione degli studi, si racco- 
manda ai contribuenti di trosmettere i dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi 


ne di facilitare le operozioni di acquisizione — 


degli stessi. 

Ai contribuenti che, in proprio o tramite ter 
ZI, trasmetteranno i dati su supporlo ma- 
gnelico è riconosciuto un credito d'imposta 
di lire diecimila, da utilizzare in occasione 
dello prima dichiarazione dei reddili suc- 
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cessiva alla presentazione del questionario 
{generalmente quella trasmessa all'Ammini- 
strazione finanziaria nel 1998], Detto cre- 
dito d'imposta non costilviste componente 
positivo di reddito, né rileva ci fini dello 
determinazione del rapporto di, cui oll'arti- 
colo 63, del TUIR, approvata con decreta 
del Presidente dello Repubblica 22 dicem. 
bre 1986, n. 917. 


6,1 Invio per posta ordinaria'dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscrilta, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 30 settembre 1997 (utilizzondo preferibil 
mente lo busta che lo Secompognal al Cen- 
tro di Servizio indicato nella tabella riportata 
n Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
predisposte doll'Amministrazione finanziaria 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinatario. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposita busta possono uti 
lizzore, affrancandola, una normale busto di 
comspondenza di dimensioni idonee a com 
tenere il questionario senza che sia necessa 
rio piegarlo. La busta deve recare in alto a si 
nistra l'indicazione: “Questionario studi di 
settore codice..." il codice fiscale, il cogno 
me e il nome o la denominazione. Il codice 
del questionario da riportare sulla busta è 
quello indicato sulla copertina del questiona» 
ria stesso. 


.l contribuenti che vagliono acquisire fa pro 


ve dell'avvenuto spedizione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu- 
fruire della sanatoria per la omessa 0 errata 
dichiarazione di variazione di attività, previ. 
sta dall'articolo 3, comma 1.23, dello fegge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia- 
re il questionario, anziché per posta ordina» 
ria, per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dati su sup 
porlo magnetico, anche attraverso fa propria 
organizzazione di categoria oppure offidan- 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli lo contobilità (dottore commerciali 
sta, ragioniere, perito commerciale, consulen 
te del lavoro, CAAF, ecc.}. | supporti mogne- 
tici devono essere consegnati, unitamente 
all'apposita bella di consegna redatta in tri 
plice esemplare, automaticamente predispo 
sta dal programma, all'ufficio delle imposte 
dirette nel cui ambito territoriale hanno la se- 
de o il domicilio fiscale i soggetti che trasmet 
tono i supporti. 

| supporti trasmessi dai soggetti incaricati 
dello tenuta delle scritture contabili dei con- 
tribuenii devono contenere almeno 10 que 
stionari anche di differenti lpelegle; L'ulti- 
mo supporto trasmesso da tali soggetti può 
contenere anche un minor numero di que- 
stionari. 

il termine di presentazione del supporto ma- 
gnetico è successiva a quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 30 
ottobre 1997. 
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Il questonano, da compilare con riferimento 

a! periodo d'imposta 1996, si compone dei 

aqua quodri 

* doh angargha, 

© personale addetto all'attivita, 

* unito Immobiliari destinate all esercizio 
dell'attività 

* consumi, 

* modoltà di espletamento dell attività, 

* elementi specilic. dell'attivita, 

® beni strumentali, 

* elementi contobili 


Ri DATI ANAGRAFICI 


In questo quadra vanro indicati il codice f- 
scale, il numero di porto IVA, | dall onagra. 
fici ed il domicilio fiscale del contribuente al 
momento dello piesentazione del questono- 
nio I compo relalivo alle natura giundica va 
compiloto soltanto de: soggetti diversi dolle 
persone hsiche, niportandovi lo siesso codice 
che è sinto indicato nel modello di dichiora- 
zione dei reddit 750 760 o 760BIS 

Sono richieste, molte, le seguenti informazioni 


Altività eserditota 


ll presente questionario può essere unilizzato 
esclusivamente dei soggetli che svolgono co- 
me pitiviio prevalente una tro quelle di segui 
to elencate 
€ 51.11.0 Intermedian del commercio di mate 
nie pime agricole di ammoh vi di materne 
rime tessile di semilavoran 
* 31.12.0 Intermedian del commercio di 
combustibili minerali, melalii e prodotti 
chimie: per lindustiro, 
* 51,13.0 Intermediani del commercio di le 
nome e moteriale do costruzione 
+ 51.14.0 Intermedhon del commercio di mac 
chinan. impianti industriali, navi e ceromobi 
{camprese macchine agnicale e per ufficio], 
* 51,15.0 Intermediori del commercio di 
mobili articoli per la coso e ferramenta 
e 51.16.0 intermedian del commercio di 
prodotti tessili di abbigliamento {incluse le 
Iicce) di calzature e d' articoli in cuora, 
. 51.17.0 Intermedion del commercio di 
rodotti olimentan, bevande è tabacco, 
* 51.18.0 Intermedian del commercio spe 
ciahzzato di prodotti paticolan nc a , 
® 51,19.0 Intermedion del commercio di va 
ni prodotti senza prevalenza di alcuno 
Qualora il contribuente eserciti più attività per 
le quali sono previsii codici dwversi, vo indico 
bi codice relativo all anivita prevalente, per 
afivito prevalente si intende l'attivita della 
quale e derivato il maggiore ammontare dei 
ricovi conseguiti nel 1996 Se | ativito prevo- 
lente non nentro ro quelle precedentemente 
elencale sora cura del contribuente procuror 
si il diverso questionario predisposto per tale 
altvila Tale questonano davia essere inviato 
nel termine previsto dal relativo decreto di ap- 
provazione se successivo o quello di presen- 
lazione del questonono in esame 
Nel coso in cu l'ottvito elfettvomente esere 
tata nel 1996 non conisponda a quella co 
municato in occasione della dichiarazione di 
inizio dellattuita o a seguo di presentozio 
ne di uno dichiarazione di vonazione dei 
dot va berroto lo cosello “Vanozione cod 
ce attwito” Tale indicazione produce 1 me 
desim: effet della dichiarazione di vanazio 
ne omlvità disciplinoto dell'articolo 35 del 


decieto del Presidente della Repubblico 
26 attobre 1972 n 633, e non si opplico 
no, neanche per 1 penodi di imposta prece 
denti, le sanzioni connesse allo mancato 0 
errola comunicazione della vanazione del 
dato fornito con il questionario 
Quoless il soggetto interessoto clio compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
a: cooperaliva e sio in possesso dei requisiti 
previsti dali oricolo 14. del decreto del Pre 
sidente dello Repubblica 29 settembre 
1973 n 601, indicare, nell apposito cam 
po la natura dello stessa secondo lo se- 
vente codilica 

uisnza, 
2 conferimento lavoro, 
3 confenmento prodotti 


Attivitò secondarie 


Nel caso in cu vengono esercitote anche 

oltre attività d impresa [comprese o meno 

nell elenca delle attivito alle quali s1 riferisce 

I presente questonono), diverse do quello 

prevolente indicarne 1 codici di atlività e, in 

percentuale, l'incidenza de! ricavi consegur 
ti in nfermento a ciascuno attivita seconda 
no nspetto ai ricavi complessivi derivanti de 
lutte le giiiità d impresa svolie dal contrr 
buente È possibile indicare sino @ tre attr 
vita secondane In presenza di un maggior 
numero di attivita, sl contabuante si limiter 
ed indicore le ire più significotive in termini 

di ricavi conseguiti 

A tal ine s: fornisce il seguenie esempio rela 

tivo 0 un contibuente che esercita due atti 

vita d impreso oltre quella prevalente 

» ammontare dei cav: complessivomente 
conseguiti nel 1996 £ 200 000 000 

* ammontare dei cavi conseguni nell'eserei 
zio dell'ottiv:ta prevalente di “intermediona 
del commercio di prodotti alimentor* be 
vante e tabacco” codice 51 170 
£ 120000 000, 

* ammontore dei nicovi conseguiti nell'eserer 
zio dellottività di "Intermediano del cam 
mercio di mobili aricoli per lo coso e fer- 
romentoa', codice 51 150, compreso 
nell elenco delle attivita per le quali e stato 

redisposto il presente queshonario 
È 30 C90 000, 

* ammontare dei nicavi conseguiti nell'eser 
cizio dell attivita di “Commercio dl detto 
glo di mobili”, codice 52 44 1, per la 
quale non è possibile utlizzare «l presen 
te questionano £ 50 000 000 

Il contribuente indichera quali attività secondo 

nie « codice 52 44 } e l'incidenzo del 25%, 

codice 51 15 0 e l'incidenzo del 15% 


IR PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro im oggetto sono schiesie infor 

mazioni relative al personale addetto all att 

vito In particolare, indicare 

- nel rigo AT nello prima colonna il nume 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attivita a tempo pieno e, nella secondo co- 
lorina, il numero complessivo delle giomo: 
te retubuite desumibile dar modelli DIO 
reletmi ol 1996 

- nel rigo A2 nello prima colonna, il nume 
to dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e, nello seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retnbute deter 
mmoto moliplicondo per sei il numero del 
le settimane uti desumibile dol quadro 8 
det modello OM relativo al :996 


Tp ti 


- nel rigo A3, nello prima colonna il nume 
0 degli apprendisti: che svolgono attività 
nell'impresa e nello secondo colonna il 
numero complessivo delle giornote retribur 
te determinoto moliplicando per ser il n 
mero delle settimane desumibile dar modet 
lì DIAIO relati ol 1996, 

- nel rigo A4, nello prima colonna il nume 
fo dei lavorani a domicilio, degli assunn 
con contratto di formazione e lovoro e de: 
dipendenti con contratto a termine e, nella 
seconda colonna, i numero complessivo 
delle giornate retibute desumibile do: mo- 
delli DMIO relohvi al 1996, 

- nel rigo AS _1l numero de: colloborator 
coordineti e continuativi di cur all'artico» 
lo 49, comma 2, lett a), del TUIR, che 
prestano la loro attività prevalentemente 
nell'impresa interessato alla compilazione 
del questionario, 

- nel rigo Aé, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cu all'artico- 
lo 49, comrra 2 lett a), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel «go precedente, 

- nel rigo A7_i! numero der collaboratori 
dell'impresa familiare di cui all'articolo 5, 
commo 4 lett af del TUIR ovvero il co 
muge dell'azienda coniugale non gestita 
in forma socielaria, 

- neì rigo A8_;l numero dei familiori che 
prestoro lo loro altivito nell impresa, diver- 
si do quelli indicati nel rigo precedente 
{quali od esempio, 1 cosiddetti familian 
coodiuvanti per 1 quali vengono versati 1 
coniribuli previdenziali], 

- nel rigo A9 i! numero degli associati 
in partecipazione che apportano lavo- 
ro prevalentemente nell :impreso inte- 
ressato olla compilazione del questio. 
nano 

- nel rigo ATO, il numero degli associo in 
porecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente 

- nel ngo AT, il numero der soci inclusi 
soc: ammMINISTTATON, cOn OCcCUPazioNE pie 
valente nell'impreso interessata alla compr 
lazione del questionario S: preciso ché 
non si deve tenere conta dei soci che op 
porlono esclusivamente capitale, onche se 
soci di società in nome collettivo o di so- 
cietà in accomondita semplice Non pos 
sono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali risultono versoti contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gh infortuni nonché 1 soci che svob 
gono la funzione di amministratori della 
societa, 

— nel rigo AI2)l numero der soci inclusi 1 
soci amministratori, diversi da quelli indica 
fi nel ngo precedente, 

- nel rigo A13 il numero degli amministrate 
fi non soci 


# UNITA LOCALI DESTINATE ALL'ESERCI- 
ZIO DELL'ATTIVITA. 


If quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unita local: che, @ qualsiasi 
tolo vengano unlizzate per l'esercizio 
dellahvità ed e predisposto per indicare 1 
dali relativi o due unita le arnazioni te 
lative alle eventuali ultenon unità local: van: 
no indicate utilizzando folocopia del pre- 
sente quadro 

Ne! primo rigo vo indicata il numero com- 
plessivo delle unito local utlizzate per l attr 
vilo per cioscuna di esse indicare 

— nel compo in alto 0 sinistro, il numero pro- 

gressivo 
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= nel rigo BI, f'anno in cui il contribuente ha. 
iniziato l'attività in tale unità locale; 

— nel rigo B2, la vio 0 piazza e il numero ci- 
vico in cul è ubicata l'unità locale; 

- nel rigo B3, il prefisso e il numero di te- 
lefono. In presenza di più utenze telefo- 
niche è sufficiente indicare un solo nu- 
mero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo BS, il comune in cui è situato 
l'unità locale; 

- nel rigo B6, la sigla della provincia; 

- nel rigo B7, la potenza elettrica complessi- 
vamente impegnata, espressa in KW. ln 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche im gnate; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati esclusivamente all'attività; 

— nel rigo 89, lo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spozi adi- 
biti ad ufficio; 

- nel rigo B10, ia superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a deposito; 

— nel rigo BII, la superficie complessiva , 
espresso in metri quadrati, degli spazi uti 
lizzati per esposizione. 

Nel caso di uso promiscuo dell'abitazione, 

indicare: i 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi adi- 
biti ad ufficio; 

- nel rigo B13, la superficie complessivo, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a deposito. 


Mi CONSUMI 


Il quadro consente di rilevare i doti relativi 
ad alcuni tipi di energio consumata nel cor 
so del 1990, In particolare, indicare: 

- dal rigo €1 al rigo CA, la spesa comples 
siva per l'acquisto, rispettivamente di: ben- 
zina, GPL, metano e gasolio per autotra- 
zione. 


MI MODALUTA DI ESPLETAMENTO DELL'AT- 
TIVITÀ 


Il quadro consente di individuare la tipologia 
dell'attività svolta e le modalità di svolgimen- 
to della stessa. 

In particolare indicare: 

— nei righi FI e F2, barrando la relativa ca- 
sello, se il contribuente esercita esclusiva» 
mente attività di agenzia, ovvero se esercì- 
i promiscuamente altività di agente con 
commercio e/o concessione; 

— nel rigo F3, il numero delle aziende rap 
presentate; 

- nei righi da F4 a FIO, per ciascuna delle 
tipolgie individuate, nella prima colonna, il 
volume delle vendite realizzato; nella se 
conda colonna, il volume delle provvigioni 
realizzato; 

— nel rigo FII, il numero dei clienti, inten- 
dendo per tali le aziende che acquistano 
per l'intermediazione svolto dall'agente; 

— nei righi do F12 a F18, per ciascuna delle 
ipolegle individuate, la percentuale dei 
clienti rappresentati, rispetto al totale dei 
clienti stessi. Il totale delle percentuali deve 
nisultore pan a 100; 

— nei nghi FI9 e F20, il codice 1,2,3,4 o 
5, a seconda che l'area di svolgimento 
dell'attività dell'agente coincida, rispettiva. 
mente, con il comune, la provincia, lo re 
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gione, piu regioni o con l'intero territorio 
nazionale; 

— nel rigo F21, la localizzazione, ossia la Re- 
gione ove si esercita prevalentemente l'atti- 
vità, utilizzando la legenda indicata con 
l'asterisco [*) {ovviamente se alla vace pre- 
cedente si è indicato un valore da 1 a 3). 


ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Nei righi che seguono indicare: 

- nel rigo GI, il codice corrispondente al 
settore merceologico prevalente nell’eser- 
cizio dell'attività) in relazione all'ammon- 
tare‘complessivo delle vendite. A tol fine 
si consulti la tabella allegato; 

— nel rigo G2, gli eventuali ulteriori codici 
corrispondenti cd aliri settori merceologici 
oggetto dell'attività. 

i agenti di commercio di prodotti “vari” 
{cod. att. 51.19.0) devono indicare i co- 
dici relativi ai settori prevalenti, qualora sia 
possibile individuarli nella tabella allegata. 
In caso contraria i righi Gì e G2 non de 
vono essere compilati; 

— nel rigo GI, l'ammontare delle spese soste 
nute nel 1996, per utenze telefoniche e fax, 
inclusi i telefoni cellulari; 

— nel rigo G4, le spese per viaggi effettuati 
dall'agente o da suoi venditori, viaggiato 
ni, piazzisti e subagenti, per pedaggi auto 
stradali, Bigli aerei e ferroviari, ecc.; 

- nel rigo G5, le spese sostenute dall'agente 
o da suoi venditori, viaggiatori, piazzisti e 
subagenti, per soggiorni e vifto in alberghi 
e ristoranti; 

— nel rigo G6, l'ommontare del premio an- 
nuo dovuta per polizze di assicurazione 
stipuiote per la coperturo dei rischi connes- 
si al furlo ecc.; 

— nel rigo G7, il numero dei giorni di parte 
cipozione a fiere e mostre; 

- nel rigo G8, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e Re SIA 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenu- 
te per la Ratei azione a fiere e mostre. 

- nei righi G9 e Clo, il numero dei vendito- 
ri, viaggiatori, piazzisti {G9] e subagenti 
{G101. 


Mm BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 
31 dicembre 1996. 


i ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i dati con- 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore. Si tratta dei medesimi.dati fomiti gi 
fini dell'applicazione dei parametri in occa- 
sione della compilazione dello dichiarazione 
1997 per | redditi del 1996. Al fine di ren- 
dere più agevole la compilazione del presen- 
te quadro sono state predisposte le seguenti 
tabelle di raccordo ira i dati richiesti nel que- 
stionario e quelli già forniti nei modelli di di- 
chiarozione dei redditi 740/F, 740/G, 
750/A, 750/B, 760/ Al e 760BIS/A. 


Studi di settore 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 
7408 


73, cme? 
700 
77 000 
77. anoo 

24, campo 2 


[7 congo1_|F74, compo Î 


G7, co1 
25, campo 2 
75, compo 3 


|a] ]a]m 
N 
I 


Mm 
ME 
Mm 
MA 
Ms 
MI 
Mi 
Mm 
M 729 
Mm 
M 
M 
M 
Ma 
M 
M 
M 
M 
Mm; 


1 
3 
8 
d 
10 
1} 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
MZ1 
M22 
M29 


£ 73. campo 2 
meno il campo 


MODELLO 750 - QUADRI B e A 


[qs __ pea 
ucpei — lan TI 
[ivo _|B7, compo meme __[A75, compo emo 
wii ann 


A 83, 2° campo infema 
A B& 


21 A 86, compo inlemo 
M22 A73 


A 7A meno il compa inteino 
Guole desumibili dai quadro M 


MODELLO 760 - QUADRO AI 


[Jena _____ | 
Ma 
Mi 


3|z|® 
Slo 


A) 72 
Al 72. compo interno 
AI 59, campo in'emo 


AI 70 
A) 70, compo interno 


AI 80, cumpo interno 
AT 67 
Da 


ESERERSasGhbbi 


da 
M 
dA 
dM 
M 
Dual 
Mi 
M 
dA 
M 
KA 


9 
10 
Il 
12 
13 
la 
5 
d 
17 
18 
10 
M20 
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MODELLO 760 BIS - QUADRO A 
oleosa 


| 


_ 9 —- 
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INTERMEDIARI DEL COMMERCIO 


SETTORI MERCEOLOGICI 
[001] Abbigliamento, vomo, donna e bombino MEET Compule: e moteriali EDP 
Abbigliamento per neonoto, gestante Uffici [141] Fotocopiatrici - Teletox 
Abbigliamen:o in pelle [| Dischi - Nastri magnetici 
[004] Abbigliamento sporlivo Registratori di casso 


Acque gossole e minerali 


Abbigliamento intimo Aperitivi - Vini aromalizzati Accessori 


Abiti do lavoro Bevonde analcoliche Bilance 
Costumi da bagno Bevonde superalcoliche Antifurti - Controllo accessi 


1471 Elettronica in 
{ _|Ferramento 
[148] Ferramento e piccola utensileria 
Serrature 

150] lucchetti - Catene 
Coltelleria + Forbici ecc. 
Minuleria melollico e affini 


Camiceria 

[009] Moglieria voma, donna e bambino 
[010] Calzetterio Scitoppi - Succhi 
Guanti - Cappelli | ellerio - Libri 
Cravatte - Foulards - Sciarpe Corta per stampo, scritiura, disegno 
Asticoli vari per merceria 1081] Carte do parati 

I___] Agricoltura - Giardinaggio - Zootecnica Carle do imballa 

LOÎ4] Alimenti zootecnici - Additivi Carte chimiche 


Vini 
Birra 


Antiparassitari Cortone 

[O16] Fenilizzonii Nostri adesivi autoadesivi 

Bulbi - Pianle e fiori Articoli vari di carlotecnica {__{Finanziari - Assicurativi 
Impianti per irrigazione Articoli vori uso e getta Assicurativi 

Macchine agricole Articoli vari di cancelleria per scuole, per uffici Raccolta di risparmio privato 


Utensileria 


Strumenti per scrivere Érogaziane di mezzi di finonziomento 


090] Articoli ed attrezzature per il disegno 


Accessori 


Prodotti per il'giardinaggio 09] Agende - Colendari - Posters - Corloline - Apparecchi per ottico - Otalmia e opiometria 
I___| Alimentari Cartoncini Lenti - Occhiali - Binocali - Cannocchiali 
Alimenti dietetici e integroli [161] Macchine fotocinematografiche 


Alimenti liofilizzati Scalole Pellicole fotografiche 
Alimenti per l'infonzio 094] [163] Strumenti per astronomio 
Alimenti surgelali - preparati ibi Accessori 

Alimenti con olio, con aceto a in salamoia 

Carni fresche, surgelate, congelate, conservate |__| Giocattoli - Articoli per bambini 
Pesce fresco, surgelato, congelato, conservato [096] Giocattoli 
Carni stagionote e insaccale 

Paste alimentori - Riso - Farine 168] Articoli didattici 


Cuoio e pelli conciate 


Legumi secchi e conservoti Pellettesio [169] Articoli veri per bambini 
Cereali secchi e conservali Pelliccerio Accessori 


fiutia fresca, secco e conservata - Ortaggi Valigeria 


|___|Legno e Bricolage 
Conserve alimentari Ombrelli 


legname da coskuzione 


Olii alimentari legno - Compenso - Trancialo - Lominato - ecc. 
Aceto {__|Edi Corpenteria e falegnomerio 

Estratti alimentori Altrezzalure vorie Imballaggio 

Dali per brodo a gelatine Bruciatori - Coldoie Articoli vori per l'industria dello calzatura 
[040] funghi a torlufi HS Articoli vari per fumatori 

[041] Aromi - Essenze e spezie fai da te 

Coffè - The e prodotti per infusione [108] Ferro e travi metalliche Accessori 


lotte e derivati [109] Legname | {Macchine e attrezzature per 


[044] Formoggi [LIO] Impianti antincendio Macchine per l'indusirio meccanici 
Ù impianti di condizionomento [180] Macchine per l'indusiria tessile 
ICETA Impianii di iscaldamento Macchine per l'industria alimentare 


{| | Arredo obi Impionliigienico-sanitori 
Mobili in genere Impianti elettrici 

Mobili imbottiti Mormi - Graniti 
Mobili per estemo [TT 16} Pavimenti in linoleum, gomma, legno, moquette 
Mobili e accessori per il bagno Mattoni e tegole 
Mobili e complementi in giunco - Vimini - Rottan[_118] Piscine 

Mobili per albert ristoranti, bor, negozi Rivestimenti [186 


Macchine per l'industria enologico 
Macchine per lavorazione carto e corone 
Macchine per lavorazione maglieria e 
colzetterio 

Macchine per lavorazione pelli, cuoio, 
pelliccerio 

Macchine per lavorazione legno 


Mobili per l'industria, aspedoli, scuole, Cristalli e vetri Macchine per lavorazione matmo, granito 
comunità Serramenti e porte Macchine per lavorazione gomma e plastica 
OSA4 Mobili e complementi in vetro e cristallo - Conirosoffilli [189] Macchine per lavorazione vetro e cristallo 


Specchi - Cornici Dispositivi di allarme 
Malerossi - Cuscini + Reti Prodotti laterizi ed orticoli di terracotta 
; Materiali isolanti 

n Materiali per idraulica 
657) Atticcli in paglio Ascensori ‘ Scale mobili 
Aricoli do regalo 


Macchine per calzaturificio 
Macchine per panificazione e pasticceria 
Macchine per geloti 
Macchine da cucire e loro accessori 
[194] Mocchine do stompo 
Macchine da imballo 

Impianti per lovonderie e stirerie 
Impianti per mogozzino 
Impianti Frigoriferi 
Impianti di trasporto industriali 
Forni 


201] Afrancorrici 


Cellofanatrici 


Articoli promozionali I] 
Articoli per fumotori 
Articoli in metallo e legno per lo caso Motori elettrici - Trasformatori 
Coltelleria - Pasaterie - Attrezzi per fa cucina Accumulolori - Pile 

963] Pentole» Materiali per impianti elettrici 
Bomboniere Apparecchi elettrotermici 

ivii e pi ificioli fomi eletmiti industriafi 


Lampade ed apporecchi per illuminazione Motori 
Alberghi Apparecchi di comunicazione Correlli elevatori 


137] Redia - TV - TVCC - Videoregistralori 
Telecomere 

Eletrodomestici 

Macchine da scrivere - Calcolatrici 


Ristorgniti 
Bo: - Colla 
[IGES] Negoz: 


Scuole - Comunità 


Apparecchi di misuro e controllo 
Presse, pompe e compressori 
Strumenti di precisione 

Ulensili 
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0] Argenteno 
pe Gomma Acceuor [__JPr ia 
ta 10, Pisa ae È 227 Ast | 290] Ariicoh von 


Cinghie e nostri gliana - Ceramica - Vetro Biglettera 
loste Leman film Per uso spa Cosmesi 
Tubi e profilo Per uso elettico Prodoti di bellezza e igienici 
Monufatti Per artedomenta Prolumi 
215] Maotene puma e semilovorole Ameali di verro per laboratori 
Nosin odeswi Amico di vetro per uso olmentore 
Buste Snapper ecc farmoc e profum 
Ondulo plostic: Vetri, pill vel ote 


Editonore 
Radia 


Resine esponse Contenitori Cinema 
ACCEssori O) Accessori Esierna 
Oggettistica vano I__|P Fiere e mosite 


Prodott chie 
Gos compressi e liquefatti 

Anticiitogamici Insettcidi Prodotti protettivi 
Qi essenzioh bolsamici e oleoresino 
Colorani Vermci e smalti 

Inchiostri 

Detersivi Candeggiani Combusnbili 
Cere Condele 

Colle e sigiloni 

Oli industriali 

Motene plastiche 


Oggemstico 
{__|Sport = tempo libe: 
Abbigliamento 
Tacco e pesca 
[304] Compeggio 
Noulico 

Sci e sport invernali 
Sport vani 
Accessori 


Contenitori 
I 


ul lurgi E 
Prodolti ee 
Prodolli metallurgici 
Metoll: e leghe non lerrose 
lamiere 
Qbineliene ed occesson veri per lubazioni 
Fil Corda. Rei metalliche 
Motene piume e minerori 
Accessori 


Biancheno 

Biancherna per lo coso 

Biancheria per alberghi, comunita ecc 
Coperte Trapunte Piumini 

Fibre tessili e filoni 

Toppeti Arazzi Moquettes 

Tendaggi 

Tessuli in genere 

Tessuli per | arredomento 

Tessuti plastai Cuoio artificiale 
Accessori 


Auloveicoli 
Autova coli industnali e amoichi Proq armaceutici - Erbo 
Biciclette Speciahta farmaceutiche e prodotti do 
Ciclomotori mo'ociclene banco 
Accessori Prodotti diagnosici 
imbarcazioni a velo e motore Prodotti veterinari 
Accessore per imbarcazioni 0 vela e molore Prodotti per erbonsteno 
Motori Prodolti ameapalici 
Roulottes Compers ed accesson Apparecchi fisicelettromedicoh 
Bot'ene Articoli per medici dentisi veterinari 
Ricambi eletirici 2 Asicoli sonitoni Vorie 
Ricombi meccanici Accessori Disinbulon outomatio 
Ricombi conozzene I___{ Prodotti dolciari Mobili antichi e antichito 
Attrezzotvie e lormilure per goroge Pradelti do tomo Artcoli ed arredi soci 
gigde Estratti per dol budini, creme Impionti traltomento ocque 
‘geni 1 284] Cioccolata Coromelle ecc Gruppo elettrogeni e moton cdesel 
È. ologi do polso Gelati e preporati per Strumenti: per controlla dei processi indusinali 
Orologi per arredamento | 286] Prodotti per posticceno Strumenti di loborolono 
Piere preziose Perle [2871 Dolciumi in genere Strumenti musicali 
Giasell | 288] Prodoti dolci sutgeloti Numismatica e hilolelia 


DS) 


Cia 


30-7-1997 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 176 


Ministero delle Finanze 


APPENDICE 


Studi di settore 


M MANIFATTURE 


$D03 
15.61.1 
15.61.2 


RARRSNSOA 


Fabbricazione di cocco, cioccolalo, coramalle e 
conletierie, 


0, Fabbricazione di gelati; 


Fabbricazione di letta biscottale è di biscotti; fabbri. 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria kesco. 


Fabbricazione di paste alimentori, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Mdlitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Esirozione di pietre ornomentali: 

Estrazione di altre pietre da coskuzione; 

Esrrazione di pietra do gesso e di anidrile, 
Estrazione di piate per calce e cementi e di dolomile; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiala e sobbio; 

Estrazione di argilla e coolino; 

Estrazione di pomice e alii materiali abrasivi; 
Esuazione di alti minerali 6 prodotti di covo {quar 
zo, quarzite, sobbia silicee, ecc.ì; 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
lavorazione artisiico del mormo & di altre pietre of 
fini; lavori in mosalca; 

frantumazione di piatte è minerali vari fuori della cova. 


fabbricazione di ricomi. 


fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
Fabbricazione di putlover, cardigan ed dliri articoli 
sumli o maglio; 

Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglieria intima; 

fabbricazione di altri aricoli s accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vesliario esterno; 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di coppelli; 

Confezioni varie e accessori pel l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti porticolari; 
Altre otività callegole all'industria dell'abbigliomento. 


Fabbricazione di colzature non in gomma: 
Fabbricozione di parti @ accessori per calzature 
non In gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plostica. 


Taglio, pialiaturo e trattomento dal legno; 

Fokbricazione di fodli da impiollocciaturo; fabbricor 

zione di compensalo, pannelli stratificati fad animo lè 

stellato), pannelli di fibre, di ed alri pomelli: 

Fabbricazione di porte è linestre in lagno (escluse 
ta blindole); 

obbricazione di altri elementi di corpentaria in le 


a fol gnametia; 
Fabbricazione di imballaggi in legno: 
Fabbri i prodoti vari in fegno [eschsi i mobili]; 
fabbricazione dei della lavorazione del i 
Fabbricazione di sedie e sedifi, inclusi quelli per 


, aeromobili, autoveicoli, navi e reni, 


fobbricazione di poltrone e divani; 
fabbricazione di mobili non mesollici per uffici, ne 


ZI, SCC.; 

Bbiicozione di altri mobili per cucino; 
fabbricazione di altri mobili di legno; 
fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed alta 
materiale simile 


Preparazione e filatura di libre lipo corone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Tessitura di filati tipo cotone, 

Confezionamento di biancheria do letto, da tavola 
e per l'aredomenio 


Fabbricazione di piodolli di ponelteria. 


Mi PROFESSIONISTI 


$K02 
74.20.2 


SK03 
74.20.A 


SKo4 
78.331 


5K05 
74.12.A 


74.128 


74.)4.2 


Studi di ingegneria. 
Attività tecniche svolte da geometti. 
Aiività degli studi legali. 


Servizi in moleria di contabilità, consulenza societaria, 
incanchi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materio di contabililà, consulenza societa 
na, incanchi giudiziari, consulenza fiscate, fomiti 
da ragionieri e penti commerciali; 

Consulenze del avaro 
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m SERVIZI 


5631 
50.20.) 


s032 
50.203: 


5633 
92.02.3 


SGIA 
93.021 
92.02.2 


$G35 
55.30.2 


56% 
55.30.1 


5637 
55.40.1 
55.40.2 


5639 
70.3) .0 


Riparazioni meccaniche di ouloveicolì. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


Servizi degli Istituti di tellezzo. 
Servizi dei saloni di barbiere; 


Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosliocerie, riggilcria, pizzerie a taglio con sommi 
astrazione. 


Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e bimrerie con 
cucino. 


Bar & calfè; 
Gelateria. 


Agenzie di mediazione immobilivie. 
Riparazioni di comozzerie di auinveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senzo ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 
Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Ripatozioni di motocidi a ciclomotori. 


Inionocatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinleggianura » poso in aperta di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Iniermediari del commercio di moterie prime ogricale, 
di onimali vivi, di materie prime tessili a di semilavorati; 
Intermediari del commercio di combustibili, minero- 
li, metalli = prodotti chimici per l'industrio; 
Intermediari del commercio di legname e maleriale 
da costruzione; 

Inlermediarì del commercio di macchinari, impianti in 
dusrrioli, novi e aeromobili enmprese macchine agri 
cole e per ufficio); 

fniemmediati del commercio di mobili, arlicoli per la 
così e ferramenta; 

Intermediari del commercio di prodoni lessiti, di ob 
Bigliamento lincluse le pellicce), di calzalure e di 
articoli in cuoio; ‘ 

Intermediari det commercio di prodoti alimentari, 
bevande e tobacco; 

Inlemedinri del commercio specializzato di prodoi- 
li particolari n.c.a1.; 

Intermediari del commercia di vori prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Trasporio di merci w strado. 


Demalizione di edifici & sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

Lavori generali di costuzione di edifici e lavori di 
ingegneno civile; 


# MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare la busta: 
0 di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottosiante tobella 


al 


Contribuenie con domicilio fiscale C.AP 
in un comune dello 


Cinà 
da indicare do indicare 


REGIONE LAZIO 00100 ROMA 
REGIONE LOMBARDIA 20100 MIANO 
REGIONE PUGHIA 70100. BARI 
REGIONE BASIUCATA 70100 BARI 
REGIONE SARDEGNA 70100 BARI 

i = REGIONE ABRUZZO 85100 PESCARA 

| REGIONE MARCHE 65100 PESCARA 
REGIONE MOUSE 65100 PESCARA 
REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA 
REGIONE VENETO 30100 VENEZIA 
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45.22.0 Posa in opero di coperture e costuzione di ossote 

re di teri di edilici; 

45.23.0. Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianii sportivi: 

45.24.0 Costruzione di opera idrauliche; 

45.25.0. Altri lavori speciali di coshuzione. 


sG70 

74.70.) Servizi di pulizia. 

= COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.}3.9 Commercio al dettaglio dei minimercoti; 

52.114 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
ali esercizi; 

52.27.A. Commercio al dettaglio specializzato di alti prodot 
li alimentari e bevande, 

5M02 

52.221 Commercio al detloglio di comi bovine, suine, equi 
ne, ovne e copane; 

52.22.2. Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, sat 
vaggina, cocciagione. 

bulai fisso di 

52.62.1 Commercio di io ambulante 0 posteggio i 
alimentri e E de 

52.622. Commercio ol deltaglio ambulante a posteggio fis. 

. 30 dì tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
4 di articoli di phbigliomenio; 

52.62.4. Commercio ol dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al detloglio ambulante a posteggio fis 


so di mobili e articoli diversi per uso domestica; 
52.62.6 Commercio al detloglio ambulante a posteggio fis 
59 di articoli di occasione sia nuovi usali; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di altri articoli n.c.9.; 
52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 
mentari e bevande; 
Commercio al dettaglio a posteggio mabile di tes 
suti e orficoli di abbigliamento; 


52.63.5: Alto commerelo ambulante a posteggio mobile. 

5MOS 

52.42. 1 Commercio al dettaglio di confezioni per odulii; 

52.42.2 Commercio ol dettaglio di confezioni per bombini 
e neonali; 

52.42.39 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6. Commarcio al dettoglia di coppelli, ombrelli, guon: 
li a cravotla;, 

52.43.1 Commercio al dettaglio di colzotura e accessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al detlaglio di articoli di pelletteno e 
da viaggio. 

SMo6 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cr 
stallerie e vasellame; 

52.443. Commercio al dettaglio di arlicoli per l'iluminazione 
e moleriole elettico vario; 

52.44,5 Commercio al dattaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45,] Commercio al dettaglio di eleltrodomesiici: 


52.45.2 Commercio al detioglio di apparecchi radio, televi 
SON, gwrodischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi a nastri; 

Commercio al deltoglio di strumenti musicali e spor 

lità; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di mocchina per cucire e 
per maglieria. 


Connibuerie con domicilio fiscale CAP. Città 
in un comune della da indicare do indicare 


REGIONE FRIULMENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA 
REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
REGIONE EMILIAROMAGNA 40100 BOLOGNA 
REGIONE UGURIA 16100 GENOVA 
REGIONE SICIUA 90100 PALERMO 
REGIONE CAMPANIA RA4100 SALERNO 
REGIONE CALABRIA 84100 SALERNO 
REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 
REGIONE TRENTINOAITO ADIGE 38100 TRENTO 
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2a Ligurio, Toscana, Umbria, Marche: Abruzzo, Molise, Lazio; 3 = Sardegno, Siglia, mt Puglia, Basilicala, Camponi a È. 
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QUESTIONARIO SG69 


45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno. 
45.12.0. Trivellazioni e perforazioni. 
45.21.0. Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di inge 


45.240. Costruzione di opere idrauliche 
45.25.0. Altri lavori speciali di costruzione. 


Série generale - n. 176 


45.22.0. Posa in opera di coperture e costruzione di ossature di 


45.23.00. Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione e 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Ii presente questonano e finalizzato allo sola 
elaborazione degli studi di settore ! dati con 
tenuh nelle nsposte che 1 coninbuenti forniron 
no sono indispensabili per cositure la base 
informativa necessana ad una corretto elabo- 
razione dei predetti studi di settore e non sa- 
ranno in alcun modo presi a base della cor 
rente attivita di acceriomento 

Come l esperienza anche degl: alin poesi ho 
dimostrato, lacceriamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lovoraton av 
tonomi e tra le piu complesse e delicate 

In Italia, © partire dall'avvio della iforma in 
bularia, per affrontare questo problema s1 so- 
no seguite tre ve primo allargando il numero 
de: soggetti obbligati allo tenuto della conto 
bilita sia ordinano che semplificata, po: mol 
nplicondo gl: obblighi “strumentali” quali la 
bolla di accompagnamento, gli scontrini e lo 
ncevuto fiscale de introducendo particola 
n sirumenti come 1 coefficienti di congrutta, è 
coefficienti presuntvi di reddito, lo minimum 
tax, | parametri con 1 quali si e cercato di de- 
terminare 1 nicovi 0 1 compensi presunti in Da 
se ai doti contabili contenui nelle dichiara 
zioni dei redditi 

Quest strumenti sono risultati pero assai diffi 
ci da gestire anche perche le ativito econo 
miche sono numerosissime e non e possibile ni 
durle o poche grandi calegonie inoltre la ca 
pecita di produrre ricavi e lo redditivita, an 
che all interno di attvita identiche puo cam 
biare nolevalmente al variare degli element 
strutturali e di mercato o della localizzazione 
temtonale 

Nel corso degl anni ci s: e poi resi conto che 
solo vilizzando cio che realmente serve 
all imprenditore 0 al professionista per gesire 
la propria attivita il fisco puo ottenere nisultoni 
eflicaci, anche in termini di controlli e che e 
improduttivo imporre adempimenti contabili 
che hanno hinolito esclusivamente fiscali Rien 
tra in questo logico, ad esempio, la recente 
soppressione della bolla di accompagna. 
mento eliminato questo inuile adempimento 
oggi il controllo del fisco a monte delle vendi 
te viene esercitato attraverso quei documenli 
che l'imprenditore ha autonomamente adotta 
to per lo gestione della propria attivito buoni 
di consegna polizze di corico e olmi docu 
meni di trosporio 

In base 0 questo stessa logica | amministra 
zione si sto decisomente indisizzando verso la 
strada degli "studi di settore” studi cioè, che 
atraverso fa nlevazione delle carottensiche 
"strutturoli” di ogni specifica atlivita consenta 
no di individuare le condizioni effettive di red 
diivita delle imprese ® quindi, possono semi 
re prima di tutio quale stumento di valutazior 
ne dell'efficienzo economica dello gestione 
Gli studi di settore costituiscono un moderno 
sislema di riscontro economico utile per valu 
tore lo capacita di produrre ricavi delle sin 
gole attivita economiche realizzato tramite la 
raccolta sistemalica non solo di dali di carat 
tere fiscale ma anche di numerosi altri ele 
menti che coralterzzono l'attivita e il contesto 
economico In cul esso si svolge Così come e 
avvenuto per la bolla di accompagnamento 
ce quadi do attendersi che l'adozione degli 
studi di settore potro rendere inutili alta odem 
pimenti fiscali di coroltere formale che O99!, 
Coshiuiscono un onere per esercenti arti e pro- 
fessioni e imprese 


1. UTIUTA DEGU STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gh siud: di settore permettono di rendete tro- 
sparent 1 caten seguili dall Amministrazione hi 
nanziono per realizzare l'accertamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realta economica del territorio L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi 
nistrazione che per il contrbuente 


Gli obiettivi che e possibile raggiungere sono 
in particolare, | seguenti 


trasparenza 


vengono resi noli | chien di quali si ottiene 
l'amministrozione nell'effettuare gli accetto 
menti In pratica venendo a conoscere pre- 
ventvamente che coso il fisco si aspetta da 
lui, il contibuente puo regolorsi adeguando le 
propre dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore (oppure non adeguandole in presen 
zo di validi motvi che ne giustifichino lo scor 
stamento] 


ività 
si do un quadro di nferimento certo alle valu 
fazioni del venhicotore 


stobilità 


gli siudi di settore sono destinoi o rimanere 
come rifenmento costante anche se verronno 
oggiornati e affina sistematicomente, 


coerenza 


gli siudi pur nspecchiando lo realta econo 
mico del lernionio unlizzono tutti le stesse cor 
relazioni logiche 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza stati 
stici, perche gli studi vengono realizzati richie 
dendo gli elementi necesson allo loro elabo- 
razione o tutti 1 contibuenn interessati è non 
sullo base di indagini a campione Acquisen- 
do | dati relativi all intera platea degli opero: 
ton e possibile effettuare raggruppamenti omo 
gene per lemtono per dimensione e caralten 
sche strutturali che consentono uno compo 
razione rogiona!o de: risultati dello gestione, 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stessa attivita di 
gesione in quanto 1 alievi degli studi di setto 
se verranno a costtue un riferimenlo prezio 
so ar fini dello ventica della efficienza produt 
livo delle imprese e delta loro capocito di pro 
durre ricavi all interna del mercoto 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Can gli studi di settore viene superata lo mo- 
datita di determinazione di icavi o compensi 
basata sui doti forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili 

Gli studi, info consentiranno di determinare 
1 ricavi o compensi che con piu probabilita 
possono essere oliribuiti al contribuente, indi 
viduando non solo la capacita potenziale di 
produrre ricavi mo anche « fotton interi ed 
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esterni all azienda che possono determinare 
una limitazione della capacita stesso foran di 
attivita. siluazioni di mercato, ecc } 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati rr 
levando, per ogni singola attivita economica, le 
relazioni esistenti ro le vanabili contobili e quer 
le strutturali, sta interne [processo produttivo 
area di vendilo, ecc } che esterne all'azienda 
fondomento dello domanda livello der prezzi, 
concorrenza] Vengono, inoltre, rilevate le di 
verse fosi dell'attivita in modo da individuore le 
passibili ragioni degli eventuali scostamenti Ira + 
ricovi sisultanii dallo stidio e quelli dichiarati 
Gli studi di settore tengono conlo della suddi- 
visione r aree ternionali omogenee, in 
quanta il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalita operative, le infiasirutture esistenti e 
utilizzabili, la copacita di speso la tipologia 
dei fabbisogni, lo capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal lvogo ove la 
specifica attivila è esercitato 

A porta di ogni altro condizione 1 fattori che si 
ifenscono direttamente o indirettamente allo 
realtà termtoriale possono infatti, incidere note 
volmente sullo capacità della singolo azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attento 
mente valuto anche con il camvolgimento del 
le strutture penfenche dell Ammunistrazione fr 
nanziana e degli esperti indicati dolle associo 
zioni di categono e dagli ordini professionali 


3, CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti allo presentazione del questionano, 
indipendentemente dolla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato 1 contribuenh che 
per il periodo d'imposta 1996 hanno dichia 
ralo nei modelli 740, 750 760 e Z60BIS n 
cavi denvant dall'esercizio di attivita di impre 
so di cu all'articolo 53 comma 1, del TUIR 
con esclusione di quelli indicali alla lettera c), 

cessione di azioni quole di partecipazione in 
societo obbligazioni ecc ovvero compensi 
derivanti doll esercizio di ori e professioni, per 
un importo non supenore a dieci miliordi di lire 
I presente questionano vo compilato e pre 
sentalo solo se l'attività effettivamente esera 
tato nel periodo d'imposta 1996 comisponde 
al codice | 0 ad uno del codici] indicali nella 
copertina del questionario 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuh a presentori sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli uhm doti disponibili | contr 
buenti che svolgono una attivita compie 
so tro quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono le 
nuti allo presentozione del questonono 
anche se non lo honno motenalmente n 
cevuto 0 ne hanno ricevuto una relativo 
ad attività diversa do quella effettivamen 
te esercilato | contribuenti in questione 
devono prowedere a procurarsi sutono 
momente il questonono do compilare, 
anche fotocopiondo quello  pubblicoto 
nello Gazzetta Ufficiole E possibile repe 
nre il questonono anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze all'indinzzo 
hip //www finonze interbusiness il 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


Si fa presente che i contribuenti titolari sio di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de- 
nvonti dall'esercizio di attività d'impresa (ad 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro- 
fessionale e attività di impresa edile} sono te- 
nuti o compilare distintamente sia il questio 
nono per l'attività relativa alla primo tipolo” 
gia di reddito sia quello per l'altro attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinta 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire. 
La collaborazione dei contribuenti alla com- 
pildzione del questionario è di fondamentale 
importanza per la costituzione della base 
informativa indispensobile alla corretto elo- 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inodempienza di alcuni contribuenti 
sso determinare anomalie nella futura ela- 
Eogzione dei dati è prevista la possibilità di 
inviare la Guordia di foi ad acquisire di- 
rettamente presso il contribuente i dati richie 
sti nei questionari che non siano stati restiluiti 
all’Amministrazione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifico» 
re 1 questionori che riportano dati non com 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO: 


Non sono tenuti allo presentazione del que- 

stionario, anche se lo io ricevuto: 

* 1 contribuenti che hanno dichiorato, per il 
penodo d'imposta 1996, ricavi o com 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiore a lire dieci mi 
liardi; 

* | contribuenti che hanno iniziato l’attività ne! 
1996. Sona, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche cor 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi- 
cato l'attività esercitata come, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ho svolto 

- l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

* | contribuenti che honno cessoto l'attività 
successivamenle al 31.12.1994; 

* | contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono Irovali in un 
penodo di non normale svolgimento dell'at 
tività. Si preciso che va considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quel: 
fo in cui è stata svolta l'attività produttiva 
prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non 
si considero periodo di normale svolgimen- 
to dell'attività: 

a) quello da cui decorre la messa in liquida 

zione ordinaria, ovvero l'inizio dello proce 

dura di liquidazione coatto omministraiva 0 

fallimentare. In proposito, si precisa che il pe- 

nodo che precede quello in cui ha avuto ini 
zio la liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quello prevista 

ordinariamente. Tuttavia, in questo coso, il 

contribuente non è ugualmente tenuto ollo pre- 

sentozione del questionario in quanto l'attività 

si considera cessata nel corso del periodo di 

imposta; 

b} quelli successivi al primo periodo d'impo- 

sta qualora lo società, in tali periodi, non 

obbia ancoro iniziato l’attività produttiva 


prevista dell'oggetto sociale, ad esempio 

perché: 

— la costruzione dell'impianto do utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratto 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi- 
tore; 

— non sono slate rilasciate le autorizzazioni 
amminisiralive necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
sino state lempeslivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente una attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza [o-macchina 0 a 
mano a carattere stampatello) ed accortezza 
in quanto erfoti di compilazione potrebbero 
determinore onomolie nello bose informativa 
che si intende costituire utilizzando i dati for- 
niti doi contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per lo ge 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attività 
0 le attività oggetto di analisi. Conseguente- 
mente, alcune dell richieste in esso contenu- 
te polrebbero nof riguardare il singolo sog- 
getto che sta provvedendo alla sua compila: 
zione, il quale dovrò, quindi, lasciare in bian- 
co 1 compi del queslionario che non lo ri- 
guardano. 

{ dali rithiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, avendo carattere statistico, possono es- 
sere fomili, in particolare quelli percentuali, 
con una Spuma che non stravolga 

e 


la natura della rilevazione effettuato. 


6. COME SI PRESENTA li QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso oll'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinario oppure consegnondo il sup- 
parto magnetico contenente i dati. 

Per effettuare la registrazione sui supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito gratuito 
mente dall'Amministrazione finanziaria an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al 
tresi, le applicazioni realizzate dai produtto- 
1 di soltware sulla base delle specifiche lec- 
niche fomile dall'Amministrazione. finanzio- 
no net decreli ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che caratte 
nzza l'elaborazione degli studi, si racco- 
manda ai contribuenti di trasmettere i dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi- 
ne di facilitore le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

Ai contribuenti che, in proprio o tamite ler- 
zi, trosmetteronno i dati su supporto ma- 
gnetico è riconosciuto un credito d'imposta 
di lire diecimila, da utilizzare in occasione 
della prima dichiarazione dei redditi suc- 
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cessiva alla presentazione del questionario 
{generalmente quella tHasmesso all'Ammini- 
strazione finanziaria nel 1998). Delto cre- 
dito d'imposta non costituisce componente 
positivo di reddito, né rileva ai fini della 
determinazione del rapporto di cui all'arti 
colo 63, del TUIR, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicem 
bre 1986, n. 917. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviata per posta ordinaria, entro 
il 30 settembre 1997 [utilizzando preferibil- 
mente la busta che la accompagna), al Cer 
tro di Servizio indicato'nella tabella riportata 
in Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
Hieditpeda doll'Amministrazione finanziario 
effettuano la spedizione con fassa a carico 
del destinolario. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposita bustà possono uli- 
lizzare, offrancandola, uno normale busta di 
comspondenza di dimensioni idonee a con- 
tenere il questionario senza che sia necessa 
no piegarlo. La busta deve recare in alto a si- 
nistro l'indicazione: “Questionario studi di 
settore codice...", il codice fiscale, il cogno 
me e il nome 0 lo denaminazione. Il codice 
del questionario da riporare sullo busta è 
quello indicato sulla copertina del questiono 
nio stesso. 

{ contribuenti che vogliono acquisire la pro- 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu- 
fruire della sanatoria per la amessa o errata 
dichiarazione di variazione di attività, previ 
sio dall'articolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia- 
re il questionario, anziché per posta ordina 
nia, per raccomandato senzo avviso di rice- 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dali su supr 
porto magnetico, anche cttraverso la propria 
organizzazione di colegona oppure affidan- 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli lo contabilità (dottore commerciali 
sia, ragioniere, perito commerciale, consulen 
te del lavoro, CAAF, ecc.ì. | supporti magne- 
tici devono essere consegnati, unitamente 
all'apposito bolla di-consegna redalta in iri- 
plice esemplare, cutomatifamente predispo- 
sta dal programma, all'ufficio delle imposte 
dirette nel cui ombito territoriole hanno la se 
de o il domicilio fiscale i soggetti che trasmer- 
tono i supporti. 

1 supporti lrosmessi doi soggetti incaricati 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
tribuenti devono contenere almeno 10 que- 
stionari onche di differenti ipatoe l'ulti- 
mo supporto trasmesso da tali soggetti può 
contenere anche un minor numero di que- 
stionori. 

Il termine di presentazione del supporto ma- 
gnetico è successivo a quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 30 
ottobre 1997. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SG69 


Studi di settore 


tt GENERALITÀ 


Il questionario, da compilare con riferimento 

al periodo d'imposta 1996, si compone dei 

pg quadri: 

* dali anagrafici; 

+ personale addetto all'attività; 

* unità locali utilizzate per l'esercizio dell'at 
tività; 

® CONSUMI; 

* mezzi di trasporto; 

* elementi specifici dell'attività; 

* elementi contabili. 


Mi DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di portita IVA, i dali ana- 
grafici e il domicilio fiscole del contribuente 
al momento della presentazione dei questio 
nono. Il compo relalivo alla natura giuridica 
vo compiloto soltanto dai soggetti diversi 
dalle persone lisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di 
dichiarazione dei redditi 750, 760 o 
760815. 

Sono rihiesle, inoltre, le seguenti informazioni: 


Attività esercitato 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 


* 45.11.0 Demalizione di edifici e sistema- 
zione del terreno; 

* 45.12.0 Trivellezioni e perforazioni; 

e 45.21.0 Lavori generali di costruzione di 
edifici e lavori di ingegneno civile; 

* 45.22.0 Posa in opera di coperure e co- 
siruzione di ossature di tetti di edifici; 

* 45.23.0 Costruzione di autostrade, strade, 
campi di aviazione e impianti sportivi; 

* 45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

* 45.25.0 Altri lavori speciali di costruzione. 


Qualora it contribuente eserciti più attività per 
le quali sono previsti codici diversi vo indica- 
to il codice ove all'attività prevalente; per 
ollività prevalente si intende l'ottività dallo 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguili nel 1996, Se l'attività prevo- 
fente non rientra tra quelle precedentemente 
elencate, sarà cura del contribuente procurar- 
s1 il diverso questionario predisposto per tale 
attività. Tale questionario dovrà essere inviato 
nel termine previsto dal relativo decreto di ap- 
provazione, se successiva o quello di presen- 
tazione del questionario in esame. 

INel caso in cui l'attività effettivamente eserci- 
fata nel 1996 non corrisponda a quello co- 
municata in occasione della dichiarazione di 
imzio dell'ottività o a seguito di presentazio- 
ne di una dichiarazione di variazione dei 
dati, va barrata la cosello “Variazione codi- 
ce allività”. Tale indicazione produce i me- 
desimi effetti dello dichiarazione di variazio- 
ne attività disciplinata dell'articolo 35, del 
decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e non si applica 
no, neanche per | periodi d'imposta prece 
denti, le sanzioni connesse alla mancata 0 
erralo comunicazione della variazione del 
dato fornito con il questionario. 

Qualora il soggetto inleressato alla compila- 
zione del queslionario sia costituito in formo 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 


previsti dall'articolo 14 del decreto del Pre 
sidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, indicare, nell'apposito cam- 
po, fa natura della stessa secondo la se- 
vente codifica: 
: utenza; s 
2: conferimento lavoro; 
è: contenmento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rore l'apposita casello. 


Attività secondarie 


Nel caso in cui vengono esercilate anche altre 
attività d'impresa (comprese 0 meno nell'elen- 
co delle attività alle quali si riferisce il presente 
quazionale), diverse do quello prevalente, in- 

icame i codici di attivitò e, in percentuale, 

l'incidenzo dei ricavi conseguili in rilerimento a 

ciascuno allività secondaria rispello ai ricavi 

complessivi derivanti da tutte le attività d'impre- 
sa svolte dal contribuente, E pete indicare 
sino a tre attività secondarie, În presenza di un 

maggior numero di attività, il contribuente si li- 

miterà ad indicare le tre più significative in ter 

mini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fomisce il seguen- 

te esempio relativo o un contribuente che 

esercita due attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 

® ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: £ 200.000.000; 

® ommontore dei ricavi conseguiti nell'eserci. 
zio dell'attività prevalente di “Lavori gene 
rali di costruzione di edifici e lavori di in- 
goaneno civile”, codice 45.21.0: 

120.000.000; 

® ammontore dei ricavi conseguili nell'eserci- 
29 dell'attività di ‘Trivellazioni e perfora- 
zioni , codice 45.12.0, compresa 
nell'elenco delle attività per le quali è stato 

redisposio il presente questionario: 
30.000.000; 

* ammoantore dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio ol deltagio 
di articoli diversi per usa domestico”, codi- 
ce 52.44.5, non compresa nell'elenco 
delle attività per le quoli è possibile utiliz- 
zare il presente questionario: 
£ 50.000.000. 

Il contribuente indicherà quali atlività secon- 

darie: il codice 52.44.5 e l'incidenza del 

sa il codice 15.81.2 e l'incidenza del 
o. 


E PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni sisi personale addetto oll'atti 
vità. In particolare, indicare: 

— nei righi do AI a AS, nella prima colon 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno (distinta- 
mente per qualifica] e, nella secondo co 
lonno, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi ol 1996; 

— nel rigo AG, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo por 
ziole e, nella seconda colonna, it numero 
complessivo delle giornate retribuite deter 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane utili desumibile dal quadro B 
del modello O IR relativo al 1996; 

- nel rigo A7, nella primo colonna, il nume 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda calonna, il 
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numero complessivo delle giornate retribui 
te determinato moltiplicando per sei il nu 
mero delle settimane desumibile dai mode! 
li DMIO relativi al 1996; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoranti a domicilio, degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con contralto a termine e, nello 
seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mo- 
delli DMIO relativi al 1996; 

- nel rigo A9, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, commo 2, lett. a), del TUR. che 
presiano la loro attività prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del questionario; 

- nel rigo A10, il numero dei collaboralori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
dell'impresa familiare di cui all'art. 5, com- 
ma 4, del T.U.I.R., ovvero il coniuge 
dell'azienda coniugale non gestita in formo 
societario; 

- nel rigo A12, il numero dei familiari che 
prestano lo loro attività nell'impresa, diver 
s: da quelli indicati nel'rigo precedente 
{quali, ad esempio, i cosiddetti familiori 
coadiuvanti per i quali vengono versati i 
contributi previdenziali); 

- nel rig AVI, il numero degli associati in 
partecipazione che apporano lavoro pre 
valeniemente nell'impresa inferessota alla 
compilazione del questionario; 

- nel rigo A14, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente: 

- nel rigo A15, il numero dei soci, inclusi i 
soci Omministratori, con occupazione pre- 
valente nell'impreso interessato alla compi- 
lazione del questionario. Si precisa cha 
non si deve tener conto dei soci che oppor- 
tano esclusivamente capitale, anche se soci 
di società in nome collettivo 0 di società in 
accomandito semplice. Non possono esse- 
re considerati soci di copitale quelli per i 
quoli risuliano versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli 
infortuni nonché i soci che svolgono la fun- 
zione di amministratori dello società; 

— nel rigo ATò, il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori, diversi da quelli indico- 
ti nel rigo precedente; 

- nel rigo AI7, il numero degli omministroto 
ni non soci. 


EM UNITA LOCALI UTILIZZATE 
PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro sono richieste informazioni con- 

cernenti le unitò locati e gli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 

zi0 dell'attività. Al riguardo, si precisa che i 

doti richiesti riguardano esclusivamente le 

unità locali e fe superfici destinate permanen- 
lemente q tali scopi, escludendo quelle situa- 
le all'interno dei cantieri. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo BI, l'indirizzo in cui è ubicata 
l'unità focale; 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no, In nresenza di più ulenze telefoniche è 
sufficiente indicare un unico numero; 

- nel rigo B3, il codice di avviamento po- 
slale; 

- nel rigo B4, il' comune in cui è situato 
l'unità locale; 
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- nel rigo B5, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, ta. potenzo elettrica comples 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
presenza di più contetori, sommore le 
potenze elettriche impegnate; 

- nel rigo B7, [a superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
sfinali a magazzino 0 deposito; 

— nel rigo B$, lo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
all'aperto destinata o magazzino di ma- 
teri prime, semilavorati, altrezzature, 
ecc., comprendendo anche gli spazi co- 
pertì con teltole; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, delle unità lor 
cali adibite ad ufficio. 


tw CONSUMI 


In questo quodio, in corrispondenza del ri- 
go C1, indicore la quantità, espresso in li- 
tri, di petrolio e derivati fuso industriale e 
calle cougae] consumata nel corso del 


N MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni 

relative ci mezzi di trasporio posseduti e/o 

detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimen- 

fo dell'attività alla data del 31 dicembre 

1996. in particolore, indicare: 

— ner righi da DI a DO, per ciascuna tipo 
lagia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli, e nel 
secondo campo dei righi D2, D3, DS e 
Dè, la portata complessivo degli stessi 
espressa in quintali. 

AI riguardo, si preciso che i veicoli da in- 

dicare nei righi da DI a DI sono, rispetti 

vomente, quelli di cui alle lettere pio cle 
dì, dell’orticolo 54, commo 1, del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Cadi- 

ce della strada], mentre, nei righi da D4 a 

D6, vanno indicati, rispettivamente, i vei- 

coli di cui alle lettere n cl e dì, dell'arti- 

colo 53, comme 1, del citato decreto le- 


islativo. 

Riel rigo D7, indicare le spese sostenute 
per servizo di Irasporto effetivoti da lerzi, 
integrativi o sostitutivi dei servizi effettuati 
con mezzi propri, comprendendo tra que 
ste anche quelle sostenute per la spedizio 
ne altraverso corrieri 0 altri mezzi di ira- 
sporto [navi, oerei, etc.). 


MD ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
che consentono di individuare concrete 
modalità di svolgimento dell'altività. 


Tipologia dell'attività 


In questa sezione va indicata, distintomen- 
te per ciascuna tipologia individuata, in 
percentuole, l'ottività effettivamente svolta 
in rapporlo all'intera produzione dell'anno 
1995 o prescindere dol fatto che tale atti 
vilò abbia determinato ricovi o incrementi 
di rimonenze. In parlicolare, indicare: 
- nel rigo GI, la percentuale di lavori di 
edilizia abitativa pubblico di nuovo co- 
stiuzione o di riqualificazione e recupero 
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{manutenzione, restauro e ristrutturazione) 
svolti rispetto al totale dello produzione 
relativo al 1996; 

— nel rigo 62, la percentuale di lavori di 
edilizio abitativa privalo di nuova costru 
zione svolti rispetto al totale della produ 
zione relalivo al 1996; 

— nel rigo GI, la percentuale di lavori di 
edilizia non abitativa privata di nuova 
costruzione ped esempio, capannoni in- 
dustriali, uffici, negozi, gorages, par- 
cheggi) svolli rispetto al totale dello pro 
duzione relativa al 1996; 

- nel rigo G4, la percentuale di lavori 
pubblici svolti rispetto al totale dello pro- 
duzione relativa al 1996. Al riguardo, 
si precisa che per lavori osbbl) si in 
tendono quelli relativi all'edilizia non 
abitativa pubblica e alte opere infrostrut- 
turali (cd esempio: edifici assimiloti, 
opere di urbanizzazione primario e se- 
condaria, autostrade, ferrovie, opere 
mantiime, portuali e aeroportuali, ecc.). 
Sono compresi anche i lavori di manu 
tenzione, riqualificazione e recupero di 
toli edifici e opere. Non sono compresi, 
invece, 1 levori relativi ad edifici di edili- 
zio abitativa pubblica, che devono esse- 
re indicati nel rigo G1; i 

— nel rigo GS, la percentuale dei lavori di 
rqualiticazione e recupero su edifici pri- 
voli dì qualsiasi tipo [interventi di manu 
tenzione, restauro, ristrutturazione edili. 
zio ed urbanistica, di cui all'articolo 31, 
primo comma, lettere a), b)., c), dì e el, 
della legge 5 agosto 1978, n. 457) 
svolti rispelto al totale dello produzione 
relativa al 1996. Non vanno indicati in 
questo nigo i lavori di recupero di edifici 
pubblici da indicare nel rigo GI {abitati 
a e G4 {non abitativa]; 

- nel rigo 66, lo percentuale dei lavori 
complementari svolti rispetto gl tolale del 
la produzione relativa al 1996, Si preci 
sa che sono complementari i seguenti la- 
von: impemeabilizzazioni; stuccature e 
vermaalure civili e industriali; isolamento 
termico, acustico e antiumido; produzio 
ne e farmilura con posa in opera di strut 
ture in ferro per cemento: armolo; manu 
fenzione di ciminiere, forni e impianti in- 
dustiali; rivestimenti rifrattori e anliocidi; 
posatori di pavimenti; 

- nel rigo 67, la percentuole dell'attività 
di produzione e distribuzione di calce- 
struzzo preconfezionato, prodotto in sta- 
bilimenti o tal fine attrezzati, rispetio 
all'intera produzione dell'anno 1996. 

Il totale delle percentuali indicate deve rì- 

sultore pari a 100. 


Localizzazione dell'attività 


In questa sezione vo indicata, distintamente 
per cioscuna localizzazione geografica in- 
dividuoto [lesritorio nazionale e estero), in 
percentuale, l’attività effettivamente svolia in 


rapporto all'intera produzione dell'anno ’ 
1966 


Il totale delle percentuali indicote nei righi 
da G8 o G14 deve risultare pari a 100. 


Modalità di acquisizione dei lavori 


Nei righi da G15 a G17, per ciascuna mo- 
dalità di acquisizione, indicare, in percen 
tuale, la quantità dei favori svolti nel 1996, 
in rapporto all’iniera produzione. 
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Studi di settore 


Si precisa che non vanno indicati i lovori 
che pur acquisiti nell'anno non sono stali on- 
cora cominciati al 3ì dicembre 1996. De 
vono, invece, essere indicati i lavori acquisili 
negli anni precedenti mo eseguiti nel' corso 
del 1996. î fotole delle percentuali indicote 
deve risultare pari a 100. 


Altri elementi specifici 


In questa sezione vengono richieste informa. 
zioni che caratterizzano l'attività svolto. In 
parlicolare, indicare: 

- nei righi G18 e G19, rispettivamente, il nu: 
mero dei consorzi, anche costituiti in forma 
societaria, e delle associazioni tempora- 
nee di impresa ni quali si è partecipato nel 
corso del 1006. Al riguardo, si precisa 
che il dato si riferisce solo ai consorzi e ol 
le associazioni temporanee operativi nel 
corso dell'anno, ancorché tale attività non 
abbia dato Loro a nicovi nell'esercizio; 

- nel rigo 620, il numero di contratti per for- 
mitura di energia elettrica stipulati nel corso 
del 1996 0 comunque attivi in tale perio- 
de anche se stipulati in anni precedenti; 

- nel rigo 621, in percentuale, .i ricavi con- 
seguiti dalla vendilo, nel corso del 1996, 
di immobili reglizzati in anni precedenti in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse 
guili nel 1996; 

- nel rigo G22, l'ammontare delle rimanen- 
ze di opere e servizi, di durata sia annua. 
le che ultronnuale, da valutare sulla base 
dei corrispettivi paltuiti, indipendentemen- 
te dalla valutazione fiscale eifettiata i 
sensi degli articoli 59 e 60, commo 5, 
del TUIR, 


Attrezzature di contiere 


Nei righi do 623 a 626, indicare, per cia- 
scun intervallo di valore individuato, il nume 
ro delle attrezzature di cantiere acquisite in 
proprietà o in locazione anche finanziaria 
per l'esercizio dell'attività [od esempio, gru, 
macchine movimenti terra, beloniere, com- 
pressori, ponteggi lradizionali e autosolle- 
vanti). Non devono essere indicate le attrez- 
zature di valore unitario inferiore a dieci mr 
ioni di lire. Nel caso di attrezzature costitui 
te da un insieme di beni (od esempio, pom 
‘eggil. occore fare riferimento ci valore 
complessivo dei beni stessi. Si precisa che 
per la determinazione de! valore si deve fa- 
re cferimento alla nozione di costo di cui 
oll’oricolo 76, commo |), del TUIR. 


Spese per noli 


Nei righi G27 e 628, indicare i costì soste 
nuti nel 1996 per il noleggio delle ottrezza- 
ture, distinguendo quelli sostenuti per noli © 
caldo [attrezzatura con manovralore} da 

gui sostenuti per noli a freddo {noleggio 
lella sola attrezzatura). 


Funzioni di produzione 


In questa sezione sona richieste informazioni 

relative ol numero di dipendenti e/o collabo 

ratori coordinati e continuativi che prestano 

attività nell'ambito delle diverse direzioni 

dell'impreso. In porticolore: 

- nel rigo G29, indicare, nella prima colon 
no, i numero dei dipendenti addetti allo 
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Studi di settore 


svolgimento dell'attivita omministratva-fi 
nonziona facquist, amministrazione, bad: 
get, conkollo di gestione, finanziono pio 
mozione-vendilo] nella seconda colonna, 

rando l'apposita casello, se l'attività 
viene svolio ilo strumenti informali 
ci e, nella terzo colonna, il numero di co 
laboratori coordinati e continuotivi che 
svolgono le suddette attivita per l'impresa, 

- nel riga G30, indicare, nella prima colonna 
i numero der dipendenti addetti allo svolgi 
mento dell atimità tecnico [gare, gestione 
commessa, progettazione, quolto], nello se 
conda colonno, barrando | apposita casello 
se lativita viene svolio utilizzando strumenti 
informotici e, nello terzo colonna il numero 
di collaboratori coordinati e continuativi che 
svolgono le suddette ativia per l impresa, 

- nel rigo G31, indicare nella puma colon 
na, il numero dei dipendenti addetti alto 
svolgimento dell'allivita di direzione del 
pessonole degli adempimenti refatvi colla 
sicurezza sul lavoro e delle relazioni indu 
stiiali, nella secondo colonno barrando 
l'apposito casella se lottivilo viene svolta 
utiizzando strumenti informatici e, nella ter- 
zo colonna il numero di colloborator 
coordinati e conlinuotrvi che svolgono le 
sucidette allivita per l'impresa 

Si precisa che qualora un soggetto svolga 

più funzioni di produzione, dovranno essere 

compilati 1 ighi corrispondenti alle diverse 
unzioni svolte 


MI ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono nchiesl | dati 
conlobili necessan alla elaborazione de 
li studi di settore Sì tratta dei medesimi 
on forniti 01 fini dell'o Picszione dei 
parametri in occasione dello compilazio 
ne della dichiarazione 1997 per 1 reddi 
i del 1996 Al fine di rendere piu age 
vole la compilazione del picssnie qua 
dro sono sigle predisposte le seguenti lo 
belle di raccordo tra 1 dati richiesti nel 
vestanono e quelli gio forni nei mo 
elli di dichiarazione dei reddir 740/f, 
Z40/G, 750/A, 750/8 760/AÌ e 
760BIS/A 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 
[uo _____ ] 
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MODELLO 750 - QUADRI B e A 
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Quote desumbli dol quadro M 


MODELLO 760 - QUADRO AI 

| [resa _______________ 
AI171 

AI 7) campo intano 

AI 72 

AI 72 compo inietno 


AI 69 compo nano 
AI 70 
AI 70 campo rmnierno 
AI 73 
AI 74 


hi 


sim ui 


MI2 AI7S 
mapa —_—_______ 
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A177 pimo campo nieino 


AI 80 
eta I 


AI 68 meno compo nierno 
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Studi di settore 


® MANIFATTURE 


ronson III 
SER LONSUORO Ne 


Fabtricazione di cocco, cioccoloto, caramelle e 
confetlerie; 

Fabbricazione di gelati; 

fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbri 
cozione di prodotti di posticcerio conservati; 
Fabbricazione di posliccerio fresca, 


Fabbricozione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili 


Malitura dei cereali; 
Alrre lavorazioni di semi e gronaglie 


Estozione dî pietre ornamentali; 

Estrazione di alire piere da costruzione; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidnte, 
Estozione di piete per cake e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e alti malenoli abraswi; 
Estazione di gli mineroli e prodotti di cavo {quar 
zo, quarzie, sabbie silicee, ecc.); 

Segagione e lavorazione delle piete e del marmo; 
lavorazione artistica del marmo e di alne pietre of 
fini; lavori in mosasco; 

Frantumazione di piehe e minarali vari fuor della cova. 


Fabbricazione di ricami 


Fabbricazione di aricdli di colzettaria o maglia: 
Fabbricazione di pullover, cordigon ed alt: articoli 
simili o moglio; 

fobbricazione di altra maglienò esterno; 
Fabbricazione di maglieria intima, 

Fabbricazione di alri arucoli e accessori o maglio; 
Confezione di indumenti do lavoro, 

Ceafezione di vestiario eslemo; 

Confezione di bioncherio personale: 

Confezione di coppelli; 

Confezioni varie e accessori per l'obbigliamento; 
Confezione di abbigliamento 0 indumenti particolari, 
Alte attività collegole all'industrio dell'abbigliamento 


Fabbricazione di colzature non in gomma: 
Fobbricozione di piti e occessori per colzonie 
non in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e iocchi in gom 
mo e plui 


Toglio, pialloturo e trattamento del legno; 
Fabbacazione di fogli da impialocciatta; fobbrico: 
zione di compensato, pannelli stonficari (ad anima + 
gelato), ponnelli di fire, di portcelle ed alti ponnelii, 
Fabbricozione di porte e inestre in legno (escluse 
te blindole); 

Fabbricazione di uri element: di carpenteria in le 
ge e folegnomeria; 

obbricazione di imballaggi in legno, È 
fabbricazione di prodotti vori in lagno fesclusi i mobili); 
Fabtxizazione dei prodotti della lmorazione hero: 
fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, novi e Ireni, 
Faboricazione di poltrone e divani. 
fobbicazione di motili non metellici per ulfici, ne: 

OzI, ecc.: 

‘ebbvicozione di altri mobili per cucina; 


1 fabbricazione di olii mabili di legno; 


fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed alro 
motenale simile. 


Preparazione e hilatyio di fibre tipo corone, 
Preporozione e filotuto di fibre tipo lino, 

Tessitura di Filali fipo cotone; 

Confezionomento di biancheria do leto, do tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di prodoti di paneterio 


MI PROFESSIONISTI 


5402 
74.202 
5K03 
74.20.A 


SKO4 
74 t.i 


SK05 
74.12.A 


74.12.B 


24.14,2 


Studi di ingegnena. 


Anività tecniche svolie da geomeni, 
Anività degli sudi legati 


Servizi in moleria di convbilità, consulenza sanita, 
incanchi giudiziari, consulenza fisoole, fomih do'dotton 
commeroglist, 

Servizi in malend di coniabiluà, consulenza societa 
ng, incanchi giudizion, consulenza fiscole, lomit 
do magionien e penti commerciali; 

Constenze del lovoro. 


wi SERVIZI 


5631 
50.20 


5632 
50 20.3 


5633 
93.02.3 


5634 
93.021 
93.02.2 


$G35 
5$.30.2 


5636 
55.30.1 


SG3I7 
55.40.1 
55.40.2 


5639 
70310 


$643 
SO 20.2 


$G44 
s5 110 
55,120 


5646 
29.31.2 


5G47 
50 204 


5649 
50403 


5650 

45410 
45 43.0 
45.440 


5651 
7A 84.A 


S$661 
5} 11,0 


51.120 
51,13.0 
51140 


51.150 
51.100 


51.170 
51.18.0 
51.19.0 


5668 
60.25.0 
SG0I 
45.10 
45 12.0 
452)0 


Riparazioni Meccaniche di autavsicali. 


Riparazione di impianti elettrici e di clhmentiozione 
per autovercolì. 


Servizi degli istituti di bellezzo. 


Servizi dei soloni di borbiere,, 
Servizi dei saloni di panucchiete. 


Rosliccerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione, 


Risioranti, Nanorie, pizzerie, osterie e birrerle con 
cono. 


Bar e colfà, 
Gelotene 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riporozioni di camzzerie di cutoveicali. 


Alberghi e motel, con nisroronte; 
Alberghi e motel, senza riskxante 


Riparazione di Liotton agricoli. 
Riporazione e sostiuzione di preumdlici. 
Riparazioni di matecichi e cictomatori 


Intoracohra, 
Rivestimento di povimenti @ muti, 
Timreggionura e posa in opero di verrote. 


Attività di conservozione e restauro di opere d'arte. 


Intermediari del commercio di motene prime agnedle, 
di arumoli vivî, di molene prime tessili è di semilavorati; 
Inermediori del commercio di combustibili, minera- 
fi, metalli @ prodotti chimici per l'industria; 
intermediari del commercio di fegname @ materiale 
da costruzione; 

Intemnediari del commercio di macchinari, impianh im 
dustriati, navi e aeromobili {comprese macchine agrt 
cole e per uffino); 

Intermediari del commercio di mobili, articoli per lo 
cosa 8 ferramenta; 

Iniermedinri del commercia di prodotti tessili, di ar 
bigliomento tincluse le pellicce), di colzotue e di 
unticoli in cuoio, 

Intermediari del commercia di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

Intermedivri del commercia specializzato di prodot 
ri particolari n.c.a.; 

Intermedion del commercio d vari prodot senzo 
prevolenza di alcuno. 


Trasporto di merci su sroda 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno, 
Trvellozioni e perforazioni, 

lavori generali di costuzione di edifici e lavori di 
ingegneria cile, 


MM MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare lo busto: 
ol Centro di Servizio delle imposte dirette competenie secondo le indicazioni riportate nello sottostante tobelle 


Contribuente con domicilio fiscale . CLAP 
in un comuna della 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOLISE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


Catà 
da indicore di indicare 


00100 
20100 
70100 
70100 
70100 
05100 
65100 
95100 
65100 
30100 
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45.22:0 Posa in opero di coperture e costruzione di ossat» 
1a di tetti di adilici: 

45.23.0 Costruzione di autostrade, strade, campi di aviuzione 
e impionii sportivi, 

45.24.0 Costuzione di opere idrauliche; 

35.25.0 Almilavori speciali di costuzione. 


SGr0 
24.70.1 Servizi di pulizia, 


Dm COMMERCIO 
SMO1 
521 Commercio al desoglio dei supermercati, 


12 
52.11,3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

1 4 Commercio ol deraglio di prodoni alimentari vari in 
oltri esercizi; 
Commercio af deftaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande 


Commercio al dettaglio di corni bevine, sine, equi 
ne, Ovine e coprne,; 

52 22.2 Commercio al dettaglio di comi: pollome, conigli, set 
vaggina, COcciagione. 


SMOI 

52.62 } Commartio dl deltoglio ombuone @ poseggio fisco di 
alimengii e bevande; 

52.62 2 Commercio ci deroglo ambulante a posteggio fis 
so di tessuti; 

52.623 Commercio cl dettaglio ambulonte a posteggio fis: 
50 di onicoli di abbigliamento, 

52 62.4. Commercio dl dettaglio ambulonie a posteggio fisso 
di colzoture e pellettene, 

5? 62.5 Commercio ol dettaglio ambulante o posteggio fis- 


so di mabili e anicoli diversi per uso domestico, 

52.626 Commercio ol dettaglio ambulante posteggio fis- 
so di anicali di occosione sio nvovi cha sani; 

52.62 7. Commercio ol dettaglio ambulante a posteggio lis- 
50 di altri articoli n e.a.; 

52 63.3 Commercio cl dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentori e bevonde; 

52.63.4 Commercio al dettaglio 0 posteggio mabile di tes 
suli e articoli di abbigliamento; 

52 83 5. Alto commercio ombulonte a poseggio mobile 


SMOS 

52.42 1 Commercio ol denaglio di confezioni per adulti; 

52 42.2 Comrercio al dettogho di confezioni per bambini 
e neonali, 

52.423 Commercio al dettaglio di bioncherio personale, 
maglieria, comicie; 

52.42.6 Commeicio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e crovette; 

52.43 1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

52 43.2 Commercio ol dettaglio di articoli di pelleteria e 
do viaggio. 

SMO6 

52 44.2. Commercio ol destaglio di articoli casetinghi, di cr 
stallerie e vasellame; 

52.44,3 Comrercio ol detagho di articoli per l'iluminazione 
evmotesin'e elettrica vorio, 

52.445 Commercic.al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45! Commercio cl dettaglio di elettrodomestici; 

52 452 Commercio al dettaglio di apporecchi radio, televi 
sori, girodischi e registratori, 

52453 Commercio di dettaglio di dischi e nastn: 

57.45.4. Commercio ol delloglio di strumenti musicali e spare 
riti, 

52.455 Commercio al dettaglio di mocchine per cucire e 


per magleno. 


Contribuente con domicilio fiscale 
an un comune dello 


CAP. Ciné 
da indicare do indicare 


REGIONE FRIULHKVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICHIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 10100 
REGIONE VALE D'AOSTA 10100 
REGIONE RENFINO-ALTO ADIGE 38100 


30100 
30100 
40100 
16100 
90100 
84100 
84100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 


30-7-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 176 


MINISTERO DELLE FINANZE 
anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SG69 


Dati Anagrafici 


Codice Partito Natura 
Fiscale IVA Giuridico 
PERSONA i nie 
FISICA 
———é———___—@— t@ mfpqqeqHmue@e’’——————7———t@t—@—@—@—@—@€.È&€—+—+——T— 1‘! oz: 
SOGGETTO lamezia 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
DO: He] () mero Cico nò 
FISCALE 
STO Fal fot di tilt 46 clio Ma 
‘OMPLETO) CAP Comuna Prov. 
ATTIVITÀ” | zione dell'atiintà aseraioto 
ESERCITATA LILLA 
Variazione codice attività Cooperativa (1 = vienza; 2 = conferimento lavora; 3 « conferimento prodotti] Artigiano 
IMA  — wie TTT RETTE ni i enzo su i 
SECONDARIE % % { z 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
AI Dirigenti PA DLL 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


cus:d odwsy D 
yuspuadig 


AA Operai generici 
A5 Opercì speciolizzati Da i ona 
A6 Dipendenti a tempo parziale Da Ra 
A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratti di formazione lavoro 0 a termine e lavoronti a domicilio 

AS Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaborateri coordinati e continvativi diversi da quelli di cui ol rigo A9 

A1) Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

AI2 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A11 che prestano attività nell'impresa 

A13 Associati in portecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo AV3 
A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa LI 
‘ AI6 Soci diversi do quelli di cui al rigo AVS 


A17 Amministratori nan soci 
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MODELLO SG69 


Unità locali utilizzate per l'esercizio dell'attività 


BI 
82 
B3 


Indirizzo [via, piazza, numero civico) 
Telefono (prefisso, numero) 

CAP. 

Comune 

Pravincia (sigla) 

Potenza installata {Kw} 

Locali chiusi destinati 0 magazzino [mal 


Spazi all'aperto destinati o magazzini (mq) 


Ù 
DLL 4 
dA DICI 


89 Superficie uffici {ma} 
Consumi: 


ci 


Petrolio e derivati {litri} 


AGE GR GEOM A | 


Mezzi di trasporto 


Tipo 
Autovetture 
Autoveicoli per trasporto promiscuo 
Autocarri 
Matocicli 
Motoveicoli per trasporto promiscuo 


Maotocarri [ 


Numero 


Portata 


] Lo 
I BT I 


D7 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri Koi 
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Elementi specifici dell'attività 


GIO 


G12 


G13 
G14 


G15 
G18 
GI7 


618 
619 
‘620 
621 
622 


623 
624 
G25 
626 


627 


TPOLOGHA DELL'ATTIVITÀ 

Edilizia abitativa pubblica 

Edilizia abitativa privata {di nuova costruzione) 
Edilizia non abitativa privato [di nuova costruzione) 
Lavori pubblici 

Interventi di riqualificazione e recupero (privati) 
Lavori complementari 

Produzione e distribuzione di taltesttuzzo preconfezionati 
LOCALIZZAZIONE DELL'ATTIVITÀ 

ITALIA 

Nord-Est 

Nord-Ovest 


Centro 


. Sud 


Isole 

ESTERO 

UE, 

Extra U.E. 

MODALITÀ DI ACQUISIZIONE DEI LAVORI 

In appolto 

In subappalto 

Di propria promozione 

ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 

Partecipazioni in consorzi 

Partecipazione in associazione temporanea d'impresa 

Contratti per fornitura energia elettrica 

Ricavi conseguiti dalla vendita di immobili realizzati in anni precedenti 
Rimanenze di opere e servizi da valutarsi sulla base dei corrispettivi pattuiti 


ATTREZZATURE DI CANTIERE {VALORE IN MILIONI DI LIRE) 


oltre 10 fino a 50 
oltre 50 fino a 250 
olire 250 fino a 1000 
oltre 1000 

SPESE PER NOL! 


A caldo 


ae 32 as de se 9° ae 


32 32 5° 32 38 


32 


Di 000 


NUMERO NUMERO 
IN PROPRIETÀ IN LOCAZIONE 


I 
| 
i 


t 


628 A freddo i 
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MODELLO SG69 
Elementi specifici dell'attività (segue) 
FUNZIONI DI PRODUZIONE 
ATTIVITA 


SYOLTA 1M PROPRIO AFFIDATA A TERZI 
(NUMERO DIPENDENTI] NUMERO DI COMSULENTI 


629 Direzione ammiristrativa-hinonziona 
G30 Direzione tecnica 


631 Direzione personale 
("barrare ka cosello qualoro l'attività + svolga unizzendo strumenti informata 
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MODELLO SG69 


Elementi contabili 


Esisfenze iniziali relativa a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
MI cigni tti ultrannuale PE AO ta DOS al SERE FARI 


M2 Esistenza inizioli relative a prodotti finiti 
M3  Esistenze iniziali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuale 


MA di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale (ZE dA 1-1 


È 


E 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

M7_ Rimanenze finali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuale 

MB dicui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

MS. Cosf per l'acquisto di materie prime, sussidiorie, semilavorati e merci 

MI0 Costo perla produzione di servizi 

MI1 Valore dei beni strumentali 

M12 Spe, prece dipendente e per altre prestazioni diverse da lavora dipendente afferenti l'attività 
M13 Spese per acquisti di servizi 

M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
MIS Quote di ammortamento anticipato 

M16 Quote di ammortamento accelerato 

MI7 fate di ammortamento a spese per l'acquisto di beni strumentali di casto unitario non superiore a 
MI8  dicui per ammortamento del valore di avviamento 

M19 dicui per ammortamento di immobili 


M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 


M21  dicvi per oneri finanziari 
M22 Ricavi di cui alle lettere a} e b) dell'art. 53 del TUIR 


M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) a d) del TUIR Le RT A 


s88s88888s8883888888885858s5888 


M24 Quote spettanti gi collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 4 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa . DX 


Dalai tail iena ila Fid nr Lea aa ala 


— il7T — 


30-7-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 176 


MINISTERO DELLE FINANZE 


QUESTIONARIO SG70 


Codici attività 


— 119 — 


30-7-1997 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


IT presente questionano è finalizzato alla sola 
elaborozione degli studi di settore | dat con- 
fenun nelle risposte che 1 contribuenti formicone 
no sono indispensabili per cositure la base 
informativo necessona ad una corretto elabo- 
razione dei predetti siudi di settore e non so 
tonno in alcun modo presi a base della cor- 
fente attività di accertamento 

Came l'esperienza anche degli alti: paesi ha 
dimostrato, l'accertamento de: redditi delle 
piccole e medie Imprese e dei lavoraton au 
fonomi e tra fe più complesse e delicale 

In ltoha, o portire dall'avvio dello riforma tr 
butono, per affrontare questo problema si so- 
no seguite re vie primo allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuta della conta- 
Lilità, sa ordinana che semplificata por mol. 
tiplicondo gli obblighi “strumentali” quali la 
bolla di accompagnamento gli scontrini e la 
ncevuta fiscale, visa introducendo particola. 
u strumenti - come | coefficienti di congiuità, 1 
coefficienti presuntivi di reddito la minimum 
tax, | porametri - con 1 quali si è cercato di de 
terminare ) sicovi 01 compensi presunti in bo 
se a: doti contabili contenuki nelle dichiara 
zioni dei redditi 

Questi strumenti sono risultati pero ossar diffr 
cili da geshre anche perché le attivita econo 
miche sono numerosissime e non è possibile 11 
durle o poche grandi categone, inoltre la co- 
pocità di produrre ncovi e la redditività, on 
che oll'intemo di attività identiche può cam 
biare notevolmente al variore degli elementi 
strutturali e di mercoto 0 della localizzazione 
terutoriale 

Nel corso degli ann: ci si è por resi conto che 
solo utilizzando ciò che realmente serve 
all'imprenditore 0 ol professionista per gestre 
la proprio attatà il fisco può ottenere nisultani 
efficaci onche in termmi di controlli e che è 
improduttivo imporre adempimenti contabili 
che hanno finalità esclusivamente fiscali Rien 
tra in questo logica, ad esempio, la recente 
soppressione della bolla di accompagno. 
mento, eliminato questo inutile adempimento, 
oggi il controllo del fisco a monte delle vendi 
te viene esercitato attraverso quer documenti 
che l'imprenditore ha autonomamente adotto 
to per a gestione dello propria ottivita buoni 
di consegna, polizze di conco e alin decu 
menti di tasporo 

In base a questa stesso logica l'amministra 
zione si sta decisamente indinzzando verso lo 
strtoda degl: “studi di settore” studi, cioe, che 
attraverso la nlevazione delle caratteristiche 
“strutturali” di ogni specifico attività consento 
no di individuare le condizioni effetive di red 
dilvita delle imprese e quindi, possono sere 
ce prima di tutto quole strumento di volutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione 
Gli stud: di settore costituiscono un moderno 
sistema di niscontro economico utile per valu 
tare lo capacità di produrre ricovi delle sin 
gole attwità economiche realizzato tramite la 
raccolta sistematica non solo di doti di carat 
tere fiscale ma onche di numerosi alii ele 
menti che coralterizzono l attività e il contesto 
economico in cui essa sr svolge Così come è 
avvenuto per la bolla di accompagnamento, 
c è quindi da attendersi che l'adozione degli 
studi di settore potrà rendere inutili alta odem 
pimenti fiscali di carattere formole che, oggi 
costituiscono un onere per esercent: arti e pro» 
fessioni e imprese 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tro- 
sporenti : criteri seguiti dall’Amministrazione fi 
nonziona per realizzare l'accertamento anco 
randoli a paramem oggettivi e coerenti con fa 
realtà economica del temtono Lutlizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi 
mistrazione che per il contubuente 


GI; obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
im particolare, | seguenti 


trasparenzo 


vengono fesi noli | criteri ar quali si aliene 
l'amministrazione nell’effettuare gli accetto 
menti In protica venendo o conoscere pre 
ventvamente che coso il fisco s1 aspetta do 
lu i contibuente puo regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ci risultati degli studi di 
sellore [oppure non adeguandole in presen 
za di validi mohvi che ne giustifichino lo sco- 
stamento), 


oggettività 
si da un quadro di nferimento certo alle valu 
tazioni del venficotore 


stabilità 
gli studi di settore sono destnan a rimanere 


come rilerimento costante, anche se verranno 
oggiornali e affinati sisterfaticamente, 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del terntono, unlizzano tutt le stesse cor 
relozioni logiche, 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza stolt- 
stici, perchè gli studi vengono realizzati ichie- 
dendo gl element: necessan alla loro elabo- 
razione a lufti 1 contribuenti interessati e non 
sulla bose di indagini a campiane  Acquisen- 
da 1 dan relalivi all'intero platea degli opera 
tor: è possibile effettuare raggruppamenti omo- 
gene: per terniorio, per dimensione e caratten 
siche srufturoì, che consentono una compo 
rozione ragionolo dei risultati della geshone, 


utilità nella gestione dell'impresa 

se ne può avvaniaggiare la stesso attrità di 
gestione in quanto 1 rilev degli studi di setto 
re verranno a costilurre un riferimento prezio: 
so gi fini dello ventica dello efticienzo produt 


tva delle imprese e della lora capacita di pro 
durre ricavi all'interno del mercoto 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superato lo mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
bosato sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contobili 

Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 ico o compensi che con più probabilità 
possono essere aftibun al contibuente indi 
viduondo non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche | fatton interni ed 


|a =. 


2 
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esterni all'aziendo che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [oron di 
attività situazioni di mercato, ecc ] 

In concreto, gli studi di settore sono reolizzan r- 
levando, pei ogni singola atività economica, le 
relazioni esisienti ira le vonabili contabili e quet 
le strutturali, sio interne [processo produttivo 
area di vendita ecc ] che esterne all'azienda 
andamento della domanda, Ivello dei prezzi, 
concorrenza) Vengono, inoltre, nlevote le dr 
verse fasi dell'attvità in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra 1 
nevi risultanti dallo studio e quelli dichiarati 
Gli studi di settore tengono conto della sudde 
Yis ione ro ore ternitorioli (o) engee, In 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalita operative, le infrastrutture esistenti e 
uthizzabili, lo capacità di spesa, la tipologia 
de: fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attivila e esercitato 

A pantà di ogni alira condizione, 1 fattori che si 
riferiscono direttamente 0 indirettamente. alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sullo capacità della singola oziendo 
di produrre ricavi e verranno, pertanto attenta 
mente volutati anche con il coinvolgimento de 
le strutture penferiche dell'Amministrazione fr 
nanziona e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di cotegono e dogli ordini professionali 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionano, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, | contribuenti che 

perl periodo d'imposta 1996, hanno dichia 
ralo nei modelli 740, 750, 760 e 760B)S rr 
cavi devant dall'esercizio di attività di impre 
so di cu: ali'aticolo 53, comma 1, del TUIR 

con esclusione di quelli indican allo lettera c}, - 
cessione di azioni, quote di partecipazione in 
societa, obbligazioni ecc - ovvero compensi 
denvanti dall esercizio di arti e professioni, per 
un imporio non superore a dieci miliordì di hre 

Il presente questonono va compilato e pre 
sentato solo se l'attivita effettivamente esercr 
fata nel perioda d'imposta 1996 cornsponde 
ol codice { 0 ad uno dei codici] indicati nella 
coperlina del questonona 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sullo 
bose di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultm doti disponibili 1 contri 
buenti che svolgono una attività compre- 
so to quelle selezionate per l'invio del 
questionan elencati in Appendice sono te- 
nuti allo presentazione del questonano 
anche se non fo hanno materialmente n- 
cevuto 0 ne hanno ricevuto uno relativa 
ad attiva diversa do quello effetivamen 
te esercitata | contribuenti in questone 
devono provvedere a procurarsi autono- 
momente il questionario da compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nello Gazzetta Ufficiale E possibile repe- 
nre il questonano anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze all'indinizzo 
http //www finanze interbusiness it 
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Studi di settore 


Si fa presente che i contribuenti titolari sia di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de 
rvanti dall'esercizio di attività d'impresa fad 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro 
fessionale e attività di impresa edile) sono te 
nuti a compilare distintamente sia il questio 
naro per l'attività relativa alla prima tipalo 
gra di reddito sia quello per l'altra attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinta 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardì di fire, 
La collaborazione dei contribuenti alla com 
pilazione del questionario è di fondamentale 
Importanza per la costituzione della base 
informativa indispensabile alla corretta ela- 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inadempienza di alcuni contribuenti 
ossa determinare anomalie nello futuro ela 
orazione dei dati è prevista la possibilità di 
inviare la Guardia di renza ad acquisire di- 
rettamente presso il contribuente i dati richie 
. sti nei questionari che non siano stati restituiti 
all'Amministrozione finonziorio entro i tesmini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifica 
re 1 questionari che riportano dati non con 
gruenti, 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti allo presentazione del que 

stionario, anche se lo Nido ricevuto: 

* ) contribuenti che hanno dichiarato, per il 
penodo d'imposta 1996, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificali, 
di ammontere superiore a lire dieci mi- 
liardi; 

* | contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione de! questionario anche co- 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi 
coto l'attività esercitata come, od esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e do maggio in 
poi quella di artigiano; 

«| contribuenti che hanno cessato l'attività 
successivamente al 31.12.1994; 

* | contribuenti con periodo d'imposta non 
comcidente con l'anno solore 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
periodo di non normale svolgimento dell'at 
tività. Si preciso che va considerato perio” 
do di normale svolgimento dell'attività quer 
lo in cui è stoto svolio l'attività produttiva 
prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non 
si considera periodo di normale svolgimen- 
to dell'attività: 

a) quello da cui decorre fa messa in liquida» 

zione ordinaria, ovvero l'inizio dello proce 

dura di liquidazione coatta amministrativa o 

fallimentare. In proposito, si preciso che il pe 

nodo che precede quello in cui ha avuto ini 
zio la liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durota inferiore a quella prevista 

ordinoriamente. Tuttavio, in questo caso, il 

contribuente non è ugualmente-tenuto alla pre 

sentazione del questionario in quanto l'attività 

si considera cessata nei corso del periodo di 

imposta; 

b) quelli successivi al primo periodo d'impo- 

sta qualora la società, in tali periodi, non 

abbia ancora iniziato l'attività produttiva 


prevista dall'oggetto sociale, ad esempio 

perché: 

— la costruzione dell'impianto do utilizzare 
per lo svalgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo periodo di imposto, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi- 
tore; 

— non sona state rilasciote le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente una attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se lo produzione di beni e servizi a quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con fa massima chiarezza (a macchina 0 a 
mano a carattere stampatello) ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nella bose informativa 
che si intende costituire utilizzando i dati for 
niti dai contribuenti. 

ll questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attività 
o le attività oggetto di analisi. Conseguente- 
mente, alcune delle richieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardare il singolo sog: 
getto che sta provvedendo alla sua compila 
zione, il quale dovrà, quindi, losciore in bion- 
co 1 camp: del questionario che non lo ri 
guardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, avendo carattere statistico, possono es 
sere forniti, in particolare quelli percentuali, 
con una a rossimazione che nen stravolga 
la natura dala rilevazione effettuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziariG per 
posta ordinaria oppure consegno il sup 
orto magnetico contenenle i dati. 
er effettuare la registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito gratuito- 
mente dall'Amministrazione finanziario an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, ol 
tresì, le applicazioni realizzate dai produtto- 
ri di software sulla base delle ‘peciliche tec- 
niche fomite dall’Amministrazione finanzia- 
ia nei decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che caratte 
nizza l'elaborazione degli studi, si racco 
manda ci conkibuenti di trasmettere i dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi- 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

Ai contribuenti che, in proprio o tramite ter- 
zi, trasmetteranno i dati su supporto ma- 
gnetico è riconosciuto un credito d'imposta 
di lire diecimila, da utilizzare in occasione 
della prima dichiarazione dei redditi suc- 
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cessivo allo presentazione del questionario 
generalmente quella trasmessa allAmmini- 
strazione finanzioria nel 1998]. Detto cre- 
dito d'imposta non costituisce componente 
positivo di reddito, né rileva ai fini della 
determinazione del rapporto di cui all'atti- 
colo 63, del TUIR, approvato con decreta 
del Presidente della Repubblica 22 dicem 
bre 1936, n.917. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in a cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 30 settembre 1997 (utilizzando preferibit 
mente la busta che lo Gee pogna]: al Cen- 
tro di Servizio indicato nella tabella riportata 
in Appendice. Coloro che utilizzano fe buste 
Bedigooaia dell'Amministrazione finanziario 
effettuono la spedizione con tassa @ corico 
del destinatario, | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposita busta possono uti- 
lizzore, affrancandola, una normale busta di 
comspondenza di dimensioni idonee a con- 
tenere il questionario senzo che sia necessa 
no piegarlo. La busta deve recare in alto a si- 
nistro l'indicazione: “Questionario studi di 
settore codice...", il codice fiscale, il cogno- 
me e il nome ala denominazione, Il Side 
del questionario da riportare sulla busta è 
quello indicato sulla copertina del questiona- 
rio stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire fa pro- 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu- 
fruire della sanatoria per la omessa o errata 
«dichiarazione di variazione di attività, previ 
sta dall'articolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invio 
re il questionario, anziché per posta ordina- 
na, per raccomandata senza ovviso di rice 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dati su sup 
porto magnetico, anche altraverso la propria 
organizzazione di categoria oppure affidan- 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli la contabilità [dottore commerciali 
sta, ragioniere, perito commerciale, consulen- 
te del lavoro, CAAF, ecc.). | supporli magne- 
tici devono essere consegnati, unitamente 
all'opposita bolla di consegna redatto in tri- 
plice esemplare, automalicamente predispo- 
sto dal programma, all'ufficio delle imposte 
dirette nel cuì ambito territoriale hanno la se- 
de o il domicilio fiscale i soggetti che trasmet- 
tono i supporti. 

} supporti trasmessi doi soggetti incaricati 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
tribuenti devono contenere almeno 19 que 
stionari anche di differenti fipologie. l'ulti- 
mo supporto trasmesso da tal soggetti può 
contenere anche un minor numero di que- 
stionari. 

Il termine di presentazione del supporto ma- 
gnetico è successivo o quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade if 30 
ottobre 1997. 
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Il quesionono da compilore con rifenmento 

al periodo d'imposta 1996, si compone dei 

seguenti quadii 

* dati anagrafici, 

* personale addetto all'attività, 

* unità locali desinate all'esercizio dell'at 
ività, 

* consumi, 

* mezzi di trasporto, 

* elementi specifici dell'attività, 

* beni strumentali, 

* elementi contabili 


@ DATI ANAGRAFICI 


în questo quadro vanno indicati il codice fr 
scale, ii numero di partita IVA, 1 dat ana- 
grafici e il domicilio fiscale del contribuente 
al momento della presentazione del questio 
natio Il campo relativa alla natura giuridica 
va compilato soltanto dar soggetti dwersi 
dolle persone fisiche, nportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di 
dichiarazione dei redditi 750, 760 a 
76085 

Sono nchieste, inolire le seguenti informa: 
ZIONI 


Attività esercitoto 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai soggetti che svolgono co 


me ottivita prevalente quelo di “Serizi: di 
peo: {codice attwità 74.70,1) 
er attività prevalente s1 intende l'ottvità dat 


lo quale è denvoto il mica ore ammontare 
dei ricovi conseguiti nel 906 Se l'attività 
prevalente non è quella di servizi di pulizia, 
sora cura del contibuente procurarsi il diver- 
so questonano predisposto per tale attività 
Tale questonono dovrà essere inviato nel ter 
mine previsto dal relativo decreto di appro 
vazione, se successivo a quello di presenta 
zione del questionono in esome 
Nel coso in cui l'attività effettvamente eser- 
citato nel 1996 non corrisponda 0 quella 
comunicato in occasione della dichiarazio 
ne di imizio dell'artività 0 a seguito di pre 
sentazione di una dichiarazione di varia 
zione dei datr va barrata lo casella “Va 
nazione codice altività” Tale indicazione 
produce : medesimi effetti dello dichiara. 
zione di variazione attività disciphnata 
dall'articolo 35, del decreto del Presidente 
dello Repubblica 26 ottobre 1972, 
n 633 e nonsi applicano, neonche peri 
penodi di imposto precedenti, le sanzioni 
connesse alla mancata 0 errata comunica» 
zione dello vanazione del dato formia con 
il queslonana 
Qualora il soggetto interessoto glio compilo- 
zione del questonano sia costituito in forma 
di cooperativa e sio in possesso dei requisiti 
previsti doll'amcolo 14, del decreto del Pre 
sidente della Repubblica 29 settembre 
1973, a 601, indicare, nell'opposto com 
po, la natura della siesso secondo la se 
go codifica 

utenza, 
2 confenmento lavoro, 
3 contenimento piodolt 
Se l'impresa è iscnito nellalbo artigiani bar 
rare l'apposito coselio 


«tre gîtività d'impresa, 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SG70 


Attività secondarie 


Nel coso in cui vengano esercitate anche ot 
diverse da quella pre 
valente, indicarne | codici di attività e in 
percentuale, l'incidenza dei ncovi consegur 
ti, sn ifenmento a ciascuna attività secondo- 
na nspetto ai icavi complessivi derivanti da 
tutte le aitività d'impresa svolie dal contr 
buenie E’ possibile indicare sino 0 tre ottr 
vità secondone În presenza di un maggior 
numero di ottvità il contibuente si Iimiterà 
ad indicare le Ie più significative in termini 
di ricavi conseguiti 
A tal fine si fornisce il seguente esempio rela 
tivo o un contribuente e esercito uno atte 
vitò d'impresa oltre quella prevalente 
* ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996 £ 200 000 000, 
® ammontare dei ricavi conseguili nell'esercr 
zio dell'attwità prevalente di "Servizi di pu 
lizio*, codice 74 701 £ 170 000 00, 
* ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci 
zio dell'atività di “Commercio all'ingrosso 
di prodotti chimici”, codice 51 55 o) per 
la quole non è possibile unlizzore il pre 
sente questionono £ 30 000 000 
Il contribuente indicherà quale attvita secon: 
Li I codice 51 55 0 e l'incidenza del 


Mi PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quedio in oggetto sono richieste infor 
mazioni relative o personale addetto all'att- 
vito In particolare, indicare 

— nel rigo do Al a AS, nello prima colonna, 
i numero der lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pae {distinta 
mente per qualiico] e, nella secondo cor 
lonna it numero complessiva delle 
te retibute desumibile dar modelli 
relotvi al 1996, 

- nel rigo A6 nella prima colonno il ny 
mero dei lavoraton dipendenti o tempo 
porziole e, nello secondo colonna, il nu 
mero complessivo delle giornate retribuite 
determinato molliplicando per sei il numero 
delle setimane utili desumibile dol quadro 
B del modello 01M relativo al 1996, 

- nel rigo A7, nello piimo colonne, al nume 
fo degl apprendisi che svolgono attvata 
nell impresa e nella secondo colonne il 
numero complessivo delle giornate setibur 
te delerminoto moltiplicando per sei il ny 
mero delle setimane desumibile da; modet 
ll DMIO relativi al 1996, 

- nel rigo A8, nello prima colonna, il nume 
ro dei lavoranti a domicilio degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con contratto a termine e nello 
seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile doi mor 
delli DMIO relotvi al 1996, 

— nel rigo A9, il numero dei collaboraton coor- 
dinoh e continuonhvi di cu all'articolo 49 
comma 2, lett ce TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte 
ressata alla compilazione del questionano, 

— nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cvi all'artico- 
lo 49 comma 2, let a}, del TUIR, diversi 
do quelli indicati nel ngo precedente, 

— nel rigo All il numero del collaboraton 
dell'impresa familiare di cu all'articolo 5, 
commo 4, del TUIR, ovvero il coniuge 
dell'ozienda coniugale non gestita in for- 
mA SOCIETOna, 


lora 
MIO 
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Studi di settore 


- nel rigo AI2, si numero dei familion che 
prestano lo loro attività nell impresa, diver 
si da quelli indicati nel nigo precedente 
(quali, ad esempio, + cosiddetti famliani 
coadiuvanti per 1 quali vengono versati i 
contribu previdenziali), 

— nel rigo A13, il numero degli associo in 
partecipazione che apportano lavoro pie 
valentemente nell'impreso interessato alla 
compilazione del questionano, 

— nel rigo A14, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
go precedente 

- nel nigo AIS, il numero der soci, inclusi 1 
soci AmmiRiStFAlOri, con occupazione pre 
valente nell'impresa interessota alla compe 
lazione del questionario Si preciso che 
non si deve tener conto dei soci che oppor- 
tano esclusivamente capitale, anche se soci 
di societo in nome collettivo 0 di società in 
accomandita semplice Non possona esse 
re considerati soc: di capitale quelli per 
quali nsultano versati contibui previdenzia: 
h e/o premi per assicurazione contro gli 
infortuni nonché 1 soc: che svolgono la fun- 
zione di amministratori dello società, 

- nel rigo A16, il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori, diversi da quelli indica» 
ti nel ngo precedente, 

— nel rigo AI7 il numero degli amministrato 
n non soci 


# UNITA’ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spozi che, a 
quolsios: halo, vengono unlizzoti per l'esercr 
zio dell'attività ed è predisposto per indicare 

1 doti relativi a due unità anisinazsa se 

latve alle eventuali ulteriori unità local van 

no indicate utilizzando fotocopia del presen 
te mado 

Nel primo rigo va indicato il numero com 

plesso delle unità locali utilizzate per fatt 

vitò, per ciascuna di esse indicare 

— nel compo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo, 

— nel rigo BI, l'anno in cui il contribuente ha 
iniziato l'attività in tale unità locale, 

— nel nigo B2, la via o piazza e il numero cr 
vico in cui è ubicata l'unità locale, 

- nel rigo B3 il prefisso e il numero di te 
fefono In presenza di più utenze telefonr 
che e sufficiente indicare un solo numero, 

- nel rigo B4, il codice di aviomento po- 
stale, 

- nel rigo BS, il comune in cui è situato 
l'unità locale, 

- nel rigo B6, la sigla della provincia, 

- nel rigo B7, il numero di utenze telefoni 
che intestate al contibuente, con esclusio 
ne di quelle relative a telefoni "cellulan*, 

— nel rigo B8, lo potenzo elefinca complessi 
vamente impegnata, espressa in KW In 
coso di più contatori sommare le potenze 
elettiche impegnate, 

- nel rigo 89, la superficie camplessiva, 
espresso in metri quadrati, der locali dest 
nalr 0 Magazzino, 

— nel riga BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
all'aperto destinai a magazzino, 

- nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espresso in metri guadrati, dei locali adibr 
i ad uthiai, 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa In meln quadion, dei locali desti 
nah a servizi diversi do quelli indicati nei 
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Studi di settore 


righi precedenti [ad esempio, spogliatoi, 
SErvIZI IGIENICI, ecc.Ì; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espresa in metri quadrati, degli spazi 
all'aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo BIO, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie. 


m CONSUMI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi 

aid alcuni tipi di prodotti consumati nel corso 

del 1996. In particolare, indicare: 

— nel rigo CT, la quantità di detergenti con- 
sumati, espressa in litri; 

— nel rigo €2, lo quantità di cere e deceranti 
consumati, espressa in litri: 

— nel rigo C3, la quantità di anticalcari con- 
sumati, espressa in litri; 

— nel rigo C4, io quantità di diserbanti con- 
sumali, èspressa in chilbgrammi; 

— nel rigo La lo quantità di insetticiti consu 
mati, espressa in chilogrammi; 

— nel rigo C6, la quantità di derattizzanti 
consumati, espresso in chilogrammi. 


I MEZZI DI TRASPORTO 


Mel quedro sono richieste le informazioni re- 

fative gi mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a quolsiasi titolo per lo svolgimento 
dell'ottivitò alla data del 31 dicembre 

1996. In particolare indicare: 

— nei nghi da DI a DE, per ciascuna tipolo- 
gia di mezzi di trasporto indicata, nel pri 
mo campo, 1 numero dei veicoli e, nel se- 
condo compo dei righi D2, DI, D5 e DE, 
la portato complessiva degli stessi espres- 
sa in quintali. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indica 

re ner righi do DI a DI sono, rispettivamen- 

te, quelli di cui alle lettere ol c) e dì), dell'arti- 
colo 54, comma }, del decreto legislativo 

30 aprile 1992, n. 285 [Codice della stra- 

da}, mentre nei righi da D4 a D6 vanno indi- 

cati, rispettivamente, i veicoli di cui alle lette- 
re al, c) e di dell'articolo 53, comma 1, del 
citato decreto legislativo. 

Nel rigo D7, indicore le spese sostenute 

per servizi di trasporto effettuati da terzi, in 

fegralivi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an 
che quelle sostenuie per la spedizione attra 
verso corrieri 0 alii mezzi di trasporto (na- 
vi, cerei, ecc.). 


M ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA’ 


Il presente quadro, che si compone di sei se 
zioni, consente di rilevare lo notura e le mo 
dalità di svolgimento dell'attività. 


In particolare: i 

nella Sezione Pulizia civile, indicare: 

— nei nghi da G1 a GIO, per ciascuna fipolo- 
gia di attività individuata, nello primo colon 
na, il numero complessivo delle ore lavorate 
nell'anno 1996; nella seconda colonna, il 
numero complessivo di appalti nell'anno 
1996 ed infine, nella terza colonna, in per 
centuole, i ricovi realizzati in rapporto di ri- 
covi complessivi. [i totale delle pescentuali 
indicate deve risultare pari a 100. 


nella Sezione Localizzazione dell'attivita, 
indicare: 
— nei nghi da G11 a 615, per ciascuna 


area geografica individuata, in percentuale, 
1 ncavi realizzati in ropporto ai ricavi com- 
plessivi; Il totale delle percentuali indicate de 
ve risultare pari a 100. 

- nel rigo G16, l'area di mercato nell'ambi- 
"to della quale viene espletato il servizio. 


nella Sezione Elementi relativi all'attività, 

indicare; 

- nei nghi G17 e G18, per i servizi svolti in 
appalto o per singola commessa, in per 
centuale, i ricovi reafizzati in rapporto gi ri 
cavi complessivi. 


nella Sezione Tipologia clientela, indicare: 

< nei mighi da G19 0 622, all'intero di cia- 
scune tipologia di clientela individuota, in 
percentuale, î ricavi realizzati in rapporto 
ai ncovi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risuliare pari a 100. 

> Sezione Tariffe al metro quadrato, in- 
icare: 

— nei righi da G23 0 G29, le tariffe medie, 
espresse on lire, praticate dal contribuente 
per ciascuna tipologia di servizio svolto. 


nella Sezione Ulteriori elementi specifici, in- 

dicare : 

— nei righi G30 e G31 andrà barrata la ca- 
sella ove ne ricorrano i presupposti; 

- nel righi G32, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'osicelo 4, comma 2, del TUIR, 
senza iener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
de tale SEPasZionI 

- nel rigo G33 i costì sostenuti dal conhi 
buente gel le spese telefoniche al 
31.12.1996; 

— nel rigo G34 le spese sostenute per i pro 
dotti igienici forniti; 

- ne: nghi G35 e G36 il contribuente dovrà 
indicare i costi sostenuti per la contribuzio- 
ne previdenziale e assicurativa SOPRA 
{INPS e INAIL] del personale dipendente. 


m BENI STRUMENTALI 


In tole quadro va indicata, per ciascuno fipo- 
logia individuata, il numero, dei beni stru- 
mentoli posseduti e/o detenuti a qualsiasi ti- 
tolo al Î dicembre 1996. 


ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i dati con- 
tabili necessari allo elaborazione degli studi 
di settore. Si tratta dei medesimi dali forniti 
ai fini deleralicazione dei parametri in oc- 
cosione della compilazione della dichiora 
zione 1997 per i redditi del 1996. Al fine 
di rendere più agevole la compilazione del 
presente quadro sono state predisposte le se- 
guenti tabelle di raccordo tra i dati richiesti 
nel questionario e quelli già forniti nei mode 
li di dichiorazione dei redditi 740/F, 
740/G, 750/A, 750/B, 760/AÌ e 
760BIS/A. 
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Ministero delle Finanze APPENDICE Studi di settore 
mM MANIFATTURE 
wm SERVIZI 45.22.0 Posa in opera di coperture e costiuzione di ossalu 
Fon cani . re di tetti di edilici; 
15.84.0 dirai di cacao, cioccolato, caramelle e 50,20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. dana pente gi PRE RZ 
15.520 Fobbiicozione di geloll S0r ATgL0 nce di ipse ee 
15.82.0. Fabbriezione ci ite bsconie e di biscoi; abbi: -— 90203 Rpmezone gi ‘poni dici e di olimenizione na 
cazione di Jotti di pasticceri. n) par autoveicoli. 
15.81.2 Fobbricozione di pasticceria pAsdersl paia 5633 Siro | Servizi di pulizia 
tan 93.02.3. Servizi degli istitui di bellezzo. ° ° 
15.85.0 Fabbricazione di poste olimentori, di cuscus e di 5634 
prodotti larinocei simili. i 91.02.) Servizi dei soloni di barbiere; Tn COMMERCIO 
5003 93.02.2. Servizi dei soloni di panuechiese. 
15.61.}  Aglitura dei cereali; 5635 badi 2 Comnercì lio dei ‘mercali 
15.61.2 Ale lavorazioni di semi e gronaglie. 55.30.2 Rosticcerie, figgiionie, pizzerie a taglio con sommi. —52.11.3 esa Ri 
5004 ; ni I mstrazione. 52.1 1.4 Commercio di dettaglio di prodowi alimentari vosi in 
1 Di Turagione di piane cmamentali; 5636 > alti esercizi: 
LS Liezone o se Ira 55.30.1 RSS trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 52.27.4 Fr sido di alri prodot 
14.}2.2. Estazione di piere per calce e cementi e di dolorrite; 37 giuri ° 
a l sa Estrazione di ardesia; ” 3500 1 Bore celle by: I Com | 
21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; ‘40. di o macari dele Pani oa i 
14.22.0 Estrazione di Tegila Saona $5.40.2. Gelaterie. na, mne ecopine:. PERI Ii 
14.50.1 Estrazione di pomice e altri maleriali abrasivi; 5639 $2.22.2. Commercio cl dettaglio di coral: pallore, conigli, set 
14.50.3. Estrazione di altri minerali è prodotti di cava (guar 70.31.0 Agenzie di mediozione immobilkue. SRO 
ES Te pani silicee, ecc]: SG4AI sM0I 
70. gione e lavorazione delle pietre e del ; iporazioni di conozzerie di autoveicoli Commercio al detagi posteggio fisso di 
26.70.2 Paverazione ortislica del marino e dl alte “ene cf S0706 9 da sla i 27: Lepini vasi ui 
ini; lovori in mosaico; agli [ 
sigg bene a RE TRA 55.11.0 Alberghi e molel, con risioronte; 52.62.2 Sornd detiaglio ambulante @ posteggio fit. 
5D06 55.12.0 Alberghi e motel, senza ristorante.” 52.62.3 Ca lessuli A 
i Vea -02. mercio of dettaglio ambulante o posteggio fis 
17.54,6 Fabbricazione di ricami. 3040 din ie he ale 10 di articoli di obkigliamento: 
sDO7 .31.2. Riparazione di ratori agricoli. $2.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
I7.Z1.0 fabbricazione di anicoli di calzetteria a maglia: 5047 a pe periti 
17.72.0 pai di pullover, cardigon ed altri articoli 50.20.4. Riporazione e sostituzione di pneumatici. ai agi wi sana pi ep ir 
sindi e magi 5 5049 40 di mobili a articoli diversi per uso domestico; 
uo Foppicaziene o pbitiago estera; 50.40.3. Riparazioni di mokeidi e ciclomotori 2.620 Sanese neo gie ri gglo Na 
LA: ia infima; nuovi che usati; 
37.75.0. Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 3050 Sa AE Comaviani setog'onbvone poseggio se 
18.20. Confezione cl indmoni de lovor: "VED Rena coi 5200 na ante 
122. i sti = 43. into di pavimenti e muri; .63. i f i i 
1200. Serizione si Vaia partie 45.44,0 Tinteggiao e posa in opero di vetrate. NE ra 
‘24.1. Conlezione di coppelli: a SGSI 52.69.4. Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes: 
18.24.2 Coafazioni vorie è accessori per l'abbigliamento; 74.844 Afività di conservazione a restuuro di opera d'arte. suli è articoli di obbilimeno; tas 
19243 Coslezone di abbigomento o indumenii parficolati; 5661 $2.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile 
. CIELI là i abbi 
HA attivi gole all'industria dell'abbigliamento. 51.110 paia afosa Pura prime pgiede, i ì ercio al dentoglio di confezi adul 
dat È î; i e di semi rali; 42.1. Comm io di confezioni per fi; 
19. 30.) fabbricazione di calzature non in gomma; $1.12.0 Inlermediari del commercio di combustibili, minero: 52.42.2 Commercio al denaglio di confezioni per bambini 
130, ricazione di parti a accessori pei calzature li. metalli e prodotti chimici per l'industria; e neonali; 
non in gormo; 51.13.0 Intermediari del commercio di legname e materiale 52.423 Commercio al dettaglio di biancheria personale 
19.30.3 Fabbricazione di cotzalure, suole e tacchi in gom do cosluzione; maglierio, camicie; pa 
ma e plastica. 51.140 rig reno Ao roca in 52.42.6 Commercio al dettaglio di coppelli, ombrelli, guar 
S$DO9 e romobili prese macchine agri. li e cravolte; 
20.10.0 Taglio, piolla : cole e per fici; 2A 001 
20200 fatbas pio e erge fabbri 51.150 Intermediori del commercio di mobili, articoli per lo parigi CRITERI, 
E E E slle0 RESISTE mavas pori di e 529? Serpent deo di cl dl 
stelo), pannelli di di li Di, MISA Nere i di piodolti tessili, (») Ò vi io. 
adù a pre A Ri e ili biamo {incluse le pelliccel, di colzatvie 8 di Per viaggio 
te blindani in cuoio; ; A 
20.30,2 SHbieszore di bibi deren igrinia 51.17.0 fiminefeei ce Caen di prodotti alimentari, S2.d4 2 papieca di dedi di articoli casalinghi, di cri- 
nat le e co; me; 
19400 RENEE Fiam su SRO Reti rise tz dipaio SDAI CER Ig i e io 
11 Fobbicazione di I n. > lori n.c.a.; : rio; 
30571 Fbi e Finsi v ib fesa mobili: 31.19.0 Intermedion del commercio di vorl prodotli senza 52.44.5 Commercio ol deneglio di orticoli diversi per uso 
36.1 1.1 Fabbutozione di sedie © sedi. inch galipa; | gli RE SER VA sin SPINEA 
Ha n Fede il 68 49. cio a le io di elettodomeglici; 
Hero pena) Faerpigi bias 50.250 Tra di musici dodo: 52.45.2 Commercio cl deniaglio di apparecchi rodio, lelevi 
36,12.2 Fabbricazione di mobiti non metallici per uffici, ne pie.) UE seg 
ORI, h VENI SR PERO . 52.45.3. Commercio al dettaglio di dischi e nasti; 
36 Pi] ri di gui mobili per cucino; 45.120 Tiivellazioni € Petralia PERTES nea: rie i 
14,1 Fobbricazione di oltri mobili di legno; 45210 Lavori li d ic ì adilici ; so) 
36.142 Fabbricazione di mobili in giunto e ol dicho -21.0 Lavori generali di costruzione di edifici e favori di 52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucite @ 
materiale simila. î ingegneno cile; per maglieria. 
spio 
17.11.0 Preparazione e filatura di fibre ti tone; 
17.14,0. Freporazione e filatura di fibre ipo lindo 
inalo Tessitura di filati tipo corone: | 
40. pri bianchesla da letto, do tavola ju MODALUTÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
sor Laga busto: delle 3 
TE eo e | Servizio della imposte dirette competente secondo le indicazioni ripertate nella sottostante tabella 
Contribuenie con domicilio fiscada CAP Città Contribi | i 
B5 PROFESSIONISTI i in un comuna della da indicare da indicate composto con da uva vir Pra 
SK02 
74 20.2. Std di ingegneria. j REGIONE LAZIO 00100 ROMA REGIONE FRIUL-VENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA 
5K03 I REGIONE LOMBARDIA 2000 MILANO REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
74.20.A Arività tecniche svolle da geometri. È REGIONE PUGLIA 70100 BARI REGIONE EMUAROMAGNA 40100 BOLOGNA 
SK04 | REGIONE BASRICATA 70100 BARI REGIONE LIGURIA 16100 GENOI 
Z4.)1.1. Ativit degli studi legali. REGIONE SARDEGNA 70100 BAR? REGIONE SICUA 20700 casa 
$K05 REGIONE ABRUZ 
allor ida IESoE eni 85100 PESCARA REGIONE CAMPANIA B4100 SALERNO 
nianchi Ghdizioni, cre isole, Edi do , è 65100 PESCARA REGIONE CALABRIA 84100 SALERMO 
ESA commercio x s; ; È REGIONE MOLISE #5100 PESCARA REGIONE PIEMONTE 10700 TORINO 
\ yvizi in materia di contobilità, ieta- REGIONI ul 
nta, inconchi ‘giudizioni Sorellenzo Mea. ieri E fsi Se Lt Si a 
do ragionieri © perdi commerciali: i ET 30100 VENEZIA REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 33100 TRENTO 
74.14.2 Consulenze del lavoro. | 
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anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SG7O 


P. 


} AA Operai generici 


‘Operai speciolizzati 


suse e eg une ot atei ann et cri ge gate 


% ME ari 


"AG Dipendenti CI femgo past 

* A7 © Apprendisti 

AA Assunti con contratti di farmazione lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 
A9 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 .- Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A9 

A11: Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo AI1 che prestuno attività nell'impresa 
A13..Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14:;Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A13 

A15 ‘Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A16 #Soci diversi da quelli di cui al rigo A15 


AI7. Amministratari non soci 


cuald odwaj D 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


yuapuadig 


Serie generale - n. 176 


RAIL AIATTAITAIIZ IIIOAOIOAIAI  t A 


— 127 — 


30-7-1997 


Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
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MODELLO SG7O 


Numero complessivo delle unità locali ! .... .J 


Numero progressivo .. ll. 


Anno di apertura 

Indinzzo {v0, piazzo, numero civico) 
Telefono {prehsso, numero] 

CAP 

Comune 

Provincia {sigla} 

Numero utenze telefoniche 

Potenzo installata {Kw} 

Superficie locali desthinah o magazzne {mq} 
Spazi all'aperto destinati a magazzino {mg} 
Superficie uffici (mq) 

Superficie locali destina ad altr sernzi {mq} 


Spazi all'aperto destina ad alin semzi (mq) 


Asino di apertura 

Indinzzo {mo, piazza, numero cinico) 
Telefono {prefisso, numero) 

CAP 

Comune 

Provincia (sigla) 

Numero utenze telefoniche 

Potenza installata {Kw} 

Superficie locali deshnah a magazzino {mq} 
Spoz: all'aperto deshrat a magazzino {mq} 
Superficie uffrei {mq} 


Superficie locali deshnan ad alin sermzi (mq) 


B13. Spazi all'operto destinati ad alin sernizi {mq} 
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Consumi 


+ 


C2 {Cere e slacarcni (litri} 
63) Anticalcari (li) 
;:Diserbanti (kg) 


‘guar ee 


x 66 EDerotfizzanti (kg) 


0 SMRZIOIA gii Maat i iine MIAFINIANIAE VIAN, 1 III MANARA SATIDAI ID RIRINI SI RIGNANO PINA DI 7 AIA AA IBDRENFORE ID n ie RIONI 
©“ D2 zAutoveicoli per trasporto promiscuo 


Di 


D6 “Motocarti 


« D7 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 
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MODELLO $G70 
Elementi specifici dell'attività 
ORE LAVORATE APPUTINEL'ANNO; 
NELL'ANNO NUMERO NUMERO 

PULIZIA CIVILE 
61 Abitazioni 1} I LOI % 
62 Uffici e negozi tI b4 % 
63 Pulizia tecnica di reparti industnali vi I bt % 
G4 Pulizia strutture ospedaliere ed ambulatoriali dI ‘ \ % 
G5 Pulizia mezzi di trasporto I pusi % 
G6 Disinfestazione e derattizzazione DI 7 | % 
G7 Manutenzione ordinano di immobili it ui ; i % 
G8 Manutenzione arse verdi AI î DI % 
G9 Pulizia tecnica o specifica zi I Ii % 
G10 Altro i I Di % 

LOCALIZZAZIONE DELL'ATTIVITÀ 

ITALIA 
G11 Nord-Est DI % 
612 Nord-Ovest E % 
G13 Centro {or % 
G14 Sud pl % 
G15 Isole Dot % 
616 Areo di mercato {1 = comune, 2 = provincia, 3 = regione, 4 = più regioni, 5 = nazionale) 

ELEMENTI RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 
617 In oppolto 1 % 
G18 Per commesso Joi % 

TIPOLOGIA CUENTELA 
619 Pubblica amministrazione {4 % 
620 Enn pubblici Di % 
621 Imprese - Società - ent pnvad - studi professionali ; % 
622 Condoruni e altre persone fisiche n % 

TARIFFE AL METRO QUADRATO 
623 Abitazione ii 000 
624 Uffici EI 000 
625 Negozi | 000 
626 Industrie mo 000 
627 Scuole {odi 000 
G28 Ospedali OLI 000 
629 Mezzi di trasporto I ' 000 
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Elementi e dell'attività 


ULTERIORI ELEMENTI SPECIFICI e ° Li Let 


pi 


sd 630 Partecipazione in » consorzi 


gue nienzaazi vi) 


CITES I 


Fifa 


i <ui con personale a bordo 
ant >. 


112 “idropylirici 
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MODELLO SG70 


Elementi tontabili 


Mi Esistenzo iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ci servizi 
‘non urata vitrannuale 


anarraivpiatRii spaziale 4: 


SERA i iI DIRSI ETA SRO 


“ M2 REsistonze iniziali relative a prodotti finiti 


IRPI RAR ai 


SUEUINET VON GRES RIA IGO SETT Tone E DT SOIA BRIT TA A IT ARR 


di cui al art. 60, comma 5, del TUIR 


RITIRI MARIE Tri SIPIST RIT VISI IVERRI ALI 
is MS d mane ze iinol o a merci, prodotti finiti, molle p prime e sussidiarie, semilavorati e vi servizi 
si non lurato Ù trannua e siii 

» siriani diano dita È 


GIRI II 00 Di A 


., M6 ERimanenze finali relative a prodotti Finiti 


1 RT RIOISE OA RRSDRMIAS E VE DEA MRO RRIAATIA E BRIO LI 


/ 


ANTIOAI II TV INENRIANIGRAS AVA: S| 


teen nadia asti LT lane! 


ARPA MRITARAI 


di cui dla 60, sona; de TUIR 


1 Sii nettare Tar VRETIITITO Ot ne a 4 ta 
GR dit ta 


H 
5 MQ #Costì per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 


en ibi Ga HVAR POMPA IENA II SICA IAA NIRO EDITTO 


“#MI 0 Costo per la produzione di servizi 


ivi 


RT 


x i 
tn Fior Zinio "ini 


nre) ne ivi SSR. 


SIR versie noi Relais 


laaredsasanlzzao 


ROSI RICA DIARIIANLIORAAAIPIAIZVAI 


Ni I tt 


ARIAS RIINA TRIRVV ZA (AVISSRIRIRIAN (RIRESIA SRIRIIVOSRERA IAVRRRA SURI VER IRE REA AGOITE 


PRMEVIZAE 


“MI “Nelo dei beni strumentali 
n n) LI IP AIRES MPa MR tate DA Aeg li RIZZA: 


Sap per lavoro dipendeae e e per “alive prestazioni diverse do lavoro dipendente offerenti l'. ‘attività. 


TTT NE ART RARI TO RR ARIETE ARCORE REPORT IGO DINGRITIO VARIAVA: 
M13;Spese per acquisti di servizi 

ite CANTIERI ZITO RIZZI PORPORA ARREDARE AERERE RE A PORTER REI RISO 8 
M14ÉUtili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 

ai miro” BISIVTNASILMAMM AMODIO MIAO OBL AI IBAN SID MOLO BONI E OMO at tento rieti e dina cao piani MA aggio aiororo ata ata 


—_ M15 Quote di cmmortomenta anticipato 


AVRAI do ES FORFAIT Care ITA rali eela STURA NETTA 


PEARCE RAIN NO SENIO NS SIR SE WIE NIMAIA CISA 


“MI 8ì die cui per ammortumento del da sa avviamento 
ha Piantina PSERB ASTE IRTSRISRI RISI VRRZSIARE RI MRRSNNT 


{M19% di cui per ammortamento di immobili 


Li 


SALTATI RIVE 


TESTI 


MES, DEGNI Si 


Odi tri 


Di + M20! Canoni di locazione vena inci ci beni mobili strumenili 


ms pai aeranaizzana sete ianaze tonni ve 0) Suite + ctrene ein cena n° ROMggmAGio ere ie aeneon ener Toppi 


“ M21 ì di cui per oneri lreaszi 


Perdite 4 


SUORA 


ONION 


M225Ricavi di cui vi alle lettere CA b) dell'art. 53 del TUIR 


0 Rien divi ati avi 


perni] 


dii rita SOUR PIERRO PA SR giorgio sit 


dhe dee pile 1090 FOT 


VERRI MN SA 


| M235Alliri proventi considerati ricavi esclusi quell di cvi vi aort. 53, commo 1, lettere ni e 4 del TUIR 


pel cp PI DIRIIEGRIGT E 


TELI DIL eran SEE Stat ATE ian ie SANE 


tratt pirate 


* M24° Guote spettanti ai collaboratori fo eal coniuge dell azienda Biala 


SARA IAVRENRTA 


ri eri par 


_MZ5: 1 Quote spettanti ai soci con occupazione RATA riell'impresa 


Dato a ea ine fim. araa ia 
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——_ rc “IINMM(II 


Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionano è finalizzato alla sala 
elaborazione degli studi di settore | doti con- 
tenuti nelle risposie che 1 contribuenti forniran- 
no sono indispensabili per costare lo bose 
informava necessana ad una corretto elabo- 
razione dei predetti studi di settore e non so- 
fanno in alcun modo presi a base della cor- 
rente ottivito di accertamento 

Come l'espenenzo anche degli altri paesi ho 
dimostrato, l'occertamento der redditi delle 
piccole e medie imprese e der lavoraton av 
tonomi è fra le più complesse e delicate 

in Itala, a pate dell'avvio della riforma tir 
butaria, per affrontare questo problema si so- 
no seguite tre vie primo allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuta della conta- 
bilità, sa ordinano che semplificato, por mol- 
iplcando gi obblighi “stumentali”* quali la 
bolla di accompagnamento, gli scontrini e la 
ncevuto fiscale, vikoe introducendo porticola 
ni strumenti - come coefficienti di congruità, 
coefficienti presuntivi di reddito, lo minimum 
fox, | parametri - con : quali si è cercato di de 
terminare | ficovi 0 | compensi presunti in ba- 
se ar doti contabili contenuti nelle dichiara» 
zioni dei teddii 

Questi sirumenti sono risultati però assai diffi 
cili da gestire anche perché le attività econo 
miclite sono numerosissime e non è possibile rr 
durle a poche grandi categone, inoltre la co- 
pocitò di produrre nicavi e fa redditvità, an 
che all'interno di attività identiche, può com 
biare notevolmente al vanore degli elementi 
strutturali e dh mercato 0 della localizzazione 
terntoniole 

Nel corso degli anni ci s1 è poi resi conto che 
solo utilizzando ciò che reolmente serve 
all'imprenditore o al professionista per gestire 
la propria attività il lisco può ottenere risultati 
efficaci, anche in termini di controlli e che è 
impiodutivo imporre adempimenti contabili 
che honno knolità esclusivamente fiscali Ren 
Ita in questa logica, ad esempio, la recente 
soppressione dello bolla di occompagna: 
mento, eliminato questo inutile adempimento, 
oggi il controllo del fisco a monte delle vendr 
te viene esercitato attraverso quei documenti 
che l'imprenditore ho cutonomamente adotta 
to per la gestione della propria attvito buoni 
di consegna, polizze di canco e alli docw 
menti di trasparto 

In base a questa stessa logica | emminisro- 
zione si sta decisamente indinzzando verso la 
strada degli “studi di settore” studi cioè, che 
attraverso la nlevozione delle caratteristche 
"stiutturali* di ogni specilica attività consento- 
no di individuare le condizioni effettive di «ed- 
dilvita delle imprese e, quindi possono servi. 
re prima di tutto quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione 
Gli studi di settore costiluscono un moderno 
sistemo di niscontro economico utile per valu 
tare lo capacità di produrre ricavi delle sin- 
gole attività economiche realizzato tramile la 
raccolla sistematica non solo di der di carat 
tere liscale ma anche di numerosi alti ele 
menti che caratterizzano l'attività e il contesto 
economico in cu essa si svolge Così come è 
ovvenuto per lo bolla di accompognamenta, 
ce quindi da attendersi che l'adozione degli 
studi di settore potrà rendere inutili air adem- 
pimenti fiscoli di coranere formale che, oggi, 
costituiscono un onere per esercenti arti e pro 
fessioni € Imprese 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendeie tra- 
sporenti 1 enter seguiti dall'Amministrozione tr 
nanziona per realizzare } accertomento onco- 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del ternitono L'unlizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammr 
nistrazione che per l contubuente 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, | seguenti 


trasparenza 


vengono resi non ) cnieri ci quali ss attiene 
l'amministrazione nell efettuore gh occerto- 
menti In pratica venendo a conoscere pre 
ventvomente che cosa il fisco si aspetta do 
lut, 1l contibuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai nsultali degli studi di 
settore [oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo scor 
stamento), 


oggettività 
si dà un quadro di rifenmento centé calle volu 
tozioni del venhcatore, 


stabilità 
gli studi di settore sono destiinali o rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornan e affinati sistematicamente, 


coerenza 


gli studi, pur rspecchiando la realta econo 
mica del terntono, utilizzano fulti le stesse cor 
relazioni logiche, 


certezza 


sono eliminati gh elementi di incertezza stoth 
stici, perché gli studi vengono realizzan sichie- 
dendo gli efement necessari alla lora elabo- 
razione 0 tuti 1 contribuenti interesso e non 
sulla base di indagini o compione Acquisen- 
do 1 dati relativi all'intera plotea degli opera 
tori è possibile effettuare raggruppamenti omo 
gene! per feritono, per dimensione e coratteri- 
sche strutturali, che consentono uno compa- 
fazione ragianata dei risultati della gestone, 


utilità nella gestione dell'impresa 

se ne puo avvantaggiare la stessa ottività di 
gestione in quanto 1 nlevi degli studi di setto 
re verranno a costituire un nferimento prezio 
so ci fina dello venfico della efficienza produt 


iva delle imprese e della loro capacità di pro- 
durre ricovi all’interno del mercato 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli stud; di settore viene superata la mor 
dalità di determinazione di ricovi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni der 
redditi e su quelli contabili 

Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 ricavi © compensi che con piu probabilità 
possono essere oftibutti al contribuente, indr 
viduando non salo la capacità potenziale di 
produrre ncavi ma anche | fottoni interni ed 


fi ae a_i 
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esterni all'azienda che possono determinare 
una limitozione della capacità stesso {orari di 
attività, situazioni: di mercato, ecc } 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati rr 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti ro le vanabili contabili e quer 
le strutturali, sia interne {processo produttivo, 
area di vendia, ecc ) che esterne all'azienda 
fondamento dello domando, livello dei prezzi, 
concorrenza] Vengono, inoltie, nlevate le di 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tro | 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati 
Gill studi di settore tengono conto della suddr 
vision per orge temtonol om enee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di speso, fo hpologio 
dei fabbisogni, lo capacità di attrazione e lo 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitato 

A pont di ogni altra condizione, 1 fatton che si 
aferscono direttamente 0 indirettamente. allo 
realtà teritoriole possono, infatti, incidere nole 
volmente sullo capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, aftentor 
mente valutoti anche con il comvolgimento det 
le strutture penferche dell'Amministrozione fr 
nanziana e degli esperti indicati dalle associo» 
zioni di categona e dagli ordini professionali 


3, CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionano 
indipendeniemente dalla notura giundica e dal 
regime contabile adottato, 1 contbuenti che, 
per il penodo dimposo 1996, hanno dichia» 
fato nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS rr 
covi denvanti dall'esercizio di attivita di impre 
so di cu all'amcolo 53, comma 1, del TUIR, 
con esclusione di quelli indicati alla lettera cl - 
cessione di azioni, quote di partecipazione in 
società, obbligazioni, ecc - ovvero compensi 
denvanti dall'esercizio di ari e professioni: per 
yn importo non superiore a dieci mihardi di ire 
Il presente questianono va compilato e pre- 
sentoto solo se l'attività effettivamente eserci 
tata nel periodo d'imposta 1996 comsponde 
al codice { 0 ad uno dei codici) indicati nella 
copertina del questonano 


ATTENZIONE 


| queslianon vengono invio ol domicilio 
dei contubuenti tenuti o presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ulhmi doh disponibili | contr 
buenti che svolgono uno attvità compre- 
sa tro quelle selezionate per l'invio dei 
questionan elencati in Appendice sono te- 
nuti olla presentazione del questionano 
anche se non lo hanno matenalmente n- 
cevuto 0 ne hanno ricevuto uno relotivo 
ad attività diversa da quella effettivamen- 
te esercitato | contnbuenti in questione 
devono provvedere o procurarsi cutano 
mamente il questonano da compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nello Gazzetta Ufficiale È possibile repe- 
sue il questionono anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze all'indinzzo 
http //www finanze interbusiness it 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


Si fa presente che i contribuenti titolari sia di 
fedditi di lavoro autonomo che di redditi de- 
ivanti dall'esercizio di attività d'impresa [ad 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro 
fessionale e ottività di impresa edile] sono te 
nuti a compilare distintamente sia il questio 
nano per l'attività relativa olla prima tipolo 
gia di reddito sio quello per l'ala attività, 
sempre che Ì ricavi ed i compensi distinta» 
mente considerati non siano superiori o dieci 
miliardì di lire. 
La collaborazione dei contribuenti alla com 
pilazione del questionario è di fandamentale 
importenza per la costituzione della base 
informativa indispensabile alla corretto ela 
borozione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inodempienza di alcuni contribuenti 
ossa determinare anomalie nella futuro ela- 
os dei dati è prevista la possibilità di 
inviare la Guardia di fino ad acquisire di 
rettamente presso il contribuente i dati richie 
sti nei questionari che non siano stati restituiti 
all'Amministrazione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifica 
re 1 questionari che riportano dati non com 
giventi. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


INon sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo gni ricevuto: 

* i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiore a lire dieci mi- 
liardi; 

* 1 conlribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co- 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi: 
cato l'attività esercitata come, od esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante è do maggio in 
poi quella di artigiano; 

«: contribuenti che hanno cessato l'attività 
successivamente al 31.12.1994; 

e 1 contribuenti con periodo d'imposto non 
coincidente con l'anno solare 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
penodo di non normale svolgimento dell'at 
tività. Si preciso che va considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quet 
fo in cui è stata svolta l'attività produttivo 
prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non 


si considera periodo di normale svolgimen- - 


to dell'attività: 

a) quello da cui decorre lo messa in liquido 
zione ordinaria, ovvero l'inizio della proce 
dura di liquidazione coatta amministrativa 0 
fallimentare. In proposito, si precisa che il pe 
nodo che precede quello in cui ha avuto ini 
zio lo liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore 0 quello prevista 
ordinariamente. Tuttavia, in questo caso, il 
contribuente non è ugualmente tenuto olla pre 
sentazione del questionario in quanto l'attività 
si considera cessata nel corso del periodo di 
imposto; a 

b) quelli successivi al primo periodo d'impo- 
sta qualora -la società, in tali periodi, non 
abbia ancora iniziato l'attività produttiva 


prevista dall'oggetto sociale, ad esempio 

perché: 

- la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'ottività si è protratta 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dallo volontà dell'imprendi- 
fore; 

— non sono state rilasciote le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente una attività di si 
cerca propedeutico allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi, 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massimo chierezza (a macchina. o a 
mano a caraftere stampatello] ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nello base informativa 
che si intende costituire utilizzando i dati for 
niti doi contribuenti. 

I{ questionario è stato predisposto per la ge 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attività 
0 le attività oggetto di analisi. Conseguente- 
mente, alcune delle richieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardare il singolo sog 
getto che sta provvedendo alla suo compile 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciare in bian 
co 1 campi del questionario che non lo ri 
guardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con 
tabile, avendo carattere statistico, possono es 
sere forniti, in particolare quelli percentuali, 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura dello rilevazione effettuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziario per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 
porto magnetico contenente i dati. 
Per effettuare lo registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere ulilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito gratvita- 
mente dall'Amministrazione finanziaria an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al- 
tresì, le applicazioni realizzate dai produtto» 
ri di software sullo base delle specifiche tec- 
niche famite doll'Amministrazione finanzia 
no nei decreti ministeriali di appravazione 
dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratte 
nizza l'elaborazione degli studi, si racco 
manda ai contribuenti di trasmettere } dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi- 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite ter- 
zi, trasmetteranno i doti su supporto ma- 
netico è riconosciuto un credito d'imposta 
3 lire diecimila, da ulilizzare in occasione 
della prima dichiarazione dei redditi suc- 
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cessiva alla presentazione del questionario 
[generalmente quella trasmesso all'Ammini- 
strazione finanziaria nel 1998], Detto cre- 
dito d'imposta non tostiluisce componente 
positivo di reddito, né rileva ai fini della 
determinazione del rapporto di cui all'art. 
colo 63, del TUIR, approvato con decieto 
del Presidente della Repubblica 22 dicem 
bre 1986, n. 917. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


li questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posto ordinaria, entro 
il 30 settembre 1997 {utilizzando preferibit 
mente la busto che lo DAI, al Cen- 
tro di Servizio indicato nella tabella riportata 
in Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
predisposte doll'Amministrazione finanziaria 
effettuano la spedizione con tasso a carico 
del destinatario. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposito busia possono uti- 
lizzare, offrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con 
tenere il questionario senza che sia necessa 
no piegarlo. La busta deve recare in alto a si- 
nistro l'indicozione: "Questionario studi di 
settore codice...“, il codice fiscale, il cogno” 
me e il nome o la denominazione. Il codice 
del questionario da riportare sulla busta è 
quello indicato sulla copertina del questiona» 
rio stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu- 
fruire dello sanatoria per la omessa 0 errata 
dichiarazione di variazione di attività, previ- 
sta dall'articolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia» 
te il questionario, anziché per posta ordina- 
na, per raccomandata senza avviso di rice- 
wmento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dati su sup 
porto magnelico, anche attraverso la propria 
organizzazione di categoria oppure affidan- 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli la contabilità [dottore commerciali. 
sta, ragioniere, perito commerciale, consulen 
te del lavoro, CAAF, ecc.). | supporti magne- 
tici devono essere consegnati, unitamente 
all'apposita bolla di consegna redalta in tri- 
plice esemplare, automaticamente predispo- 
sto dal programma, all'ufficio delle imposte 
dirette nel cui ambita territoriale hanno la se 
de o il domicilio fiscale i soggetti che trasmet 
tano i supporti. 

Ì supporti trasmessi dai soggetti incaricali 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
tribuenti devono contenere almeno 10 que 
stionari anche di differenti tipologie. L'ulti- 
mo supporto irasmesso da poggi può 
contenere anche un minor numero di que- 
stionari. 

Il termine di presentazione del supporto ma- 
gnelico è successivo a quello previsto per lo 


spedizione dei modelli cartacei e scade il 30 
ottobre 1997. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SMO1 


Studi di settore 


® GENERAUTÀ 


Il questionario, da compilare con riferimento 

al periodo d'imposta 1996, si compone der 

seguenti quad 

» dol anogrohici, 

4 personale addetto all'attvità, 

@ unità locali destinate all attività di vendita, 

* strutture non annesse alle unità locali desti 
nate allo vendita, 

* mezzi di trasporto, 

* modalità di espletamento dell'attività, 

* modalità organizzativa e di acquisto, 

* beni strumentali, 

* elementi contabili 


tt DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati il codice fr 
scale, il numero di partita IVA, | dati anogra: 
fici e il domicilio fiscale del contribuente dl 
momento della presentazione del questiona- 
no li campo relativo allo natura Rude vo 
compilato soltanto da soggetti diversi dalle 
persone fisiche, nportandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara 
zione dei reddit 750, 760 o 760BIS 

Sono nchieste, inoltre, le seguenti informo. 
ZIONI 


Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente do: soggem che svolgono cor 
me attività prevolente una tra quelle di segui 
to elencote 


* 52.11.2 Commercio ol dettaglio dei su 
rmercati, 

* 52.11.3 Commercio al dettaglio dei min 
mercati, 

* 52.11,4 Commercio al dettagho di pro- 
dotti alimenton von in altri esercizi, 

» 52.27.4 Commercio al dettaglio specializ- 
zoto di altri prodotti alimentari e bevande 


Qualora il contribuente eserciti più attivita per 
fe quali sono previsti codici diversi, va indico. 
DA codice relativo all'ativita prevolente, per 
atività prevalente si intende l'attivita dolla 
quale è denvato il maggiore ammontare dei 
nicovi conseguiti nel 19P6 Se l'attvità preva- 
lente non nenta tra quelle precedentemente 
elencole, sarà curo del coninbuente procuror 
si il diverso questionario predisposto per tale 
atività Tale questionario dovrò essere inviato 
nel termine previsto dol relativo decreto di ap- 
provazione, se successivo a quello di presen- 
tazione del questionario im esame 

Nel caso in cui l'ottvità effettivamente esercito 
to nel 1996 non comsponda a quella comu 
nicola In occasione dello dichiarazione di int 
zio dell'attività 0 a seguito di presentazione di 
una dichiarazione di variazione dei doi va 
barrata la casella "Variazione codice attività” 

Tale indicazione produce 1 medesimi effetti 
della dichiarazione di vanazione attivita diser 
plinota dall'aricolo 35, del decreto del Presr 
dente dello Repubblica 26 attobre 1972, n 
633, e non s1 applicano, neanche per | pero 
di di imposto precedenti le sanzioni connesse 
allo mancato 0 enreta comunicazione della 
vanozione del dato fornito con il questionario 

Quoloro il soggetto interessato alla compila. 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativo e sia In possesso dei requisiti 
previsti dall'asticolo 14, del decreto del Pie 
sidente dello Repubblica 29 settembre 
1973, n 601, indicare, nell'apposito com 


po la natura della stessa secondo lo se 
vente codifica 
utenza, 
2 confenmento lavoro, 
3 conferimento prodotti 


Attività secondarie 


Nel caso in cu vengano esercitate anche ot 

tre attività d'impreso (comprese o meno 

nell'elenco delle oftività alle quoli si nfensce il 

presente questonano], diverse da quella pie 

valente, indicarne | cadici di ottviiò e, in per 
centuole, l'incidenza dei ncovi conseguiti in rr 
fenmento 0 ciascuno attività secondaria rispet 
to vi ricavi complessivi derivanti da iutte le ott 
vità d'impresa svolte dal contibuente E possi 
bile indicare sino 0 He oltività secondane In 

presenza di un maggior numero di altvita, .l 

contribuente si imitera ad indicare le tre più sr 

SDficonve in termini: di ricavi conseguiti 
‘er maggior chianmento si fornisce il seguen- 

te esempio relativo a un contribuente che 

esercito due attività d impresa olite quella 
prevalente 

= ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguili nel 1996 £ 200 000 000, 

+ ammoniare dei nicovi conseguili nell'esercizio 
dell'ottitò prevalente di “Commercio dl det 
taglio di prodotti alimentan van in alti esercr 
27 codice 5211 4 £ 120.000 000, 

= ammontare dei cavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attutà di “Commercio ol dettagho spe 
ciolzzato di alii prodotti alimentari e bevan 
de le codice 52 si 4 pra Jprgaco 

attività per le quali è stoto predisposto Il 
presente QuediondnO £ 30 000. 000, 

* ammontare de ricavi conseguiti nell'eserci 
z10 dell'attività di “Fabbricazione di paste 
cena fresco”, codice 15 81 2, non com 
preso nell elenco delle attività per le quali 
e possibile unlizzore il presenie quesiona 
no £ 50.000 000 

Il conibuente indichero quali attivita seconda 

ne il codice 15 81 2 sl incidenza del 25%, 

Il codice 52 27 4 e l'incidenza del 15% 


E PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mozioni relative al personale addetto all'atti 
vita In particolare, indicare 

— nel rigo A1, nello pima colonna il nume 
ro dei lovoraton dipendenti che svolgono 
attività 0 tempo pieno e, nella seconda co- 
tonno, ii numero complessivo delle giorno 
te retribuite desumilile dai modelli DMI0 
relatm al 1996 

- nel rigo A2, nello pumo colonna, ii nume 
ro dei lavoraton dipendent o tempo por 
ziole e nella secando colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite deter 
mmato maliplicondo per sei ii numero det 
le setimone utili desumibile dat quadro B 
del modello 01M relativa al 1996 

- nel rigo A3, nello pima colonna, il nume 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impreso e, nello seconda colonna il 
numero complessivo delle giornate retnibur 
te determinoto moltiplicondo per ser il nu 
mero delle settimane desumibile dai modet 
RL DAL relativi al 1996, 

- nel rigo A4 nello prima colonna il nume 
to dei lavoranti a domicilio degli assunti 
con contralto di formazione e lovoro e dei 
dipendenti con contratto a termine e, nella 
seconda colonna, ii numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mor 
delli DMI O relativi oi 1996 
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- nel rigo A5, il numero dei collaboralon 
coordinati e continuatvi di cur all articolo 
49, commo 2, lett a), del TUIR, che pre 
stono fa loro attivito prevalentemente 
nell impresa interessata alla compilazione 
del questionario, 

- nel rigo Aé il numero dei collaboratori 
coordinati e continvativi di cui dll articolo 
49 comma 2, lett a) del TUIR, diversi do 
quell: indicati nel rigo precedente 

- nel rigo A7, i numero dei colloboratari 
dell'impreso fomiliare di cui all'articolo 5, 
commo 4, del TUIR, ovvero il coniuge 
dell'azienda coniugale non gestita in nr 
Mo societaria, 

- nel rigo AB il numero dei familian che 
prestano la loro attività nell'impresa, diversi 
do quelli indicati nel igo precedente {quo 
li, ad esempio, + pr ra familian co 
diuvanh per 1 qual: vengono versati 1 conti 
but; previdenziali), 

— nel rigo A9, il numero degli associon in 
partecipazione che apportano lavoro pre 
volentemente nell'impresa interessato alla 
compilazione del questionano, 

— nel rigo ATO, il numero degli associani in 
partecipazione diversi da quell indicati nel 
rigo precedente 

- nel rigo A11 il numero der soci, inclusi 
soc: aMMiNISTTATONI, Con Occupazione pre” 
valente nell'impresa inieressota alla compr 
lazione del questionano S! preciso che 
non si deve tenere conto dei soci che apr 
portono esclusivamente capitale, anche se 
Soci di società in nome collettivo o di so- 
qieto in accomandita semplice ÎNon posso: 
na essere considerati soc: di capitale queli 
per i quo risultano versa contributi prevr 
denziali e/o premi per assicurazione con 
tro gh infortuni nonché 1 soci che svolgono 
la funzione di amministratori della societa, 

- nel nigo AI2, .l numero dei soci inclusi + 
soci AmminiIstioton, diversi da quelli indico» 
ti nel rgo precedente 

— nel rigo A13 il numero degli amministrato 
nmnan soci 


Mm UNIFA LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali che, a qualsiasi h- 
tolo, vengono utilizzate per l'esercizio dell at 
tività di vendita ed è predisposto per indica» 
re 1 dali relativi ad un solo punto vendita le 
informazioni relative agh eventuali ultenori 
punti vendita vanno indicate utilizzando foto 
copie del presente quadro 

Nel primo rigo va indicato il numero com 

plessivo delle unito locoli utilizzate per 1 ott 

vito, per ciascuno di esse indicare 

— nel campo in olto a sinistra, il numero pio 
Aressivo, 

- nel rigo B1 l'anno in cui l'impresa interes: 
sato alla compilazione del questonano ha 
iniziono l'attivito nell unita locale preso in 
considerazione 

— nel rigo 82, lo via o piazzo e il numero ci 
mico in cui e ubicata l'unità locale 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefor 
n0 In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicore un solo numero, 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale, 

- nel rigo BS, il comune in cu € situota 
lunità locale 

— nel rigo Bé, la sigla della provincia 

— nel rigo B7 la potenzo elettiico complessi 
vomente impegnata, espressa in KW In 
caso di piu conloton sommare le potenze 
elettriche impegnate, 
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— nel rigo B8, lo superficie complessiva, 
espresso In metri quadrati, dei locali diret 
tomente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 
nel rigo B9, il numero dei punti [o posta- 
zioni] cossa presenti nella unità locale, 
specificando nel campo tra parentesi 
quanti di questi sono attrezzati con lettore 
ottico per i codici a bore che individuano 
; prodotti venduti; 
nel rigo B10, la superficie camplessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali desti 
nati a magazzino; 
nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio; 
nél riga 812, la superficie complessiva, 
espressa in metri quodrati, dei locali odibi- 
ti a laboratorio per lo preparazione di ga- 
stronomia; . 
nel rigo B13, lo dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale ivetrine); 
nel rigo B14, la superficie complessivo, 
espressa in melrì quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 
nel rigo BI5, il numero dei giorni di aper 
tura nel corsa del 1996; 
nel rigo BIG, l'orario giornaliero di aperte 
ra niporiando nell'apposita casella il cadi- 
ce 1 nei così in cui lo stesso è inferiore 0 
pari glle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
ice 3 se è supenore alle 12 ore; 
nel rigo B17, il codice 1, 2 0 3 se viene 
svolta attività stagionole per un periodo 
non superiore, rispeftivamente, gi tre, oi sei 
o ai nove mesi nell'anno. lo casella non 
va compilata, pertanto, nei casi in cui l'otti- 
vità viene svolia per un periodo superiore 
a nove mesi nell'anno; 
nel rigo B18, la localizzazione, utilizzan- 
da il codice 1 se si tratto di negozio auto- 
nomo non inserito in particolari strutture 
commerciali, il codice Z se si irotta di eser- 
cizio Inserto in ipermercoto, il codice 3 se 
si tratta di esercizio inserito in centro com 
merciale al dettaglio; 
nel rigo BI9, la tipologia dell'esercizio 
commerciale, utilizzondo uno dei codici ivi 
niportati; 
nel rigo B20, se l'unità lotole è ubicata in 
zono pedonale, barrando Fapposita casella; 
nel rigo B21, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o nei cosiddetti “supercondo» 
minu (pluralità di condominii con proprietà 
lo) gestione di beni o servizi comuni); 
nei righi B22 e B29, barrando una o en- 
trambe le caselle, le attività commeirciali 
concorrenziali che effettivamente costitui- 
scono uno alternativa all'esercizio in que 
stione, in quanto si configurano come punti 
di attrazione della stessa clientela. 
la Sezione 2 del quadro consente di rile- 
vare informazioni sulle eventvali “aree spe- 
cializzate” presenti nell'unità locale ogget 
to di rilevazione destinate allo esposizione 
e olla vendita di particolori prodotti mer 
ceologici. 
Per ciascuna delle “aree” elencate nei righi 
da 824 a B32 viene richiesta la superficie 
complessiva, espressa in metri quadrati, da 
indicore nella prima colonna se il settore è 
gestito direttamente dall'esercente e nello 
secondo colonna se il seftore è gestito da 
terzi. 


bi 


I) 


i 


ì 


Ù 


E STRUTTURE NON ANNESSE 
ALLE UNITA LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


il-quadro consente di rilevare informazioni 

concernenti i diversi locali e spazi, non annes- 

si olle unità locali destinate alla vendita (punti 
vendita], che vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. In particolare, indicare: 

-— nel rigo JI, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
fi a magazzino e/o deposito della merce 
e di ottrezzature varie; 

— nel riga J2, ia superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio; 

— nel rigo 43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio per la preparazione di ga- 
stonomio. 


8 MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 
lative ai mezzi di trosporto posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titofo per lo svolgimento 
dell'attività alla data del 31 dicembre 
1996. AI riguardo si fo presente che i dati 
relativi ad eventuali veicoli coibentoti non de- 
vono essere indicati nel pesano vadra, 
ensì negli appositi righi 1 1 e 112 del qua 
dro dei beni strumentali. 
Nei righi da DI a. Dé, indicore, per ciascu 
na tipologia di mezzi di trasporto elencata, 
nel primo campo, il numero dei veicoli e, ne 
secondo campo dei righi D2, D3, DS e D6, 
là portata complessiva degli stessi espressa 
in quintali. 
AI riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
care nei righi da DI a DI sono, rispettiva 
mente, quelli di cui alle lettere a), c) e di, 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 [Codice det 
la strada], mente nei righi da D4 a DE van. 
no indicati, rispettivamente, i veicoli di cui ak 
le lettere a}, c} e dj, dell'articolo 53, comma 
Ì, del citato decreto legislativo. 
Nel rigo D7, indicare, con esclusivo riferi. 
mento ‘alla consegna della. merce ci clienti 
le spese sostenute per servizi di irasporta ef 
fettvati da terzi, integrativi a sostitutivi dei ser- 
vizi effettuati con mezzi propri, comprenden- 
do tra queste anche quelle sostenute per la 
spedizione attraverso corrieri o altri mezzi di 
trasporto {navi, qerei, ecc.). 


té MODALITÀ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
sulle concrete modalità di svolgimento dell’at- 
tività. In particolare, indicore: 

— nei nghi do Fl a FI, se vengono appron 
fate preparazioni gastonomiche rispettiva 
mente cotte, pronte a cuocere 0 insaccati, 
barrando le rispettive caselle. 


i MODALITA ORGANIZZATIVA 
E DI ACQUISTO 


In tale quadro indicore: 


Modalità di acquisto 


- nei righi do HI ad HA, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elen- 
cate, la percentuale delle spese sostenute 
per l'acquisto delle merci, in rapporto 


5 
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all'ammontare complessivo dì cui al rigo 
M9 del quadro degli “Elementi contabili”. 
If totale delle percentuali indicate deve ri 
suitare paria 100; 


Vendite 


— nel rigo HS, la percentuale dei ricovi deri 
vanti dalle vendite su licenza esclusiva e/o 
selettiva, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti; 

— nel rigo Hé, l'ommontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità organizzativa 


- nei mghi da H7 od HIO, la modalità orga- 
nizzotiva che caratterizza l'impresa interes: 
sata alla compilazione del questionario, 
barrando la corrispondente casella. AI ri- 
guardo si preciso che le modalità indivi 
duate sono aliernative, conseguentemente 
la casella va barrata in corrispondenza di 
una sola modalità; 


Costi e spese specifici 

- nel rigo Hl1, l'ommontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli sostenuti per l'oc- 
quisto delle merci, che i gruppi di acqui 
sto, il franchisor o l'affilionte hanno adde- 
bitato all'impresa interessata alla compila. 
zione del questionario; 

- nel rigo H12, l'ammontose delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza lener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonchè quelle. soste 
nute per la partecipazione a fiere e mo- 
stre. 


W BENI STRUMENTALI 


In tale quadro, per ciascuna delle tipologie 
elencale nei righi da 11 0 111, indicore il nu- 
mero 0 la dimensione {espressa in metri li- 
near] 0 la capacità {espressa in metri cubi) 
dei beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo al 31 dicembre 1996. 
Nel rigo 112, indicare la portata complessi 
va, espressa in quintali, dei veicoli coibentati 
di cui ol riga 1} 1. 


ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i dati con- 
abili necessori alla elaborazione degli studi 
di settore. Si tratta dei medesimi dati fornili 
ai fini dell'applicazione dei parametri in oc- 
cassone della compilazione deflo dichiara 
zione 1997 per i redditi del 1996. AI fine 
di rendere più agevale lo compilazione del 
presente quadro sono state predisposte le se- 
guenti tabelle di raccordo tra i dati richiesti 
nel questionario e quelli già forniti nei model 
li di dichiarazione dei redditi 740/f, 
740/G, 750/A, 750/8, 760/A1 e 
760BIS/A. 


Serie generale - n. 176 
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Studi di settore 


Lecca ——u €: \@GGGGGI’ERZGIG- E: nl iaia iaia ni nia ia Si ian 


Mi MANIFATTURE 


15.84.0 Fobbricoziane di cacao, cioccololo, coramelle e 
conferieria; 

15.52.0 Fabbricozione di geloti; 

15.82.0 Fabbricazione di Fatte biscortale e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticcorio conservati; 

15.81,2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 


5D02 

15.85,0 Fabbricozione di poste alimentari, di cusus e di 
prodotti farinacei simili. 

SD03 


15.61.1 Molitura dei cereali; 
15.61.2 Altre lavorazioni di semi e granoglie. 


È 


Estrazione di piste ornamentali; 

Estrazione di allre pietre do coskuzione; 

Estrazione di piera da gesso di gnidilte; 

Estrazione di piare per colce e cementi a di dolomite 

Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghicia e sabbio; 

Estrazione di argilia e caglino; 

Estrazione di pomice è alli molerigli abrasivi; 

Estrazione di alki minerali & prodotti di cava (quer: 

Zo, querzite, sobbie sillcee, scc.); 

206.70.1. Segogione e lavorazione delle pistre e del marmo; 

26.70.2 lavorazione artisica del marmo e di altre piera af 
finî; lavori in mosoico; 

26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vart fuori dello cavo, 


—-__--_-———@ 
bi bb Obi 


BARARAARA 


ipinbons ll 
DON-WNh—-= 


DO6 
17.54,6 Fabbricazione di ricami. 


17.21,0 Fabbricazione di arlicoli di calzetteria a maglio; 
17.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed atti articoli 
amili o maglia; 

Fabbricazione di ala maglietio eslerna; 
Fabbricazione di maglieria inlima: 

Fabbricazione di alti arlicoli a accessori a maglio; 
Conleziane di indumenti do lavoro; 

Confezione di vestiario estero; 

Confezione di biancheria personale; 

Conlezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolar; 
i Altra otfività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


ERSSSESIOI 
[STSLSLCIS LS LS ha De del 
PERO 
da WMO -0GDO 


19.30,1 Fabbricozione di calzature non In gomme; 
19,30,2 fobbricozione di parli.e occassot per calzature 


in gomma; 
19,30.3 Fobbricozione di calzotvie, suole a tocchi in gom 
ma e plostica. 


.0 Taglio, piallaturo e trattamento dal legno; 
20,20.0 Fabbricazione di fogli da impiolioccianra; fobbrica 
one di compensato, pannelli sratificati fad anima l 
stellato], ponnelli di fibre, di puricale ed alri pannelli; 
20.30. 1. Fabbricazione di porte e lineste in legno (escluse 
par blindate); 
20,30,2 Fabbricazione di alri elementi di cupenieria in le 
no » falegnameria; 
20.40.0 Fabbricozione di imbofloggi in legno; 
20,51.ì. Fabbricazione di prodotti vari In legno lesclusi | mobi]; 
20.52.1 Fabbricazione del prodotti della lavorazione del aaa 
36.11,1 Fobbricozione di sedie è sedili, inclusi quelli per 
neromobili, auloveicoli, navi a treni; 


36.11.2 Fabbricazione di polirone e divani; 

36.12,2 Fobbricazione di mobili non melallici per uffici, ne 
ga ecc.; 

36.19.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legna; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunge, vimini ed alro 


mate:lole simile. 


5p10 

17.3 1.0 Peeporazione è filatura di fibra lipo colone; 

17.14.0 Preporaziona e filatura di fibre ipa fino; 

17.21.90 Tessitura di filali ipo cotone: 

17.40,1 Confezionamento di biancheria da letto, do tovalo 
a per l'arredamento. 


sDI2 
15.81.1. Fabbricazione di prodotil di panetteria. 
Mi PROFESSIONISTI 


$K02 
24.20.2. Studi di ingegneria 


5K03 

Z4.20.A Allività tecniche svolie do geometri. 
SK04 

ZA,11.) Attività degli studi legali. 

SKos 


ZA. I2.A Servizi in materia di contabilità, consuenzo societario, 
incanchi giudiziari, consulenza fiscale, famili do dottori 
commescolisti; 

Z4.12.B Servizi in materio di contabilità, consulenza società 
na, inconchi giudiziari, consulanzo fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 


mM SERVIZI 


5631 
$0.20.1. Riparazioni meccaniche di quiovelcoli, 


5632 
50.20.3 Riparazione di impianii elettrici e di alimentazione 
per avloveicoli. 


5633 
93.02.3. Servizi degli istiluti di bellezza. 


$GI4 

93.02.1 Servizi def saloni di barbiere; 

93.02.2 Servizi dei saloni di parrucchiere. 

5635 

55.30,2 Rosticcerie, friggitoria, pizzerie a tuglia con sommi 
nistrazione. 

5636 

55.30,1 Ristoranti, tratiorle, pizzerle, oseria è birrerie con 
cucino. 

5637 

55.40,1 Ba: e coltà; 

55.40,2 Gelaterie. 

$G39 

70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 


590.20,2 Riparazioni di carrozzeria di avineiccli. 


° 5644 


55.11,0 Alberghi e motel, con ristorante; 
55,12,0 Alberghi e mofel, sanza ristorante. 


5646 
29.31.2. Riparazione di iratter! agricoli. 


5647 
50.20.4. Riporazions e sostituzione di pneumatici. 


5649 
50.40,3. Riporazioni di motocidi e ciclomotori. 


5650 

45.41.0 Inionacomra; 

45.43.0 Rivestimento di pavimenti e muri; 
45.44.0 Tinleggiotura e poso in opera di vetrale. 


5G31 
FA,BA.A Anività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


5661 

ST.IT.O Inarmediari del commercio di materia prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilaverati; 

51.12.0 tntermediori del commercio di combustibili, minera- 
fi, maralli @ prodotti chimici per l'industria; 

51.13.0 intermediari del commercio di legname a materiale 
da cosiruzione; 

51.140 Intermediari del commercio di macchinari, impianti in 
dustiali, navi a ceromobili (compress macchine agri 
cole e per ufficio); 

51.150 lalermediuri del commercia di mobili, articoli per la 
caso e ferramento; 

51,16.0 Intermediari del commercio di predatii lessili, di ot 
bigliumento fincluse fa pellicce), di calzovie a di 
articoli In cuoio; 

$1.17.0 Iniermediari dal commercio di predott alimentari, 
bevande e tobacco; 

51,18,0 Intermediari del commercio specializzato di prodot 
tì parlicolari n.c.0.; 

$1.19,0 Inlermedioni del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno, 


5668 

40.25.0 Trasporto di merci su srada. 

5669 

45.1 Demolizione di edifici @ sislemazione del terreno; 


1.0 
45,12,0 Trivellozioni e perforazioni; 

LO Lowyi generali di coskuzione di edifici e favori di 
ingegnena civile; 


Mm MODAUTÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare la busto: 


Contribuente con domicilio fiscale CAP. Cità 
in un comuna dallo da indicare da indicore 


REGIONE LAZIO 00100 ROMA 
REGIONE LOMBARDIA 20100 MILANO 
REGIONE PUGLIA 70100 BARI 
REGIONE BASILICATA POICO BARI 
REGIONE SARDEGNA 70100 BARI 
REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA 
REGIONE MARCHE 85100 PESCARA 
REGIONE MOUSE 65100 PESCARA 
REGIONE UMBRIA 65109 PESCARA 
REGIONE VENETO 30100 VENEZIA 
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al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante tabello 


45.22.0 Posa in apera di coperture e coslruzione di ossale 
re di letti di edifici; 

45.23.0. Costruzione di autostrade, stade, compì di aviazione 
@ impionii sportivi; di 

45,240 Costruzione di opere idiauiche; 

45.25.0 Aliri lavori speciali di costuzione. 


74,70.) Servizi di pulizio. — 


2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

A Commercio ol dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

4 Commercio al dettaglio specializzato di alti prodot 

ti alimentari è bevande. 


52.221 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, squr 
ne, ovine a coprne; 

52.22.2 Commercio al datoglio di comi: pallome, conigli, set 
vaggina, cocciagione. 


52.62.) Commercio ai dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimenti e bevande; 
52.62.2 Commercio al dettaglio ambulonie a posteggio fis 
so di tessuti; 
52.62.3 Commercio ol deltaglia ambulante a posteggio fis- 
sa di articoli di abbigliamento; 
52.62.4 Commercio af dettoglio ambulante 0 posteggio fisso 
52.62.5 Pra È pata bud fi 
.62. mercio cl dellaglia ambulanie a leggio fis 
40 di mobili e anicoli divers per uso diasica 
52.62.64 Commercio al dettaglio ambulanie o posteggio fis 
so di anticali di occasione sia nuovi che usati; 
52.62.7 Commercio ol dettaglio ambulante a posleggio fis 
52.63 Corea bile di al 
69.3 mercio al deoglio a îo mobile di alè 
mentari e bevondo; poseog 
52.634 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di les 
suli e articoli di abbigliamento: 
52.63.65 Altro commercio ambulanie @ posteggio mobile. 


52.421 Commercio ol dettaglio di confezioni per odulii; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonali; 

52.42.3 Comrrercio al dettaglio dì biancheria personale, 
maglisiia, camicie; 

52.42.64 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan 
ti e cravane; 

52.43.1 Commercio ol dettoglio di calzature e accessori, 
pellomi; 

52.43.2 Commercio al deltaglio di arficoli di pelletteria e 

* de vioggio. 


52.44.2 Commercio ol dettaglia di articoli casalinghi, di cr 
siallerie è vasellome; 

52.44.3 Commercio al dettaglio di orlicoli per l'illuminazione 
@ materiale eletirica vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di cletrodomestici; 

52.45.2 Commercio ol dettaglio di apparecchi radio, talevi 
son, gradischi e registratori; 

5245.3 Commercio al dettaglio di dischi a nastri; 

52.45.4. Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spar 
hiti: 

52.45.58 Commercio al dettoglio di moschine per cucire e 
per maglieria. 


Contibuante con domicilio fiscale 
In un comune della 


CAP. Ciò 
do indiivore do indicare 


REGIONE FRIUL-VENEZIA GIUHA 30100 VENEZIA 
REGIONE TOSCAMA 30100 VENEZIA 
REGIONE EMILIAROMAGNA 40100 BOLOGNA 
REGIONE tKGURIA 16100 GENOVA 
REGIONE SICILA 90100 PALERMO 
REGIONE CAMPANIA 94100 SALERNO 
REGIONE CALABRIA 84100 SALERNO 
REGIONE PIEMONIE 10100 TORINO 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORNO 
REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 38100 TRENTO 
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anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SM01 


O Mete sane sinti ci preparare atte tnt niatono nrelaso cia Piumero songo ni 


SIRO RISORGERE SE 


Personale odeletto cll'orivià 


“PERSONALE “NUMERO — ‘°° NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


AI Dipendenti a tempo pieno “e I 111 

43 Apre CRE Sn 
© AA E Assunti con contratti di formazione-lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 1 I I 

AS: Collaboratori ‘soordinafi e e continuativi | che PEdone attività pndenenee Lrecliilna 

siano avi ninna rin ERRE ERI 
AG” ‘Calloboreteri peroni e  confinvativi diver da quelli dic cui dl rigo AS 
A7 Collaboratori li Lila Violin e coniuge dell’ azienda. coniuge 
dii SOLE, Lib ai —- 

3 AB {Familiari diversi da quell di cui gl riga A7 de Siena attività nell'i impresa 


PEVTETTITI 


MEETERITTTRTI 


FO) “Associati in n partecipazione che apportono vor prienianiene) nell'impresa 


acero patisce srtaristzeinaninoo DEB nat 


dente RIGO, SERRA dei 


METRI 


SIR A ASIAN ae AREE DR 


AJO. Associati‘in partecipazione diversi do quelli di cui al rigo A9 


AI Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


ponoco: vien, tie, irene zitta 


via ne 


AI2 Soci da da quelli di cui al rigo AI? 


cea 
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Unità locali destinate all'attività di vendita 


Serie generale - n_ 176 


_—— 'ltt@@ 


MODELLO SMO1 


Numero complessivo delle unità locali — i: 


Numero progressivo .....l...... 


1 


822 
B23 


Anno di imz0 dell'attività nell'unità locole 

Indinzze (via, piazza, numero cimco} 

Telefono (prefisso, numero) I I I 
CAP 

Comune 

Provincia [sigla] 

Potenza installato {Kw} 


Mq locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 


Ù 


Numero pun cosso {di cui attrezzati con lettore codici a borre _.i__'} i 


Mq locali destnoh a magazzino 

Mq vfha 

Mq supeshcie adibita a laboratono per la preparazione di gastronomia 

Esposizione fronte stroda {im metn linean) 

Mq parcheggio riservato olla chentela 

Numero di giorn: di apertura nell'anno 

Orano giornaliero di apertura [1 = fino od 8 ore, 2 = fino a 12 ore, 3 = piu di 12 orel 

Apertura stagionole (1 = ino a 3 mesi, 2 = fino 0 6 mesi, I = fino a 9 mesi) 

Localizzazione {} = autonoma, 2 = esercizio insento in 1permercato, I = esercizio insento in centro commerciale al dettaglio) 
Tipologia dell'esercizio {1 = negozio tradizionale, 2 = superette o minimercato, 3 a supermercato, 4 = discountì. 
Ubicazione in zona pedonale 

Spese sostenute per beni e/o sermizi comuni I 
Tipologia delle attività concorrenziali 

Grande distnbuzione organizzata, aziende agncole, spacci aziendali aperh ol pubblico 


Commercio ambulante su oree pubbliche (compresi 1 mercot è le here) 


Sezione 2 


I 


Gestore dati Geshone da purte di terni 


Alimentori Mq Mq 


Formoggi/Lathem/Salum: ’ 
Ortolrutta 

Macellena da 
Pescheno 

Pansetteno/Pashccena 

Altre aree 

Casalinghi 

Giorno 

Tabacchi 

Souvenir i 4 
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MODELLO SM0I 


Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 
x ‘ Mq lacali destinati a magazzini e/o depositi 


DES 


Mezzi di tras orto w _ I 


NIIRRPRE En dn 


A RI ALIA n 
3% ne di È GRSRAIRA 


Modalità di E einen dell'attività 
ian mati alt 
cn craig ee 


“3° i o 
Modalità organizzativa edi acquisto 
se “Modalità di acqui 


cm {Gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affi 


Scicli del commercio 


‘Modali pri i - 
H? In proprio 


HA | Associato a gruppo di “pra e/o a unione volontario 


PRRTRETA » 


9 In franchising 


è ESISTE E 


* HI0 (Affiliato 

‘Costi e spese e: specifici 
H1] Costie spese addebituti da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci ea dall’ iii delle merci I ip 
H12 ‘Spese di pubblicità, propaganda e rappresentonza a 000 


= 
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Ti 


Beni strumentali 
11 Banchi di vendita {metn linean) DL 


12 Banchi fngonfen {metri linean) Dr 
13 Armadi Ingonfero (metri cubi) I 
ld Vasche fngorifere [metn cubi) {II 
15° Affettatna {numero} I 
16 Bilance {numero} I 
17 Macchine per sottovuoto {numero} I 
Apparecchi per cottura 
18° Formia convezione {numero} | 
19 Fomia vopore {numero} i 
110 Font a microonde {numero} { 
Veicoli coibentati 
(11 Numero ? 


112. Portata complessivo {auintali) Î 


Elementi contabili 
MI Essienza modi relative a merci, prodoîti finiti, matene pnme e wiudione, semiovarah e ci senz non di durato Utrannuale I i {LI 


M2_ Esistenze iniziali relative a prodoth fini A | RM 
1 Esistenze inizioli relahve ad opere, fomiture e sernz di durata ultrannuole i i 14 

di cu: all'art 60, comma 5, del TUIR I I I 
Rimanenze finali relative a merci, prodott fini, matene prime è sussidiane, semilavorati è ci servizi non di durata uirannuale \ 
Rimanenze finali relative o prodot finih I I bi 
Rimanenze finali relative od opere, fornitura è servizi di durata ultrannuale t } "NO I 

di cur dll’ort 60, comma 5, del TUIR I i I 


t&E3&ELEE 


Cash per l'acquisto di matene pnme, sussidiane, semilavorah e merci | I IL1 
MIO Costo per lo produzione di servizi I } VI 
M11 Valore dei ben: strumentali 
M12 Spese per lavoro dipendente è per olira prestazioni diverte do lavoro dipendente afferenti l'atrnò dell'impresa I { Pa 
M13 Spese per acquisti di serazi I I I 
M14 Uni spettant agli associah in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro I I tI 
M15 Quote di ammortamento antcipato i 
M16 Quote di ammortamento accelerato I I 
M17 Quote di ommoriamento a spess per l'ocquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a lire 1 000 000 : I ; 
M18 dicui pèr ammortamento del valore di avmiamento | l 
M19 dicevi per ammortamento di immobili | 
M20 Canoni di locazione hnanziana relativi a beni mobili strumentali Î 
MZ21 dicui per onen finanzian I 
HM22 Ricavi di cui clle lettere a} e b} dell'ort 53 del TUIR t 
M23 Alin provenh considerati ncavi esclusi quelli di cu all'art 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR I 
M24 Quote spettanti ai collaboraton fomilian è al coniuge dell'azienda coniugale 


I LL I 


s88383388883838888358s5588888838 


POL dd 


M25 Quote spattonti ai soci con occupazione prevalente nell'impreso : 200 


Dato Firma 
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QUESTIONARIO SM02 


Codici attività 


52.22.1. Commercio al' dettaglio di carmi bovine, suine, equine, 

; ovine e caprine, 

52.22.2. Commercio al detiaglio di cami: pollame, conigli, selvag- 
gina, cacciagione. 


E 


4, — Libreria - Suppl. ord, alla G.U. n. 176. 
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Ministero delle Finanze ISTRUZIONI GENERALI Studi di settore 


uu; «1.@@—1-— @@6@6m__6_&mÈ@->mmm_«AA@@@|t "ni:  -- =) 


PREMESSA 


Il presente questonano e finalizzato alla sota 
elaborazione degli studi di settore | doh con 
tenuti nelle isposte che 1 contibuenti formiran 
no sono indispensobili per costituire lo base 
informativa necessana ad una corretta elabo- 
razione dei predetti studi di settore e non so 
fanno in akun modo presi a base della cor 
rente attivita di accerlamento 

Come l'espenenzo onche degli alin paesi ha 
dimostrato, l'accertamento dei redditi delle 
piccole e medie Imprese e dei lovoraton au 
tonomi e tro le più complesse e delicate 

In Italo 0 partire dall'awio dello riforma tn 
butano, per affroniare questo problema sì so 
no seguite tre vie primo allergando il numero 
dei soggetti obbligati allo tenuta dello conta 
Bilita, sia ordinaria che semplificato poi mol 
tiplcondo gh obblighi *strumental* quali la 
bolla di accompagnamento gli scontini e la 
ricevuta fiscale, infine introducendo porticola 
ni sirumenti - come 1 coefficienti di congruta, 1 
coefficienti presuntivi di reddito, la minimum 
fox | parametri con 1 quali si e cercato di de 
terminare | nicovi 0 1 compensi presunti in ba 
se ai dati contabili contenuti nelle dichiara. 
zioni dei reddii 

Questi strumenti sono risultati però osso diffi 
cili da gestire onche perche le attivila econo 
miche sono numerosissime e non e possibile n 
durle a poche grandi categone, inoltre la co- 
paoia di produrre nicovi è lo redditività, on- 
che all'interno di altwito identiche, può cam 
biare nolevolmente oi vanore degli elementi 
strutturali e di mercalo 0 della localizzazione 
teritoriole 

Nel corso degli anni ci si è poi resi conto che 
solo unlizzando cio che realmente serve 
all'imprenditore 0 al professionista per gesiire 
lo propra attivita il fisco puo otlenere risulta 
efficaci, anche in termini di controlli e che e 
improduttivo imporre odempimenii contabili 
che hanno finoftà esclusivamente fiscali Rien- 
tra in questa logica, ad esempio, la recente 
soppressione dello bolla di accompagna 
mento, eliminato questo inutile adempimento, 
ogg. il controllo del fisco a monte delle vendi 
te viene esercitato attraverso quei documenti 
che l'imprenditore ha autonomamente adotta 
to per la gestione dello propra attivita buoni 
di consegna, polizze di carico e ol docu 
ment di trasporto 

In bose a questa stessa logica l'omministra- 
zione si sto decisamente indirizzando verso la 
strado degli “studi di settore” studi, cioe, che 
attraverso lo rilevazione delle caraitenisiche 
“sirutturoli* di ogni specifica attivila consento 
na di individuare le condizioni effettive di red: 
ditività delle imprese e, quindi, possono servi 
re pima di turio quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienzo economico dello gestone 
Gli studi di settare costituiscono un modemo 
sistemo di riscontro economico utile per valu 
tare la capocità di produrre ncavi delle sin 
gole attivilo economiche realizzato tramite lo 
raccolto sistematico non solo di dati di corat 
tere fiscale mo anche di numerosi clin ele- 
menti che corattenzzano l'attività e il contesto 
economico in cur esso si svolge Così come e 
avvento per lo bella di accompagnomento, 
ce quindi da attendersi che l'adozione degli 
studi di settore potro rendere inutili ali adem- 
pimenti fiscali di corottere formole che, ogg, 
cosliluscono un onere per esercenti arli e pro- 
fessioni e imprese 


1, UTIITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER ll CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono d: rendere tro- 
sparenti | criteri seguiti dall'Ammnistrozione fr 
nanziana per realizzare l'accertamento anco 
sandoli a parametri oggettivi e coerenh con lo 
realiò economica del ierntono L'unbzzo degli 
studi produce quindi vantaggi sto per l'omm: 
mistrozione che per il contiibuenie 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolore, 1 seguenti 


trasporenza 


vengono resi nol 1 cuten di quali si ottiene 
l'ammmistrozione nell'effettuare gli occerta 
menti In protica, venendo 0 conoscere pre 
ventvomente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contibuente puo regolarsi adeguando le 
propre dichiarazioni ai nsultoti degli studi di 
settore [oppure non adeguandole, in presen 
zo di validi motivi che ne grustifichino lo scor 
stamentol, 


oggettività 


si dà un a quat di nfenimento certo alle valu- 
tazioni del venificatore, 


stobilità 
gli studi di settore sono destina @ nmonere 


come rifenmenio coslante, anche se verranno 
aggiornati e affina sistematicamente, 


coerenza 


gli studi pur rispecchiando fa realtà econo 
mico del teritono, unlizzano tutti le stesse cor 
relazioni logiche, 


certezza 


sono eliminoii ghi elementi di incertezza stati 
stici, perché gli studi vengono realizza richie 
dendo gli efementi necesson alla loro elabor 
fazione @ lui 1 contubuenli inleressoli e non 
sullo base di indagini a compione Acquisen- 
do 1 doti relanvi all'intero platea degli opera 
ton è possibile effettuare raggruppamenti omo- 
genei per lerriono, per dimensione e corotten 
stiche strutturali, che consentono una compa. 
rozione ragionata dei risultati dello gestione, 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo ovvantaggiore lo stessa attività di 
gestione in quanto 1 rilevi degl studi di setto 
re verranno 0 coshiluire un riferimento prezio- 
so a fini della verifica dello efficienza produt- 
tiva delle imprese e della lora capacità di pro 
durre ricavi all'interno del mercato 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLi STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superato lo mo- 
dalta di determinazione di cavi o compensi 
basala sui dati forniti con le dichiarazioni der 
redditi e su quelli contabili 

Gli studi, infoti, consentiranno di determinare 
1 nicovi © compensi che con più probabilita 
possono essere aftibuili ol contibuente, indi 
viduando non solo la capacito potenziale di 
produrre ricavi ma anche 1 fatton interni ed 


2 
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estemi all'azienda che possono determinare 
una lmitozione della capacità stessa loran di 
otività, situazioni di mercato, ecc } 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati rr 
levando, per ogni singolo ottivito economica, le 
relazioni esistenti tro le variabili contobili e quer 
le strutturali, sia interne (processo produttivo, 
crea di vendita, ecc } che esterne all'azienda 
fandamento della domande, livello dei prezzi, 
concorrenza) Vengono, inalire, nlevate le dr 
verse fasi dell’attvità in modo da indviduore le 
possibili ragioni degli eventuali scostomenti ra 
nicavi nsultant dallo studio e quelli dichiarati 
Gli studi di settore tengono conto dello suddi 
visione per oree ternionoli omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, lo capacità di speso, lo ipologia 
dei fabbisogni, la capocita di attrazione e la 
domanda indotta dipendono del luoga ave la 
specifica ottivito è esercitato 

A pantà di ogni alira condizione, 1 fottoni che si 
riferiscono direttamente o indettomente allo 
realta lemitoriole possono, infotti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre cavi e verranno, pertanto, attento 
mente valutati anche con il comnvolgimento det 
le strulture pentfenche dell'Amministrazione fr 
naaziona e degli esperti indicati dalle associo 
zioni di calegona e dagli ordini professionali 


3, CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti lla presentazione del questionane, 
indipendentemente della natura giudico e dal 
regime contabile adottato, » contribuenti che, 
per il penodo d'imposta 1996, hanno dichior 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS nr 
cavi denvanii dall'esercizio di attivita di impre 
sa di cu all'articolo 53, comma |, del TUIR, 
con esclustone di quelli indicati alla lettera c), 
cessione di azioni, quota di partecipazione in 
socielo, obbligazioni, ecc - ovvero compensi 
denvoni: dall'esercizio di ami e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di lire 
ll presente quesionano va compilato e pre 
sentato solo se l'atività effettvamente eserc: 
toto nel penodo d'imposta 1996 carnisponde 
cl codice { 0 ad uno dei codici] indicali nella 
copertina del questionano 


ATTENZIONE 


| questonan vengono invio al domicilio 
dei contribuenti tenui a presentori sulla 
bose di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dai disponibili | contri 
buent che svolgono una attività compre- 
sa tra quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono te- 
nuti alla presentazione del questionono 
anche se non lo honna matenalmente n 
cevuto 0 ne hanno ricevuto uno relativo 
od attivita diversa do quella effettvamen 
te esercitoto | contibuenti in questione 
devono provvedere 0 procurarsi aulono» 
mamente il questonono do compilare, 
anche fotocopiondo quello pubblicoto 
nella Gozzetia Ufficiale E possibile repe- 
me il questionano anche sul sito Inlernet 
del Ainistero delle Finanze oall’indinzzo 
hip //www finanze interbusiness :l 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


Si fa presente che i contribuenti titolari sio di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de- 
rvanti dall'esercizio di attività d'impresa {ad 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro 
fessionale e attività di impresa edile] sono te- 
nutì a compilore distintamente sio il questio 
naro per l'attività retativa allo primo tipolo» 
gio di reddito sia quello per l'altra attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinto» 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire. 
la collaborazione dei contribuenti alla com- 
pilazione del questionario è di fondamentale 
mpornonza per la costituzione dello base 
informativa indispensabile alla corretta ela 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inadempienza di alcuni contribuenti 
ssa determinare anomalie nella futura ela- 
orazione dei dali è prevista lo possibilità di 
inviare la Guardia di nona ad acquisire di- 
rettamente presso il contribuente i dati richie 
sti nei questionari che non siano stali restituili 
all'Amministrazione finanziaria entro ì termini 
previsti nelle presenti isruzioni e per verifico- 
re 1 questionori che riportano dati non con 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

* i conlribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiore a lire dieci mi 
liardi; 

* 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi- 
cato l'attività esercitata come, od esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ha svollo 
l'attività di commerciante e do maggio in 
po: quella di artigiano; 

» 1 contribuenti che hanno cessato l’attività 
successivamente al 31.12.1994; 

® 1 contribuenti con periodo d'imposta non 
«coincidente con l'anno solare 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
penodo di non normale svolgimento dell'at- 
fività. Si precisa che vo considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quet- 
lo in cui è stata svolia l'attività produtiiva 
prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non 
si considero periodo di normale svolgimen- 
to dell'attività: 

a) quello do cui decorre la messa in liquido. 

zione ordinaria, ovvero l’inizio dello proce 

dura di liquidazione coatta ammibisirativa © 
fallimentare. In proposito, si precisa che il pe- 
nodo che precede quello in cui ha avuto ini- 
zio la liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quella prevista 

ordinariomente. Tuttavia, in questo caso, il 

contribuente non è ugualmente tenuto allo pre- 

sentazione del questionario in quanto l'attività 

si considera cessata nel corso del periodo di 

imposta; 

b) quelli successivi al primo periodo d'impo- 

sto qualora la società, in tali periodi, non 

abbia ancora iniziato l'attività produttiva 


prevista dall'oggetto sociale, ad esempio 

perché: 

- la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratto 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi- 
lore; 

- non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessorie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente una attività di ri- 
cerco propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l’attività di ricerca non consento di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME Si COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario vo effettuata 
con la massima chiarezza |a macchina 0 a 
mano a carattere stampatello) ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 


determinore anomalie nella base informativa ‘ 


che si intende costituire utilizzando i dali for- 
nuti dai contribuenti. — 

Il questionario è stato predisposto per la ge 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attività 
o le attività oggetto di analisi. Conseguente- 
mente, alcune Folle richieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardare il singolo sog- 
getto che sta prowedendo. alla suo compila: 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciare in bian- 
co i campi del questionario che non fo ri- 
guardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi do quello con- 
tabile, avendo carattere statislico, possono es- 
sere fomiti, in particolore a percentuali, 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura dello rilevazione effettuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario vo tra- 
smesso all'Amminisiiazione finanziario per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 


‘porto magnetico contenente i dali. 


Per effettuare la registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere ulilizzato l'apposito 
programma informatico disiribuito gratuito 
mente dall'Amministrazione finanziario an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al 
tresì, le applicazioni realizzate dai produtto- 
ri di software sulla bose delle specifiche tec- 
niche fornite dall'Amministrazione finanzio- 
na nei decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che coratte 


nzza l'eloborazione degli studi, si racco 


manda ai contribuenti di trasmettere i dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi- 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

Ai contribuenti che, in proprio o tramite ter 
ZI, trasmelleranno i dati su supporto ma- 
gnetico è riconosciuto un credito d'imposta 
di lire diecimila, da utilizzare in occasione 
della prima dichiarazione dei redditi suc- 
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sai 


cessiva alia presentazione del questionario 
generalmente quella trasmessa all'Ammini- 
strazione finanziaria nel 1998). Detto cre- 
dito d'impasta non costituisce componente 
positivo di reddito, né rileva ai fini della 
determinazione del rapporta di cui all'arti- 
colo 63, del TUIR, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicem- 
bre 1986, n. 917. 


6.1 Invio per posto ordinaria dei 
questionari in a cartacea 


It questionario, debitamente compiloto e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 30 settembre 1997 [ulilizzando preferibit 
mente la busta che lo SsmpGGNOI: al Cen 
tro di Servizio indicoto nello tabella riportata 
n Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
predisposte dall'Amministrazione finanziaria 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinatario. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposito busta passona uti 
lizzare, affrancandola, uno normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con 
tenere il questionario senza che sia necessor 
no pie dio. Lo busta deve recare în alto a sh 
nistra l'indicazione: “Queslionorio studi di 
settore codice...", il codice fiscale, il cogno 
me e il nome o la denominazione. Il codice 
del questionario da riportare sulla busta è 
quello indicato sulla copertina del questiona- 
no stesso. 

I contribuenti che vogliono acquisire lo pro- 
va dell'avvenuto spedizione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu- 
fruire della sanatoria per la omessa 0 errata 
dichiarazione di variazione di attività, previ 
sta dall'articolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia- 
re il questionario, anziché per posta ordina- 
na, per faccomandota senza avviso di rice- 
vimenta. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dali su sup 
porto magnetico, anche attraverso la propria 
orgonizzazione di categoria oppure affidon 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli la contabilità {dottore commerciali 
sta, rogioniere, perito commerciale, consulen 
te del lavoro, CAAF, ecc.). | supporti mogne- 
tici devono essere consegnati, unitamente 
all'apposito bolla di consegna redatta in tri- 
plice esemplare, automaticamente predispo- 
sta dal programma, all'ufficio delle imposte 
dirette ne! cui ambilo territoriale hanno la se 
de o il domicilio fiscale i soggetti che trasmet- 
tono i supporti. 

| supporli trasmessi dai soggetti incaricati 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
tribuenti devono contenere almeno 10 que- 
stionari anche di differenti lpologle, L'olti- 
mo supposto trasmesso da tali soggetti può 
contenere anche un minor numero di que- 
stionori. 

Il termine di presentazione del supporto ma- 
gnetico è successivo a quello previsto per lo 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 30 
ottobre 1997. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SM02 


Studi di settore 


E ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


If questonano, do compilore con nfernmento 
ql periodo d'imposto 1996 si compone dei 
squenn quadn 

* dot anagrafici, 

personale addetto all'attivita, 

unita locol: destinate all'ottwatà di vendita, 
mezzi di trosporio, 

elementi specifici dell'attivita 

modalita di acquisto e alin dati, 

ben: strumentali, 

element: contabili 


e 0‘a00 deo 


Mi DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati il codice fi 
Ps i numero di partito IVA, 1 doti anagrah 
ci e il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento dello presentazione del questonano Il 
campo relativo alla natura giuridica va com- 
piloto, soltanto dai soggetti diversi dalle per 
sone fisiche, rportandovi lo stesso codice che 
e stalo indicato nel modello di dichiorazione 
dei redditi 750, 760 0 760BIS 

Sono richieste, inoltre, le seguenn informazioni 


Attività dato 


Il presente questianano puo essere utilizzato 
esclusivamente doi soggetti che svolgono co- 
me attivita prevolente Una Ira quelle di segui 
to elencote 


* 52.22.1 Commercio dl dettaglio di carni 
bovine, suine, equine ovine e coprine, 

» 52.22.2 Commercio al dettaglio di corni 
pollame, conigli, selvaggina cacciagione 


Gualoro il contribuente eserciti piu attività 
per le quali sono previsti codici diversi, va in 
dicato il codice relativo all'attivita prevoten- 
te, pe attivita prevalente s1 intende l'attività 
dallo quale e derivato al maggiore amman 
tare dei ricovi conseguiti nel 1996 Se l'ott 
vità prevalenie non nientra tra quelle prece 
dentemente elencate sora curo del contn 
buente procurarsi il diversa questranono pre- 
disposto per tale attività  Tole questionario 
dovro essere inviato nel termine previsto dal 
relativo decreto di approvazione, se succes: 
svo a quella di preseniozione dei questo 
nono in esome 
Nel caso in cui l'attività effettvamente eserci 
tato nel 1996 non comspondo o quello co 
municata in occasione della dichiarazione di 
inizio dell'attvito o a seguito di presentazione 
di una dichiarazione di vanazione dei dali, vo 
barrata la casella “Vonazione codice atirvila* 
Tole indicazione produce | medesimi effet det 
la dichiarazione di voriazione attvito discipli 
nato dall'articolo 35, del decreto del Presiden- 
te dello Repubblica 26 ottobre 1972 n 633, 
e non si applicano, neanche peri penodì di im 
posta precedenti, le sanzioni connesse allo 
mancato o errata comunicazione dello vano 
zione del dato fomilo con il questanono 
Qualora il soggetto interessoto alla compila. 
zione del questionario sia costituto in forma 
di cooperativa e sia In possesso dei requisili 
previsti dall'orticolo 14, del decreto del Pre 
sidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n 601, indicare nell'apposito cam 
po, la natura della stessa secondo lo se 
guenie codifica 

utenza, 
2 confenmento lavoro 
3 confenmento prodotti 


iosa Jari 


Nel caso in cui vengano esercitate anche altre 

attivita d'impresa [comprese 0 meno nell'elen 

co delle attività alle quali si riferisce il presente 

uestonoria] diverse da quella prevalente, in- 
deczne 1 codici di ottivito e, in percentuale, 
| incidenza dei MICOVI conseguili n rifenmento 

a ciascuno attività secondana nspetto ar cavi 

complessivi dervanti da tutte le attività d'im- 

preso svolte dal contibuente E possibile indi 

care sino a tre altività secondarie In presenza 

di un moggior numero di aftwità, il contribuen: 

te si limrero od indicare le tre piu significative 

n lermini di HICOVI conseguiti 

Per maggiore chanmento si fornisce il se 

guente esempio relativo o un contribuente che 

esercito due attwita d'impresa oltre quella pre- 
valente 

* ammontare der ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996 £ 200 000 000, 

e ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci. 
20 dell'attivita prevalente di "Commercio al 
dettaglio di carmi bovine, suine, equine, ov? 
ne e capune, codice 52221 
£ 120 000 ; 

* ammontare del ricavi conseguiti nell'eserci 
zio dell'attivito di “Commercio al dettaglio 
di comi pollame conigli selvaggina cac 
ciagione”, codice 52 22 2, compresa net 
l'elenco delle attvila per le quali e stato pre 
disposto | il — presente © queslionano 
£ 30.000 000, 

® ommontore dei ricovi conseguiti nell eserci 
zio dell'ativito di “Allevamento di ovini e 
coprini , codice 0) 22 1, non compresa 
nell elenco delle attvità per le quali e pos 
sibile utilizzore il presente  questionono 
£ 50 000 000 

Il contibuente indichera quali attività seconda 

ne il codice 01 22 1 e l'incidenza del 25% 

Il codice 52 22 2 e | nerdenza del 15% 


Mi PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nei quadro in oggetto sono richieste informa 
zioni relalve al personale addetto all'atività 
In paricolare, indicare 

- nel rigo AT, nella prima colonna il nume 
ro der lavoratori dipendenti che svolgono at 
ivito a tempo pieno e, nella seconda co 
lonna, il numero complessivo delle giornate 
retribuite desumibile dar modelli DAIO re 
low al 1996 

- nel rigo A2, nello prima colonna, il numero 
dei lavorotori dipendenti a lempo porziole 
e, nello seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mone utili desumibile dol quadro B del mo 
dello 0)M relativo al 1996, 

- nel rigo A3, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono cttvita nek 
l'impresa e, nello seconde colonna, il av 
mero complessivo delle giornate retribuite 
determinato moltiplicando per ser il numero 
delle selimane desumibile dor modelli 
DMIO relativi al 1996, 

- nel rigo A4, nella prima colonna, il numero 
dei lavoranti a domicilio, degli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e dei di 
pendenti con contratto a termine e, nella se- 
condo colonna, il numero complessivo det 
le giornate retnbunte desumibile dai modelli 
DAATO relativi dl 1996 

- nel riga AS, il numero dei collaborotori 
coordina e continuativi di cur all'oricolo 
49, comma 2, lett al, del TUIR, che presto 
no la loro attivita prevaleniemenle nell'im 
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preso interessata alla compilazione del que 
shongrio, 

- nel rigo A6, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cu all'articolo 
49, comma 2, lett 0), del TUIR, diversi do 
quelli indicati nel riga precedente, 

- nel rigo A7, il numero dei collaboratori det 
| impresa familiare di cu: all'articolo 5, com 
ma 4, del TUIR, owero it coniuge dell'a. 
ziendo coniugale non gestita in lormo ser 
cielona, 

— nel rigo A8, il numero dei familian che pre 
stano la lora attivita nell'impresa, diversi da 
quelli indicati nel igo precedente {quoli, ad 
esempio, 1 cosiddetti fomiliani coadiuvanti 
per quali vengono versati | contribuli pre- 
videnzioli), 

— nel rigo A9, il numero degli associati in par- 
tecipozione che apportano lavoro preva- 
lentemenie | nell'impreso interessato allo 
compilazione del questionana, 

- nel rigo A10, 1! numero degli associali in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente, 

— nel rigo A11, 1l numero del soci, inclusi 1 so” 
ci amministraton, con Occupazione preva- 
lente nell'impreso interessata alla compila: 
zione del questonano Si precisa che non 
sì deve tenere conto dei soci che apporlano 
esclusivamente copitale, anche se soci di 
societa in nome colletivo 0 di societa In ac- 
comondito semplice Non possono essere 
considerati soci di capitale quelli pe: 1 gua 
li isultano versati contributi previdenzioh 
e/o premi per assicurazione contro gli infor 
tuni nonche 1 soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società, 

- nel rigo A12. il numero der soci, inclusi 1 sor 
© amministratori, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedenle, 

- nel rigo A13 il numero degli amministralo: 
fi non SOCI 


ti UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ATTIVITÀ 
DI VENDITA 


Il quadro consente di nlevore informazioni 
concernenti le unità locali che a qualsiasi ti 
tolo, vengono utilizzate per l'esercizio dell at 
tiita di vendita ed e predisposto per indicare 
1 dati relativi a un sola punto vendita Le infor 
mazioni relative agli eventuali ultenon punti: 
vendito vanno indicote utilizzando fotocopie 
del presente quadro 

Nel pimo ngo va Indicato il numero com- 

plessivo delle umio locali utilizzate per l'ott 

vita. per ciascuna di esse indicare 

- nel compo in alto a sinistro il numero pro 
gressivo, 

- nel rigo BI, l’anno in cui l'impresa interes 
sota alla compilazione del questionano ha 
iniziato l'attivita nell'unita locale presa in 
considerazione 

- nel riga B2, la via o peso e il numero cr 
vico in cur e ubicata l'unita locale 

- nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no, In presenza di piu ulenze telefoniche e 
sufficiente indicare un solo numero, 

— nel rigo BA, il codice di avviamento postole 

— nel rigo BS, I comune in cure situoto l'unita 
locale, 

- nel rigo 86, la sigla della provincia, 

- nel rigo B7 la potenza elettrico complessi 
vamente impegnato, espressa in KW in ca- 
50 di più contoloni sommare le potenze elet- 
inche impegnate 

— nel rigo B8, la superlicie complessiva, 
espresso in mein quadrani dei locali diretto» 
menie destinch allo vendria, 
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— nel rigo B9, lo superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali desti 
nali a Magazzino; 

— nel rigo BIO, lo superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad ufficio; 

- nel rigo B11, lo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
a laboratorio per ia preparazione di ga 
sronomia; 

— nel rigo B12, se nelle vicinanze dell'unità lo- 
cale sono presenti aree adibite a parcheg- 
gio, barrando l'apposita cosello; 

- nel rigo 813, se l'esercizio è rpecializzoto 
nello vendite di came equine, barrando 
l'apposito casella; . . 

= nel fi o B14, il numero di giorni di aperiv- 
ra nelia settimana; 

— nel rigo B15, il numero delle ore di aperlu- 
ra nelia sefimona; 

— nel rigo B16, il codice 1, 203 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo nor 
superiore, nispetlivomente, ai fre, ai sei 0 di 
nove mesi nell'anno, La cosella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 

— nel rigo B17, la localizzazione, utilizzando 
il codice 1 se si trafla di negozio Iradizio 
nale non inserito in particoloti strutture com- 
mercioli, il codice 2 se si tratto di esercizio 
inserito in supermercato, il codice 3 se si 
hatta di esercizio inserito in ipermercato, il 
codice 4 se si trota di esercizio inserilo in 
centro commerciale al dettaglio, il codice 5 
se si tratta di esercizio inserito in un di 
scount, il codice é se l'esercizio è inserito in 
un mercato d posto fisso; 

- nel rigo B18, se l'unità locale è ubicola in in 
zono pedonale, barrando l'apposito casella: 

- nel rigo B1 
e/o servizi comuri forniti da sirutture nelle 
quoli è inserito l'esercizio. Si trotta, ad 
esempio, delle spese relative ua quote con. 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o nei cosiddetti "supercando 


mini (pluralità di condominii con proprietà 


o gestione di beni o servizi comuni]; 

- nei righi B20 e B21, borondo una 0 en 
trombe le caselle, le ditività commerciali 
concorenzioli che effettizomente costitui 
scono una aliernativa all'esercizio in que 
stione, in quanto si configurano come punti 
di attrazione della stesso clientela. 


m MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni relo- 
five gi mezzi di Irasporto posseduti e/o dete 
nuti o qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'at 
tività colla dato del 31 dicembre 1996. Al ri- 
guardo si la presente che i dali relativi ad even 
tuoli vasi Sa der deo s0te indi 
cati nel presente quadro, bensi negli appositi ri 
hi id ;ì5 dol quudo dei Bart dumenteli 
Nei righi da DI a Dé, indicare, per ciascuna 
lipologia di mezzi di trasporto elencato, nel pri 
mo campo, il numero dei veicoli e, nel secondo 
campo dei righi D2, D3, DS e Dé, lo portola 
complessivo degli stessi espressa in quintali. 
AI riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
care nei righi da DI a DI sono, rispettiva 
mente, quelli di cui alle lettere al, cl, e dì, det 
l'articolo 54, comma 1, del decreta legislati- 
vo 30 aprile 1992, n.285 (Codice della stra 
dol, mentre, nei righi da D4 a DÉ, vanno in 
dicali, rispeltivamente, i veicoli di cui alle let- 
tere al, cle dì, dell'articolo 53, comma |, del 
citato decrelo legislativo. 


9, le spese sostenule per beni 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SM02 


Nel rigo D7, indicare, con esclusivo rileri- 
mento alla consegno della merce ai clienti, le 
spese soslenute per servizi di trasporto effet. 
vali da terzi, integrotivi o sostitutivi dei servizi 
effettuali con mezzi proprì, comprendendo tra 
queste anche quelle sostenute per lo spedi 
zione altraverso corrieri 0 alri mezzi di tra- 
sporto [navi, aerei, ecc.]). 


ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


ii quadro consen di rilevare informazioni 

concementi alcuni aspetti che coralterizzano 

le concrele modalità di svolgimento dell'atti- 
vità. In particolare, indicare: 

— nei righi do G1 a G7, nello primo colonna, 
la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto di ciascun tipo di carne, con rile- 
nmento alle spese complessivamente soste 
nute per gli acquisti di cori {indicare, ad 
esempio, che le spese sostenute nel 1996 
per l'acquisio di carne suino costituiscono il 
30% delle spese complessivamente sostenu 
te nel corso dell'anno per gi acquisti di cor 
ni di agni tipo). Il lotate delle percentuali in- 
dicote deve risultare pori a 100. Nella se- 
conda colonna dei righi da G1 a G4, con 
riferimento agli acquisti di ciascun tipo di 
came, indicare fa percentuale di comme ma- 
cellata in proprio {cd esempio, il 20% della 
came suing acquistata nel corso dell'anno è 
stata macellota in proprio). Si fa presente 
che il totale delle percentuali do indicare 
nella seconde colonna dei righi da Gl a 
G4 non deve necessariomente risultare pa- 
ma 100; 

- nei righi G8 e G9, se vengono approntate 
preparazioni gasironomiche, rispellivamen- 
fe, cotte e pronte o cuocere, barrando le re 
lative caselle; 

- nei righi da G10 a G12, se viene anche 
vendula produzione proprio rispettivamente 
di prosciutti stagionati in proprio, di pro 
senulti slagionati presso terzi e di insaccati, 
barrando le relative caselle. 


HI MODALITA DI ACQUISTO E ALTRI DATI 


Il quadro consenle di rilevare informazioni sul- 

le modalità di acquisto e su aliri aspetti cara! 

terizzonii l'attività svolta. In particolare, indi- 
core: 

— nei righi da H1 ad HA, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenco 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
acquista delle merci, in rapporto all'am- 
montore complessivo di cui al rigo M9 del 

vadro degli "Elementi contabili”. Il totale 
elle percentuali indicate deve risullare pori 
a 100, 

- nel rigo H5, indicare l'ammontare delle 
spese di pubblicità, propagando e rap- 
presentanza di cui all'articolo 74, com- 
ma 2, del TUIR, senza tener conto, per le 
spese di rappresentanza, dei ‘limiti di de- 

ucibililà previsti do tale disposizione, 
nonchè quelle sostenute per la parlecipa- 
zione a fiere e mostre; 

- nel rigo Hé, l'ammontare dei cosli e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'oc- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor © l'alfiliante honno oddebitalo 
all'impresa interessato alia compilazione 
del questianaria; 

— nel rigo H7, in percentuale, l'ammontare 
delle spese sostenute per l'acquisto di carme 


i 


Studi di settore 


di provenienza nazionale, con riferimento 
all'ammontare complessivo deal acquisti; 
- nel rigo H8, in percentuale, l'ammontare 
delle spese sostenute per l'acquisto di car 
ne da Paesi dell'Unione Europea, con rife- 
mimento all'ammontare complessivo degli 

acquisti; 

— nel rigo H9, in percentuale, Fammontare 
delle spese sostenute per l'acquisto di car 
ne al di fuori dell'Unione Europeo, con ri; 
ferimento all'ammontare complessivo degli 
acquisti. 

AI riguordo si fa presente che il totale delle 

percentuali indicaie nei righi HZ, H8,a F9 

deve risultore pori o 109. 

Nel rigo HIO, l'ammontare complessivo dei 

neavi conseguiti con le vendite pes le quali 

sono state emesse fotture. 


E BENI STRUMENTALI 


In tale quadro, per ciascuno delle tipologie 
elencate nei righi da 11 0114, indicore il nè 
mero o lo dimensione fespressa in metri linea 
ri) 0 la capacità (espressa in metri cubi) dei 

ni strumentali posseduli e/o detenuti a 
qualsiasi titolo al 3) dicembre 1996. 
Nel rigo 115, indicare lo portato complessi 
va, espressa in quintali, dei veicoli. coibentati 
di cui al rigo 14. 


#5 ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i dati con- 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore. Si tratta dei medesimi dati forniti ci 
fini dell'applicazione dei porametri in occa- 
stone della compilazione della dichiarazione 
1997 per i redditi del 1996. Al fine di ren 
dere più cgevole fa campilozione del pre- 
sente quadro sono state predisposte le se 
guenti tabelle di raccordo tro i dali richiesti 
nel questionario e quelli già forniti nei modelli. 
di dichiarazione dei redditi 740/F 740/G, 
750/A, 750/B, 7260/A1 e 780BIS/A. 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 


[qa ____|pek____ ] 
[Ma {Slc [F7a, comi | 


[mè {67 consi —[F74 comet___] 
fano sia T_T 


È 


xii 
MI 
CO 
na 
ID 
HAI? 
FI 


nAT9 
Ha2O 
142) 
Wi 


M23 |G3Icampo 2 F73, campo 2 
meno il compo } meno il compo } 
TRICEO 
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MODELLO 750 - QUADRI B e A 


pese ——— pa 
per care 
DIE 
BIZ compo ivano 


87. conpo meno 
È. cono meno 


MII |B 1, compo | 
MI? [BIS 
Mi3 ]821 

8 16, compo iniino 482 


SI 


® 
Fa N 
fi) nm CL] 
N - 
n 
o 


È 
n 


MIS 
MI? | 817 


817, 1° campo inkeno 
B 17, 2° compo Inferno 
5-20 corpo mana 
Diroionpe n 
M25 | Quete desumibili dol quadio M 


ì 
Ù 
i 
I 
i 


M18 | AI 77, prima campo inlema 
AI 277, seconda campo inferno 


MODELLO 760 BIS - QUADRO A 
[qa ___] 
3 


[no [azione see 


Md 
MIS 


SHE 
clo[ulo 


ABI 


Ò A 81, pimo campo interna 


3 
8 


3 
S 


M23 | A72, meno il campa interno 
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sm SERVIZI 


SAERARAA 


x 


NI 


sssssoD 


Fabbricazione di cocco, cioccolato, carmelle e 
confetterie; 

Fobbiicazione di gelati; È 
Fabbricazione di lette buscoliuie e di biscom, fabri 
cozione ai piodolli di pasiccena consenari, 
Fabbricazione di posliccena fresca 


Fabbricazione di posie alimentari, di cuscus e di 
prodoti farinacei simili. 


Mobtua dei cereali; 
Alrre lovorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Esmozione di alre piere da costruzione; 

Esmrazione di pieto do gesso e di anidrile; 
Estazione di piene per coke e cementi e di dolomite, 
Esirozione di ardesia; 

Estrazione di ghicio e sobbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice è alti motenali abrasivi, 
Estrazione di alti minerali e prodofti di cova {quar 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc); 

Segogione e lavorazione delle pietre e del marmo: 
lovorazione ortisico del marmo e di otte piere of 
fini, lpvori in mosoico, 

Frantumazione di pier e minerali vari luori dello cavo. 


Fabbricazione di ricom 


Fabbricazione di articoli Hi calzetteria o maglia, 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed alri aricoli 
simil o moglia; . 

Fabbricazione di ala maglieria estero, 
Fabbricazione di magliena intima; 

fabbricazione di ditrì articoli e accassori u maglio. 
Confezione di indumenti da lavora, 

Confezione di vestono estero, 

Confezione di broncheria. personale; 

Confezione di coppelli. 

Confezioni varie è uctesson per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliomento 0 indumenti porticolori; 
Alre otività collegate all'indusrio dell'abbigliameno 


Fabbricazione di calzoture non in gomma: 
fabbricazione di parli e accessori per colzoture 
non 13 gomma; 

Fabbricazione di colzotura, suole e tocchi in gorm 
ma e plastica 


no e folegnomerio; 
Fabbricazione di mbollaggi in legno: 


ceromaobili, autoveicoli, navi e Iteni, 

fabbricazione di poltrone e divbni: 

Fobbrcazione di mobili non metallic: per uffici, ne 
ori, ect; 

'obbrcazione di alii mobili per cucina, 
Fobbricazione di altr mobili di legno. 
Fabbricozione di mobili ‘n giunco, wmini ed altro 
moternole simile. 


Preparazione e filatura di fibre npo cotone, 
Preparazione e filorura di fibre ipo lino: à 
Tessitura di filati ipo corone, 

Conlezionamento di biorcheno do lento, da tavola 
e pes l'onedomento. 


Fabbricazione di prodotti di panettena 


Sidi di ingegnena 
Attivià tecniche svolte do geometri 
Attritò degli sndi legale 


Semzi in mateno di coninbiilà, consulenza sccielano, 
inconchi giudizan, consulenza fiscale, formi da dono 
commercosh, 

Sennzi 1 moleno di contobilità, consulenza societa: 
na, incarichi giudzion, consulenza hiscole, forni 
da rogionien e peri commertial, 

Consdlenze del lavoro 


5631 
50.20.1 


5632 
50.203 


5633 
93.02.3 
SG94 
93.02.1 
93.02.2 
5635 
55.30 2 


5636 
55.30.1 


SG37 
55.40.1 
55.40.2 
5639 
70.31.0 
SG43 
50.20.2 


5G44 
55.11.0 
55.320 


5648 
29.3).2 
5647 
50 204 
5649 
50.40.3 


$G50 
45.410 


45.10 
45120 
45210 


Riparazioni meccaniche di avioveicali. 


Riperazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autove:coli. 


Servizi degli islitui di bellezzo. 


Servizi dei soloni di bosbiere: 
Servizi dei‘saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, Friggitorie, pizzerie o tuglio con sommi 
nistrazione, 


Ristoranti, tanone, pizzerie, osterie e birtatie con 
cucino 


Bar e caffè; 
Gelolerie. 


Agenzie di mediazione mmebiliore. 
Riparazioni di camozzzie di culaveicoli 


Alberghi e motel, con ristorante, 
Alberghi e motel, senza aspronte. 


Ricarazione di rattari agriodli. 
Riporazione e sostituzione di preumabici. 
Riparazioni di motocicli e ciclometeri 


Intonocaturo; 
Rivestimento di povimenti e muri; 
Tinieggiatua e posa in opera di vetrate. 


PSR; i 
Attività di conservazione e resiouro di opere d'arte 


fnemedion del commercia di malese pime agricole, 
di animali vivi, di monerie prime tessili e di semilavorati; 
Intermediori del commercio di combustibili, minero: 
li, melalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercia di legname e moleriale 
do costruzione; 

Iniermediori del commercio di macchinari, impianti in 
dustiali, navi e oererrobili (comprese macchine og 
cde e per uficio); 

Intermediari del commercio di mobili, arlicoli per lo 
casa e feromenta; 

intermediori del commercio d: prodotii tessili, di cb 
bigliamento [Incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 

Intermediori del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e inbacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
© porticolari n.c.0.; 

Ineermediari del commercio di var prodotti senzo 
prevalenza di akeuno. 


Trasporto di merci su struda. 


Demolizione di edilici e sisremozione del terreno, 
Tivellozioni e perforazioni, 
lovon generch di cosruzione di edifici e lovori di 


* ingegnena civile; 


E MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzore lo busto: . 
al Centro di Servizio delle imposte dirette compelente secondo le indicazioni riportate nelta sottosiante tabella 


Conmbuente con domicilio fiscole ‘CAP. 
in un comune dello 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


Catò 
da indicate do indicare 


00100 
20100 
70100 
70100 
70100 
65100 
65100 
5100 
65100 
g0100 


PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
* VENEZIA 
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45.220. Posa in opera di capettire e casivzione di assott 
re di tetti di edifici; 

45.23.0. Costruzione di auiostode, side, compi di aviazione 
e impionh sportivi; 

45.240 Coshuzione di opere idrauliche; 

45.25.0 Altri lavori speciali di costruzione. 


$G70 
74 70.) Semzidi pulizia. 


m COMMERCIO 

SMO1] 

52.11.2 Convrercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.17.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
albi esercizi; 

52.274. Commercio al dettaglia specializzato di altri prodot 
n climentori e bevande 

2 

52.221 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, ovine e coprine; 

52.22.2. Commercio al dettoglia di comi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione, 

SM0I 

52.621 Commercio ol dellagho ambuonie a posteggio fisso di 
alimentori e bevande; 

52.622 Commercio ol denaglio ambulonte o posteggio hs 
40 di vessuti;- 

52.62.93 Commercio ot dettaglio ambulanie o posteggio fis 
so di arlicoli di abbigliamento; 

52.624. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 


di calzature e pelletterie; 
52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
% di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
52 62.6 Commercio oi dettaglio ambutante a posteggio fis: 
so di articoli di occasione s'0 nuovi che uroti; 
52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
Saona RR 
Commercio cl dettoglia n no ile di ali 
mentari e bevande, 2 e 
Commercio al deraglio o posteggio mobile di res: 
suti e articoli di abbigliamento: 
32.63.5. Alto commercio ambulante a posteggio mobile. 


Commercio al dettogho di confezioni per adulti, 
Commercio al denaglio di confezioni per bambini 
e neonali: 

Commercio al dettoglio di bioncherio personale, 
4 maglisrio, camicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di coppelli, ombrelli, guon: 
He crovone; 


52.43.1 Commercio cl dettaglio di calzature e accessori, 
pellami: 

52.43.2 Commercio al detaglio di articoli di pelletteria e 
do viaggio. 

SMOG 

52.44 2 Commercio ol dettoglio di articoli cosalinghi, di cri 
stollerie e vasellame: 

52.443 Commercio ol dettaglio di arheoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario, 

52.44 5 Commercio ol dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di eletrodomestici; 

52.45.2. Commercio dl denaglio di apporecchi radio, televi- 
son, giradischi e ‘egistrotori; 

52 45.3 Commercio al dettoglio di dischi e nosm; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicoli e spor 

‘til; 
52.45.5 Commercio ol denaglio di mocchine per cucire € 


per maglieria. 


CAP. Ciò 
da indicare do indicare 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune della 


REGIONE FRIULVENEZIA GIUDA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMIIAROMAGRA 
REGIONE IIGURIA 

REGIONE SICHIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 10100 
REGIONE VALE D'AOSTA 10100 
REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 38100 


30100 
30100 
40100 
16100 
SOI00 
84100 
84100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 
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Questionario per gli studi di settore MODELLO SM02 


Dati i 
Codice” Partita Natura 
Fiscale NA Giuridica . 
FISICA 
SOGGETTO Tarsmnazione 
DIVERSO DA 

A 
DONE } 
La FETO) car fi, "1 LI I I hi I 
ATTIVITA vate Tea dell'afiviit esercita ——— iI... 
ESERCITATA È pure 

Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2» conferimento lavoro; 3 = corrferimanta prodotti) 
SMI ——— TTT e RI NI o toa To e 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


Al Dipendenti a fempo pieno 
Dipendenti a tempo parziale I 
na {1 aa iS SE 


Assunti con contratti di formazione-lavoro o 0 termine e lavoranti a domicilio 


AZ 
AI 
AA 
AS. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A6 Collaboratori ceardinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 

A7_ Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

AB Fomiliari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa 

A Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa | 
AI0 Associoti in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 
AT! Soci con occupaziane prevalente nell'impresa 

A12. Scci diversi do quelli di cui al rigo A11 


A13 Amministratori non soci 


RIE I DE 


— 153 — 


30-7-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 176 


MODELLO SM02 


Unità locali destinate all'attività di vendita 
Numero complessivo delle unità locali LL | 


Numero progressivo LL} 


BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale Loi 

B2 Indirizzo {via, piazza, numero civico) 

83 Telefono (prefisso, numero) rr: VILLE 
“BA CAP It) 

BS Comune 

B6 Provincia I 

87 Potenza installata {Kw} Latta 

88 Malocali per la vendita ULI 

B? Malocali destinati a magazzino ULI 

BIO Mquffici DI 

B11 Mqsuperficie adibita a laboatorio per la preparazione di gastronomia 

812 Presenza, nelle vicinanze, di aree destinote al parcheggio 

BI3 Macelleria specializzata in vendito di came equina 

B14 Numero di giorni di apertura nella settimana 

B15. Ore di aperturo nella settimana | 

BI6 Apertura stogionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3= fino a 9 inesi) 


BI7 localizzazione dI DI cueccmo; 2° esercizio inserita in ai parmereno: È e sarcizio inserito in ipermercato; 4 è esercito inserito in centro commerciale al dettaglio; 5 = esercizia inserito in un 


B18 Ubicazione in zona pedonale 
B19. Spese sostenute per beni e/o servizi comuni Laici ‘000 
TIPOLOGIA DELLE ATTIVITA CONCORRENZIALI 


B20. Grande distribuzione organizzata, aziende agricole, spacci aziendali aperti al pubblico 


B21 Commercio ambulante su oree pubbliche [compresi è mercati e le Fiere) 
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MODELLO 5M02 


Mezzi di trasporto i 


DI 


DS 
Dé 
D7 


Tipo 
Autovetture 
Autoveicoli per trasporto promiscuo 
Autocarri 
Motocicli 
Motoveicoli per trasporto promiscuo 
Motocarri 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Numero 


Portata 


Elementi specifici dell'attività 


610 


611 


612 


Acquisti di corni 


bovina 
suina 
ovina/caprina 
equina 
pollame 
conigli 
selvaggina e cacciagione 

Preparazione di gastronomia 
cotta 
pronta a cuocere 

Produzione propria 

prosciutti stagionati in proprio 
prosciutti stagionati presso ferzi 


insaccati 


e 


a n a ds se ne 


di i mocellata in proprio 


dR de »€ a 


Modalità di acquisto e altri dati 


Hé 


H7 


Modalità di acquisto 

Gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 
Intermediari del commercia 

Commercianti all'ingrosso 

Acquisto diretto da produttori 

Costi e spese spedifici 

Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto della merci 


Acquisti di comi 

di provenienza nazionale 
di provenienzo estera: 
intra U.E. 

extro U.E. 

Vendite 


» 2 38 3° 


HI0 Vendite con emissione di fatture 
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MODELLO SMO2 


Beni strumentali 
I Banchifrigoferi (metri lineari] Et 
12 Celle frigorifere [metri cubi) i A 
13 Vasche frigorifere (metri cubi} ER 
14 Affettatrici [numero] vi 
15 Tritacame {numero} bl 
16 Impastatrici {numera) Li 
17  Insaccatrici (numero) VU) 
18  Bisteccatrici (numero) DI 
19 Bilance numero) DU 
MO. Mocchine per sottavuota numero} Ùa 
Apparecchi per cottura 
111 Formia convezione {numero} ii 
112 Fomi a vapore {numero} DI 
N13. Forni a microonde (numero) [Ai 
Veicoli coibentati 
114 Numero 


115. Portata complessiva [quintali] 
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MODELLO 5M02 
Elementi contabili 
Mi Ésistepz iniziali relative a merci, prodotti finiti, moterie prime e sussidiarie, semilavorati e gi servizi 
non di durota ultrannuale {KI II 000 
M2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti PELLI TOO 000 
M3 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ulirannvale ces fr Meda 000 
MA dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR an ai 000 
MS Rimonegze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ulirannuale I O SI E I .000 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti Led PERDI 000 
M7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 1 Spe po i eci 000 
M8 dicuiall’on. 40, comma 5, del TUIR Pe IC 000 
M9. Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ti Ra 000 
MIO Costo per la produzione di servizi Parla Di 000 
M11 Valore dei beni strumentali PV O I 000 
M12 Sppse per tavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
‘impresa O I I I I 000 
MI13 Spese per acquisti di servizi PA O O 000 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro aa te 4 000 
M15 Quote di ammortamento anticipato PILA II 000 
M16 Quote di ammortamento accelerato Pani 000 
Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
MI7 freTO000 Rita Ae E 
M18  dicui per ammortamento del valore di avviamento pon eda 000 
M19 dicui per ammortamento di immobili fefati eeet 000 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali e i 000 
M21 dicui per oneri finanziari PELO 000 
M22 Ricavi di cui olle lettere 0) e b} dell'art. 53 del TUIR par Pe 000 
#23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c} e d) del TUIR ee ne A 000 
M24. Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale DR 000 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa > 00) 


Dato... liana Arma. nilo 
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QUESTIONARIO SM03 


Codici attività 
52.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di alimentari e bevande; 


2.1 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso dì tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di articoli di abbiglia 
mento; 

52.62,4. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di calzature e pelletterie; 

52.62.5. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di mabili e articoli diversi 
per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante o posteggio fisso di articoli di occasione sia 
nuovi che usati; . 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di oltri articoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di alimentari e bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tessuti e articoli di abbiglia- 
mento; 

52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


LIA Fini ni rn iii === == nn sn a N nn 


PREMESSA 


Il presente questionario è finolizzato alla solo 
elaborazione degli studi di settore | dali con- 
tenuti nelle risposte che i coninbuenti fomnon 
no sono indispensabili per costiture la base 
informativa necessana od una corretta elabo- 
razione dei predetti studi di settore e non so- 
ranno in alcun modo presi a base della cor 
renie attivito di accertamento 

Come ll esperenza anche degli ali paesi ho 
dimostrato, l'occeriamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e de: lavoraton av 
tonomi è tra le più complesse e delicate 

In liala, a portre doll'awio della riforma tr 
butaria, per affrontare questo problema s1 sor 
no seguite re vie prima allargando il numero 
de: soggetti obbligah alla tenuta della conta- 
bilito, sia ordinana che semplificata, pot mol 
tiplicando gli obblighi “strumentali” quali la 
bolla di occompagnamento, gli scontrini e lo 
ricevuta fiscale, noe introducendo porticola- 
ni strumenti come 1 coefficienti di congiuità, î) 
coefficienh presunti di reddito, la minimum 
fox, 1 parametri con i quali si è cercato di de 
lerminare 1 ricavi © | compensi presunti in ba 
se 01 dati contabili contenuti nelle dichiara 
zioni dei redditi 

Questi strumenti sono nisultai pero asso: diffi 
cili da gestire anche perche le attività econo 
miche sono numerosissime e non e possibile ai 
durle a poche grandi categorie, inclire lo ca- 
pacila di produrre nicavi e lo redditivita an 
che all'interno di attivita identiche, può com 
biare notevolmente al varare degli elementi 
struiuroli e di mercato 0 della localizzazione 
lerntoriole 

Nel corso degli anni ci si è por resi conto che 
solo utilizzando cio che realmente serve 
all'imprenditore 0 al professionista per geshre 
fa propria attività il fisco puo attenere risultati 
efficaci, anche in termini di controlli e che e 
Improduttivo imporre adempimenti contabili 
che hanno finalita esclusivamente fiscali Rien 
tra in questa logica, ad esempio, la recente 
soppressione della bolla di accompagno 
mento, eliminato questo inutile adempimento 
oggi il controllo dei fisco a monte delle vendi 
te viene esercitato attraverso que: documenti 
che | imprenditore ha autonomamente adotta. 
to per lo gestione della propria ottviia buoni 
di consegna, polizze di canco e alir doce 
menti di trasporto 

In base a questa stessa logica | amministra. 
zione si slo decisamente indinzzondo verso la 
strada degli "studi di settore” studi, cioè, che 
oftraverso la nlevazione delle carattensitche 
“strutturali” di ogni specifico attivita consento 
no di individuare le condizioni effettive di red 
dinvità delle imprese e, quindi, possono servi 
re pimo di tutto quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica dello gestone 
Gli studi di settore costtuscono un moderno 
sislema di riscontro economico uhle per valu 
tare la copacità di produrre ricavi delle sin 
gole anita economiche realizzato tromie lo 
raccolta sistematica non solo di dali di carot 
tere fiscale ma onche di numerosi alti ele 
ment che caratterizzano l'attività e 11 contesto 
economico in cui esso s1 svolge Cost come è 
avvenuto per la bolla di occompognamenta, 
ce quindi da attendersi che l'adozione degli 
studi di settore poirò rendere inutili alt odem 
pimenti fiscal di carattere formale che, ogg: 
costituiscono un onere per esercenti orli e pro 
fessioni e imprese 


1. UMUTÀ DEGU STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere ra- 
sporenti 1 criten seguiti dall'Amministrazione fr 
nanziona per rsolizzore | accertomento ancor 
randoli a porometri oggettivi e coerenti con lo 
realtà economica del terntorio L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ommi- 
nistrazione che per il contribuente 


Gli abiettvi che e possibile raggiungere sono, 
in particolote, | seguenti 


trasparenza 


vengono resi noli 1 criteri ci quel s: atene 
l'amministtazione nell'effettuore gli accerta 
menti In prolica, venendo a conoscere pre 
venlivamente che cosa il fisco si aspetto da 
lui, il contribuente puo regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi-di 
settore oppure non adeguandole, in presen 
zo di validi moti che ne giustifichino lo scor 
stamento), 


ività 
s1 de un quadro di rifenmento certo alle valu 
tazioni del venficotore 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a nmanere 


come riferimento coslante, anche se verranno 
oggiromati e aflinoh sistemohcamente 


coerenza 


gli studi pur nspecchiando lo realio econo 
mica del terntono, utlizzono tuti le stesse cor 
relazioni logiche, 


certezza 


sono eliminati gh elementi di incertezza sto 
stici, perché gli studi vengona realizzati ichie 
dendo gli elementi necessan allo loro elabo- 
razione a lutti 1 contubuenti inferessati e non 
sullo base di indegini a compione Acquisen- 
do 1 doti relativi all'intera ploteo degli opera» 
ton e possibile effettuare raggruppamenti omo- 
genei per ternono, per dimensione e carotten 
stiche strutiurolì, che consentono una compa: 
razione ragionota der risulti dello gestione, 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanta 1 rievi degli studi di setto 
fe verronno 0 costituire un nfermento prezio 
so ar fini dello ventico dello eflicienzo produt- 
tiva delle imprese e dello loro capacita di pro 
durre ricavi all interno del mercoto 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gh studi di settore viene superata lo mo 
dalita di determinazione di ricavi a compensi 
basata sui dati forni con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili 

Gli studi infatt consentronno di determinare 
i ricavi © compensi che con più probabilita 
possono essere offributi ci contribuente, indi 
viduando non solo la capacita potenziale di 
produrre nicovi mo anche 1 fotoni interni ed 
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esteri all'azienda che possono determinare 
uno limitazione della capocità stessa foran di 
ofività, situazioni di mercato, ecc | 

in concreto, gli stud di settore sono realizzati rie 
fevando per ogni singola attivita economica, le 
relazioni esistenti ro fe vonabil contabili e quet 
le strutturali, sia interne [processo produttivo, 
areo di vendilo ecc |] che esterne all'azienda 
fondamento della domanda, Iwello der prezzi, 
concorenza) Vengono, inoltre, levate le di 
verse fasi dell'attività in modo do individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti ira 1 
ricavi nsultonti dallo studio e quelli dichiarati 
Gli studi di settore tengano canto della suddi 
visione per aree lermitonali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operalive, le infrastrutture esisieni e 
utilizzabili, la capocità di speso, la tipologia 
dei fabbisogni, lo copocita di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dol luogo ove la 
specifico altività e esercitata 

A pantò di ogni altro condizione 1 fattori che si 
nfenscono direttamente 0 indirettamente allo 
realtà temitoriale possono, infatti, incidere noie 
volmente sullo capocito della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno peffanio, attenta 
mente valuiati anche con il convolgimento det 
le strutture penfenche dell'Ammunistrozione fr 
nanziona e degli esperii indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono lenuti allo preseniazione del questionario 
indipendentemente dolla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, | contribuenti che, 
perl penodo d'imposia 1996, hanno dichia 
rolo nei modelli 740, 750 760 e Z00BIS 
cavi denvanti dall esercizio di attvila di impre 
sa di cui all'aricolo 53, comma 1 del TUIR, 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), - 
cessione di azioni quote di partecipazione In 
socielo obbligazioni ecc - ovvero compensi 
dervanti dall'esercizio di ani e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di lire 
Il presente questionario va compilato € pre 
sentato solo se l'attività effettivamente esercr 
tato nel perrodo d imposta 1996 corrisponde 
al codice | 0 ad uno dei codici) indicali nello 
coperlino del queshonono 


ATTENZIONE 


1 questionari vengono inviati al domicilio 
dei coninbuenti tenui o presentati sullo 
bose di eloborazioni effettuate tenendo 
conto degli ulhmi dal disponibil ? conta 
buenti che svolgono una olivita compre 
so tro quelle selezionate per linvio dei 
questionari elencati in Appendice sono te- 
nuti alla presentazione del questionario 
anche se non lo hanno motenalmente 
cevuio o ne hanno ncevulo uno relativo 
ad oltivita diversa do quella effettvamen 
le esercitolo | contibuenti in questione 
devono piowedere o procurarsi autono 
mamente il questonano da compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale E possibile repe- 
nre il questonano anche sul sito Internet 
del Ministero delle finanze cll'indnizzo 
hitp //www finanze interbusiness ot 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


Si fa presente che i contribuenti titolari sia di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de 
nivanti dall'esercizio di attività d'impresa (ad 
esempio, Ingegnere che ho svolto attività pro 
fessionale e attività di impresa edile) sono te 
nuti a compilare distintamente sia il questio 
naro per l'attività relativa allo prima lipolo 
gia di «eddito sia quello per l'alro attività. 
sempre che i ricavi ed i compensi distinta» 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire. 
La collaborazione dei conlribuenti alla com 
pilazione del questionario è di fondamentale 
importanza per la costituzione della base 
informativa indispensabile alla corretto eto- 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l’inadempienza di alcuni contribuenti 
ssa determinare anomalie nella futura ela- 
focasre dei dati è prevista la possibilità di 
inviare lo Guardio di finanza ad acquisire di- 
rettamente presso il contribuente ì dati richie 
sti nei questionari che non siano stali restituiti 
all'Amministrazione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifica. 
re 1 questionari che riporiano dati non con 
giventi. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, onche se lo inno ricevuto: 

e 1 contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposto 1996, ricavi o com. 
pensi come precedentemente ‘specificoti, 
di ommoniare superiore a lire dieci mi 
liardì; 

* 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di preseniazione del questionario anche cor 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi 
cato l'attività esercitata come, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ho svollo 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

ei confibuenti che hanno cessato l’attività 
successivamente ol 31,12.1994; 

» 1 contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare 1996; 

+ coloro che nel 1996 si sono travali in un 
penodo di non normale svolgimento dell'at 
tività. Si precisa che va considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quet 
lo in cui è stata svolta l'attività produttiva 
prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non 
si considera periodo di normale svolgimen- 
to dell'attività: 

a) quello da cui decorre a messa in liquide 

zione ordinaria, ovvero l’inizio della proce 

dura di liquidazione coatta amministrativa © 
fallimentare. In.proposito, si precisa che il pe 
nodo che precede quello in cui ha avuto ini 
zio la liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durato inferiore a quello prevista 

ordinariamente. Tuttavia, in questo caso, il 

contribuente non è ugualmente tenuto alia pre- 

sentazione del questionario in quanto l'attività 

sr considera cessota nel corso del periodo di 

imposia; 

b) quelli successivi al primo periodo d'impo- 

sta qualora la società, in tali periodi, non 

abbio oancora iniziata l'attività produttiva 


prevista dall'oggetto sociale, ad esempio 

perché: 

-lo coslruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi- 
tore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

- viene svolta esclusivamente una attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'ottività di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA li QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario vo effettuata 
con la massima chiarezza {o macchina 0 a 


mano a carattere stampatello) ed accortezza l 


in quanto errori di compilazione polrebbero 
determinare anomalie nella base informativa 
che si intende cosliluire utilizzando i dati for- 
niti doi contribuenti. 

Ml questionario è stato predisposto per la ge 
neralità dei contribuenti che svolgono l’attività 
o le altività oggetto di analisi. Conseguente 
mente, alcune delle richieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardare il singolo ‘sog- 
getto che sto prowedendo alla suo compilo- 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciare in bian- 
ca | campi del questionario che non lo ri 
guardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
labile, avendo carattere stalistico, possono es- 
sere fomili, in particolore quelli percentuali, 
con una approssimazione che non stravolgo 
la natura della rilevazione effettuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va Ira- 
smesso all'Amministrazione finanziorio per 
posta ordinaria oppure Dana il sup 
porto magnelico corttenenie i cati. 

Per effettuare fa registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito grotuito- 
mente dall'Amministazione finanziaria an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al- 
fresì, fe applicazioni realizzate dai produtto- 
ri di software sulla base delle specifiche tec- 
niche fornite dall'Amministrazione finanzia 
nd nei decreli ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che caratte 
nizza l'elaborazione degli studi, si racco 
manda ai contribuenti di rasmettere è dali 
preferibilmente su supporio magnetico, al fi- 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

Ai contribuenti che, in proprio o tramite ter- 
zi, trasmetteranno i dati su supporto ma: 
gnetico è riconosciuto un credito d'imposta 
di lire diecimila, do utilizzare in occasione 
dello prima dichiarozione dei redditi suc- 
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cessiva alla presentazione del questionario 
{generalmente quella trasmessa all'Ammini- 
strazione finanziaria nel 1998]. Detto cse- 
dito d'imposta non costituisce componente 
positivo di reddito, né rileva ai finì della 
determinazione del rapporto di cui all'arti- 
colo 63, del TUIR, approvato con decreto 
del Presidente dello Repubblica 22 dicem 
bre 1986, n. 9217. 


6.1 Invio 


per posta ordinaria dei 
quesftonari in 


a cartaceo 


I questionario, debitamente compilato e sot 
loscrilto, va inviato per posta cidinaria, entro 
il 30 settembre 1997 (utilizzando preferibit 
mente la busta che fo accompagna], al Cen- 
tro di Servizio indicato nello tabella riportata 
in Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
psdispose dali'Amministrozione finanziaria 
effettuano la spedizione con tassa a carico 
del destinotasio. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposita bustà possona uti 
lizzare, affroncandola, una normale: busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee o com 


tenere il questionario senza che sio necessa 
no piegarlo. La busta deve recare in alto a si 
nistro l'indicazione: “Questionario studi di 


settore codice...‘ il codice fiscale, il cogno 
me e il nome o la denominazione. Il codice 
del questionario da riportare sulla busta è 
quello indicato sulla copertina del questiono- 
rio stesso. 

) contribuenti che vogliono acquisire lo pro 
va dell'avvenuta «Pedisione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu- 
fruire della sonatoria per la omessa o errata 
dichiarazione di variazione di attività, previ- 
sta dall'articolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia 
re i questionario, anziché per posta ordina- 
ria, per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dati su sup 
porto magnetico, anche attraverso io propria 
organizzazione di categona oppure affidan- 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli.la contabilità [dottore commerciali 
sta, ragioniere, perilo commerciale, consulen 
te del lavoro, CAAF, ecc.). | supporti magne- 
tici devono essere consegnati, unitamente 
all'apposita bola di consegna redatta in tri- 
plice esemplare, automaticamente predispo- 
sta dal programma, all'ufficio delle imposte 
dirette nel cui ambito territoriale hanno la se- 
de o il domicilio fiscale i soggetti che trasmet 
tono i supporti. 

Î supporti trasmessi dai saggetti incaricati 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
tribuenti devono contenere almeno 10 que- 
stionari anche di differenti tipologie. l'ulti- 
mo supporto Irasmesso da tali soggetti può 
contenere anche un minor numero di que- 
stionarsi. 

Il termine di presentazione del supporto ma- 
gnetico è successivo a quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 30 
ottobre 1997. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SM03 


Studi di settore 


E ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


ll questionario, da compilare con riferimento 
ol periodo d'imposta 1996, s1 compone dei 
ari quodn 

* dat: anagrahe: 

. pernroe addetto oll'attmità, 

* luoghi destinali all'attivita di vendita, 

® mezzi di trasporto, 

e modalita organizzativa e di acquisto, 

* alt elementi dell’ottivita, 

* elementi contabili 


i DAN ANAGRAFICI 


In questo quadio vanno indicati il codice fi 
scale, il numero di partito IVA, 1 dali anagra 
ho e il dormalio fiscale del coninibuente al 
momento della presentazione del quesiona 
no Il campo relalivo alla noturo giudica vo 
compilato soltanio doi soggetti dira dalle 
persone fisiche, nportandovi lo stesso codice 
che e stato radicato nel modello di dichiora 
zione dei reddin 750, 760 0 760BIS 

Sono richieste inoltre, le seguenti informazioni 


Attività esercitota 


Il presente questionano puo essere utilizzato 
esclusvomente dai soggetti che svolgono co- 
me attivita prevalente uno tro quelle di segui 
to elencole 


* 52.62.1 Commercio ol dettaglio ambulante 
e gio fisso di alimentari e bevande, 

* 52.62.2 Commercio al dettaglio ambulan- 
te a posteggio fisso di tessuti 

» 52.62.3 (area al dettaglio ambulan 
te a posteggio fisso di citicoh di abbiglia 
mento 

» 52.62.4 Commercio al dettaglio ambu 
fante a posteggio fisso di colzature e pet 
lettene, 

+ 52.62.5 Commercio dl dettaglio ambulan 
te a posteggio fisso di mobili e articoli di 
«ersi per uso domestico, 

* 52.62.6 Commercio al dettaglio ombulan- 
le a posteggio fisso di articoli di occasio 
ne sia nuovi che usati, 

* 52.62.7 Commercio al dettaglio ambulan- 
te a posleggio fisso di articaln c a 

* 52.63.3 Commercio al dettaglio o pasteg 

10 mobile di alimenton e bevande 

* 32,63,4 Commercio al dettaglio o posteg 
gio mobile di tessuti e articoli di abbigha 
mento, 

+ 52.63.5 Altro commercio ambulante a por 
steggio mobile 


Qualora il contibuente eserciti piu attivita 
per le quali sono previsti codici diversi, vo 
indicolo d codice relativo dll'ativia prevalen 
te, per afivila prevalente si intende l'attività 
dalla quale è denvato il maggiore ammonta 
re dei nicovi conseguii nel T996 Se l'am 
vita prevalente non rientra tra quelle prece 
dentemente elencote, saro curo del contr 
buente procurarsi ii diverso questionono pre- 
disposto per tole attivita Tole questronorio 
dovra essere inviato nel termine previsio dal 
relatvo decreto di approvazione, se succes 
sivo a quello di presentazione del questiono 
rio in esame 

Nel coso in cu l'attività effettvamente eserci 
tata nel 1996 non cormspanda a quella co- 
municato in occasione dello dichiarazione di 
inizio dell'ativila 0 0 seguita di presentazio 


ne di una dichiarazione di variazione dei 
dati, va barrala ia casella “Vanazione codr 
ce otivita” Tale indicazione produce : me 
desimi effetti dello dichiarazione di vanazio 
ne aitvità disciplinota dall articolo 35, del 
decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n 633, e non si applica» 
no, neonche per 1 penodi d'imposta prece 
denti, le sanzioni connesse alla mancata © 
errato comunicazione della vanozione del 
dato fomito con il questonano 


Attività secondarie 


Nel caso in cu; vengano esercitate anche at 

tte attivita d'impresa [comprese o meno 

nell'elenco delle attività olle quoli si rilensce ll 

presente questionano], diverse da quella pre 

valente indicume 1 codici di attivita e, in per 

cenluale, l incidenza dei ncav conseguiti in n 

fenmento a ciascuna attivita secandona rispet 

lo ai ricavi complessivi derivanti do tutte le atti 
vito d'impreso svolte dol contribuente È possi 
bile indicore sino @ ire attivita secondane in 

presenza di un maggior numero di attvia, il 

contribuente si imiterò ad indicare le tre più si 

gaione in termini di icavi conseguiti 

‘er maggio: chiarimento s1 fornisce il seguen 

te esempio relativo a un coninbuente che 

esercito due attivilo d imprese oltre quello 
prevalente 

* ammontare dei ncavi complessivamente 
conseguili nel 1996 £ 200 000 000, 

* ommoniore dei ricavi conseguil nell'eserci 
nio dell'attività prevalente di “Commercio 
al detiaglio ambulante a posteggio fisso di 
tessuli*, codice 52 62 2 128 000, 

+ ommontore dei cavi conseguin nell'eserci 
zio dell'attività di “Commercio al dettagio 
ambulonte a posleggio hisso di amicoli di 
obbighamento”, Ha 52 62 3, compre 
so nell'elenco delle attività per le qual: e 
stato predisposto il presente questionario 
£ 30.000 600. 

* ammontare de: nicavi conseguiti nell'eserci 
zio dell aitività di "Intermedon del com 
mercio di prodotti tessili, di abbiglomento 
{incluse le pellicce), di calzature e di am 
coli in cuoio”, codice 5Ì 16 0, non com 
presa nell'elenco delle alhvito per le quoli 
e possibile unlizza:e 1) presente quesiona 
no £ 5O 000 000 

Il contbuente indichera quali ottvita seconda 

ne it codice S1 160 À incidenzo del 25%, 

I codice 52 62 3 e l incidenza del 15% 


M PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni relative al personale addetto allatti 
vità In paritcolore, indicare 

- nel rigo AI, nella prma colonna, «| nume 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
aftivito a lempo pieno e, nella seconda co 
lonna il numero complessivo delle giorma 
te retribuite desumibile do: modelli DMIO 
relativi al 1996, 

- nel rigo A2 nella pima colonna, ii nume 
ro dei lovorator: dipendenti a lempo par 
ziale e, nello secondo colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter 
minato moliplicando per sei ii numero del 
le settimane unli desumibile dol quadro 8 
del modello 01M relativo al 1996, 

— nel rigo A3, nello prima colonna, il nume 
ro degli apprendisti che svolgono ottivita 
nell'impreso e, nello secondo colonna, il 


4 
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numero complessivo delle grornate retribur- 
te, determinoto iolieicando per sei il au 
mero delle settmane desumibile doi modet 
li DMAIO relolvi ol 1996, 

- nel rigo A4, nello piuma colonna 4 nume 
ro dei lovorani a domicilio, degl assuntr 
con conlratto di formazione e lavoro e de 
dipendenti con contralto 0 termine e, nella 
seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile doi mo- 
delli DM10 celotivi dl 1996, 

— nel rigo AS, il numero dei collaboratori 
coordinai e continuativi di cui all'aricolo 
49, comma 2, le a), del TUIR, che pre 
stano la loro attivita prevalentemente 
nell'impreso interessala alla compilazione 
del queshonano, 

- nel rigo A6, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cur all'amcolo 
49, commo 2, lett a} del TUIR, diversi do 
quelli indicah nel rigo precedente 

- nel rigo A7, il numero dei collaboraton 
dell'impreso fomikore di cu all'articolo $, 
commo 4, del TUIR, ovvero il Conuga 
dell'oziendo coniugale non gestia in fer: 
ma societana 

- nel rigo AB, «i numero der familan che 
prestano la loro attivita nell'impresa, diver 
si do quelli indicati nel rigo precedente 
{quali, ad esempio | cosiddel familiari 
coadiuvanti per | quah vengono versati 
contributi previdenzioli], 

- nel rigo A?, il numero degli associati in 
porecipazione che apportano lavoro pre 
valentemente nell'impresa inleressato alla 
compilazione del questonona, 

— nel rigo ATO, il numero degli associan in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
ngo precedente 

- nel rigo All, T numero der soci, inclusi 
soci OMmmiINISIFOAlONI, Con Occupazione pre 
valente nell'impieso inieressota alla compi. 
fazione del questionario Si precisa che 
non si deve tenere conto dei soci che ap 
portano esclusivamente copitole, anche se 
soci di someto in nome collettivo 0 di so 
ciela in accomandita semplice Non pos 
sono essere considerati soci di capriole 
quelli per 1 quali tisulteno vesson contibuti 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni nonché 1 soci che svok 
gono la funzione di amministratori della so 
cela, — 

- nel rigo Al2 il numero dei soci, inclusi i 
soci ammmnistroton, diversi da quelli indica 
n nel iga precedente, 

- nel rigo AT3 il numero degli amministrato 
ri nON SOCI 


B LUOGHI DESTINATI ALL'ATTIVITÀ DI 
VENDITA 


la prima parte del quadro consente di nleva- 
re inormazioni concernenti | posteggi, fissi 0 
mobili, di cu si ho la concessione per eserci 
tore F attivito di vendita Il quadro è predispor 
sto per indicare 1 dali relalivi a non piu di tre 
posteggi Qualora il contribuente svolga l'ot 
tivito di vendita in più di tre luoghi, Sme di 
indicare 1 doti relativi @ tutti 1 posteggi, dovra 
utilizzare uno 0 piu fotocopie del presente 
vadro | doi chiesi, infofti, vanno indicati 
Jstniomene per ciascuno dei posteggi di 
cui si ho la concessione {quindi per ogni luo 
go in cu viene esercilata l'attività di vende 
fa), anche se siluali in comun diversi indi 
ndentemente dollo strutturo di vendita utr 
izzalo e doi giorni di esercizio dell'attività in 
tale lvogo 
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Ne! primo rigo va indicato il numero comples- 

sivo dî posteggi di cui si dispone, indipenden- 

temente dal fatio che questi siano fissi 0 mobili; 

di seguito, per ciuscuno di essi, indicare: 

= nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
Uressivo; 

= nel rigo BI, fa via © piazza in cui è collo 
cato il pasteg 


0, 

- nel rigo B2, 7 prefisso ed il numero telefo- 
nico {con esclusione di quello relativo ad 
eventuali telefoni “cellulari’). In presenza di 
piu utenze è sufficiente indicare un solo nu 
mero; 

nel rigo BI, il codice di avviamento postale; 
nel rigo B4, il comune in cui è situato il po- 


t 


i 


seggio: 

nef rigo BS, la sigla della provincia; 

nel rigo Bé, lo superficie complessiva, 

espressa in metri quadrali, del posteggio 

(suoto pubblico] assegnato in concessione; 

nel rigo B7, lo lipologia del posleggio, ri- 

pornondo nella relativa casella uno dei se- 
ui codici: 1 = posto in mercato quoti 

iano coperto o su area altrezzata; 2 = po 
sto în mercato quotidiano scoperto o su se 
de impropria: 3 = posteggio isolato 0 fuori 
mercato; 4 = posto in mercato periodico; 
nel rigo B8, le strutture di vendita utilizzate, 
sportondo nella relativo casello uno dei se- 
guenti codici: 1 = se si dispone di un chio- 
sco; 2 = se si dispone di un banco; 3 = se 
st dispone di un Le 4 = se si dispone dî 
un banco collegato all'automezzo; 

nel rigo B9, il codice 1, 20 3 se viene 

svolta attività siagionale per un periodo 

non superiore, rispettivamente, ai tre, gi sei 

o ci nove mesi nell'anno. la casello non 

va compilata, pertanto, nei cosi in cui l'ottr 

vità viene svolta per un periodo superiore 

a nove mesi nell'anno; 

nei rigo 810, le spese Rupe neue 

sostenute per l'occupazione del posteggio 

TOSAP, ne po pra a pne 

nicognitorio]. Al riguardo si precisa che 

non devono essere indicati i Iributi pogati 
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 
nel rigo BII, con riferimento all'anno 

1996, il numero complessivo di giorni di 

esercizio dell'attività di vendita nel fvogo 

In questione. 

L'ultima sezione del quadro è stata predispo 

sta per rilevare informazioni sulle attività di 

commercio ambulante itineronie fautorizza- 

zione di cui all'on. 1, comma 2, lettera c), 

della legge 28 marzo 1991, n. 112}.In 

particolore, indicare: 

— nel rigo B12, lo tipologia dell'attività eserci 
tata, utilizzando il codice 1 per lo forma iti 
nerante e/o il codice 2 per fiere e sagre. In 
cormspondenza di lale rigo sono state prevr 
se due caselle per consentire l'indicazione 
di ambedue i codici a coloro che svolgano 
l'attività di vendita in entrambi i modi; 

= nel rigo B13, il numero dei giorni in cui è 
stoto svolta l'attività di vendita in mercati 
penodici su oree appositamente destinate, 
nel corso dell'anno 1996; 

- nel rigo 814, il numero dei giorni in cui è 
stoto svolta l'attività di vendito in mercati 
periodici su sedi improprie, nel corso 
dell'anno 1996; 

- nel rigo B15, il numero delle fiere e delle 

sogre alle CS si è preso porle nel corso 

9Ò; 


Li 


ì 


dell'anno 1 

- nel rigo BIG, le spese complessivamente 
sostenute per l'occupazione del posteggio 
TOSAP, canone di concessione, canone 
ncagnitorio]. AI riguardo si preciso che 
non devono essere indicati i tribuli pagati 
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SM0O3 


Ai fine di chiarire le modalità di compilazio 
ne del quadro vengano illustrati, di seguito, 
alcuni esempi: . 
1° caso: chiosco a posteggio fissa nel mercato 
quotidiano <opeio di vio Vivaldi che si svok 
ge sei giomi allo settimana. Il contribuente do- 
vià compilare soltanio un riquadro, nel quale, 
dopo aver indicato l'indirizzo completo del 
luogo in cui svolge l'attività e il numero di te 
lefono, se ne dispone, riporterà, in particolore, 
al rigo B7 il codice 2,'al rigo 88 il codice Ì 
e, al rigo BI}, il numero di giorni di esercizio 
dell'attività che potrebbe essere pari a 290 
{50 settimane lavorative nel corso dell'anno 
per © giorni lavorativi nel corso della settfimona 
= 300 meno 10 festività nel corso dell’anno). 
2° caso: banco ambulante che esercità l'otti- 
vità un giorno alla settimana nel. mercalo sco- 
pero di piazza Rossini, due giorni a selttima- 
na nel mercato coperto di piazzo Verdi e Ire 
giorni a settimana in via Donizelti, fuori mer- 
cato. Il contribuente compilerà un riquadro 
per indicare i dali relativi all'atfivià di vendita 
svolta nel mercato scoperto di pesa Rossi- 
ai, nportando, in particolare, al rigo B7 il co- 
dice 2, al rigo B8 il codice e, al rigo 
B}), ad esempio, il numero SO [consideran- 
da che ha svolto la sua attività in quel merca- 
ta un giorno a settimana per SO settimane nel 
corso dell’anno]. Per attività di vendita svolta 
nel mercoto coperto in piazza Verdi compi- 
lerà un secondo riquadro, indicando, in por- 
ticolare, il sadico al rigo B7, ed ii codice 
2 al figo 88; al rigo 81° indicherà il numero 
100. infine, nel terzo riquadro, dopo aver in- 
dicato l'indirizzo del tuogo fuori mercato {via 
Donizetti), riporterà, in particolare, al rigo B7 
il codice 3, al rigo B8 il codice 2 e al rigo 
B1), ad esempio, il numero 145. 
3° caso: ambulante che dispone di un box a 
pasieggio fisso nel mercato quotidiano co- 
perto di piazza Bellini e di un banco con il 
quale esercità l'attività di vendito, fuori mer- 
cato, per due giorni cella settimana in vio 
Leocavallo e, per un giorno alle settimana, 
nel mercato scoperto di piazza Puccini. In 
questo coso, nel riquadro relativo al posteg- 
gio fissa, il contribuente, dopo aver indicato 
indirizzo, riporterà, in particolare. al rigo 
B? il codice }. al rigo B8 il codice 3 e, al 
go B11, se il mercato si svolge sei giorni 
allo settimana, il numero di giorni dì eserci- 
zio dell'attività che, come illustrato nell'esem- 
po n°1, potrebbe essere pan a 290. 
uccessivamente compilerà un riquadro per 
il posteggio fuori mercato di cui è litolare in 
via Leoncavallo; in questo caso riporterà, in 
pamesane al rigo 87 il codice 3, al rigo 
8 il codice 2 e, dl rigo 811, i giorni di 
esercizio dell'attività in quel posteggio che, 
ad esempio, potrebbero essere pari a } 
Infine indicherà i dati relativi ol posteggio nel 
mercato scoperto di piazza Puccini: în parti. 
colore, al rigo B7 riporterà il codice 2, al #- 
g0 B8 il codice 2 €, ol rigo BI! i giorni di 
esercizio dell'attività che, ad esempio, po- 
trebbero essere pari a 50. 


WI MEZZI DI TRASPORTO 


INel quadro sono richieste le informazioni re 
lalive ai mezzi di trasporio posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento 
dell'attività alla data del 31 dicembre 
1996. Al riguardo, si fa presente che i dali 
relativi ad eventuali automarkel atirezzoti non 
devono essere indicati nel presente quadro, 
bensì negli apposili coni 04 e 05 del qua- 
a 


dro “Aîtri elementi dell'attività”. 


— 163 — 


Studi di settore 


Nei righi da DI a DÉ, indicare, per ciascuna fi 
pologia di mezzi di trasporio elencata, nel pri 
mo campo, il numero dei veicoli e, nei secondo, 
campo dei righi D2, DI, DS e (D$, ia porata 
complessiva degli stessi espressa in quintali. 

AI riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
care ne: ghi da DI ga D3 sono, rispettiva» 
mente, quelli di cui alle lettere 0), c} e dì, 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del- 
la strada], mentre nei righi da D4 a DO van 
no indicati, rispettivamente, i veicoli di cui al 
le lelere a}, c) e dì, dell'articolo 53, comme 
1, del citato decreto legislativo. 

Si fa presente, inoltre, che i dali relalivi alle 
avlovetlure abilitate al trasporto di persone e 
cose vanno indicati nel rigo DI. 

Nel rigo D7, indicare, con esclusivo riferi 
mento alla consegna della merce ai clienti 

le spese sostenute per servizi di trasporlo ef 
fettuoti da terzi, inlegrativi o sostitufivi dei ser- 
vizi effelluati con mezzi propri, comprenden- 
do ira queste anche quelle sostenute per la 
spedizione attraverso corrieri o altri mezzi di 
Irasporio [navi, gerei, ecc.). 


MI MODALITA’ ORGANIZZATIVA 
E DI ACQUISTO 


In tale quodro indicare indicare: 


Modalità di acquisto 

— nei righi da H1 ad H4, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elem 
cale, l'incidenza percentuale delle spese 
sostenute per l'ocquisto delle merci, in rp 
porto all'ammontare complessivo degli ac- 
ai di cui al figo M9 del qllo degli 
“Elementi contabili”. il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 160. 


Vendite 


— nel rigo H5, lo percentuale dei ricavi con 

uti con le vendile su licenza esclusiva 

e/a selettiva, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 


Modalità organizzativa 
—- nei righi da H6 od H9, la modolità orgo- 
nizzativa che coratterizza l'impresa interes: 
sota alla compilazione del questionario, 
barrando la corrispondente casella. Al ri- 
guardo si preciso che le modalità indivi- 
vale sono alternative, conseguentemente 
la casella vo barrata in corrispondenza di 
una sola modalità; 


Costì e spese specifici 
- nel rigo H10, l'ammontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli sostenuti per 
l'acquisto delle merci, che i gruppi di ac- 
que il fanchisor o l'affiliante hanno ad- 
ebitoto all'impresa interessoto allo compi- 
lazione del questionario. 


W ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVITA’ 


Nel quadro sono richieste altre informazioni. 

In parlicolare, indicare: 

- nel rigo 01, Jo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrali, degli spozi uti 
lizzoli come magazzino o deposito della 
merce e/o di attrezzature varie; 

- nel rigo 02, il numero di bilance di cui sì 
disponeva al 3 dicembre 1996; 
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- nel rigo 03, fa capacità complessiva, 
espressa in metri cubi, delle celle Ingorlere 
di cu si disponeva al 3} dicembre 1996 

- nel riga 04, ;l numero degli automarket ct 
tezzali di cui se disponeva al 31 dicembre 
1996, 

- nel rigo 05, la portata complessiva 
espresso in quinto degli automorket ut 
Irezzah indico nel go precedente 


W ELEMENTI CONTABILI 


fel presente quadro sono nchiesi | deh com 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
dì settore Sì tratta dei medesimi dali forniti @i 
fini dell applicazione dei porametri in occo 
stone dello compilozione della dichiarazione 
1997 per; reddii del 1996 AI fine di rea 
dere piu agevole la compilazione del presen 
fe quadro sona state predisposte le seguenti 
tabelle di raccordo ta 1 doti richiesti nel que 
shonàano e quelli gia forni: ne: modelli di di 
chiarazione de seddili 740/F, 740/G, 
?50/A 750/8 760/A1 e 760BIS/A 


MODELLO 740 > QUADRI G e F 


[quae — — per 
196 


[mo [i 


Fa” era 
uzjo = — o, 
[uu ]o semi — pel 
ms dca sa 

rea 

#17 182 15 50) 
8 ]G17 compì |F82 co) 


[M20 | G 20 cono? 1485 0 pa 2 
[620 compa t__ [EES semi 


#72 «arpo? 
M23 |G3 cumpo2 573 1 pa 2 
Men, 1 COmpo n noi ramgo 


MODELLO 750 - QUADRI Be A 


7SC/8 759/A 
"AZ G uumpo meno 1 I? sro 9 

Cr DEA 
87 ron neno 

[wa fe | 
MI? 
ed 

[ro]se 

Mu |8_7 l'corno me 


MI9 (317 2° carpa reo È AGI 2° cen niema 


200 orsi Toro 
Fia ra Targa rn 


A23 
Que dir d di. dov 
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MODELLO 760 - QUADRO AI 


[__preom_ ___________ | 


Ai 77 pimocompo n'e rr 
ie19_ | Al 72 sovonto compo siero 


ABI store campo ne n 


‘84 
n? ASA coma nie so 


M23 fA472 ore 
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SG 
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Fabbricazione di cordo, cioccolato, caramelle € 
confetterie; 
Fabbricazione di gelati; 
Fabbricazione di fre biscofiole e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticosnia conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca 


Fobbricazione di poste alimentari, di cuscus e di 


prodatti farinacei simili 


Malitura dei ceregli; 
Altre laverozioni di seri a granaglie. 


Estrazione di pietre crnomentoli; 

Estrazione di alte pietre da costruzione; 

Estrazione di piero do gesso e di anidrite; 
Estmzione di pietie per calce e cementi e di dolomile; 
Estrozione di ordesia; 

Estrozione di ghioia e sabbia; 

Estrazione di orgillo e coclino; 

Estrozione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cavo (quar- 
zo, quarzita, sobbie silicsa, ecc.); 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
lavorazione artistico del marmo e di altre pietre ah 
fini; favori in mosaico; 

Frantumazione di piette @ minerali vari fuori della cavo 


Fabbricazione di ricomi. 


fabbricazione di articoli di colzetterio a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cordigan ed alti articoli 
simili a maglia; 

Fabbricazione di alro maglieria esterna; 
Fabbritazione di maglieria intima: 

Fabbricazione di oli articoli e accessori o maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vestiorio esterno; 

Confezione di biancheria personole; 


«Confezione di cappelli; 


Confezioni vorie e accessori per l'abbigliamento: 
Confezione di obbigliamento 0 indumenti perticolari; 
Alte attività collegore all'industria dell'obbigliamento. 


fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parli e accessori per colzatue 
non in gomma; 

fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom 
ma € plastica. 


Taglia. piofiohra e ratamento del legno; 

Falbruizione di fogli do impialiocciato; fabbrica 

zione eli compensoto, pannelli stratificati fad anima lr 

stellato), pomelli di libre, di particelle ed altri pannelli; 

fabbricazione di porie e lineste in legno (escluse 
blindate): 

‘fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le 
9 e lolegnameria: 

‘fabbricazione di imballaggi in legno; 
fabbricazione di prodotti van in legno fescusi i mobili}; 
Fabbrionzione dei prodotti della lavorazione ; 
Fabbritazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
ceromobili, autoveicoli, novi e reni; 

Fabbricazione di poltrone e divoni; 
Fabbricazione di mabili non metollici per uffici, ne 
ZI, CCC.; 

‘abbricazione di aliri mobili per cucina, 
Fabbricozione di altri mobili di legno; 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed afro 
maleriole simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo colone; 
Preparazione e lilatura di fibre tipo lino; 

Tessituro di filati lipo colone; 

Confezionomento di biancheria do letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di prodoni di ponetierio. 


fi PROFESSIONISTI 


5K02 
74.20.72 


sK03 
74.20.A 
$K04 
24,11} 


SKO5 
74.12.A 


74.128 


74.14.2 


Studi di ingegneria. 
Attività tecniche svolle da geometri 
Attività degli studi legali. 


Servizi in molerio di centobilità, consulenza sorieloria, 
incorchi giudiziari, consulenza fiscale, fomili da dottori 
commercialisti; 

Servizi in moteria di contabilità, consulenza societa 
na, ncanchi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e peni commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Mm SERVIZI 


$GII 
50.201. Riparazioni meccaniche di auiaveicoli. 


5632 
50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


5633 A 
93.02,3. Servizi degli istituti di bellezza. 


SGw4 
93.02 1 Servizi dei saloni di barbiere; 
93.02.2: Servizi dei saloni di parrucchiere. 


5635 
55.30.2 Rosticcerie, Friggitorie, pizzerie o taglio con sommi 
Aistrazione. 


se” 
55.30.) Ristoronii, Iratrie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cCucma. 


$GI7 
55401 Bara coffè. 
55402 Gelateria. 


$GI9 


70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 


5643 
50.202 Ripamzioni di carazzerie di autoveicoli. 
5644 


55.11,0 Alberghi e motel, con ristoranie; 
55.12.10 Alberghi e motel, senzo ristorante. 


5646 
29.312. Liparazione di tattori agricoli 


$G47 
50,20.4. Riparazione e sostituzione di pneumatici 


5G49 

50.40.3. Riparazioni di motocicli e ciclamotori. 
$650 

45410 Intonocaturo; 

45.430 Rivestimento di povimenti e muri, 

45 44.0 Tineggiotura e posa in opero di vetrate 


$G51 
74.84.A Attività di conservazione e resiuuro di opere d'arte. 


5661 

57.11.0 Intermediari del commercio di malerie prime ogricole, 
di gnimali vivi, di molerie prime ressifi e di semifavorati; 

51,12.0 Intemmediari del commercio di combuslibili, Miner 
li, maralli è prodotti chimici per l'industria; 

51.13.0 Intermediari del commercio di legnome e materiale 
da costruzione; 

51.14.0 Intermediari del commercio di macchinari, impianti in 
dustriali, navi e ceromabili [romprese macchine ugri 
cole e per ufficio]; 

51.15.0 Intermediari del commercio di mobili, atticoli per lo 
coso e ferromenta; 

51.16.0 Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ob 
bigliomento [incluse le pellicce], di calzotute e di 
articoli in cuoio; 

51.17.0 Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tobacco; 

31.18.0 intermediari del commercio specializzato di prodot 
li particolori n.c.a.: 

51.19.0 Inlermediari del commercio di vari prodotti senzo 
prevalenza di alcuno. 


$668 

60.25.0 Trasporto di merci su strada 

5669 

45.ì1.0 Demalizione di edifici e sistemozione del tenteno; 
45.12.0 Trivellazioni e perforozioni; 

45.210 loveri generali di costruzione di edifici e lavari di 


ingegnena civile; 


Mi MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare lo busta: 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competenie seconda le indicazioni riportate nella sottostanie tabetto 


Contribuente con domicilio fiscale CAP. Cirò 
in un comune dello da indicare do indicare 


REGIONE LAZIO 00100 ROMA 
REGIONE LOMBARDIA 20100 MIANO 
REGIONE PUGLIA Z70)00 BARI 
REGIONE BASIUCATA 70100 BARI 
REGIONE SARDEGNA 70100 BARI 
REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA 
REGIONE MARCHE 6500 PESCARA 
REGIONE MOUSE 65100 PESCARA 
REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA 
REGIONE VENTTO 30100 VENEZIA 
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45.22.0. Posa in opero di copertura e costruzione di pssat 
re diretti di edifici; 

45.230 Costruzione di autostrade, sirode, compi di aviazione 
e impianti sportivi; 

45.240 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0. Atmi lavori specioli di castiuzione. 


SG70 
24.70.) Servizi di pulizio, 


RM COMMERCIO 


SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercioral detoglio dei minimercoti; 

52.11.4 Commercio al dettaglia di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.274 Commercio al dettaglio specializzato di alii prodot 
Ji alimentari e bevande 


SM02 

52.22.) Commercio ol dettaglio di corni bovine, suine, equi 
ne, ovina e cCopnne; 

52 .22.2. Commercio al dettaglio di comi: pollome, conigli, set 
vaggina, cocciogione” 

52.62. Commercio al dettglio ambua fisso d 

2.62. o) iv a nta a posteggio fisso di 

alimenigri e bevande; 

52.62.2. Cammercio cl deraglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio ol detoglio ombulonte a posteggia fis: 
56 di orticali di abbigliomento; 

52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio lisso 
di calzatue è pelletterie; 

32.62.5 Commercio ol dettaglio ambulante a posteggio fis 
sodi mobili e anicol, diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio ol dettaglio ambulante a posteggio fis 
159 di articoli di cecasione sia nuovi che usati; 

52.627 Commercio ol dettaglio ambulante o posteggio fis 
so di altri articoli nica! 

52.63.93 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di oli- 
mentari e bevande; 

52.634 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di les 
suti e articoli di abbigliamento; 

$2.63.5. Alto commercio ambulante a posteggio mebile. 


SMOS 

52.42.1 Commercio ci dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al detaglio di confezioni per bombini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancherio personale, 
maglieria, comicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di coppelli, ombrelli, guar 
fi s ciovalle; 


52.43.1 Salmi al dettaglio di calzature e accessori, 
zii 
52.43.22 Commercio ol dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 
SMOG 
52.44,2 Commercio al dettaglio di orticoli cosolinghi, di cri 
stollerie e vasellame; 


52 44.3. Commasrcio al detioglio di articoli per l'iluminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domesiton; 

52.45.) Commercio cl dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2. Commercio al detuglio di apparecchi radio, televi 
son, gradischi e registratori, 

$2.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio ol dettaglio di shumenti musicali e spor 
UL 

52.45.5 Commercio al dettoglio di macchine per cucire e 
per meglierio. 


Contribvenie con domicilio fiscole CAP. Cinà 
in un comune dello do indicare da indicare 


REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA = 30100 VENEZIA 
REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
REGIONE EMIUA ROMAGNA 40100 BOLOGNA 
REGIONE UGURIA 10100. GENOVA 
REGIONE SKULIA IO FALERMO 
REGIONE CAMPANNA 842100 SALERNO 
REGIONE CALABRIA 84100 SALERNO 
REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 
REGIONE TRENTINC-ALTO ADIGE 38100 TRENTO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SM03 
Dati Anagrafici _ 


Cadica Poetita Notura 
Fiscale È IVA - Giuridica i 
PERSONA 
FISICA 
SOGGETTO Besrrazione rr 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
106) Na, , Mutneto creto 
F 
(NDIRIZZO, IL IU IL 
(o)i CAP Comune Prov. 
———_——@cvctm__———21—_—_—11—————_— 
ESERCITATA Cub oi 
Variazione codice ottività 
ATTIVITA sa nom Ra Noovi MEGA , 
SECONDARIE 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO = NUMERO GIORNATE ‘‘ 
RETRIBUITE 


AI Dipendenti a tempo pieno 
Dipendenti a tempo pàrziale 
Apprendisti 


Assunti con contratti di formazione-lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


AQ 
AI 
AA 
AS Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 

A7. Collabaratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A8  Fonmiliari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa 

A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

ATO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 

ATI Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi do quelli di cui al rigo A1I 


A13 Amministratori non soci : 
ie ZI SI DA 
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MODELLO SM03 
Luoghi destinati all'attività di vendita 

POSTEGGI 
Numero progressivo 1 


BI Indinzzo (va, piazza) 


‘82 Telefono (prefisso, numero) DI 
BI CAP 
Bé Comune 
BS Provinve (sigla) A 
Bé Mq posteggio assegnato in concessione DUI 
R7 Tipologia del poseggio [12 poso 10 merzzto quondieno co Pon e ju orso oirazzato, 2= poso in mercato quotidiano soperto o w sede impropna I = posteggio nolato 
88 Strutture di vendita (1 = dispombilità di un chiosco, 2 = uso di un banco, 3 = box, 4 a banco collegato all'automezzo] 
B9 Attività stagionale {1 = fino a 3 mesi, 2 = fino a 6 mesi, 3 = fino 0 9 mesi) 
BIO Spese di occupazione del posteggio doti 000 


Bl1 Numeradi giorni di esercizio dell'attività 
Numero progressivo |__} 


RINO IEZZO ADI ZRET ICI 
BI Indirizzo (via, piazza) 


82 Telefono (prefisso, numero) I 
B3 CAP 

B4 Comune 

B5 Provincia (siglo) 

86 Mq posteggio assegnato In concessione vi 
B7 Tipologne del posteggio [1 = poste im rrpoto quotidiano coperto o ju epeo atrezzato 2= posto in mercato quoddiano scoperto 0 w sede impropna, I = posteggio L0kto 

88 Strutture di vendita (1 = dispombilità di un chiosco, 2 e uso di un banco, I * box, 4 a banca collegato cll'automezzo) 


B9 Attività stagionale (1 = fino a 3 mesi, 2 = fino a é mesi, 3 = fina a ? mesi) 


B10 Spese di occupazione del pasteggia ODA 000 
81) Numero di giorni di esercizio dell'attvità 

Numero progressivo |__I 
BI Indinzzo (via, piazza ‘ 


82 Telefono (prefisso, numero) VAI 
B3 CAP 

B4 Comune 

85 Provincia {ugla) 

B6 Ma posteggio assegnato in concessione Di 

B7 Tipologia del porsagio Lr poso nm soersoro quondiano copeno o fu ggeo atrezzato. 2» posto in mercoia quatidono scopirio 0 su sade inpropro 3 + posseggio roloto 

BB Strutture di vendita (1 = disponibilità di un chiosco, 2 = uso di un banco, 3 = box, 4 = banco collegato all'automezzo) 

B9 Afività stagionale {1 « fino a 3 mesi, 2 = fino a é mesi, 3= fino a 9 mesi] 
BIO Spese di occupazione del posteggio tute 3 000 


BI) Numero di giorni di eserazio dell'attività 


—#€@=y=E. II rrrr———rT—__—————1___._——_—_—_—_—x_—_—_————— 
ATTIVITÀ ITINERANTE 


B12 Tipologia di otività {fa Termo shnerante, 2 & fiero è sagre) 


B13 Numero di giorni di svolgimento dell'attimità in mercoh periodici su aree apposttumente deshnate 
814 Numero di grorni di svolgimento dell'attività in merca perrodici su sedi impropne 
815 Numero di giorni di svolgimento dell'atmvità in here e sagre 
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Mezzi di trasporto 


Tipo 
DI Autovetture 
D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo 
D3 Autocarri 
D4 Motocicli 
DS Motoveicoli per trasporto promiscuo 
D6 Motocarri 


Serie generale - n. 176 


MODELLO SM03 


Portoto 


D7 Spese per servizi integrativi 0 sostitutivi dei mezzi propri Li QU 
Modalità organizzativa e di acquisto 


Modalità di acquisto 


HI Gruppidi acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


H2 Intermediari del commercio” 
H3 Commercianti all'ingrosso 
H4 Acquisto diretto da produttori 
Vendite 
H5 Vendito sulicenza esclusiva e/o selettiva 
Modalità organizzativo 
Hé ln proprio 
H7 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria 
H8 Infranchising 
H9 Affiliato 
Costi e spese specifici 


ae al 0 a 


HIO. Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, offiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci I Lou 20 


Altri elementi dell'attività 
©1 Mq spazi destinati a magazzini e/o depositi 
02 Numero bilance 
03 Celle frigorifere {metri cubi) 
Automarket attrezzati 
04 Numero 


05 Portato complessiva {quintali} e 
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MODELLO SM03 
Elementi contabili 
MI. Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finifi, matene prime e sussiciorie, semilavorati e ci servizi non di durata utrannusle PILL 11 000 
M2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti PIL LTL 1000 
M3. Esistenze iniziali relative od opere, forniture e servizi di durata ultronnuale PI I O I TIE IT 000 
M4  dicviall'art. 60, comma 5, del TUIR RE RI ORI TURE li 000 
M5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, maleria prime e sussigliorie, semilavorati e ai servizi non di durato ultronnvale VV I VE E 000 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti PELI EI LAI 000 
MZ Rimonenze finoli relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuoale PALLI LAI 000 
M8  dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR PAVIA Li 000 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci DELLI ALTI 000 
MI0 Costo per la produzione di servizi PS 000 
M11 Valore dei beni strumentali PELLI LA 000 
M12 Spesa per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa due a 1 000 
M13 Spese per acquisti di servizi a O I E TOI 000 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro Ù Seb pae 000 
M15 Quote di ammortamento anticipato PIPE ILLILLA 000 
M16 Quote di ammortamento accelerato pp Pa 0 000 
M17 Quote di ammortamento e spesa per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a lire 1.000.000 o TR ASRT0 000 
M18. dicui per ammortamento del valare di avviamento PILLOLE LOI 000 
MI9 dicui per ammortamento di immobili bold LEA 000 
M20 Cononi di locazione finanziaria relativi o beni mobili strumentali DIRI 1tri 000 
M21  dicui per oneri finanziari E O I I O UO 000 
M22 Ricavi di cui alle lettere a} e b] dell'art. 53 del TUIR PA I I I E TI 000 
M23 Altri proventi consideroti ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR PETIT 01 000 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e a coniuge dell'azienda coniugale PRA dI 000 


M25 Quote spettanti gi soci con occupazione prevalente nell'impresa : i QQ 


Dato. lie iena firmo: coral Le E elennie 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


QUESTIONARIO SMO5 


52.42.) Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini e 
neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; . 

52.426 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e 


cravatte; 
52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, pellami; 
52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da 
viaggio. 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionono e finalizzato alla sola 
elaborazione degli studi di settore | dali con- 
tenuti nelle risposte che 1 contribuenti forniran 
no sono indispensabili per costture la base 
informativa necessaria ad una corretta elabo- 
razione dei predetti siudi di settore e non sa- 
ranno in alcun modo pres: a base della cor 
fente attività di accertamento 
Come l'espenenza anche degli altr poes: ha 
dimostrato, l'accertamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori au- 
tonom: è tro le più complesse e delicate 
In Itala, a partire dall'avvio della iforma tn 
butona, per affrontere questo problema si so 
no seguite tre vie pnma allargando il numero 
de: soggetti obbligati allo lenuia dello conta 
Bilita sto ordinona che semplificata, por mot 
tiplicando gli obblighi “strumentali” quali la 
bolla di accompagnamento, gli scontrini e la 
ricevuto fiscale, infine introducendo particolo 
n strumenti - come | coefficienti di congruta, 1 
coefficienti presunivi di reddito, lo minimum 
fox, | parometri con 1 quali s: è cercato di de- 
lerminare 1 nicavi 0 i Compensi presunh in ba- 
se ci dati contabili contenu nelle dichiaro: 
zioni dei sedditi 
Questi strumenti sono risuliali pero asso: diffi 
cili da gestre anche perche le attivita econo 
miche sono numerosissime e non e possibile ni 
dulle a poche grandi cotegone, inolie la co 
pacita di produrre nicovi e lo reddilivito, an 
che all'interno di attivita identiche, puo com- 
biare notevolmente al vanore degli elementi 
strutturali e di mercato a dello localizzazione 
territoriale 
Net corso degli anni ci si è poi resi conto che 
solo utihzzando ciò che realmente serve ol 
l'imprenditore o al professionista per geste lo 
porro attività il fisco può ottenere risuliah ef 
icaci, anche in termini di controlli e che è m- 
roduttivo imporre adempimenti contabili che 
Kona finolto esclusivamente fiscali Rientra in 
questa logica, ad esempio la recente sop 
pressione dello bolla di accompagnamento, 
eliminato questo inutile adempimento, oggi il 
controllo del fisco a monte delle vendite viene 
esercitolo attroverso quei documenti che l'im 
prendilare ha autonomamente adottato per la 
gesnone della propria attvila buon: di con- 
segna, polizze di canco e alii documenti di 
trasporlo 
In bose 0 questa stessa logica l'amministra 
zione si sto decisamente indirizzando verso la 
stiada degli “studi di settore” studi, cioè, che 
attraverso la nlevazione delle caratteristiche 
“strutturali” di ogni specifica aitività consenio 
na di individuare le condizioni effettive di red- 
ditivito delle imprese e, quindi possono servi. 
re pima di tutto quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione 
Gli studi di settore costituscono un modemo 
sistemo di risconito economico utile per valu 
tore la copocita di produrre ricavi delle sin- 
gole attivita economiche reglizzato tomile la 
raccolta sistematica non solo di dali di carat 
tere fiscale ma anche di numerosi altr ele 
menti che corottenzzono l'attività e il contesto 
economico in cui essa si svolge Cosi come e 
avvenuto per la bollo di accompagnamento, 
ce quindi da attendersi che l adozione degli 
sludi di settore potrà rendere inuhili alin adem- 
pimenti fiscali di carattere formale che, oggi. 
costituiscono un Onere per esercenti arti e pro 
fessioni e imprese 


1. UTIUTÀ DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra: 
sparenti 1 cnteri seguiti dall'Amminisirozione fi 
nanziana per realizzare l'accertamento anco 
randoli a porometr oggettivi e coerenti con la 
realià economica del terniorio L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi 
nisrozione che per il <SMeibdenia 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in pormicolare, 1 seguenti 


trasparenza 


vengono rest noh 1 criteri ar quali sr attene 
lammmistrozione nell'effettuare gli accerta 
menti In prolico, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, 14 contibuente puo regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risulta deg studi di 
setlore (oppure non adeguondole, in presen 
zo di validi motivi che ne giustifichino lo sco 
stomento), 


oggettività 


st dò un quadro di riferimento certa alle valu 
tazioni del venificatore, 


stabilità 
gli studi di settore sano destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiorali e olfinati sistematicamente, 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realià econo 
mica del tersiono, utilizzano lutti le stesse cor 
relazioni logiche, 


certezza 


sono elimina gli element di incertezza stai 
shici, perche gli studi vengono realizzati richie 
dendo gli elementi necessan alla toro elabo 
razione a lutti | coninbuenti interessati e non 
sullo base di indagini a compione  Acquisen 
do 1 dati relativi ollimend platea degli opera 
tone possibile effettuare raggiuppamenti omo 
genei per teritono, per dimensione e coralten 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risulta della gestione, 


utilità nella gestione dell'impresa 

se ne puo avvanlaggiare la stesso attivita di 
gestione in quanto 1 fillevi degli studi di setto 
re vertanno a coshhure un nfenmento prezio 
so ci fin: della venfica della eflicienza pro 
duttivo delle imprese e della loro copacita di 
produrre ricavi all'interno del mercato 


2, COME St COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gh studi di settore viene superato la mor 
dalito di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati formi con le dichiarazioni dei 
redaiti e su quelli contobili 

Gli studi, infatti consentiranno di determinare 
1 ricavi © compensi che con più probabilità 
possono essere ottibun ol contribuente, indi 
viduando non solo la capacita potenziale di 
produrre ricavi ma anche 1 fatton interni ed 


[ce /<&-—==-i e  ice_1 
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esterni all'aziendo che possono determinare 
una limitazione della copacità stessa foran di 
altività, situazioni di mercato, ecc | 

In concreto, gli studi di settore sono reolizzani rr 
levando, per ogni singola attività economico, le 
relazioni esistenti tra fe vonobil contabili e quer 
le strutturali, sia interne [processo produttivo, 
area di vendita, ecc ] che esterne all'azienda 
fandomenio della domanda, livello der prezz,, 
concorrenza) Vengono, inoltre, nlevole le diver 
se fasi dell'ottvità in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra + 
nicovi ssultont dallo studio e quelli dichiarati 
Gli studi di settore tengono conto della suddr 
visione per aree fermionali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modoltà operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, fa capacità di spesa, la tipolagia 
dei fabbisogni, fa copacita di attrazione e la 
domanda indotto dipendono dal luogo ove lo 
specifico attività e esercitato 

A ponto di ogni alira condizione, 1 fatton che si 
nfeniscono ia © indiretiamente allo 
realiò ternioniale possono, infatti, incidere noie 
volmente sulla capacito della singolo aziendo 
di produrre ncovi e verronno, perlanto, attento: 
mente valutoti anche con il comvolgimento der 
le strutture penferiche dell'Amministrazione fr 
nanziona e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di cotegono e dagli cidini professionali 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionano, 
indipendentemente dallo nola giudico e dal 
regime contabile adottalo, : conmibuenti che, 
per il penodo d'imposta 1996, hanno dichia 
foto ne: model 740, 750, 760 e Z60BIS n 
covi denvanti dall'esercizio di attivita di Impresa 
di cu all'articolo 53, comma 1, del TUIR, con 
esclusione di quelli indicati lla letiera c}, - ces 
sione di azioni quole di partecipozione in sor 
ciera, obbligazioni, ecc ovvero compensi de 
nvanti dall'esercizio di ari e professioni, per un 
importo non superiore a dieci miliardi di lire 

I presente questonario vo compilato e pre 
sentoto solo se l'oftwita effettivamente esere) 
fata nel penodo d'imposta 1996 connsponde 
al codice { o ad uno det codici] indicati nello 
coperlina del queshonona 


ATTENZIONE 


I queshonan vengono inviati al domicilio 
dei contibuenti tenui a presentori sullo 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli vinmi dati dispombili | contre 
buenli che svolgono una attivita compre 
sa tro quelle selezionote per l'invio dei 
questonon elencati in Appendice sono te- 
nuti allo presentazione del questionono 
anche se non lo honno moterialmente n 
cevuto 0 ne hanno ricevuto uno relativo 
od allivita diverso do quello effettivaomen 
te esercilota | coninibuent in queshone 
devono provvedere a procurarsi outono” 
mamente il questonano do compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale E possibile repe- 
nre i questionono anche sul sto Interne! 
del Ministero delle Finanze all'indinzzo 
hip //www finanze interbusiness it 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


Si fa presente che i contribuenti titolori sio di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de 
nvanti dall'esercizio di attività d'impresa.iad 
esempio, ingegnere che ha svolto atlività pro 


fessionale e attività di impresa edile) sono te-. 


nuti a compilare dislintamente sic il questio- 
naro per l'attività retativa alla prima tipolo 
gia di seddito sia quello per l'alta attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinta 
mente considerati non siano superiori a dieci 
mifiordi di lire. 
La collaborazione dei contribuenti allo com- 
pilazione del questionario è di fondamentale 
importanza per la costituzione della base 
informativa indispensabile alla coretta ela- 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inadempienzo di alcuni contribuenti 
ssa determinare anomalie nella futura ela- 
rozione dei dati è previsto la possibilità di 
inviare la Guardia di finoiad ad acquisire di- 
rettamente presso i contribuente i dati richie- 
sti nei questionari che non siano stati restituiti 
all'Amministrazione finanziaria entro i termini 
prewisli nelle presenti istruzioni e per verifica 
fre 1 questionari che riportano dali non con- 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

e | contribuenti che hanno dichiarato, per il 
penado d'imposta 1996, ricavi o com 
pensi come precedentemente specificati, 
di ommontore superiore a lire dieci mi- 
liordì; 

#1 contribuenti che hanna iniziato l’ottività nel 
1996. Sona, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di preseniazione del questionario anche co- 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi- 
cato l’attività esercitata come, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
po: quella di artigiano; ‘ 

® | contribuenti che hanno cessato l’altività 
successivamente al 31.12.1994; 

* | conkribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996; 

e coloro che nel 1996 si sono rovali in un 
periodo di non normale svolgimenta deli'at- 
Ività. Si precisa che va considerato pero 
do di normale svelgimenta dell'attività quer 
lo in cui è stota svolta l'attività produtlivo 
prevista dall'oggetto saciole. Pertanto, non 
si considera periodo di normate svolgimen- 
to dell'attività: 

o) quello da cui decorie fo messa in liquido- 

zione ordinario, ovvero l'inizio dello proce 

dura di liquidazione coglio amministrativa o 

fallimentare. In proposito, si precisa che il pe 

nodo che precede quello in cui ha avuto ini 
zio la liquidazione è considerata “normale” 
anche se di durata inferiore 0 quella prevista 

ordinariamente. Tuttavia, in questo coso, il 

contribuente non è ugualmente tenuto allo pre- 

sentozione del questionario in quanio l'attività 

si considera cessala nel corso del periodo di 

imposio; 

b} quelli successivi al primo periodo d'impor 

sto qualora la società, in tali periodi, non 

abbia ancora iniziato l'attività produltiva 


prevista dell'oggetto sociale. ad esempio 

perché; 

- la costruzione dell'impianto do utilizzare 
per lo svolgimento dell'atlività si è protralto 
oltre il primo periodo di imposto, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'irmprendi- 
tore; 

- non sono stote rilosciote le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano slale tempestivamente richieste, 

— viene svolta esclusivamente una attività di ri- 
cerco propedeulica allo svolgimento di alira 
altività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


la compilazione del questionario vo effetua- 
la corì la massima chiarezza [a mocchina 0 a 
mano o carattere stampatello] ed accortezza 
in quanio errori di compilazione potrebbero 
determinore anomalie nello base informativa 
che si intende costituite utilizzando i doti for- 
niti dai contribuenti. 

Il questionario è stata predisposto per la ge- 
neralilà dei contribuenti che svolgono l'attività 
0 le attività oggetto, di analisi. Conseguente- 
mente, alcune delle richieste in esso contenu 
le polrebbero non riguardare il singolo sog. 
getto che sta Sopedado allo sua compila. 
zione, il quale dovrà, quindi, losciare in bian 
co 1 campi del queslionario che non lo ri. 
guardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
labile, avendo corattere statistico, possono es- 
sere forniti, in particolare quelli percentuali, 
can una approssimazione e non stravolga 


lo natura della rilevazione elfettuata. 


6. COME St PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Bopo la compilozione, il questionario va tra- 
smesso oall'Amministrazione finonziaria per 
poslo ordinario oppure conzaghoada Il sup 
porto magnetico contenente i dali. 

Per effettuare lo registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito gratuito 
menie dall'Amministrazione finonziaria on 
che ottraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al- 
tresì, le applicazioni realizzate dei produtto- 
ri di software sulla bose delle specitiche tec- 
niche fornite dall'Amministrazione finanzia» 
na nei decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di colloborazione che caratte 
izzo l'elaborazione degli studi, si racco 
mando gi contribuenti di trasmettere ì dali 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi- 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. i 
Ai contribuenti che, in proprio 0 tramite ter- 
21, trasmetleranno i dati su supporto ma- 
gnetico è riconosciuto un credito d'imposta 
di lire diecimila, da utilizzare in occasione 
della prima dichiatazione dei redditi suc- 
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cessiva alla presentazione del questionario 
{generolmente quella trasmesso all'Ammini- 
strazione finanziaria nel 1998). Detto cre- 
dito d'imposta non coslituisce componente 
posifivo di reddito, né rilevo di fini della 
determinazione del rapporto di cui all'arti. 
colo 63, del TUIR, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblico 22 dicem- 
bre 1986, n. 917. 


6.1 invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscrilto, va inviato per posta ordineria, entro 
il 30 settembre 1997 (utilizzando preferibil 
menle la busta che fo accompagna), al Cer 
tro di Servizio indicato nella tabella riportata 
in Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
predisposte doll'Amministrazione finanziaria 
effettuano lo ‘spedizione con tassa a carico 
del destinatario. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'opposita busta possono uti 
lizzare, offrancandola, una normale busta di 
cornspondenzo di dimensioni idonee a con- 
tenere il questionario senza che sia necessa 
no piegoria. La busta deve recare in alto a si 
nistro l'indicazione: “Questionario studi di 
settore codice...*, it codice fiscale, il cogno 
me e il nome 0 la denominazione. Il codice 
del questionario da riportare sulla busto è 
quello indicato sulla coperlina del questiona- 
rio stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 
vo dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu 
fruire della sanatoria per la omessa © errata 
dichiorazione di variazione di attività, previ 
sta dall'articolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia- 
re il questionario, anziché per posta ordina 
na, per raccomandata senza ovviso di rice 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il coniribuente può trasmettere i dati su sup 
porlo magnetico, anche attraverso la propria 
organizzazione di categoria oppure alfidan- 
do tale adempimento dal soggetto incaricato 
cli tencrgli fa contabilità [dottore commerciali. 
sta, fogioniere, perito commerciale, consulen 
te del lovoro, CAAF, ecc.). | supporlì magne- 
lici devono essere consegnati, unitamente al. 
l'apposita bolla di consegna redatta in triplice 
esemplare, automaticamente predisposta dol 
programma, all'ufficio delle imposte dirette 
nel cui ambito territoriale hanno la sede 0 il 
domicilio fiscale i soggetti che trasmettono i 
supporti. 

I supporti trasmessi dai soggetti incaricati 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
tribuenti devono contenere almeno 10 que 
stionari anche di differenti tipologie. l'ulti- 
mo supporto trasmesso da tali soggetti può 
contenere anche un minor numero di que- 
stionari. 

Il termine di presentazione del supporto ma- 
gnelico è successivo a quello previsto per la 


. spedizione dei modelli cartacei e scade il 30 


ottobre 1997, 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Il questonorio do compilare con riferimento 

ol periodo d'imposta 1996, si compone der 

venti quadni 

* dati anagrafici, 

* personale addetto all'attività, 

* unita locali destinate all’attvità di vendita, 

® strutture non annesse alle unita local: desti 
note allo vendita 

* mezzi d: trasporto 

* elementi specifici dell'attivito, 

e modalità orgamizzativa e di acquisto, 

* elementi contabili 


Mi DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati il codice fr 
sol il numero di pertita IVA, 1 dati anagrafi 
cre il domicilio iscate del contribuente al mo- 
mento della preseniazione del quesionono Il 
campo relativo alla natura giundica va com 
piloto soltanto doi soggetti diversi dalle per 
sone fisiche, nportandovi lo stesso codice che 
8 stato indicato nel modella di dichiarazione 
dei reddin 750, 760 o Z60BIS 

Sono richieste, inollre le seguenti informazioni 


Attività esercitata 


Il presenle questionario puo essere utilizzato 
esclusivamente da: soggetti che svolgono cor 
me attivita prevalente una tro quelle di segui 
to elencate 


e 52.42.1 Commercio al dettaglio di confe 
zioni per adulh, 

* 52.42.2 Commercio al dettogho di confe 
zioni per bambini e nono, 

* 52.42.3 Commercio ol dettaglio di bian 
cheno personale mogliena, comicie, 

e 52.42.64 Commercio al dettaglio di cap 

ti, ombrelli guanti e cravatte, 

* 52.43,1 Commercio ol dettaglio di calzo 
ture e accessori, pellami, 

=» 52.43.2 Commercio al dettagho di articoli 
di pellettena e da viaggio 


Qualora il contibuente eserciti piu attività per 
le quali sono previsti codici diversi va indica 
vi codice relativo all'ativita prevalente per 
attività prevalente s1 intende lottivito dalla 
quole e derivato il moggiore ammontare dei 
ncovi conseguiti nel 19I6 Se l'attività preva- 
fente non nentra tra quelle precedentemente 
elencate, sora cura del coninibuente procurar 
s1 il diversa questionanio predisposto pe: 'ole 
ottivito Tole questionario dovrà essere inviato 
nel lermine previsto dal relativo decreto di ap 
provazione, se successivo a quello di presen 
tazione del questiongno in esame 

INel caso in cui l'attivita effettivamente esercito 
to nel 1996 non conisponda o quello comu 
nicola in occasione della dxhioiozione di api 
zio dell'attività 0 a seguito di presentazione di 
uno dichiarazione d vanoziore dei dal, va 
barroto la cosello *Vanazione codice attiva” 
Tale indicazione produce ! medesimi effet del 
la dichiorozione di variazione attivita disciplr 
nato doll aricolo 35 del decreto del Presiden 
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n 633 
e non si applicano, neanche per | penodi di im 
posto precedenti, le sanzioni connesse alla 
mancota o errata comunicozione della vana 
zione del dolo fornito con il questonono 
Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionano sio costituito in farma di 
cooperaliva e sia In possesso del requisiti pre 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
EL QUESTIONARIO SMOS 


visti dall'amncolo 14, del decreto del Presiden- 
le dello Repubblico 29 settembre 1973, n 
601. indicare, nell'apposito campo, lo natu 
ro della stessa secondo la seguente codifica 
l vîenza, 

2 conlenmento lavoro, 

3 conferimento prodotti 


Apività Jorie 


Nel caso in cui vengano esercilate anche al 
tre attivita d'impresa {comprese o meno nel. 
l'elenco delle attivito alle quali si nfensce il 
presente questionario) diverse da quello pre 
valente, indicare 1 codici di attivita e in pe! 
centvale l'incidenza dei ricavi conseguiti in ri 
fermento a ciascuna attivita secondaria ri 
spetto ai ricovi complessivi derivanti da tutte le 
alivita d'impresa svolie dol conmbvente È 
possibile indicare sino a Ire ottvità secondo 
te In presenza di un maggior numeso di attr 
vita, il contribuente si limitera ad indicare le 
tre più sigalicatve in termini di ricavi conse 


wih 

Per maggior chionmento si fornisce il seguen 

te esempio relativo 0 un contribuente che eser- 

cita due attivita d'impresa alle quella preva 

lente 

* ommoniare de: ricavi complessivamente 
conseguili nel 1996 £ 200 000, 

© ammontare dei r covi conseguili nell eserci 
zio dell attivita prevalente di “Commercio al 
dettaglio di articoli di pel'atterio e do viag 
gio codice 52 43 2 £ 120 000 000 

* aGmmaniare dei ricovi conseguiti nell eserci 
zio dell allmito di “Commercio al dettaglio 
di calzature e accesson pelli”, codice 
5243), cune nell elenco delle atte 
vita per le quali e stato predisposto il pre 
sente questionario £ 30 000 600 

* ammoaniare dei ricavi conseguili nell ESeILI* 
zio dell'attivita di “Commercio all'ingrosso 
di colzeture e accessori”, codice 51 42 4, 
non compresa nell'elenco delle atvita per 
le quali e possibile utilizzare il presente que 
snonano £ 50 000 000 

Il contibuente ndichera quali atimito seconda 

ne il codice 5ì 42 4 e l'incidenza del 25%, 

Il codice 52 43 1 e l'incidenza del 15% 


IM PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro n oggetto sono richieste informa 
zioni relalive a' personale addetto all'attivila 
In particolare, ind core 

— nel rigo AI, nella prima colonne al nure- 
ro der lavoralon d'pendenti che svolgono at- 
tivita 0 tempo pieno €, nella seconda co- 
lonna, il rumero complessivo delle giornate 
retribuite desumibile dar modelli DMAIO re- 
lotimi al 1996 

- rei rigo AZ, nella pumo colonna ' numero 
dei laverutoni d pendenti o tempo parziale 
e, nello secondo colonna, il numero com 
piessivo delie g orna'e retribuite determinalo 
moi! plcondo per sei il numero delle setti 
mane utili des. mibile dal quadro 8 del mo- 
cello CIM relativo al 1996. 

- nel rigo A3 nella prima colonna il numero 
degli apprendisti che svolgono ottivita nel 
l'impresa e nello seconda colonna, il nu 
mero complessivo delle giornate retnbuite 
determmato moliplicondo per ser il numero 
delle setimane desumibile dar modelli 
DAIO relolvi al 1996, 

- nel rigo AA ne"a prima colonna | nume 
ro dei lovorani a domicilio, degli assunti 


4 
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Studi di settore 


con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con contratto a termine e, nello 
seconda colonna, il numero complessivo 


delle giornate relnbute desumibile dai mor 
dell DM10 relativi al 1996, 

- nel rigo AS numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett 0), del TUIR, che presto» 
no la loro attività piespincoe nell’im- 
presa interessata allo compilazione del que 
SIONArO, 

- nel rigo A6, :i numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cu all'amicolo 
49, commo 2, lett al, del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente, 

- nel riga AZ, il numero del collaboraton del- 
I impreso famibare di cu oll'anicolo 5 com 
ma 4, del TUIR ovvero il coniuge dell'a 
zienda comugale non gestita in ome so 
cielono, 

— nel rigo A&, il numero dei familiari che pre- 
sano la loro attivita nell'impresa, diversi da 
quell: indican nel go precedente [quoli, ad 
esempio 1 cosiddetti famikagi coadiuvanti 
per | quol: vengono versati | contabun pre- 
videnzioli], 

— nel rigo Ari numero degli associati in por 
tecipazione che apportano lavoro preva- 
lentemente  nellimpresa interessato  olla 
conpilozione del questonano, 

— nel rigo ATO, il numero degli associohi in 
partecipozione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente 

— nel rigo A11, il numero dei soci, inclusi 1 
soci amnministratori Con OCCUPpozione pre 
valente nell'impresa interessato alla com 
pilazione del questionario Si precisa che 
non si deve tenere conto de: soci che ap 
portano esclusivamente capitale, anche se 
soci di societo in nome collellivo o di so- 
cielo in accomandita semplice Non pos 
sono essere considerati soci di capitale 
quelli per 1 quali risultano versa": contnbuti 
previdenzioli e/o premi per assicurazione 
contro gl infortuni nonche 1 soci che svol 
gono la funzione di ammiristraton della 
societa 

- nel rigo A12,l numero dei soci, inclusi 1 sor 
ci amministratori, diversi do quelli indicah 
nel go precedente, 

- nel rigo A13, il numero degli amministrato 
fi non soci 


E UNITA LOCALI DESTINATE ALL'ATTIVITA 
DI VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 

concernenti le unito local che, a qualsiosi Ir 

tolo, vengono utilizzate per l'esercizio dell'ai- 
tivita di vendita ed e predisposio per indicare 

1 dati relativi a un solo punto vendita Le infor: 

mazioni relative agli eventuali ultenor pun 

vendito vanno indicate utilizzando fotocopie 
del presenle quadro 

Nel primo nigo va indicato il numeso com- 

pless.vo delle uniia locali utilizzate per l’att 

vo, per cioscuno di esse indicore 

- nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo 

— nel rigo BI l’anno in cui l'iImpreso interes 
sata alla compilazione del questonano ha 
inizioto lattwita nell'unità locale presa in 
considerazione, 

- nel rigo B2 la via 0 piazza e il numero er 
vico in cui e ubicata l'uno locale, 

- nel rigo B3, Il prefisso e il numero di telefo 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero, 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale, 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SMO05 


Studi di settore 


— nel rigo BS, il comune in cui è situata l'unità 
locale; 
= nel rigo B6, la sigla dello provincia; 
- nel rigo B7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnoto, espressa in KW. in ca- 
so di più contatori sommare le polenze elet 
triche impegnate; 
nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diretto 
mente destinati alla vendita e all'esposizio- 
ne interna della merce; 
nel rigo B9, lo superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei focali desti 
nati a MaAgGZZINO; 
nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa m metri quadrati, dei locali adibiti 
ad ufficio; 
nel rigo BII, fa superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei focali adibiti 
a laboratorio per fe modifiche e/o gli ade- 
guamenti dei capi di abbigliamento venduti; 
nel rigo B12, fo dimensione, espresso in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale vetrine]; 


' 


Ù 


cale sono presenti aree adibite a parcheg 
gio, barrando l'apposito casella; 

ne! rigo B14, il numero dei giami dì oper 
tura nel corso del 1996; 

nel rigo B15, l'orario giornaliero di apertu- 
ra nportando nell'apposito casella il codice 
1 nei cosi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; i’eadice 
3 se é superiore alle 12 ore, : 

nel rigo B16, il codice 1, 2 0 3 se viene 
svolto attività stagionole per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei 0 gi 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

nel rigo B17, lo localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice ? se 
si tralta di negozio tradizionale non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2 se si tratta di esercizio inserito in iper 
mercato, il codice 3 se si Iratta di esercizio 
inserito in centro commerciale al dettaglio; 
nel rigo B18, se l'unità locale è ubicata in zo- 
na pedonale, barrando l'apposito cosello; 
nel rigo BI9, le spese sostenute per i be- 
ni e/o servizi comuni fomiti da strutture 
nelle quali è inserito l'esercizio. Si tratta, 
ad esempio, delle spese relative a quate 
condominiali derivanti doll'inserimento in 
cenlsi commerciali o nei cosiddetti “super- 
condominii” (pluralitò di condominii con 
proprietà o gestione di beni 0 servizi co- 
muni); , 

nei righi B20 e B21, barrando uno o en: 
trambe le caselle, le attività commerciali 
concorrenzioli che effeltivamente costitui 
scono una alternaliva all'esercizio in que 
stione, in quanto si configurano come punti 
di attrazione della stesso clientelo. 


Ù 


MI STRUTTURE NON ANNESSE ALLE UNI- 
TA' LOCALI DESTINATE ALL'ATTIVITA’ DI 
VENDITA 

Il quadro consente di rilevare informazioni 

concementi i diversi locali e spazi, non an 

nessi alle unità locali destinate alla vendita 

{punti vendito), che vengono ulilizzali per l'e 

sercizio dell'attività. In particolare, indicare: 

- nel rigo J1,. lo superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
a magazzino e/o deposito della merce e di 
attrezzature varie; 


nel rigo B13, se nelle vicinanze dell'unità lo - 


- nel rigo J2, la superficie complessiva, 


fa in metri quadrali, dei locali adibiti. 
a 


ufficio; 

— nel rigo 43, la superficie complessiva, 
spesa in metri quadrati, dei locali odibiti 
a laboratorio per le modiliche e/o gli ade- 
guamenti dei capì di abbigliamento venduti. 


I MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
l'attività alla data del $1 dicembre 1996. In 
particolure, indicare: 

— ner righi da DI a DI, per ciascuna tipologia 
di mezzi di trasporto elencota, nel primo cam- 
po, il numero dei veicoli e, nel secondo cam- 
po dei righi D2, DI, DS e Dé, la portato com- 
plessiva degli stessi espressa in quintali. 

AI riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
core nei righi da DI a DI sono, rispettiva 
mente, quelli di cui alle lettere a), c} e di, del 
l'articolo 54, comma 1, del decreto legislati- 
vo 30 aprile 1992, n. 285 {Codice dello 
strada), mentre nei righi da D4 a DE vanno in 
dicati, rispettivamente, i veicoli di cui alle let 
tere a), c) e dj, dell'articolo 53, comma 1, dei 
citato decreto legislativo. 
Si fa presente, inolire, che i dali relativi alle 
autovetture abilitate al trasporto di persone e 
cose vanno indicati nel sigo DI. 
Nel rigo D7, indicare, con esclusivo riferi» 
mento allo consegno della merce ai clienti, le 
spese sostenute per servizi di trasporto effet. 
tuati da terzi, integrativi o sostitutivi dei servizi 
effettuati con mezzi propri, comprendendo tra 
queste anche quelle sostenute per lo pai 
zione attraverso corrieri o alti mezzi di tra- 
sporto [navi, aerei, ecc.). 


E ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. In porti. 
colare, indicare: 

— nel rigo GI, se viene effettuato servizio di 

adeguamento e/o modifica dei capi di ab 

bigliamento venduti, affidato a terzi eslerni 
all'impresa, barrando l'apposito casella; 
nei righi G2 e G3, la lipologio di vendita 
praticata, tradizionole © sellservice, bar 
rando una delle rispettive caselle. Si precisa 
che per vendita tradizionale si iniende quet 
la che prevede l'assistenza al cliente da 
parte di personale addetto; 

— nei righi da 64 a G7, lo percentuale dei ri 
covi conseguiti con la vendita dei capi di 
abbigliamento di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivomente conseguiti. It totale delle para 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 

- nei righi da G8 a G17, i prodotti merceo 
lagici venduti, barrando una 0 più caselle in 
comspondenza delle tipologie efencate. AI 
riguardo, si fo presente che è necessario 
specificare se detti prodotti sona per uomo, 
per danna 0 per bambino, utilizzando le ri- 
spetiive colonne; 

nei righi da G18 a 622, la fascia quolito- 

tivo dell'offerta, barrando una 0 più coselle 

in cormspondenza delle tipologie elencate; 
nei righi da 623 0 628, la composizione 
percentuale, secondo ‘l’anno di acquisto, 

del valore delle rimanenze finali relative a 

merci, il cui importo entra a far parte del da- 

to indicato nel rigo MS del quadro degli 


I 


5 


is = 


"Elementi contabili”. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pan a 160: 

— nel rigo 629, se la gestione del magazzino 
merci e informatizzata, barrando l'apposita 
casella; . 

— nel rigo G30, la percentuale dei ricavi der} 
vanti dalle vendite di prodotti a marchio e 
fettuale per mezzo di “corner” allestiti all'in 
terno degli esercizi commerciali, con riferi 
mento ai ricovi complessivamente conseguili. 


HM MODALITA ORGANIZZATIVA E DI AC- 
QUISTO 


In tale quadro indicare: 


Modalità di acquisto 


— nei righi da Hl ad HA, distintomente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca» 
te, l'incidenza percentuale delle spese so- 
stenute per l'acquisto delle merci, in rappor 
to all'ammontare complessivo di cui al rigo 
M9 del RESI degli ‘Etementi.contabili*. Il 
tolale delle perenni indicate deve risulta 
re para 100; 


Modaolità di vendita 


- nel rigo HS, la percentuale dei ricavi con- 
seguii con le vendite su licenza esclusiva 
e/o selettiva, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 

— nel rigo H6, i corrispettivi conseguiti con 
vendite di fine stagione; 

- nel rigo H7, i corrispettivi conseguiti con 
vendite promozionali; 


Modalità organizzativa 

— nei nghi do H8 ad H11, fa modalità orga 
nizzaliva che coratterizza l'impresa interes 
sata alla compilazione del questionario, 
barrando la corrispondente casella. Al ri> 
guaRe si preciso che le modalità indivi- 

vate sono altemative, conseguentemente - 

la cosella va barroto in corrispondenza di 
una sola modalità; 


Costi e spese specifici 

- nel rigo H12, l'ommontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
ii franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del questionario; 

- nel rigo H13, lammoniare delle spese di 
pubblicità, piopesonce e pres dorzo 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonchè quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


m ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i dati con- 
tabili necessori alla elaborazione degli studi 
di settore. Si tratto dei medesimi dati forniti gi 
fini dell'applicozione dei porametri in occo- 
sione della compilazione della dichiarazione 
1997 per 1 redditi del 1996. AI fine di ren- 
dere più agevole lo compilazione del presen 
te quadro sono state predisposte le seguenti 
tabelle di raccordo tra i dati richiesti nel que- 
stionario e quelli già.forniti nei modelli di di- 
chiarazione dei redditi 740/F, 740/G, 
750/A, 750/B, 760/A1 e 760BIS/A. 
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Ministero delle Finanze APPENDICE Studi di settore 
ti MANIFATTURE m SERVIZI 45.22.0 Posa in opero di coperlue e costruzione di osso» 
re di ietti di edifici; 
Spor 5631 45.230 Costuzione di adosiriadle, sode, campi di aviazione 
15.84.0 Fabbricazione di cocco, cioccolato, caramella a 50.20.ì Riporazioni meccaniche di oworeicoli. BE Pira Sportivi; calata 
Li 45.24. uz i i iche; 
15.520 Fabbricazione di gelati DITE TE SII OT VITAE 13:35.0 Al VESICIITO Goviuzone 
15820 Fabbricazione di fette bi ie e di biscotti: abbr Le. fparozione di impianti elettici e di alimeninzione 
RARA ganone di proce di posiccero conservati; a per quioveicoli. so Ù Seni pda 
i Sa 93.02.3. Servizi degli isti di bellezza. 
15.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, dì 5634 
lira alimentari, dì cuscus a di 93.02.1 Servizi dei coloni di barbiere: Mm COMMERCIO 
5003 93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. SMOI 
15.61.11 Moliura dei cereali; 5635 Pe RI ; . $2.11.2 Commercio al dettuglio dei supermercati; 
15.61,2. Altre lavorazioni di semi e granaglie. $5.30.2 Rasiccari, figgitvie, pizzerie o Maglio con sommi: srl fr -Slna Si fonicinà lg ssalmecoe; 
SDO4 mistrazione. SEE ommercio al deniaglio di prodotti alimentari vari in 
14.11.13. Estazione di piette ili; glri esercizi; 
14.112. Egtozione di Sire pietre do cosuzione; 55.30.} Ristoranti, rotore, pizzerie, osterie © birreria con _—52.27.4 Commercio al dettoglio specializzato di alti prodo» 
b | 3 1 Fi pietra da gesso edi coni cuona. fi alimentari e bevande. 
4.12.2. Estrazione di pietre per colte e cementi e di ite, SMO2 
14.130 urazione di Gdl: 550.1 Ba: e caffè; 52,22.1 Commercio al dettaglio di comi bovine, suine, equi 
14.21.0 Estrazione di ghicio e sobbio; 55.402 Gelarerie. ne, ovine e caprine; i ' 
14.220 Eatuzone di ig i agire 5639 52.222. Corarercio al dettaglio di comi; pollame, conigli, vet 
E zione di ice s alri moterioli abrasivi; È PA iogk 
14.50.9 Estrazione di iii minerali e prodotti di covo (quar =—70.3?.0 Agenzie di mediazione immobiliore. Wai 
zo, quarzile, sobbie silicee, ecc.}; 5643 SMo3 ; i SÉ , 
26.70.1 Segagione e lovorazione delle pietre e del marmo; 50.20.2. Riparazioni di comazzerie di autoveicoli. 52.62.1 Commercio di dettaglio ambulante o posieggio fisso di 
26.70.2 lavorazione artistica del marmo e di altre pietre at SG4A alimenti e bevande: — ite 
fini; lavori in moscico: 55. 11.0 Alberghi | 52.62.2 Commercio al detaglio ambulante a pasteggio fis 
26.703. Frantumozione di pietre e minerali vori fuori dello covo. 35120 Alberghi e moral SIR RCA i ressuli; dec Ge Nor 
4006 HU . » 162.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
17.54.60 Fabbricazione di cicomi. Bei Lila ari Di ione: SA 
29.31.2: Riparazione di traticri agricoli. 52.62.4. Commercio oi dettaglio ambulante a posteggio fisso 
17.710 fobb di oricoli di colzene i 5647 (cei prin posteggio f 
71, ricazione di orlicoli di calzetteria o maglio; i ji inuzi ; ; .02. i L le io fi; 
-17.72.0 Faboregggre di pullover, cardigon ed gle articoli Do: 4 Riparazione e sostituzione di pneumatici. SE0RO 50 di mobili 5 Feng aiar inn ni 
simili ar la; È i al fi io fis: 
17.73.0 Fabbricazione di alta maglierio estema; $0.40.3. Riparazioni di molccidli e ciclomotori. Cai pesa ape ai latere " 
17740 Fobb di mogherio idr plessi 
74.0 Fobbricozione di maglieria infimo; i f io fi 
17.75.0 Fabbricazione di cin oricol e accessori a maglio; so 0 Inonccolro; ind Seo n dello ambuane © posteggio fis 
78.21.0 Conlezione di indumenti da lavoro; 430 Rivesti ‘di povimenti i Ù lo P i cli 
1822 CONTE die 0a: 45.43.0 Rivestimento di pavimenti e muti; 52.69.3. Commercio al dettaglio a poseggio mobile di ali 
18340 CORE a) ora penali 45.44,0. Tinteggiotura e posa in opera di verrale. A li crepe ti 3 rà 
18.24] Confezione di cappelli: l 8651 ace ca Sono di ao o POtEggio rosta SE 
18.24.2 Conlezioni varie e accessori per l'abbigliamento; ZA.B4.A Attivitò di conservazione e restauro di opere d'ane. auti e articoli di cbbigliamento; 
18.243. Conlezione di ckbigliamento o indumenti poricoloi: |—SG61 SIA cenato cla a pool, nani: 
18.244. Alte attività collegole all'industio dell'abbigliomento. -—51.11.0 intermediari del commercio di moierie prime ogricole, = —SMOS 
4008 di onimoli vivi, di moterie prime tessili @ di semnilavoroì; 52.421 Commercio cl denaglio di confezioni per adulti; 
19.30.1 Fobbricazione di calzature non in gommo; 51.120 Rizzoi patrio di combustibili, minero 52.42.2 CORI oi denaglia di confezioni per bambini 
icozi i i Ì ì, melolli e tti chimici industria; N 
Lo.e Pearce porti e accessori per calze cs, 120 Vice de commercio di legname 6 moreriala —52.42.3 Commercio ol detalio di biancheria personale, 
Pica : PE uzione: maglierio, camicie; 
19.30.3 space) di colzotre, suole e tacchi in gom SI340 inesmedior del commercio di mocchinari, impianti im 52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guon 
5009 ge cole ceri mame sel" ae 
s Je E fa palate (rire fobia = 57150 termi del commercio di mobili, arlicoli per lo ta a pelom: du — di j 
100. à togli O. ny » PIO caso e fesromento; .43.2 Commercio letaglio di articoli di pelletteria è 
20m ci compensoto, pomeli Caimi Lia SU 51.160 osser del Fg prodot pusdli, di ob do viaggio. ° dl 
20.30.1 ssi di porte e rt in legno lescluse Dieci NEI, — ona = A 2 Commercio ol dettaglio di articoli cosalinghi, di cri 
te bl Jote); 32 I et è, i; A i, 6 ni hi cio Gi O di DI il sang! }, di cor 
20.30.2 Fabbricazione di alhi elementi di corpentena in le 31420 anemia estiva di prodioti alimenti, stolleria e vasellame; ORSI 
no e falegnameria; Lu 3 51.58.0 Inermediori del commercio specializzato di prodot 52.44.3 Commercio al denoglio di orticeti per l'iluminozione 
fignei ‘abbricozione da imbelloggi paci e ti particolari n.c.0.; RIE È maleriole ana sn PA 
: cazione dd | i vani in legno fesclusi i mobili; 51.190 Intermediori del commercio di vari prodotti senza +9 Lommercio al dettaglio di aricoli diversi per wo 
3302) Site ipo diacono ciaoo 0° °° Ceci dd “iii 
veromobili, outaveicoli, novi a veni; 5668 . l 52.45.2 Commercio al dettaglio di apporecchi radio, relevi- 
36.11,2. Fabbricazione di poltrone e divoni; 60.25.0 Tiasporto di merci su strado. son, giradischi e registratori; 
36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uflici, ne UG 52.45.3 sini di ceroglio di dischi e nastri; 
I, ©CC.! 45.11.0 Demalizione di edifici e sistemazione del A 5245.4 Commerci taglio di str ti cali 
36.13.0 tar icazione di altri mobili per cucina; 45.12.00 Tivellozioni 6 perfonisioni CARE tif; e SEO 
dsl fazsed pair di legno; chia 45.21.00 tovori aes costruzione di edilici 6 lavori di 52.45.5 Cone al dettaglio di macchine per cucire e 
X ‘obbricazione di ili in giunco, vimini ed alto ingegneno civile; per maglieria. 
materiale simile. 
s010 
17.110 Preparazione e filatura di fibre tipo corone; 
17.140 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 
17.21.0 Tessituro di filati ipo cotone; 
17.40.) Confezionamenwo di biancheria do lero, da lavalo f@l MODAUTÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
e e per l'arredamento. Indrizzore lo busto: à dui | 
al Centro di Servizio delle im i rette fanta secon indicazioni ri 
ELI fera a pi ra poste compet le indicazioni riporiate nello sottostante tabella 
Contribuente con domicilio liscole CAP. Cinà Contribuente con domicilio fiscale CAP. Cihtà 
HI PROFESSIONISTI in vn comune dello dò indicare do indicore in un comune della de indicore da indicare 
nos PET REGIONE LAZIO 00100 REGIONE FRIUUVENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA 
ri d REGIONE LOMBARDIA 20100 REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
A IR geometi. REGIONE PUGLIA 70100 REGIONE EMIILAROMAGNA 40100 BOIOGNA 
SKO4 REGIONE BASILICATA 70100 REGIONE UGURIA T6 100 GENOVA 
24.17,1 Attività degli sii legali REGIONE SARDEGNA 70100 REGIONE SICILIA 20100 PALERMO 
$KOS REGIONE ABRUZZO 65100 REGIONE CAMPANIA 84100 SALERNO 
74.12.A Sesizi in materia di coniobilità, consulenza societaria, REGIONE MARCHE 65100 REGIONE CALABRIA B4100 SALERNO 
Sii pupa Canzo lacce, fatt ca dosai REGIONE MOUSE 65100 REGIONE PIEMONTE 10100 TORNO 
74.12.B. Servizi în materia di contobilità, consulenza socie REGIONE UMBRIA 65100 REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 
co, inconchi giudiziari, consulenza fiscale, forniti REGIONE VENETO. 30100 REGIONE TRENTINCALTO ADIGE 38100 TRENTO 


da ragionieri e peri commerciali; 


74.14.2 Consuenze del lavora. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SM05 


Varazione codice attività Cooperativo {1 « uienza; 2» conferimento lavoro; 3 = conferimento prodolti) |. sei ettari dEi 


ATTIMI ee TTI Ia e TTT 


SECONDARIE i 2 3 s. 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 


Dipendenti o tempo pieno 

Dipendenti a tempo parziale 

Apprendisti 

Assunti con contratti di formazione-lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio + 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 
Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa 
Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
Associoli in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A? 

Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 


Amministratori non soci 


Ì 


— 19= 


30-7-1997 Supplemento ordinario alta GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 176 


MODELLO SMOS 


Unità focali destinate all'attività di vendita 
Numero complessivo delle unità locali —L__I_L 


Numero progressivo LI) 


BI Anno di inizio dell'atività nell'unità locale (n 
B2 Indinzzo (via, pazzo, numero civico) 

83 Telefono (prefisso, numero) III PILA LIO 
84 CAP (pi 6 
BS Comune 

86 Pronncia I 
B7 Potenza instellata {Kw} LI 
88° Malocali per la vendita e l'esposizione interna della merce III} 
89 Malocali deshnah a magazzino DL 
810 Mauffia 04 
BIT Mq superfice adibita a laboratorio per modifiche e/o adeguamenti dei capi di abbigliamento venduti DUI 
B12 Esposizione fronte stroda (in metri lineari) II 
B13 Presenzo, nelle vicinanze, di aree deshnate al parcheggio 

814. Numero di giorni di apertura nell'anno Loi 
BIS Orono giornaliero di apertura {I=fino ad 8 ore, 2=fino a 12 ore, I=più di 12 ore} 

BI6 Apertura stagionale (1=fino o 3 mesi, 2=fino a é mesi, Infino a 9mes} 
BI7 Localizzazione (1 = avionoma, 2 = esercizio insento in ipermercato, 3 = esercizio insento in centro commerciale al dettaglio) 

818 Ubicazione in zona pedonole 

#19 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni PILA 000 

TIPOLOGIA DELLE ATTIVITÀ CONCORRENZIALI 
820. Grande disinbuzione organizzata e/o spoca aziendali aper al pubblico 


82% Commercio ambulante su arse pubbliche [compresi | mercon e le fiere} 
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Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 


4 
22 


Ma locali destinati a mogozzini e/o depositi 


Mq Uffici 
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MODELLO SMOS5 


43 ate 
Mezzi i trasporto ca ia 


D7 


Autovetture 


Tipo 


Autoveicoli per trasporto promiscuo ‘ 


Autocarri 
Motocicli 


Motoveicoli per trasporto promiscuo 


Motocarri 


Spese per servizi integrativi 0 sostitutivi dei mezzi propri 


Elementi specifici dell'attività 


Servizio di adeguamento e modifica ai capi di abbigliamento venduti affidato a terzi estemi all'impresa 


GI 


G2 


G5 


G7 


Tipdlogia di vendita 

tradizionale 

libero servizio {self-service) 
Tipologia dell'offerta 
Abbigliamento classico 
Abbigliamento modale 
Abbigliamento sportivo 
Abbigliamento casual-jeans 


Prodotti merceologici venduti 


Capi spalla 

Cappelli 

Confezioni in pelle 
Camicie 

Biancheria intima 
Maglieria 

Pelletteria e accessori 
Calzetteria 

Cravatte 

Calzature 

Fascia qualitative dell'offerta 
Alta moda 

Fine 

Medio fine 

Medio 


Economico 
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MODELLO SMO5 


Elementi specifici dell'attività (segue) 


Composizione percentuale, secondo l'onno di ocquisto, del valore della rimanenze finoli relative a merci 
623 1991 e precedenti b1 
624 1992 a 
625 1993 4 
026 1994 dI 
627 1995 zu 
628 1996 ivi 

Alti dati 


22 a 22 s@ 5 € 


629 Gestone informatizzato del mogozzino merci 


630 Ricavi derivanti dalla vendita tramite “comer” ll Z 
Modalità organizzativa e di acquisto 
Modalità di acquisto 
HI Gruppi di acquisto, unioni volontane, consorzi, cooperative, affiliante bi 
H2. Intermediari del commercia tI 


H3. Commercianh all'ingrosso ii 


a n 20 30 


H4 Acquisto diretto da produttori DI 
Modalità di vendita 

HS Vendita sulicenza esclusiva e/o selettiva NT] 

Hé Cormspettvi conseguiti con vendite di fine stogione Itri 


88% 


H7 Corrispettvi conseguiti con vendite promozionali VILIII 
Modalità organizzativa 

H8 in prapno 

H9 ossociato a gruppo di acquisto e/0 a unione volontaria 

HIO in fronchiung 

KH) affiliato 
Costi e spese specifici 

H12 Costi e spese addebitati da gruppi di caquisto, franchisar, affiliante per von diversa dall'acquisto delle merci PVI LA 000 


H13. Spese di pubblicità, propagando e rappresentanza Î 200 
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Elementi contabili 


Mi Esistenze inizi o palato e merci, prodotti finiti, moterie prime e sussidiarie, semilavorati e ci servizi 
M2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 

M3. Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durato ultrannuale 

M4  dicuiall’'art, 60, comma 5, del TUIR 

MS Rimog zo fin i relativa a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

M7_ Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuole 

MB = dicviall'art, 60, comma 5, del TUIR 

M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

MIO Costo per la produzione di servizi 

M11 Volore dei beni strumentali 

M12 Spe, pesaro dipendente e per oltre prestazioni diverse da lavora dipendente afferenti l'attività 
M13 Spese per acquisti di servizi 

M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 

M15 Quote di ammortamento anticipato 

M16 Quote di ammortamento accelerato 

MI7 fue ci ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
MIS dicui per ammortamento del valore di avviamento 

M19 di cui per ammortamento di immobili 

M20 Canoni di locazione finanziario relativi ai beni mobili strumentali 

M21  dicui peroneri finanziori 

M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b} dell'art. 53 del TUIR 

M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
M24 Quote spettanti aî colfaborotori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


M25 Quote spettanti gi soci con occupazione prevalente nell'impresa 


} 
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PREMESSA 


Il presente quesnonono è finalizzato alta solo 
elaborazione degli studi di settore i dati con- 
tenunh nelle risposte che i coninbuenti forniron: 
no sono indispensobili per costture fa base 
informativa necessaria ad una corretto elabo- 
razione dei predetti studi di settore e non sa- 
ranno in alcun modo presi a bose della cor- 
rente attività di accertamento 
Come | esperienzo anche degli alti paesi ho 
dimostrato, f accertamento dei reddii delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori av 
lanom: e ira le più complesse e delicate 
In Itoha, a porre dall'avvio dello aforma tr 
butona, per alfraniore questo problema si so- 
no seguite tre vie prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuta della conta. 
bilita, sa ordinaria che semplificata, po: mol 
iiplicando gli obblighi “stumentali* quali lo 
bolla di accompagnamento gh scontrini e la 
ricevuta fiscale, salve introducendo porticola- 
n stument come i coefficienti di congruità, 1 
coefficienti presunti di reddito, la minimum 
tax, | parametri - con 1 quali si è cercato di de- 
terminare 1 ncavi o 1 compensi presunti in ba 
se 01 dati contabili contenuti nelle dichiara 
zioni dei redditi 
Questi sirumenti sono risultati pero assai diffi 
cili do gestire anche perche le attivita econo 
miche sono numerasissime e non è possibile rr 
durle a poche grand: categone, inoltre la ce 
pocità di produre ncavi e lo redditvito, oa 
che all'interno di attività identiche, puo cam- 
biare notevolmente al vanare degli elementi 
strutturali e di mercato 0 della localizzazione 
ternitonale 
Nel corso degli anni ci si è poi resi conto che 
solo dizzonde cio che realmente serve al 
l'imprenditore o al professionista per gestse la 
roprio attività il sco può ottenere risultati ef 
icaci, anche in termini di controlli e che è m- 
roduttivo imporre adempimenti contabil, che 
anno finalità esclusivamente fiscali Rientra in 
questa logica, ad esempio, la recente sop 
pressione dello bolla di accompagnamento, 
eliminoto questo inutile odempimento aggi il 
controllo del lisco a monte delle vendite viene 
esercitato attraverso quei documenti che l'im 
prenditore ha ovianomamente adottato per la 
gestione dello propra attività buoni di con- 
segna polizze di conco e olin document di 
trasporto 
In bose c questa stesso logica f'ammmnistra- 
zione si sto decisomente induzzando verso lo 
strada degli "studi di settore” studi, cioè, che 
attraverso la nilevozione delle caratteristiche 
“strutturali” di ogni specifica attività consenta 
no d: individuare le condizioni effettve di red 
dilvità delle imprese e, quindi, possono servi- 
re pumo di lutto quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione 
Gli studi di settore costiuiscono un moderno 
sistemo di nscontra economico utile per val 
tare la capocità di produrre ricavi delle sin- 
gole attività economiche realizzato Hamte la 
raccolto sistematico non solo di dati di carat 
tere fiscale ma anche di numerosi clin ele 
menti che caraffenzzono l'attività e il contesto 
economico in cui essa si svolge Così come è 
avvenuto per la bolla di accompagnamento, 
ce quindi da attenders: che | adozione degli 
studi di settore potrà rendere inutili an adem 
pimenni fiscali dica formale che, ogg: 
costituiscono un onere per esercenti orti e pro 
fessioni e imprese 


ISTRUZIONI GENERALI 


1. UTILITA DEGU STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra 
sparenb : cnteri seguiti dall'Amministrazione fr 
nanziona per realizzare l'accertamento anco 
rando a porametn oggettivi e coerenti con lo 
realta economica del teritono L'unlizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'omm: 
nistrazione che per il contribuente 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolore, 1 seguenti 


trasporenzo 


vengono res; nok 1 criten ci quali s1 attiene 
l'amministrozione nell'effettuare gli accerta. 
menti In pralica venendo a conoscere pre 
ventvomente che cosa il fisco st aspetto da 
lui, il coninbuente può regolarsi adeguando le 
propne dichiarazioni ai risultoti degli’studi di 
settore (oppure non adeguandole, in presen 
za di sul motivi che ne qustifichino lo sco- 
stamento], 


oggettività 


si dò un quadio di ifenmento certo alle vol 
tozioni dei venficatore, 


stobilità 
gli studi di settore sono destina a rimanere 


come fifenmento costante anche se verranno 
aggiornati e offinati sistematicamente, 


coerenza 


gli studi, pur nspecchiando la realtà econo 
mica del tertitono, unlizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche, 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza stoti 
stici, perché gli studi vengono realizzati uchie 
dendo gli elementi necessan alla loro elabo 
razione G tutti 1 contubuenti interessati e non 
sullo base di indagini 0 campione Acquisen- 
do | dali relativi all'intero ploteo degl opera- 
ton è possibile effettuare roggruppamenti omo 
gene! per ferntornio per dimensione e corattere 
stiche strutturali, che cansentoro uno compo. 
rozione ragionata dei risultati dello gestione 


utilità nella gestione dell'impresa 

se ne può avvantaggiare la slessa attività di 
gestione in quanto 1 nevi degli studi di setto 
re verranno Ko costiture un riferimento prezio 
so ai fini della venfica dello efficienza pro 
duttiva delle imprese e della foro capacità di 
produrre scavi all'interno del mercato 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di delerminozione di nicavi o compensi 
basato sui dah forniti con le dichiarazioni dei 
reddili e su quelli contabili 

Gli studi, infatti, consentiranno di determinore 
I icow 0 compensi che con più probabilià 
possono essere attibuti ol contibuente, indi 
viduando non solo la capacita potenziale di 
produrre nicovi ma anche 1 fattori interni ed 
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Studi di settore 


esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione dello capocità stesso forani di 
attività, situazioni di mercato, ecc } 

In concreto, gli studi di settore sono realizzon ri 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistent tre le vanobili contabili e quer 
le strutturali, sia interne [processo produttivo, 
area di vendita, ecc ] che esterne all'ozienda 
fondamento della domando, lello dei prezz,, 
concorrenza] Vengono, inoltre, nlevate le diver 
se fasi dell'attività in modo da indriduare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti ira 
nicovi sisultanti dallo studio e quelli dichiarati 
Gli stud: di settore tengono conto della suddi 
wisigne per aree ferntonali omogenee, in 
quonto if livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, lo capacita di speso la tipologia 
dei fabbisogni, lo capacità di attrazione e lo 
domanda indotto dipendono dal luogo ove la 
specifica attività e esercitata 

A pantà di ogni altra condizione, » faltori che si 
nfenscono direttamente o indirettamente allo 
realio teritonale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola oziendo 
di produrre ncavi e verranno, pertanto, attento 
menle valutati anche con il comvolgimento det 
le strutture perfenche dell Amministrazione fr 
nanziona e degli esperti indican dalle associa 
zioni di categona e dagli ordini prefessionali 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendeniemente dallo natura giundica e dal 
regime contebile adottato, + contribuenti che, 
per il penodo d'imposta 1996, hanno dichia- 
tato nei modelli 740, 750, 760 e Z650BIS n: 
cavi denvant dall'esercizio di attivita di impresa 
di cu all'aticolo 53 comma i, del TUIR, con 
esclusione di quelli indica: alla lettera c], ces: 
sione di azioni, quole di partecipazione in sor 
cietà, obbligazioni, ecc - ovuero compensi de- 
avanti dell'esercizio di arti e professioni per un 
importo non sypenore a dieci miliardi di hre 

Il presente questionono va compilato e pre 
sentoto solo se l'attività effetivomente esercr 
tota nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice [ 0 od una del codici] indicati nella 
copertina del questionana 


ATTENZIONE 


1 questionan vengono inviati ol domicilio 
dei contnbuenti tenui a presentorli sullo 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ulhmi dat disponibili | conti 
buenti che svolgono una attività compre- 
so tra quelle selezionote per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono te- 
nun allo presentazione del questionano 
anche se non lo hanno matenalmente n- 
cevuto o ne hanno ncevuto uno relolivo 
ad attività diverso da quelia effettvamen 
te esercitato | contribuenti ir questione 
devono prowedere a procurarsi autonor 
mamente i questoneno do compilore, 
anche folocopiando quello  pubblicoto 
nella Gazzetto Ufficiale È possibile repe- 
nre il questonono anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze all indinzzo 
hip //www finanze interbusiness it 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


Si fa presente che i contribuenti titolari sia di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de 
nvonti dall'esercizio di attività d'impresa {ad 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro- 
fessionale e ottività di impresa edile) sono te- 
nuti a compilare distintamente sio il questio 
naro per l'attività relativa alla prima lipolo- 
gia di reddito sio quello per l'altra attività, 
sempre che i ricovi ed-i compensi distinto 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di fire, 
La collaborazione dei contribuenti dalla corr 
pilazione del questionario è di fondamentale 
importanzo per la costituzione dello base 
informativa indispensabile alla corretta ela 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inedempienzo di alcuni contribuenti 
osso determinare anomalie nello futura ela- 
Botazione dei dati è prevista la possibilità di 
invore la Guardia di podicia ad acquisire di- 
rettamente presso il contribuente i doti richie 
sti nei questionari che non siano sati restituiti 
all’Amministrazione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifica» 
fe 1 questionari che riportano dati non con 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se fo hanno ricevuto: 

* 1 contribuenti che hanno dichiarato, per il 
penodo d'imposta 1996, ricavi 0 com. 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiore a lire dieci mi» 
liardi; 

* 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co- 
loro che nel corso dei 1996 hanno modifi- 
cato l'attività esercitata come, ad esempio, 
un imprenditore che fino od aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di ortigiana; 

® 1 contribuenti che hanno cessato l'attività 
successvamente al 31.12.1994; 

* | contribuenti con periodo d’imposto non 
coincidente con l’anno solare 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
periodo di non normale svolgimento dell'at- 
tività. Si preciso che va considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quer 
lo in cui è stata svolta l’attività produttiva 
prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non 
si considera periodo di normale svolgimen- 
to dell'attività: 

a) quello da cui decorre lo messa in liquida 

zione ordinaria, owera l'inizio della proce 

dura di liquidazione coatta amministrativa o 

fallimentare. In proposito, si preciso che il pe 

nodo che precede quello in cui ha avuto ini- 
zio la liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quella prevista 

ordinariamente. Tuttavia, in questo caso, il 

contribuente non è ugualmente tenuto alla pre- 

sentozione del questionario in quanto l'attività 

si considera cessato nel corso del periodo di 

imposta; 

b) quelli successivi al primo-periodo d'impo- 

sta qualora la società, in tali periodi, non 

abbia ancora iniziato l'attività produttiva 


prevista dall'oggetto soziale, ad esempio 

perché: 

- la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo periodo di imposto, pei cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi- 
tore; 

+ non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siono state tempestivamente richieste; 

- viene svolto esclusivamente una attività di fi- 
cerco propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre- 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se lo produzione di beni e servizi e quindi 
lo realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario vo effettua 
ta con la massima chiarezza fo macchina ca 
mano a corattere stampatello) ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nella base informativa 
che si intende costituire utilizzando i dati for- 
niti dai contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attività 
o le attività oggetto di anolisi. Conseguente- 
mente, alcune delle richieste in esso conteny- 
te potrebbero non riguardare il singolo sog- 
getto che sta provwedendo-alla sua compila 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciare in bian» 
co 1 campi del questionario che non lo ri- 
guardano. 

{ dali richiesti nei quadri diversi do quello con- 
tabile, avendo carattere statistico, possono es- 
sere forniti, in particolore quelli percentuali, 
con una approssimazione che non stravolga 
fa natura de la rilevazione effettuato. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 
oro magnetico contenente i doti 
er effettuare la registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
progromma informatico distribuito grotuita- 
mente doll'Amministazione finanziaria an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al 
tresì, le applicazioni realizzate doi produtto- 
ni di software sulla base delle specitiche tec- 
niche fornite dall'Amministrazione finonzia- 
nia nei decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 
Nello spirito di colleborazione che coratte- 
nzza l'elaborazione degli studi, si racco- 
manda ai contribuenti di trasmettere i dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi- 
ne di facilitare le aperazioni di acquisizione 
degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite ter 
zi, frasmetteronno i dati su supporto ma- 
netico è riconasciuto un credito d'imposta 
Si lire diecimila, da utilizzore in occasione 
della prima dichiorazione dei redditi suc- 
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cessiva alla presentazione del questionario 
{generalmente quella trasmessa all’Ammini- 
strazione finanziaria nel 1998). Detto cre- 
dito d'imposta non costituisce companente 
positivo di reddito, né rileva di fini della 
determinazione del rapporto di cui all'arti- 
colo 63, del TUIR, approvato con decreto 
del Presidente delia Repubblica 22 dicem 
bre 1986, n. 917. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionorio, debitamente compilato e sat 
toscritto, vo inviato per posto ordinario, entro 
il 30 settembre 1997 (utilizzando preferibik 
mente la busta che lo senso) al Cen- 
tro di Servizio indicato nello tabella riportata 
n Appendice. Coloro che utilizzano le buste 
predisposte dall’Amministrazione finanziaria 
effettuano lo spedizione con tassa 0 carico 
del destinatario. | contribuenti che non sono 
in possesso dell'apposito busta possono uti- 
lizzare, affrancandola, una normale busta di 
comispondenza di dimensioni idonee a con 
tenere il questionorio senza che sia necessa 
rio piegarlo. La busta deve recare in alto a si- 
nistra Tiadicazione: ‘Questionario studi di 
settore codice...“, it codice fiscale, il cogno 
me e il nome 0 la denominazione. Il codice 
del questionario da riportare sulla busta è 
quello indicato sulla copertina del questiona 
rio stesso. 

I contribuenti che vogliono acquisire la pro- 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in particolore, quelli che intendono usu- 
fruire della sanatoria per la omessa 0 errata 
dichiarazione di variazione di attività, previ 
sta dall'articolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia» 
re il questionario, anziché per posta ordina- 
na, per raccomandato senza avviso di sice- 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dati su sup- 
porto magnetico, anche attraverso la propria 
organizzazione di categoria oppure affidan- 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli lo contobilità {dottore commerciali 
sta, ragioniere, perito commerciale, consulen- 
te del lovoro, CAAF, ecc.). | supporti magne- 
tici devono essere consegnati, unitamente ab 
l'apposita bolla di consegna redatta in triplice 
esemplare, automaticamente predisposta dol 
piogromma, all'ufficio delle imposte dirette 
nel cui ambito territoriale hanno fa sede o il 
domicilio fiscale i soggetti che trasmettono i 
supporti. 

I supporti trasmessi dai soggetti incaricati 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
iribuenti devono contenere almeno 10 que- 
stionori onche di differenti tipologie. l'ulti- 
mo supporto trasmesso da tali soggetti può 
contenere anche un minor numero di que- 
stionari. 

Il termine di presentazione del supporto ma- 
gnetico è successivo a quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 30 


ottobre 1997. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Il questonono, do compilare con rifenmento 
ol prriodo d'imposta 1996, si compone dei 
seguenti quad 


* doti anagrafic», 

* personale addetto all'atvità, 

s unità locali destinate all'attività di vendita, 

* struîture non onnesse alle unità locali desti 
nate alla vendito, 

* mezzi di trasporto, 

* elementi specihci dell'attivita, 

e modalità organizzativa e di acquista, 

* elementi contabili 


Bi DATI ANAGRAFICI 


In queso quadra vanno indicati il codice fr 
scale, il numero di partita IVA, 1 dali anagrafi 
ci e domicilio fiscale del contubuente al mo- 
mento dello presentazione del questionano Jl 
campo relativo alla natura giuridica va com- 
pilato soltanto dai soggetti divers: dol'e per 
sone fisiche, iportandovi lo stesso codice che 
è stalo indicato nel modello di dichicrazione 
dei reddit 750, 760 o Z260BIS 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni 


Attività esercitato 


fl presente quesionario puo essere unizzato 
esclusivamente da: soggetti che svolgono co 
me attività prevolen'e una tro quelle di segui 
to elencote 


* 52.44.2 Commercio al dettaglio di crhcoli 
casalinghi di castollene e vasellame, 

e 52.44.3 Commercio al dettagla di articoli 
per lilluminazione e motenale elettrico vo- 
no, 

o 52.44.5 Commercio al dettaglio di aricoli 
diversi per uso domestico 

. 3246. | Commicio al dettaglio di elettro- 
domestic: 

* 52.45.2 Commercio dl dettaglio di appa 
recchi radio, televisori, grradischi e reg: 
stratori, 

* 52.45,3 Commercio al dettaglio di dischi e 
nastri, 

» 52.45 4 Comir-"uo al dettaglio di stur 
menti musicali e s09fAW1, 

+ 52.45,5 Commercio al dettugio di mac 
chine per cucire e cer maglieria 


Qualora il contribuente eserciti più attv ra per 
le que . sono previsti codici diversi, va indico» 
to il codice relatvo all'attvità prevo ente, per 
o"vità prevclente sr: interde l'attivita dalla 
quole è denvoto il ROBgIoE ammantore dei 
cavi conseguiti nel 1996 Sa l'ottvità prevo 
lente non nentro “o quelle prececentemente 
elencate, sorò cura del contri. er.e procurar 
st il diverso questionario pred sposo per tale 
attività Tale quesionano dovra essere inviato 
nel termine previsto dal rale'no decre'o di ap 
provazione, se success'vo a quelo di presen 
tazione del questonano in esame 

Nel caso in cui l'attività ef'ativamente eserci 
tata ne! 1596 non comspordo a quello co- 
municate im eccasione della d chiarazione di 
inizio dell'anvito 0 0 seguito di presentazione 
di una dichiorazione di vorazione del doti 
va barrata la casella Variazione codice atti 
vità” Tole ndicazione c'oduce | Medesm ef 
fem dello dichizcazione di vanazione arivita 
disciplnata dali articolo 35 del decreto del 
Presidente cella Repubblica 26 cnobre 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
BEL QUESTIONARIO 


WTA LA TN ICT INC 


1972 n 633, e non si applicano, neanche 
per 1 periodi di imposto precedenti, le son 
zioni connesse allo mancato 0 errata comuni 
cazione della vanazione del dato forio con 
dl questonono 

Qualora il soggetto interessoto allo compila 
zione dei questionario sio costituito in forma di 
cooperalivo e sia in possesso dei requisiti pre 
vish dall'asicolo 14, del decreio del Presidem 
te dello Repubblica 29 settembre 1973 n 
601, indicore, nell apposto campo, la nat» 
ra della stesso secondo la seguente codifica 
] utenzo, 

2 confenmento favoro, 

3 conferimento prodotti 


Astività secondarie 


Ne! coso in cui vengono esercitate orche altre 
attivià d'impreso (camprese o meno nell elen- 
co delie atività alle quali si nifer.sce il present 
uestonano], diverse do quella prevalente, in 
dicame 1 codici di attivita e, in percentuale, 

I incidenza dei ricavi conseguiti in riferimento 

a ciascuno attivita secondaria rispetto ai ficavi 

complessivi denvenn cda futte le attività d'im 

preso svolte dal contibuente E possibile ind 

core sino a tre offivito secondarie In presenza 

di un maggio: numero di attività, il contnbuen- 

te si imierò od indicare le tre più significatve 

.—h îermini di ficovi COrSaguili 

Per maggior chianmento si forisce il seguerr 

te esempio relanvo a un contribuente che eser- 

oa due attività d'impresa ole quello preva- 
lente 

» ommontore der ncovi complessivamente 
conseguiti nel 1996 £ 200 C00 000, 

< ammontore dei ricavi conseguiti nell'esercr 
zio dell'otteilà prevalente di “Commercio ai 
dettaglio di apperecchi radio, televison, gr 
tadischi e reg strotori*, codice 52 45 
£ 120 0C0 

è ammontore dei ficavi conseguiti nell'eser- 
cuzIo dell'attivita di "Commercio o' detta 
glio di dischi e nastri”, codice 52 45 3, 
compresa nell'elenco delle attuita per le 
quali è stato predisposto il presente que 
siononio £ 36 000 000, 

* ammontare dei ricavi conseguiti nell'eser 
cizio deli attivua di “Noleggio di mocchr 
nor. e ohrezzatuie per uffi inclusi gl 
elaborc'or” codice 71 330, non com 
presa nell'elenco delle at vita per le quali 
e possibile utilizzare il presente questiona- 
no £ SO 050 C0G 

i coninibLen'e indicherà qual. attatà secondo 

ne il codice 71 35 0 e l'incidenza del 25%, 

i codice 52 45 3 e 1 incidenza dei 15% 


wi PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sona richieste informa 

zioni relotve al personale addetto dll'attvita 

Ir pertico'are indicare 

— nel rigo AI nello prima coloro il nume 
12 de ‘avoratori dinendenti che svolgono at 
livito 0 lempo pieno e, nella seconda co- 
fonnu. il numero complessivo delle aramete 
retnbuite desumibile dar modelli DMI0 re 
lavi al 1995 

- nel rigo A2, nella prima colonna il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e nello secondo colonna, »| numero come 
plessivo celle giornate retribute, dalermna» 
to mol'iplicarco ce. se: 1 numero delle settr 
mane vili desum bi'e dal quadio 3 del mo 
de.o OTM relativo ai 1996 


RE TAI RIONE SIIT MRI ZE ATEI 
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Studi di settore 


- nel rigo A3, nello primo colonna, il numero 
degli opprendisti che svolgono attività net 
l'impreso e, nella seconda colonna, il ny 
mero complessivo delle giomote retribuite, 
determinato moliplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile da: modelli 
DMIO relati al 1996, 

- nel rigo A4 nello prima colonno, il nume 
ro dei lavoranh a domicilio, degli assuati 
con contratto di farmazione e lavoro e dei 
dipendenti con contratto a termine e, nelfa 
secondo colonna il numero complessivo 
delie giornate retribute desumibile do: mor 
delli BAATO selatimi ol 1996, 

- nel rigo AS, il numero dei colloborutori 
coordinoh e continuativi di cu: all'articolo 
49, comma 2, lett a}, del TUIR, che presto- 
no lo loro attità prevalentemente nell im 
presa interessata alla compilazione del que- 
shonarno, 

- nel rigo A6, il numero dei collaboratori 
coordinati e conlinuatvi di cur all'articolo 
49, comma 2 lett o} del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel ngo precedente, 

— nel rigo A7, il numero dei collaboraton det 
| impreso familiare di cur all'oricolo $, con 
ma 4, del TUIR, ovvero il cone dell’a- 
zienda coniugale non gestita in forma sor 
cretona, 

— nel rigo AQ, il numero dei familiari che pre- 
siano fa loro attività neli'impresa, diversi da 
quelli indican nel go precedente [quahi, ad 
esempio + cosiddetti familian coadiuvanti 
per | quali vengono versali : contribu pre 
videnziali), 

— nel rigo A9, il numero degli associati in par 
tecipazione che apportano lavora preva- 
lentemente nell'impresa inieressota ola 
compiluzione del questionario, 

- nel rigo ATO, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente 

- nei rigo AÙI, numero dei soci, inclusi 1 
50cI amministratori con Occupazione pie 
valente nell’impreso interessato allo com- 
pilazione de! questionano St preciso che 
non si deve tenere conto del soci che op 
portano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in nome collettivo 0 di so- 
cietà in accamandito semplice Non pos 
sono essere considerati soci di copitale 
quelli per 1 quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni nonché 1 soci che svol- 
gono la funzione di amministraton della 
sociela, 

- nel rigo A12 0l numeto der soci, inclusi i so 
ci ommnistratoni, diversi da quelli indicati 
nel go precedente, 

— nel rigo AF3, il numero degl amministrato: 
ri NON SOCI 


9 UNITA LOCALI DESTINATE ALL'ATTIVITA 
DI VENDITA 


I quadro consente di nilevore informazioni 
concernenti le unito locol: che, @ quolsiasi tr 
tolo vengono unlzzote per l'esercizio dell'at 
tività di vendita ed è predispasto per indicare 
1 deli relativi a va solo punto vendita Le infor 
mazioni relative agli eventuali uliernci punti 
vendita vanno indizate utilizzando fotocopie 
del presente quadro 

Nel pimo ngo va indicoto il numero com 
plessivo delle unità loco! ut.lizzote per l'ottr 
vità per ciascuna di esse indicare 

= nel compo in alio a sinisto il numero pro- 

gressivo 
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— nel rigo BI, l'anno in cui l'impresa interes: 
sala alla compilazione del questionorio ha 
iniziato l'attività nell'unità locate preso in 
considerazione; 

— nel rigo B2, lo vio 0 piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata fune locale; 

— nel rigo BI, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel.rigo B4, il codice di awiamento postole; 

- nel rigo BS, il comune in cui è situata l’unità 
locale; 

— nel rigo Bé, lo sigla della provincia; 

— nel rigo B7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnato, espressa in KW. In co- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati olla vendita e all'esposi- 
zione inferno della merce; 

— nel rigo B9, lo superficie complessiva, 
espresso in meki quadrati, dei locali dest 
nati a magazzino; 

— nel rigo BIO, lo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad ufficio; 

— nel rigo BII, la superficie complessiva, 
espressa in metri qui dei locali adibiti 
a laboratorio per le riparazioni; 

— nel rigo B12, lo dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale {vetrine}; 

— nel rigo B19, se nelle vicinanze dell'unità 
locale sono presenti aree adibite a par 
cheggio, barrando l'apposita casella; 

- nel rigo B14, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 1996; 

— nel rige B15, l'orario giornaliero di apertu 
ra iiportando nell'apposita casella il codice 
1 nei così in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolungo altre 
le 8 ore ma non supera la 12 ore; il codice 
3 se è superiore ale 12 ore; 

— nel rigo B16, il codice 1, 2 0 3 se viene 
svolto attività stagionale per un periodo non 
superiore, nispettivamente, ci tre, ci sei a ai 
nove mesi nell'anno. La casella non va com 
pilata, pertanto, nei cosi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periado superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B17, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1 se 
si tratta di negozio tradizionale non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2 se si tratta di esercizio inserito in iper 
mercato, il codice 3 se si tratta di esercizio 
insentto in centro commerciale ol dettaglio; 

— nel rigo B18, se l'unità locale è ubicata in zo 
na pedonole, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo B19, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratto, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o nei cosiddetti “supercondo» 
mini {pluralità di condominii con proprietà 
o gestione di beni o servizi comuni]; 

— nei righi B20 e B21, barrando una o en- 
trambe le caselle, le attività commerciali 
concorrenziali che effettivamente costilvi- 
scono una alternativa all'esercizio in que- 


stione, in quanto si configurano come punti 
di attrazione della stesso clientela. 


# STRUTTURE NON ANNESSE ALLE UNE 
TA' LOCALI DESTINATE ALL'ATTIVITÀ DI 
VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 

concementi i diversi locali e spazi, non an- 

nessi alle unità locali destinate alla vendita 

{punti vendita), che vengono utilizzati per l'e 

sercizio dell'attività. In particolare, indicare: 

— nel rigo 41, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali odibiti 
a magazzino e/o deposito della merce e 
di alirezzature varie; 

— nel rigo J2. la superficie complessiva, 
aa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad ufficio; 

— nel rigo 33, la superficie complessiva, 
espresso in metri frati dei locali adibiti 
a laboratorio per le riparazioni. 


MEZZI DI TRASPORTO 

Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento det 
l'attività alla data del dT dicembre 1996. In 
particolare, indicare: 

— nei nghi do DI a DE, per ciascuna tipolo- 
gia di mezzi di trasporto elencata, nel pri- 
mo campo, il numero dei veicoli e, nel se- 
condo compo dei righi D2, DI, DS e D6, 
la portato complessiva degli stessi espressa 
in quintali. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indicare 
nei righi da DI a DI sano, rispettivamente, que 
li di cui alle lettere a), c) e dì, dell'articolo 54, 
commo }, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 [Codice della strada), mentre nei 
righi da D4 o DO vanno indicati, rispettivamen 
te, i veicoli di cui alle lettere al, c) e dj, dell'art 
colo 53, comma 1, del citato decreto legislativo. 
Si fa presente, inoltre. che i dati relativi alle 
autovetture abilitate af asporto di persone e 
cose vanno indicati nel riga DI. 
Nel rigo D7, indicare, con esclusivo riferi 
mento Glia consegna della merce ai clienti, le 
spese sostenute per servizi di trasporto effet 
tuoti da terzi, integrativi o sostitutivi dei servizi 
effettuati con mezzi propri, comprendendo tra 
queste anche quelle sostenute per lo ped 
zione attraverso corrieri o altri mezzi di ra- 
sporto [navi, aerei, ecc.|. 


ti ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 

alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 

modalità di svolgimento dell'attività. In parti- 
colare, indicare: 

- nei nighi da G1 a 63, la tipologia di ven 
dita praticato dall'impresa interessato alla 
compilazione del questionario, barrando 
una delle rispettive caselle; 

- nei nighi do G4 a G15, i prodotti merceo- 
logici venduti, barrando una o più caselle in 
comspondenza delle tipologie elencate; 

— nel rigo G16, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio con il personale det 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo G17, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio, affidato a terzi ester 
ni all'impresa, barrando l'apposita casella; 
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— nel rigo G18, se l'esercizio offre allo clien- 
tela lo possibilità di predisporre “liste di noz- 
ze”, barrando la relativa casella; 

— nel rigo G19, se lo gestione del magazzino 
merere informotizzata, barrando l'apposita 
casella; 

— nel rigo 620, se viene effettuato servizio di 
assistenza postvendita, con personale pro 

io © affidato a terzi esterni all'impresa, 
arrando la relativa casellà; 

- nel rigo 621, lo percentuale di ricavi der 
vanti dalle vendite di prodotti a marchio ef 
fettuote per mezzo di "comer” allestiti all'in 
terno degli esercizi commerciali, con rifer 
mento ai ricavi complessivamente conseguiti. 


E MODALITA ORGANIZZATIVA E 
DI ACQUISTO 


In tale quadro indicore: 


Modalità di acquisto 

- nei nighi da H1 ad HA, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo M9 del quadro degli "Elementi conte 
Da. Il totale delle percentuali indicate deve 
risuliare pari a 700; 


Vendite 


- nel rigo HS, la percentuale dei ricovi der 
vanti dalle vendite su licenza esclusiva e/o 
selettiva, con riferimento ai ricavi complessi 
vamente conseguili; 


Modalità organizzativa 


- ner mghi do Hé cd H9, lo modalità orga 
mizzativa che caratterizza l'impresa interes 
sata alla compilazione del questionario, 
barrando la rispettiva casella. AI riguardo sì 
precisa che fe madalità individuate sono ak 
fernative, conseguentemente lo casella va 
algo in corrispondenza di una sola mo- 

lalità; 


Costi e spesa specifici 

— nel rigo HIO, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quo delle merci, c e i gruppi di acquisto, 
il franchisor © l'affilionte hanno addebitato 
all'impresa interessota alla compilazione 

[el questionario; 

- nel rigo HIT, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propo anda e (IPPC SNOnzO 
di cui all'articolo 74, comma 2, dei TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanzo, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonchè quelle soste 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


W ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i dati con 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore. Si tratto dei medlsimi doli fernifi ai 
fini dell'applicazione dei parametri in occa- 
sione della compilazione della dichiarazione 
1997 per 1 redditi del 1996. AI fine di ren- 
dere più agevole la compilazione del presen- 
te quadro sono state predisposte le seguenti 
tabelle di raccordo tra i dati richiesti nel que 
stionario e quelli già forniti nei modelli di di- 
chiarazione dei redditi 740/F. 740/G, 
750/A, 750/8, 760/A1 e 760BIS/A. 
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APPENDICE 


Studi di settore 


I MADIFATTURE 


15.84.0 Fabbricazione di curno, cioccolato, coromelle è 
conletterie; 

15,52.0 Fabbricazione dî paoli 

15.82.0 Fobbricazione di fatte bisconiole e di bisconi; fabbri: 
cozione di prodotti di pasticceria conservati; 

15.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 


5002 

15.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinace! simili. 

5003 

15.61.] Molituro dei cereali; 

15.61,2. Altre lavorazioni di semi @ granaglie. 

5004 

14.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 

14.11,2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 

14.12.1 Estruzione di pietà do gesso @ di anidrite; 

14.12.2 Estrazione di pietre per calce a cementi e di dolomite;, 

14,13.0. Estrazione di ardesia; 

14.21.0. Estrazione di ghiaia & sabbia; 

14.22.0 Estrazione di argilla e cadino; 

14.50.1 Estrazione di pemice e altri moleriali abrasivi; 

14.50.3. Estrazione di alti minerali e prodotti di cova [guar 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.}; 

26.70.) Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 


26.70.2. lavorazione anistica del marmo e di alne piete af 
finì; lavori in moscico: 
26.70.13. Frantumazione di piate e minerdi vari fuori della cova. 


17.54.6 Fabbricazione di ricami. 


CI 


Fabbricazione di articoli di calzeneria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed alni articoli 
smili a maglia; 
Fabbricazione di altro maglieria esterna; 
fabbricazione di maglieria intima; 

ficazione di alii articoli a accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 
Confezione di vestiario esterno; 
Conlezione di biancheria personale; 
Confezione di cappelli; 
Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento 0 indumenti particolori; 
Alte atiività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


ii 
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19.301 Fabbricazione di culzoture non in gomma; 

19.30.2 Fabbricazione di parli @ accessori per calzature 
non in gomma; 

19.30.93 Fabbricozione di calzuture, suole e lacchi in gorr 
ma & plostico. 


5009 

20.10.0 Taglio, pialatua e tratiamento del legno; 

20.200 Fabbricazione di fogli do impialloccieto; fabbiico 
zone di compensato, porinelli stralificui fad anima lè 
stellota], ponnelti di fibra, di particele ed clri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte a fineste in legno {escluse 

te blindata); 

20.30.2 Fabbricazione di alti slementi di carpenteria in le 


no e falegnameria; 

20,40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 
20.5%.1. Fabbricazione di prodotti vari in legno feschsi i molti); 
20.52.1. Fabtricazione dei prodot dela lavorazione chel 0; 
36.11.1 Fabbricazione di sedie è sedili, inclusi quell per 

aeromobili uutoveicoli, novi e treni; 
26.11.2 fabbricazione di poltrone e divani; 
36.12.2 fobbricazione di mobili non melallici per uffici, ne 


, SOC.) 
3693.0 Ebiiicozione di alii mobili per cucina; 
36.14.1 Fabbricazione di alri mobili di legno; 
36.14.2 Fabbricozione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 


spIiO 

17.11.0 Preparozione e filatura di libre tipo cotone; 
17.14.0 Preparazione e filatura di libre ipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati lipo cotone; 

17.40.1 Confazionomento di biancheria de latte, da-tavda 


a per l'arredamento. 


sK02 

74.20.2. Studi di ingegneria. 

7420 Attività lecniche svolle da geometri. 
Z4.11.1 Arività degli studi legali. 


ZA.12.A Servizi in motesia di contabilità, consulenza sodermia, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dolori 
commercialisti; 


74.12.B Servizi in materio di contabilità, consulenza società 
no, inconchi giudiziari, consuenzo fiscole, fornili 
da ragioniati a periti commerciali; 


74.14.2 Con. del voro. 


m SERVIZI 


5631 

50.20.1. Riporozioni meccaniche di nuioveicdli. 

5632 

50.20,3 Riparazione di impianii elettrici @ di alimentazione 
per autoveicoli. 

5633 

93.02.3. Servizi degli istiluti di bellezza. 

5634 

93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2 Servizi dei saloni di pamucchiere. 

$G35 

55.30.2 Rosticcerie, riggilonte, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 


$5.30.1 Ristoranti, raftorie, pizzerie, osterie e birreria con 
CONO. 
5637 


55.40.1 Bar e coff; 
55.40.2 Gelaterie. 


5639 
70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 


5643 
50.20.2. Riparazioni di corozzerie di auieveiodli. 


| SG44 
$$.11.0 Alberghi a molel, con ristorante; 


$5.12.0 Alberghi e molel, senza tislorante. 


5G46 
29.31.2 Riparazione di Iratiori agricoli. 


SG47 
50.204. Riporaziona e sostituzione di pneumatici. 


$G49 
50.40.3. Riparazioni di molocidi a ciclomotori, 


SG50 

45.41.0 Intonacohuo; 

45.410 Rivestimento di pavimenti a muti; 
45.44.0 Tinleggiatyra e poso4n opero di vetrale. 


5651 
74.84.A Attività di conservazione e restauto di opere d'arte. 


5661 

$1.11.0 Intemediari del commercio di malerie prime agricele, 
di animali vivi, di malerie prime lessili e di ; 

51.12.0 Iniermediori dal commercio di combustibili, minera- 
li, melalli è prodotti chimici per l'industio; 

$1.13.0 Iniermediari del commercio di legname e molerivle 
dui costruzione; 

51.14,0 Iniermediari del commercio di mocchinori, impianti im 
dustiali, navi a veromabili (compreza ine agri 
cole e per Uficio); 

51.15.0 Intermediari del commercio dì mobili, articoli per ia 
caso e ferramenta; 

51.16.0 intermediari del commercio di prodotti lessili, di ab 
bigliamenio fincluse le pellicce), di calzata e di 
oilicoli in cuoio; 

51.17.0 Inlermediosi del commercio di prodotti alimentari, 
bevonde e bacca; 

$1.18.0 Iniermediori del commercio specializzato di prodot 
ti panicolori n.c.0.; 

$1.19.0 Intermediari del commercio di vari prodotti senzo 
prevalenza di alcuno. 


5663 
60.25.0 Trasporio di merci su strodo. 


45.11,0) Demdizione di edifici è sistemazione del lerreno; 


45,12.0 Trivellazioni e perforazioni; 
45.21.0 tavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneno cmle; 


# MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare la busto: 
al Centro 


Confribuente con demieilia fiscale CAP. Cità 
in un comune do indicare da indicare 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


00100 ROMA 
20100. MIANO 
70100 BAR 
70100 
70100 
65100 
65100 
65100 
65100 
30100 
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45.22.0 Posa in opero di copertura e costruzione di asso 
re di teri di edifici; 

45.23.0 Cosinuzione di autostode, stode, campi di aviazione 
8 Impianti sportivi; 

45.24,0 Costruzione di apere idrauliche; 

45.25.0 Alti lavori speciali di coshuzione. 


5670 
74.70.1 Servizi di pulizia. 


i COMMERCIO 
Hat 2 | dettaglio dei supermerca! 
DA commercio ci io dei sul ti; 

52.17.3 Commercio al dettaglio del minimercati; 

52.11.4 Commercio di denoglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio dî dettaglio specializzato di alti prodot 
li alimentari è inde. 

SMo2 


52.221 Commeicio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, ovine è copiine; 

52.22.2. Commercio al dettaglio di carni: pollame, conigli, set 
vaggina, cocciagione. 


52.62.1 Commerdo al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevanda; 

52.62.2 Commercio dl dettaglio ambulante è posteggia fis: 
50 di tessuti; 

52.62.3 Commercio al detiaglio ambulante a posteggio fis 
s0 di aricoli di abbigliamento; 

52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
50 di mobili e aricoli diversi per uso dameslico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fig 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

32.62.7 Commercio al detoglio ambulante a postaggio fis 
sodi alti articoli n.c.a.; 

52533 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di al 
mentari a bevande; 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes 
suli e arlicoli di abbigliamento; 

52.63.5. Altro commercio ambulonie a posleggio mobile. 


52.42.13 Commercio al dettaglio di confezioni per odulti; 

52.42:2 Commercio ol dettaglio di confezioni per bambini 
a neonati; 

52.42.3 Commercio dl dettaglio di tiancherio personale, 
maglieria, camicia; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di coppelli, ombrelli, guar 
li e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglia di colzature e accessori, 


pellomi; 
52.42.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 


da viaggio. 

SMoò 

52.44.2 Commercio al deflagio di orticali casalinghi, di cà 
slallerie e vasellame: 


52.443 Commercio al dettaglio di articali per l'illuminazione 
e materiale elettrico vorio; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di arlicoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.] Commercio al dettaglio di alattodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi 
son, giradischi e registratori; 

52.45.3. Cormmetcio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spar- 
Uta 

52.45.5 Commercio al dattaglio di macchine per cucite e 
per maglieria. 


Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nello sottosiante lobello 


Contribuente con domicilio fiscole  C.AP. Città 
da indicare da indicare 


In un comune della 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 


REGIONE FRIUL-VENE ZLA GIULULA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILLAROMAGNA 
REGIONE UGURIA 

REGIONE SICILIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 10100 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 
REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 38100 


F0i00 
30100 
40100 
16100 
90100 
84100 
84100 


Serie generale - n. 176 


30-7-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 176 


; at ; 
a, MINISTERO DELLE FINANZE 


LaSi 


anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SM06 


SECONDARIE sa i x i : 
Personale addetto all'attività 

PERSONALE ° i NUMERO "NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


AI Dipendenti a tempo pieno F 501 ] 
Dipendenti a tempo parziale 
Apprendish t 


Assunh con contrat di formazione-lavoro 0 a kermine e lovoranh a domicilio 


AZ 
AI 
A 
AS Collaboratan vvordinoh e conhruativi che prestano attmtà prevalentemente nell'impresa 
A6 Collaboratan coordina e conhnuatm diversi da quelli di cui ol ngo AS 

A7 Collaboraton dell'impresa familiare e comuge dell'azienda comugale 

AS Familian diversi da quelli di cui al ngo A7 che prestano attività nell'impresa 

A Associa in partecipazione che apportono lavoro prevalentemente nell'impresa 

ATO Associah in partecipazione diversi da quelli di cui al igo AP 
A1} Soci con occupazione prevalente nell'impresa i 


A12 Sco divers do quelli di cu dl ngo AII Va 


A13 Amminisiraton non soci 
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—————m—_—@ti 


MODELLO SMD6 


Unità locali destinate all'attività di vendita 
Numero complessivo delle unità locali = — iL. 


Numero progressivo L_I__J 


1 BI “Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 


B2 »Indinzzo (ma, piazzo, numero cmco) 
mon bari 


SHRE by BAGNO È 
B3 * Telefono {prehss0, numero) 


"* 87 Potenza installato {Kw} i | 
88° Ma locali per la vendita e l'asposizione interna della merce 5 I 1 
B9' Ma locali deshnoh a iazans . A î 1 
810, Mq ufhc su nio dia pla 

# BII "Mq superficie odibito a laboratono per le nporazioni © I 1 

B12 Esposizione fronte strada [in metn linean) : | 

* 813 Presenza, nelle nanonze, di aree deshnote dl parcheggio 
B14 Numero di gior di apertura nell’onno i 1 

#15 Orano giomoliero di aperturo {tafino ad 8 ore, 2=fino a 12 ore, Japiù di 12 ore) 

; B16 Apertura stagionale (1=fino a 3 mes:, 2efino a é mesi, I=hino a 9 mesi) 

B17 localizzazione [1 = autonoma, 2 = osercizio insento in ipermercato, 3 = esercizio insento in centro commerciale cl dettaglio) 

818 Ubicazione in zona pedonale cala ° i 

BIS Spese sostenute per beni e/o sernzi comuni PALLI 000 

TIPOLOGIA DELLE ATTIVITÀ CONCORRENZIALI 
| 820 Gronde distmbuzione e/o spacci aziendali aperti al pubblico 
. B21 Commersio ambulante su area pubbliche [compresi 1 mercati e le here] 
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MODELLO SMO6 


Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 
, I “Mq local deshnah a magazzini e/o deposih 1 


> 32 Rava TO ne ira E ti 


MEZZI di FOSporto e m__ 


- = 


È Tipo ì Numero Portata 
DI Autovetture 
< D2 Autoveicoli per trosporto promiscuo ti 
D3 Autocom i 
DA Motocich : 
DS Motovercol per trasporio promiscuo ° 
DI Motacam 
7 ì FARI { 


! D7 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri va 


Elementi specifici dell'attività 

Tipologia di vendita 

G1 Tradizionale 

62 Grande disinbuzione specializzata 

G3. Grande distribuzione despeciolizzata 
Prodotti merceologici venduti 

G4 Elettrodomeshe: 

65 Macchine per cucire a per mogliano 

66 Casalinghi 

G7. Cnstollene e vasellame 

68 Articoli da regolo loggettishca) 

69 Apparecchi radio iv 

GI0 Dischi, nastn, ndeocassette, cd 

G11 Iumnazione, matenale eletinco 

G12 Mobili 

613 Complementi di arredomento 

G14 Strumenti musicali 

G15 Telefonia e sem aggiuntivi 
Servizio di consegna a domicilio 

616 effettuato con personale propro 

617 effettuoto daterzi 
Altri dati 

G18 ste di nozze 

G19 Gestone informanzzata del magazzino merci 

620 Sernzio di assistenza postvendito 


621 Ricov danvont della vendito tramite “corner” 
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MODELLO SMO6 


Modalità organizzativa e di acquisto 


i Pea A di da sad 

* Modolità di acquisto È } 
i, ù E * È i "i Dl e an 
HI Gruppi di acquisto, unioni volontane, consorzi, cooperative, afhliante 1) «i gii 


Hz Intermediani del commercio 
H3 Commercianh all'ingrosso 
MAT Acquisto diretto da produtton 

Vendite 


H5 * Vendita su licenza esclusivo e/a selettivo 


Modalità organirzativa 
Hé .in propno ° 
H7 associato a gruppo di acquisto e/0 a unione volontuna 
H8 in franchising j ] A 
n n n È 25 e ir 
H9 affilato 4 hic ; 
Costi e spese specifici 3; 
* E + ASI 
HI0 Cost e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, offiliante per voci diverse dall'acquisto delle mero E ose 1 000" i 
ani tg e | 
d 


H}1 Spese di pubblicità, propaganda e roppresentanza I gr La f 100 
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MODELLO S$SM06 
Elementi contabili 
MI Esis inizia! relativa omera, prodot fini, matene pnme a sussidiane, semilavorah e ai servizi 
nen di durata vltrannuale i Ì { 000 > 
fi È MI allea «De } — - da Sure i lett n 4 
M2 Esistenze inizioli relohve 0 prodotti finit ù pack ti 
MI. Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e semzi di durata ultrannvale ; SAFE A ica 000 | 
MA = dicwall’art 60, comma 5, del TUIR _ i | Ego. n LT Pdci tg e 000 
MS Rimopenze fino. relabve o merci, prodotti fini, motene prime e sussidiane, semilavorati e ai servizi i ra i a 000 
> de sa Ds nh CEI “ (os l 
M6 Rimanenze findli celate a prodoth finih veiitenidia ad 
M7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e sermizi di durata ultrannuale ia. {11 ':00" 
Si , ? 803 Ù Le, CANNET e Ea 
MS dcuell'art 60, comma 5, del TUIR , ; REINA 000 
MP Cost per l'acquisto di matene prime, sussicione, semilavorat e merc i ae e Lai 1000 * 
MIO Costo per la produzione di servizi DE : 
Pi . è ne è di 2% A 3 
M11 Valore dei beni strumentali di LI Vi 7 
M12 Spe per lavoro dipendente e per olire presttzioni diverse do lavoro dipendente afferenti l'attvità ! 
+ impresa de 146 Pi E da t ri ; I 4 Li (AVI ] da è 
M13 Spese per acquish di servizi ra ra 
M14 Unli spettont agli associon in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro i Di iti 5a 
M15 Quote di ammortamento anticipato , ? d, 
È n È » è { vl di 35 i bi 1. 1 * 
M16 Quote di ummortamento accelerato E i Li Lee fi 
MI7 Po di ammortamento e spese per l'ocquisto di beni strumentali di costo unitario non sense a "i î i 4 x i 
M18 dicui per ammortamento del valore di avmamento NOR E I DO 


M19 di cui per ammortamento di immobili 

M20 Cononi di locazione finanziano relativi ar beni mobili strumentali 
M21 dicui per onen finanzian 

M22 Ricavi di cui alle lettere a) e bj dell'art 53 del TUIR 

M23 Alin proventi considerah ncov esclusi quelli di cui all'art 53, comma 1, lettere c) e dj del TUIR 


M24 Quote spettanti ai collaboraton fomidian a al comuge dell'azienda coniugale 
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Dirprov Roma 


n B/69476 del 21/7/83 


al Centro di Servizio 
delle Imposte Dirette di Roma 


00100 Roma 


CODICE FISCALE 


COGNOME E NOME/DENOMINAZIONE 
MINISTERO DELLE FINANZE 
QUESTIONARIO SG 


CONTRIBUENTE 
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Affrancatura a carlos 
del destinatario da 
addebrarsi sul conto di 


n 


delle Imposte Dirette di Milano 
20100 Milano 


2 
al 
È 
d 
5 
È 
G 
ò 
C 


CODICE FISCALE 

COGNOME E NOME/ DENOMINAZIONE 

MINISTERO DELLE FINANZE 
QUESTIONARIO SM 


CONTRIBUENTE 
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ALLEGATO 1 


I soggetti che registrano su supporto magnetico i dati contenuti nei questionari per gli studi di 
settore, devono predisporre tali supporti secondo le specifiche tecniche di seguito riportate: 


I dati devono essere riportati in formato ASCII CRLF su supporti magnetici tipo: 


e dischetti da 3,5 pollici prodotti dal.sistema operativo DOS versione 3.30 o superiore. 
ovvero in formato EBCDIC su supporti magnetici tipo 


e nastri magnetici “NO LABEL” IBM 3480. 


Ogni supporto magnetico si compone dei seguenti record logici, lunghi 1600 byte: 


* unrecord di testa, di tipo 0; il record 0 deve essere il primo del supporto; 

e per ciascun questionario: 
un record di tipo 1, che, per ogni tipologia di questionario, assume una sua propria struttura 
(dettagliata negli allegati) sulla base della composizione specifica dei quadri anagrafico, personale, - 
consumi, mezzi di trasporto, produzione e commercializzazione, modalità di espletamento 
dell’attività e specializzazione, elementi specifici dell’attività, modalità di vendita e gruppi di 
acquisto, beni strumentali, prodotti ed elementi contabili; 
ad esempio per la tipologia dei questionari delle manifatture è prevista la seguente struttura: 
anagrafico, personale, consumi, mezzi di trasporto, produzione e commercializzazione, elementi 
specifici dell’attività, beni strumentali, prodotti ed elementi contabili; 
uno 0 più record di tipo 2, contente/i, secondo la tipologia di questionario, i dati delle unità di 
produzione ovvero delle unità immobiliari; 
uno 0 piu record di tipo 3, contenente/i, secondo la tipologia di questionario, i dati dei locali 
destinati alla vendita al dettaglio ovvero delle tariffe praticate. 

e unrecord di coda di tipo 9; il record di tipo 9 deve essere l’ultimo del supporto. 


Un supporto magnetico non può essere costituito da più volumi; nel caso in cui il floppy o il nastro 
tipo IBM 3480 non sia sufficiente a contenere i dati di tutti i questionari , occorre presentare più 
supporti, ciascuno accompagnato dalla propria bolla di consegna modello SBC. 


I record relativi ad uno stesso contribuente devono essere contenuti nello stesso supporto. 


Ciascun supporto deve essere contraddistinto da un’etichetta riportante i seguenti dati (atti ad 
identificare univocamente supporto e presentatore): 

Denominazione/cognome e nome 

Domicilio (via/piazza ,numero civico, C.A.P.,comune e sigla della provincia) 

Codice fiscale 

Supporto consegnato all’ufficio delle Entrate o delle II.DD. di 

Identificativo del supporto 

Numero di questionari presenti nel supporto magnetico 

Contenuto: Questionari studi di settore 
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L’identificativo del supporto deve essere un numero progressivo, possibilmente univoco per il 
presentatore o, almeno, per data di presentazione, e deve coincidere con il progressivo riportato sul 
“record di testa” del supporto. 


I dati riportati sull’etichetta verranno utilizzati per richiedere copia dei supporti che dovessero 
risultare illeggibili o non rispondenti alle caratteristiche tecniche. 


Per quanto riguarda il contenuto dei campi occorre procedere, in linea generale, e salvo quanto 

diversamente indicato nelle specifiche tecniche, come di seguito specificato: 

e gli importi vanno registrati alle migliaia di lire; 

e 1dati alfabetici (A) o alfanumerici (AN) vanno allineati a sinistra con riempimento a spazi dei 
caratten non significativi; i campi indicati come “obbligatori”, se non utilizzati, vanno impostati a 
space, semprechè non richiedano specifici “valori”; 

e 1dati numerici vanno indicati in valore assoluto, allineati a destra, riempiendo di zeri le cifre non 
significative; i campi indicati come “obbligatori”, se non utilizzati, vanno impostati a zero, 
semprechè non richiedano specifici “valori”; 

e 1codici fiscali numerici devono essere di 11 caratteri, allineati a sinistra, impostando a space gli 

ultimi 5 byte a destra; 

gli spazi liberi vanno comunque riempiti con valori numerici o alfabetici. 
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ALLEGATO 16 
Ministero delle Finanze 
Dipartimento delle Entrate 
pagima 1di 
BOLLA DI CONSEGNA DI SUPPORTO MAGNETICO 
Questionari Studi di settore 
Dati identificativi del presentatore 
Denominazione / Cognome e nome tot 
Codice fiscale 
Domicili Indirizzo 
sh Comune CAP. Provincia___ 
Recapito telefonico / i Ninnero di fax ___/ 
Supporto consegnato all'ufficio [) H.DD.{] Entrate di 
Numero di questionari contenuti nel supporto ____ 
Codice questionario Numero 
Ricorvato all'uffich 
=? Protocollo 
Firma leggibile data di presentazione _____ Timbro 
Permesso ibestlicativo 
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Dipartimante delle Eotrate 
BOLLA DI CONSEGNA DI SUPPORTO MAGNETICO asi 
Questionari Studi di settore 
Codice fiscale dei presentatore 
Codice questienario Numero 


97A5608 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


DOMENICO CCORTESANIE direttora ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


(9651460) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 


CHIETI 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via A. Herio, 21 

L'AQUILA 

LIBRERIA LA LUNA 

Viale Persichetti, 9/A 

LANCIANO 

LITOLIBROCARTA 

Via Ferro di Cavallo, 43 
PESCARA 

LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V. Emanuele, 146 
LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 

Via Galilei (ang. via Gramsci) 
SULMONA. 

LIBRERIA UFFICIO IN 
Circonvaliazione Occidentale, 10 


BASILICATA 


MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccherie, 69 
POTENZA 

LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 

LIBRERIA NISTICÒ 

Via A, Daniete, 27 
COSENZA 

LIBRERIA DOMUS 

Via Monte Santo, 51/53 
PALMI 

LIBRERIA IL TEMPERINO 
Via Roma, 31 

REGGIO CALABRIA 
LIBRERIA L'UFFICIO 
Via B. Buozzi, 23/A/B/C 
VIBO VALENTIA 
LIBRERIA AZZURRA 
Corso V. Emanuele III 


CAMPANIA 


ANGRI 

CARTOLIBRERIA AMATO 
Via dei Goti, 11 

AVELLINO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Vasto, 15 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Matteotti, 30/32 
CARTOLIBRERIA CESA 
Via G. Nappi, 47 
BENEVENTO 

LIBRERIA LA GIUDIZIARIA 
Via F. Paga, 11 

LIBRERIA MASONE 

Viale Rettori, 71 

CASERTA 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Caduti sul Lavoro, 29/33 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
LINEA SCUOLA S.a.s. 

Via Raiota, B9/D 

CAVA DEI! TIRRENI 
LIBRERIA RONDINELLA 
Corso Umberto |, 253 
ISCHIA PORTO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Sogliuzzo 

NAPOLI 

LIBRERIA L'ATENEO 
Viale Augusto, 168/170 
LIBRERIA GUIDA 1 

Via Portaiba, 20/23 
LIBRERIA GUIDA 2 

Via Mesliani, 118 
LIBRERIA 1.B.S. 

Salita del Casale, 18 
LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
Via Caravita, 30 

LIBRERIA TRAMA 

Piazza Cavour. 75 
NOCERA INFERIORE 


LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 


Via Fava, 51; 


o 


(S, 


POLLA 
CARTOLIBRERIA GM 
Via Crispi 

SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 
Corso Garibaldl, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

LIBRERIA GIURIDICA CERUTI 
Piazza Tribunali, 5/F 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Castiglione, 1/C 
EDINFORM S.a.s. 

Via Farini, 27 

CARPI 

LIBRERIA BULGARELLI 
Corso S. Cabassi, 15 
CESENA 

LIBRERIA BETTINI 

Via Vescovado, 5 

FERRARA 

LIBRERIA PASELLO 

Via Canonica, 16/18 

FORLÌ 

LIBRERIA CAPPELLI . 

Via Lazzaretto, 51 

LIBRERIA MODERNA 

Corso A. Diaz, 12 

MODENA 

LIBRERIA GOLIARDICA 

Via Emilia, 210 

PARMA 

LIBRERIA PIROLA PARMA 
Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 
Via Quattro Novarmbre, 160 
RAVENNA 

LIBRERIA RINASCITA 

Via IV Novembre, 7 

REGGIO EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 1/M 

RIMINI 

LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXII Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINEAVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA EDIZIONI LINT 
Via Romagna, 30 

LIBRERIA TERGESTE 
Piazza Borsa, 15 (gall. Tergesteo) 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
UBHERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 
CARTOLIBRERIA LE MUSE 
Via Marittima, 15 

LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto, 28/30 
RIETI 

LIBRERIA LA CENTRALE 
Piazza V. Emanuele, 8 
ROMA 

LIBRERIA DE MIRANDA 
Viale G. Cesare, 51/E-F-G 


LIBRERIA GABRIELE MARIA GRAZIA 


c/o Pretura Civile, piazzale Clodio 
LA CONTABILE 

Via Tuscolana, 1027 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 
Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiore, 121 
CARTOLIBRERIA MASSACCESI 
Viale Manzoni, 53/C-D 

LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68/70 
SORA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 

LIBRERIA MANNELLI 

Viala Mannelti, 10 

VITERBO 

LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, 5 

LIBRERIA “AR" 

Patazzo Uffici Finanziari - Pietrare 


LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza N.$. dell'Orto, 37/38 
GENOVA 

LIBRERIA GIURIDICA BALDARO 
Via Xi] Ottobre, 172/R 
IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Viale Matteotti, 43/A-46 

LA SPEZIA 

CARTOLIBRERIA CENTRALE 
Via dei Colli, 5 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA ANTICA E MODERNA 
LORENZELLI 

Viale Giovanni XXIH, 74 
BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BRESSO 

CARTOLIBRERIA CORRIDONI 
Via Corrdoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 


CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 


Via Milano, 4 

COMO 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via-Mentana, 15 

NANI LIBRI E CARTE 

Via Cairoli, 14 

CREMONA 

LIBRERIA DEL CONVEGNO 
Corso Campi, 72 
GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Piazza Risorgimento, 10 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LODI 

LA LIBRERIA S.a.s. 

Via Defendente, 32 
MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto 1, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Gatteria VY. Emanuele il, 15 
MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 
Via Mapelli, 4 

SONDRIO 

LIBRERIA MAC 

Via Caimi, 14 
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© VARESE 


LIBRERIA PIROLA DI MITRANO 
Via Albuzzi. 8 


MARCHE 


ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Piazza Cavour, 4/5/6 
ASCOLI PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 

Largo Crivelli, 8 

MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, é 

PESARO 

LIBRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 
Via Mamali, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIBLIOFILA 

Viale De Gasperi, 22 


MOLISE 


CAMPCBASSO 

CENTAO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81/83 
LIBRERIA GIURIDICA DI E M 
Via Capriglione, 42-44 


PIEMONTE 


ALBA 

CASA EDITRICE ICAP 

Via Vittorro Emanuele, 19 
ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Carso Roma, 122 

ASTI 

LIBRERIA BORELLI 

Carso V Alliari, 364 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Italia, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galimberti, 10 
NOVARA 

EDIZIONI PIRODLA E MORULISTICA 
Via Costa, 32 

TORINO 

CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - Intra 


PUGLIA 


ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 

Corso Y Emanvele, 16 

BARI 

CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, 9 
LIBRERIA PALOMAR 

Via P_ Amedeo, 176/8 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 
Via Cnsanzio, 16 

BRINDISI 

LIBRERIA PIAZZO 

Piazza Vittoria, 4 

CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 

Via Gubbio, 14 

FOGGIA 

LIBRERIA ANTONIO PATIEANO 
Via Dante, 21 

LECCE 

LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmiori, 30 
MANFREDONIA 

LIBRERIA IL PAPIRO 

Corso Manfredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Via Campanella, 24 


Ò TARANTO 


LIBRERIA FUMAROLA 
Corso Italia, 229 


SARDEGNA 


CAGLIARI 

LIBRERIA F LU DESSÌ 
Corso V Emanuele, 30/32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Carso Umberto |, 19 
SASSARI 

LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 


SICILIA 


ACIREALE 

CARTOLIBRERIA BONANNO 
Maia Vittorio Emanuele, 194 
LIBRERIA S GC ESSEGICI S a s 
Via Caronda, 8/10 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
ALCAMO 

LIBRERIA PIPIFONE 

Viale Europa, 61 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto I, 111 
CASTELVETRANO 
CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
Via O Sella, 106/108 
CATANIA 

LIBRERIA ARLIA 

Via Vittorio Emanuele, 62 
LIBRERIA LA PAGLIA 

Via Etnea, 393 

LIBRERIA ESSEGICI 

Via F_Riso, 56 

ENNA 

LIBRERIA BUSCEMI 

Piazza Vittorio Emanuele, 19 
GIARRE 

LIBRERIA LA SENORITA 
Corso Italia, 132/134 
MESSINA 

LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 55 

PALEAMO 

LIBRERIA DICALA INGUAGGIATO 
Via Viltaermosa, 28 

LIBRERIA FORENSE 

Via Maqueda, 185 

LIBRERIA MERCURIO LI CA M 
Piazza S G Bosco,2 
LIBRERIA S F_FLACCOVIO 
Piazza Y E Orlando, 15519 
LIBRERIA SF FLACCOVIO 
Via Ruggero Settimo. 37 
LIBRERIA FLACCOVIO DARIO 
Viale Ausonia, 70 

LIBRERIA SCHOOL SERVICE 
Via Galletti, 225 

$. GIOVAMNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 
LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Carso Itala, 81 


TOSCANA 


AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 
Via Cavaur, 42 
FIRENZE 

LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 84/86 


LIBRERIA MARZOCCO 
Via de’ Martelli, 22R 
LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46% 
GROSSETO 
NUOVA LIBRERIA Sne 
Via Mille, 6/A 
LIVORNO 
LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amadeo, 23/27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 
LUCCA 
LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S Paolino, 45/47 
LIBRERIA SESTANTE 
Via Montanara, 37 
MASSA 
LIBRERIA IL MAGGIDLINO 
Via Europa, 19 
PISA 
LIBRERIA VALLERINI 
Via dei Mille, 13 
PISTOIA 
LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macallò, 37 

© PRATO 
LIBRERIA GORI 
Via Ricasoli, 25 

O SIENA 
LIBRERIA TICCI 
Via Tarme, 5/7 

+ VIAREGGIO 
LIBRERIA il MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


BOLZANO 

LIBRERIA EUROPA 
Corso Italia, 6 
TRENTO 

LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucer, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilla, 53 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


CONEGLIANO 

CARTOLERIA CANOVA 

Corso Mazzin, 7 

PADOVA 

IL LIBRACCIO 

Via Portello, 42 

LIBRERIA DIEGO VALERI 

Via Roma, 114 

ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V Emanuele, 2 

TREVISO 

CARTOLIBRERIA CANOVA 

Via Calmaggiore, 31 

VENEZIA 

CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI 1PZS 
$ Marco 1893/B - Campo S Fantin 
LIBRERIA GOLDONI 

Via S Marco 4742/43 

VERONA 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 

LIBRERIA GROSSO GHELF! BARBATO 
Via G Carducci, 44 

LIBRERIA LE GIS 

Via Adigetto, 43 

VICENZA 

LIBRERIA GALLA 1880 

Corso Palladio, 11 


— pressa le Agenzie dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G, Verdi, 10 e via Cavour, 102; 


MODALITÀ PER LA VENDITA 
La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono In vendita al pubblico: 


— presso Je Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l’importo, maggiorato delle spesa di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. 
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamanto anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


Tipo A - 


Tipo Aî - Abbonamento ai 


PREZZI E CONDIZIONI 


Abbonamento ai fascicoti detla serie generale, 
inclusi tutti i supplementi ordinari: 
« BNNUAlO: siii dada 


fascicoli della serie 
generale, inclusi i soli supplementi ordi- 
narl contenenti i provvedimenti legislativi: 
- annuale 


Tipo A2 - Abbonamento ai supptementi ordinari con- 


Tipo 8 - 


Tipo C - 


tenenti i soli provvedimenti non lagistativi: 
« annuale .............. Fa 


Abbonamento ai fascicoli delta seria speciale 
destinata agli atti dei giudizi davanti alia Corte 
costituzionale: 

- annuale 


Abbonamento ai fascicoli della serie spaciale 
destinata agli atti della Comunità eurapee: 
- annuale 


L. 
L. 


440.000 
250.000 


360.000 
200.000 


100.000 
80.000 


92.500 
69.500 


236.000 
130.000 


ABBONAMENTO - 1997 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 1997 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1997 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1997 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo D - 


Tipo E - 


Tipo F - 


Abbonamento ai fascicoli della serie spe- 
ciale destinata alle leggi ed ai regolamenti 
regionali: 

- ANMUASA Lr 
- SEMESErAla ......... tti 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
altre pubbiiche amministrazioni: 

- annuale 


Abbonamento ai fascicoli della serie genarale, 
inclusi tutti i supplementi ardinari, ed ai 
fascicoli delle quattro serie spaciali: 

IU RE PRIORE 
- SEMEBIFA]O ............ 


Tipo Fi - Abbonamento ai fascicoli della serie 


generale Inclusi i supplementi ordinari 
contenenti i provvedimenti legislativi e ai 
fascicoli della quattro serie speciali 
(escluso tipo A2): 

= AMNUBO: LI rea 


intogrando con la somma di L. 125.000 i! versamento relativo ai tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, proscelto si 


riceverà anche l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1997. 
Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generale : 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali 1, I e ili, ogni 16 pagine o fraziane 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale Concorsi ed esami 


Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione 


Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, agni 46 pagine o frazione 


Abbonamento annuale 
Prezzo di vendita di un fascicolo 


Abbonamento annuo (52 spedizioni raccomandate settimanali) 
Vendita singola; ogni microfiches contiene fino a 96 pagine di Gazzetta Ufficiale 


Suppiamenti ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 


Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1997 
(Serle genarale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 


Contributo spese per imballaggio e spedizione raccomandata (da 1 a 10 microfiches) 


N.B. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30%. 


PARTE SECONDA - INSERZIONI 


CIECECE 


pre rr 


Fr 


L. 
L 
L. 


92.000 
59.000 


231.000 
126.000 


950.000 
514.000 


410.000 
245.000 
1.550 


1 prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate 
arretrate, compresi i supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sui c/c postale n. 387001 intestato all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio 
dei fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni datla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione dei dati 
riportati sulla relativa fascetta di abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti «i (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni «fà (06) 85082150/85082276 - inserzioni MM (06) 85092146/25092189 


MN 


*x411250176097=x 


